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Reattore nucleare di eccezio¬ 
nale potenza nies^o a punto 
dagli scienziati sovietici 

In nona pagina le informazioni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Washington getta la maschera 
nella Corea e costringe Ciang 
Myoii a tiare il potere ai generali 

In decima pagina le informazioni 
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NUOVO COLPO ALL Al TOGOVERNO E ALLA RINASCITA MERIDIONALE 

La D. C. sottrae alla Regione 
l’attuazione del piano sardo 

Alla commissione del Senato il d.c. Zotta ha riferito sulla legge governativa respingendo i principali emen- 
damenti proposti dal Consiglio regionale — Nella prossima settimana T inizio della discussione di merito 


Argomenti 


Gli emendamenti fonda- tentato per accelerare al ma-:- 
mentali proposti dal Con- simo l'esame del provvedi 
siglio regionale sardo al di- mento. 

segno di legge governativo relazione del d e. Zoi- 


Scioperi : 

Breda, Pirelli, 
Michelin, 
Italcementi 
Ansaldo, 
L ancia 

La prote.sta operaio esce 
daH'azienda e investe la cit¬ 
tà. Nei giorni scorsi sono sta¬ 
ti i lavoratori (ioU'AnsaUio 
oggi dj mn>vo in .aiopein. a 
scemlere nelle piazze ili Ge¬ 
nova. Livorno, La Spezia. 
Ieri è stalo In volta di Milano 


Con la « Ciociara » 

Soffia vince 


Hiiattio delegali su novo sard.i di Includere nel Comi- oli « 

nella sezione speciale della tato dei ministri per il Mez- /èni ^ ^ ^ 

Cassa: cosi — secondo il re- /ogiorno il presidente della . 

- ,0 S...U.0 .ardo .a, draiona ...aria e „„ .^'Jr^'rdfpoS/r.l’.t'drarTcn’ 


Ledile Isole 


Alla televisione, discii- 
Icndo del Mezzogiorno, il 
governo e i suoi .sosteni¬ 
tori hanno detto una co¬ 
sa molto semplice: che i 
miliardi da investire nel 
Sud intendono ammini¬ 
strarli loro, cioè intendo¬ 
no farli amministrare dai 
monopoli. I comiinisli 
lianno dello una cosa iil- 


vano il favore del governo parte dalla considerazione regionale di attribuire alla 
d.c. e della maggioranza d.c j] disegno di legge go- Regione il compito di attii.i- 

del Parlamento nazionale. Il v-ernatit'O non jtoieva deli- ^mne ilei 1 laiio, sembra e:-- 
senatore Zotta. che ha espo- nire un « piano > ma soltan- 'ere .stabilito dal Comitato 
sto ieri alla Commissione In. to offrire le condizioni per M'nislri che ne risponde 
terni del Senato le linee del- |g sua realizzazione e fissar- 'Li^rtnli al Parlamento: st¬ 
ia sua relazione al provve- ne le caratteristiche esseri l'‘*'gano di nttiiaziune fosse 
dimento, ha infatti respinto ziali. I caratteri del piano Regione, il compito di al¬ 
la richiesta di affidare l'at- stabiliti dal disegno di legee •unzione verrebbe invece ni. 
Illazione del * piano > ad un sono, secondo il relatore, la •l'buito a un organismo che 
organo espresso dalla Regio. organicità, rageiuntivita. In f’^ponde davanti al Par. 


iianno dello una cosa al- organo espresso dalla Regio, organicità, rageiuntività. In r‘j^Ponde davanti al Par. Presidente del 

trcllanlo .semplice: che ne, nonché l’altra relativa ai straordinarietà: raggiuntivi- '-imento Si finge éioè di di r'orisiclio per sapere - se In oe- 

una politica cosi impii- tempi di realizzazione che tà deve essere intesa anclie incnticare eoe secondo i,i spione dello elezioni roglo- 

•stata non ha allcmiato il governo intende fissare in nei confronti delle altre prov- Costituzione italiana le ro- m:»u snrde egli non ritenga op- 

bensl aggravalo finora la 15 anni e la Regione vorreb- videnze straordinarie, stahi- ‘-'•f^ni sono organi fondamen. |K»rtiino. per riguardo ad iiiin 

inferiorità meridionale, e be ridurre a 12. Anche la pte per legge, che interessi- italiano. !!'"‘‘"ai* ?,,oeu.!'Tdrauto' 

che pertanto occorre ro- proposta del compagno Spa- no anche la Sardegna I r dare disnosizioni ner- 


Di CACONI conilnimnli n salari irri- 

_sorl e privati del diritti sin- 

I ««-« tliiiali 

ministri l.n loUe nziemlnll si e.sten- 

A 1 a AlATinni dono inoltre in alcuni grandi 

© le ©lezioni grupni monopolistici c*>me In 

in Sardeena Pirelh. la MicheUn e runl- 

cementi. 

Il compagno on Renzo La- domani per tutta la gior- 

ooni hn presentalo una Intcr- «' asterranno dal lavoro 

rog.TZioiie al Pre.sidente del gu o|UMai della Lancia 
''on«iglio per sapere - se In oc- - 


I ministri 

© 1© ©lezioni 
in Sardegna 

II compagno on Renzo La- 



faccndo delle popolazio¬ 
ni e dei loro organismi 
rappresenlalivi autunoini 
la forza dirigeule della 
rinascita meridionale. 

Ed ecco cosa è accadu¬ 
to proprio ieri per la .Sar¬ 
degna, (piasi tradiiccndo 
in concreto scontro poli- 
fico il conirasto televisi¬ 
vo. E’ accadulo al Senato 
che il rappresentante del 
governo, il democrislinno 
Zotta, ha decìso che non 
siano i sardi a dirigere e 
controllare gli investi- 
tncnli per il piano di ri¬ 
nascita che li riguarda. 
Ha deciso di respingere 
tutte le proposte e te ri¬ 
chieste pur secondarie 
avanzate dalla asscnihlea 
regionale sarda e perfino 
dal governo locale, che 
pure è un governo demo¬ 
cristiano. Ha deciso, cioè, 
che tutto resti nelle mani 
dei monopoli continenta¬ 
li, che finora hanno dì.s- 
sangunto la Sardegna co¬ 
me una colonia e che con¬ 
tinueranno a farlo. 

L’ostilità airaiitogover- 
no c aU’iniziativa delle 
popolazioni c una politica 
di sfruttamento del .Sud 
fanno tuti’iino. Fanno tilt- 
t'uno in .Sardegna, dove 
proprio per (pieslo biso¬ 
gnerà battere il potere de- 
inncrisliano nelle non loii. 
lane elezioni. Tanno lut- 
l’iino in Sicilia, dove prc»- 
prio per quc.slo viene 
combaitula in questi 
giorni una nuova batta¬ 
glia contro il potere de- 
raocri.stinno. 

Il Popolo demorristia- 
no ha avuto ieri In faccia 
tosta di parlare di « con¬ 
fusione politica ». di m.a- 
novre antidemocratiche, 
dì ibride collusìnni tra st- 
nislrn e destra a propo¬ 
sito dell’avvenula elezio¬ 
ne di Milazzo. M.a da un 
mese l.a I)C sfa demolendo 
rassemhien siciliana con¬ 
tro ogni regola democra¬ 
tica. pretendendo per sé 
tutto il potere pur non 
avendo la maggioranza. E 
come giiistiricn (piesto as¬ 
salto? Lo giiislificn con 
« l'equilibrio polìlico na 
zinnale ». cioè con la vo¬ 
lontà deiron. .Malagodi: 
ossia dei monopoli, «iei 
rapinatori della Sirilia. 
Di nuovo, roslililà giiir.a- 
la airaiilogoverno delle 
popoLazinni fa ftiiruno 
con Io scopo di perpe- 
luarc Io sfrutlamcnln del 
Sud. 

Perciò. .1 chi ci doin.an- 
da che sanso abbia il no¬ 
stro voto aira.ssemblen di 
Palermo, rispondiamo con 
tutta chiarezza ch’e.s.so è 
rivolto prima di tutto a 
respingere questo a.s.saIto 
congiunto delta DC, del 
PLI e dei monopoli con¬ 
tro raatonomia c il po¬ 
polo siciliano. Esso è ri¬ 
volto, in pari tempo, a 
favorire una soluzione clic 
e.schida ogni compromes¬ 
so con le (Ie.slrc, ogni com¬ 
promesso nel governo cd 
ogni compromesso nella 
maggioranza. Esso è rivol. 
to quindi a favorire La 
ricerca di un governo .au¬ 
tonomista c di lotta anli- 
monopolista, che per il 
suo programma, per la 
sua composizione e per 
la composizione delta sua 
maggioranza .segni Pah- 
bandono di ogni discri¬ 
minazione a sinistra. 

Cosi è circoscritta la 
via che Fon. Milazzo de¬ 
ve esplorare. L’allr.a via 
è quella che coi fascisti 
ieri Pallro. con Majorana 
ieri, con Malagodi oegi 
la DC ha percorso c vor¬ 
rebbe continuare a per¬ 
correre per La cotonizza¬ 
zione monopolistica e cte- 
rieale della Sicilia. 

m 


be ridurre a 12. Anche la pte per legge, eh; inie'ress.-' 'Mi dello Stato italiano. 

.proposta del compagno Spa- anche la Sardegna. Lr Quanto ai tempi di reali?- disnoci/ioni per- 

vesciare quella polilica j no di fis.sare subito il caien- <fes.<e cose erano già state 'O/imie. il relatore ha re- ^‘ ^ 

facondo dtdle popolazio- | dario della discussione, è sta- (|f>tte a suo tempo per li 'Pbno come si è detto Stato si tengano rigorosa- 

ta respinta. Cassa del Mezzogiorno' col I emendamento della Regione ,nenie e.-tranci alla conipetlzlo. 

Ad ogni modo la disciis- risultato che oggi tutti co- prevede dodici anni in- ne e perchè I ministri e gli ni- 

sione di merito dcivrebbe noscono e deplorano. n^f^Rs'^'gno dl'VegT'gm^^^^^ \neMdmr parteci,rrrir.,ua‘ 

avere inizio nei primi gioin; L organo di attuazione de- ^ ^ “^^ge gos et governo forma aMa 

della settimana. Le sini.stre ve e.sscre appunto ia Cassi "nu\n. cimpagna eletti>r.i>. to ficem- 

e in particolare i comunisti lei Mezzogiorno e la Regio- Solo per quel che concer- „o oon mezzi propii ed in foi 


Il movimento 
delle 
conferenze 
agricole 



Mentre lo Scià 
va in viaggio 

60.000 
nelle vie 
di Teheran 
per le 
elezioni 


TEHERAN, la. — Oltre 
00 000 pei-sono h.inno parte¬ 
cipato oggi a Teheran a una 
delle più imponenti manife- 
■,ta/ioni cito si siano mai 
svolte nella capitale irania¬ 
na. Rispondendo airappello 
del Fronte Nazionale, il par¬ 
tito di Mossadeq (il primo 
ministro nntiimperialistn ro¬ 
vesciato nel 10.i3) il quale 
gode iIcM’apjioggio del par¬ 
tito comunista Tudeh (tut- 
t’ora illegale), decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno chie¬ 
sto elezioni immediate men¬ 
tre il governo tende a rin¬ 
viarle, La polizia ha dovuto 
limitarsi a guardare, mentre 
aerei militari sorvolavano la 
zona a bassa quota. « Il pri¬ 
mo ministro .Amini — ha 
detto Un oratore — non ri¬ 
scuote l'appoggio del popolo 
iraniano. Il destino deiriran 
— egli ha aggiunto — deve 
e.sscre deciso dai suoi auten¬ 
tici rappresentanti e non da 


(‘ANNKS — Sophlii l.oriMi (nella telefiiti» r»n Aiitlioiiy (ItCìM) iKi| SUOI aUlcn- 

Pcrttliis iliiritiUi- 111 |iri‘iiil:i/li>iii>> )iu liuto II |>ri-iiilo per rapjjresentnntj e imn da 

la nilRllore ultrli'c. assi-i-iiuiolc Ieri nera (falla giuria ilei Londra o da Wasliington >. 
rcsilval l■ilu‘lllutoc^all(■n Internazionale, ipiale rlrononciinenlo Quando Eoratore ha citato 


Innrjnc governo forma iiM:t 
cimpngn.i clett<*r.i>. lo fici-ia- 
no oon mezzi propii ed in foi 


non lasceT'nnno nnll-i di in-lne «nrebbe rappresen’atn d"lnr. |i ricliiestri della Regionrlim sttoitamcntp prv.it.i- 


E’ in i>ieno sviluppo in 
tulio li Ihie.se il moviment, 
delle confeienze comunali c '* "" -‘"f*» sHe/lmu- llallaiiu II premi» per la nitKlIore " 

1 _ .. regia è unitalo alla sovletlea Julia holnisi-va per • I. epopea inui.iio n 

pio\ melali dell agrieoi U a. mmi nnlenlt •. il premio per II nilcllor attore alLame- il pat'se 

ch(J sfocerà nell assemblea e rleuno .•\nthonv Perkiiw (in a pagin.i il nostro servizio) .Norvegia, 
nella inaiiifc.stnzione nazio¬ 
nale del 3-4 giugno. Indette ' ■— . — . . . ■ — — . . - .. . . 

dal slndacl, dalle nmminl- 1 _ j; ^ 

slrnzionl locali, dalle orgn- '«fera di una 

nizznzioni sindacali, dall'Al¬ 
leanza contadino, dalle eoo- • 1 • • 

perntive. dalle unlver.suà ■ I-a ^-a 

agiatie. le conferenze co.sti ^ M pii 0-* vl I I A gg g»-* W^ZM I 
liiiscono una grande inizin- JLJL a,^Ji 

tiva unitaria di massa che JL 

partendo dal basso, preme 'I • • 

agraria generale. (Fiibbli- |g 1 04401*0 OOt H 

chiamo In ottava pagina srr- ^LO-JL JL 

rizi r informazioni snil'an- '* - 

alimento e sul slgnifìcnto —-——-— --——----— -- 

fieilc conferenze). » n y, . i 


Chiara presa di posizione del PCI 


Nessun compromesso 
con le destre in Sicilia 

L*on. Milazzo inizia oggi le consultazioni - Probabilmente anche i dirigenti 
sindacali e i rettori delle Università a colloquio col neo-presidente 


La lettera dì una studentessa 


da im uragano di applausi. 
Intanto lo Scià ha lasciato 
il pat'se per una visita in 


< Riteniamo clic la lotta ideila DC sulla quale il tPo-Aoriu maggioranza coagula- 
e l'intervento delle masse |po/o» di oppi preferisce sur-Itasi sul nume di Milazzo non 


PALERMO. 18. — Sulla < Riteniamo clic la lotta della DC sulla quale il *Po- toriu maggioranza coagula- Il ministro 

situazione siciliana il com- c l'intervento delle masse polo» di oggi preferisce sur- tasi sul nome di Milazzo non 

pagno Macaiuso ci ha di- attorno alle soluzioni dei rolarc del tutto mentre, ri- può e-s.«ere considerala vali- 

chiarato: problemi dello sviluppo tcreridnsi alla votazione di da per la formazione di un S-»wov-\A 

<11 pervicace tentativo economico, delle riforme, 'eri sera, contesta a destra gorcruo democratico c auto 

d.c. di imporre all’Assem- dcU'allargamenlo della de- c a inaura inesistenti * ibridi tioniisiico. ma riconosce la COntrO 

blea regionale le cosiddel- mocrazia. possano posili- connubi » e •legami perico- giustezza dell’accetiiuioiie 

te convergenze romane è vamente influire per ima tosi ». ih'llo enrien ila parte nel- lo A 

miseramente fallilo per la .soluzione democratica del- Il colpo di scena della rie- I on. Milazzo < nella misura ** OVCJw a 

giusta resistenza del Par- la crisi». zione di Milazzo, che ha ara- m cui e.s.Mi serre a chiudere •• o, , 

lamento ad una formula ^ - ... t osta eco nell'opinione H ciclo delle elezioni stru- Ql OtdTO 

minoritaria e senza base ^^ÌIaZZO ÌIIÌzÌA puhhìicn, ha istradato la cri- nicntali e riporta la crisi nel- - 

politica in Sicilia. l l’'■"^^olo della correttezza co- ,j p,,bblu a 

<11 nostro gruppo par- COIWUIiaZlOIll nano. hnnlmenie. dopo ,1 Aduzioiiiile ». Mm/imi.- .>rn Ho-ti. ha tei' 

lamentare nel comunicato redazione) '^nm’ll''nento. generalmente ...ule.mato ,aj.pusent..„- 

em(>sso subito dopo la eie- _ i iconosriuto, licita mumniia oni mia imufre u suo con- dflhi stampa l.i su.i fet- 

zione dcU’on- .Milazzo ha P.ALERMO. 18 — .S’fnmnf. rentn.sin che la DC intenge- ' "U'imcntn che Mtlazzo pos- ‘ 

detto chiaramente che il Una. in un salone di Palazzo 'o imporre in termini di n- nldizzare il voto, che in- gr.ivissim. alla 

nuovo presidente della Re- d'Orleans. sede della presi- catto c di prepotenza, si ra spcratanicntc lo ha eletto. stalo. Il muiisu,. 

gione deve compiere una denza della Hcgionc sirilin- olla ricerca di uno shocco h'"' rendere un servizio alili ,.,j , pai ini della 

esplorazione politica rivoi- mi. l'on. Sili in .Milazzo ha male e democratico della ■'''rilia e all /•ysemhlea P''«-^.,,„v(Mgen/.ivt.o)iiod,ii|u;il- 
ta a dare iin.1 soluzione de- ricevuto dal barone Majora- crisi. rocando un definitil o chta- j,olendo su un 

mocratica alla crisi. Que- na della \irchiara le cioise- I gruppi della sinistra <■ cimento licita situazione po- ,1^ prop.xto 

sta esplorazione (leve ave- prie presidenziali, assumendo dell'DSCS hiinno siihito I •''"’o pnrliunenfnre. •A tu' p,,,;,.,,. , jj.,,;,, 

re come base un program- , poteri conferitigli ieri sera nntn a soitolmenre che il> conttnna tl comuni- .| delle 

ma di rinnovamento alla itali'Assemhlen. Così, soltan. compito imnicdintn del nuo-~ '"d'spvnsatole che p,,vaie. I.'eiiu ii.l.i- 

cui elaborazione dovreb- io a dislnnzn di 77 piorni dal- ( •' presidente è quello g, ■' ""''olirà di larghe cnnsul- Fr.un e-cluni. ebe aio 

bero essere chiamati anche \in cndula del porernn rieri- compiere una missione e.splo. i ,^.153 presentato provoco im., 

1 ^inffnr?ìt! f* If* orf*JinÌ72a* Af/ti/imnn l»n rfitti'ft fii»r ni'ninr^ n iin/i }ìfOnrfì1Tìtlin, ffl fr09ìf** fJl _ .1 1 ; ... . 


«Dite agli operai 
di essere coraggiosi» 

// im/in'.ssiuna itrovontlti nvlht radazza (Mìa sfilntn tleglì operai tic!' 
r,ia.salilo ili La Spezia - « ISon avevo inai visto ano sciopero tla vicirto » 


pagno Macaiuso ci ha di- attorno alle soluzioni dei colare del lutto mentre, ri- può e-s.«ere considerala vali- 

chiarato; problemi dello sviluppo tcrendosi allo votazione di da per la formazione di un 

<11 pervicace tentativo economico, delle riforme, 'eri sera, contesta a destra governo democratico c auto 

d.c. di imporre all’Assem- dcU'allargamenlo della de- c a manca ine.sistenli < ibridi noniistico. ma riconosce la 

blea regionale le cosiddel- mocrazia. possano posili- connubi » e •legami perico- giustezza dell'accetiiuione 

te convergenze romane è vamente influire per ima tosi ». della carica da parte ael- 

miseramente fallilo per la .soluzione democratica del- Il colpo di scena della rie- I on. Milazzo < nella misura 

giusta resistenza del Par- la crisi ». zione di Milazzo, che ha ara- cui c.s.mi serre a chiudere 

lamento ad una formula - fo :'ista eco nell'opinione H ciclo delle elezioni stru- 

minontaria e senza base ^tllsZZO ÌIIÌzÌA puhhl ic<i. ha istradato la cri- nicniali e riporlo la crisi nel- 

(Kilitica in Sicilia. 1 1» * * regionale su un nuovo bi- l'omhilo della correttezza co- 

<11 nostro gruppo par- COllSllltfilZlOm nario. Finalmente, dotto il siitnzionnlc ». 

lamentare, nel comunicato mali» nn.tTr r»HaTinn»( scfipclhmcnto. generalmente H gruppo cristiano sociale 

em(>sso subito dopo la eie- _ ncnnosriuto. della muinniia nffcrnio inoltre il suo con- 

zione dcU’on- .Milazzo ha P.ALERMO. 18 — Slnmnt. centrista che la DC iniemie- '""''mento che Milazzo pas- 
detto chiaramente che il lina, in un salone di fbiìozzo 'o imporre in termini di n- utilizzare il volo, che la- 
miovo pr(^sidente della Re- d'Orleans. sede della firesi- callo e di prepotenza, si ro j '’l"'rnf«nM-nf,' lo ha eletto. 


esplorazione politica rivoi- na. l'on. Silvio Milazzo ho (cn/c e democratico dello -^'ciiio e all/ysrmtuea firn- 
ta a dare iin.i soluzione de- ricevuto dal barone à/i/joro-1cri.'i l ocando un definitivo ehm- P 

mocratica alia crisi. Que- tia della \'irchiara le emise- I gruppi della sinistra <■ """'"l" della situazione po- p,,,^^. 

sta esplorazione deve ave- gne presidenziali, assumendo ilell'i:SCS hanno siiliiio tl'l’co purhiinentare. <A ,pp„, 

re come base un program- , poteri conferitigli ieri sera nulo a soiiolinearc che ifL’y'c — conttnnn il comuni- ^1 

ma di rinnovamento alla dall'Assemhlea. Così, soltan. compito immediato del uuo-~ ""oMmusahile che 

cui elaborazione dovreb- io a distanza di 77 oiorni dal- v' pre.sidcnfr è quello '"d"'» di (orqbe ron.tnl- 

bero essere chiamati anche j cndula del governo rieri- rominere una missione e.sfilo. 1 p^-u^ 

1 sindacati e le organizza- j ro-fo.vr/.^to Mninrnna ha po- ratini, per avviare a ima |un.iiii 
zioni di massa c professto- imtn es.sere nninsso dal po- luzione drmorratica e niiio.\'l""'^ ‘'d"i qruppn dell As- 

nalt. I comunisti, fin dal- Lf,. datogli a suo tempo do nomi.stn In crisi e per cmi-C*'"'" chiawnto a ^ 

l’inizio della crisi, hanno \ Moro e da D'.-lngeln. con sentire che si apra nel Far-j vosizìnnr: nò po- ^ 


lori riillrt» gli oporiii 
iloir-Al i.lido - (il Go- 
m>\a. La Spiz.ui o Li¬ 
vorno hiuiMo .scio|ht;i 1 o 
comi)iiIii.'>.-'iini. od a lui- 
gli;ti:i iiaiuio piirt..to por 
lo .s'r.ido di Ilo loro imU.ì 
1.1 vibraiito protosta con¬ 
tro una sooioià elio nega 
loro p.ù (inii.no condi- 
z.ioni (ii vita 

l'n.i sIikIoiiIo-js.i (Il L.'i 
Spivia. dalla lino'-tr.i 
(lolla sua scuoi.I. ha vi¬ 
sto sii!.tre Uno dei corto! 
degli sc'.opor.mtI o. su- 
l)i*o doj>o. CI ha scritto 
la lettor.i olio (|ii; .«p- 

pri'.sso piihhhohMmo. 

L'orno i lettori vedran¬ 
no SI tratta di iin docii- 
rni'n'o p(‘r\ aso rb tanf.i 
iim:in.*!i e d: f.int.i \eri- 
t.’i ohe ou.ib i.i-i ooiii- 
iiionto riseli.orobho ih 
.sin : unì rio 

Kcco ia lettori do!la 

Stiidonti s-'i' 

Cai.n Enità. 


tal siino stilli prirati dei un lumciiln un dihnttilo po.’ifi-]"'" conycntire il coannin d* tiaiiiiilato in legv n 
rer) che hanno cnntinnntn a co chiarificntore mnqmornnzn e commi- 3,,., .p., . . .. 

c.^ercitnre con grave daniu. fu qm-.sro .sro.s,, si è c.sprc,.:. d'ic n nrni vergenti > Sulla (piost muo il | 

per l'Isola, ali es asses.snr, \ so stamane anche ,1 pruppoif’’*' "" dibntlito ampio Aln .it., c: h,. : 1 

rcniomiti democrhtwni. fa j parliinieiitnrr doirfhSG.S' dj'’ sri.it.. iin.i dich ar.i/i.uio 

srisli monarchici e lihernli.\(;i:ate. m im suo rommun/f... * ^ polemica col ministio (in n 

relitti di ima nrprisn srrtraì con.<'aTo che In cnntrn'hli (. i MonUniiy io u* pae. ■ «-«.l 1 mi juio'iia Ir iiifnrinazoai-I 


Già si annuncia un prossimo sciopero generale degli statali, insegnanti compresi 

£a Prantia paraNauia da un possente ssiepero 
di 500.000 ferrovieri, eiettrM, operai dei gas 

A Parigi fermi il metrò e gli autobus — Era dal 1953 che non si verificava una giornata di così ampia lotta 
sindacale — De Gaulle minaccia misure antisciopero ma le battaglie rivendicative si inaspriscono nel Paese 




zioni di massa c professto- |(i/io essere rimosso dal po- Inzimie democratica e amo 

nalt. I comunisti, fin d.il- Lf,. datogli a suo tempo da nomi.stn In crisi e per con 

l’inizio della crisi, hanno j .\/oro e da D .-hifieln. con sctiiire che si opro nel Far 
detto che se si vuole dare /n, sono stali firiraii ilei do lamcnln na lìilinttilo fio'ili 
alla crisi un.i soluzione de- rpr; che hanno cnntiaiinln a co chiarificatore. 
mocratica. b'Soan.i rnm- esercitare con grave dumi-. la ffuesio sraso si è esfire.s 
pere definitivamente con p.., l'Isola, ali ej o.*<c.f.sorr j <o stamane anche il arup/» 
I,'. destra liberale, menar- rroionuti democri.siinrii. fo-j piir/umcrimre delLf‘.SG.S' i 
chica e fascist.i ed aggre- scisti monarchici e lihrrnh. i quale, in un suo coinnnicat- 
gare le forze cap.ici di dar relitti di ima nrprisn scrhaì con.'iara rhc fa cnatrnddit 
vita ad un governo auto¬ 
nomista eil antimonnpoli- - - 

sta che spezzi il principio sn 

della discriminazione e. del 4Jia SI an 

mimopolio politico d c 

Questo indirizzo si deve n ^ 

esprimere attraverso ^L0O 

un programma di profondo 

rinnovamento economico e i 

sociale. attraverso la Pm P OMOMOM m 

composizione del governo OaU VU VW Vm 1 

e della maggioranz,! che Io --- 

sostiene. Una simile mag- »' i* 

gioranza. dalla quale — ri- A l^arigi fermi il metro c gli autoDi 

peto '— devono essere . » « ^ Il • • 

escluse le destre, dovrebbe SlUClacalC tJe ^saUlle ITUIiaCCia 11 

successivamente reinvesti- -— . - 

re Fon. Milazzo per la co- j . , 

stitiizione del governo ! 

< Qualora invece quelita * 

iniziativa dovesse trnv.ire ! " 

ostacoli nelle preclusioni | 
d c.. Fon Milazzo dovrebbe • 
egualmente aprire un di- j 
h.ittito politico air.Assem- 
biea regionale affinché ; 
ogni gruppo possa chiara¬ 
mente a.ssumere le proprie 
responsabilità di fronte al 
popolo siciliano, sulla ba¬ 
se delle scelte programma¬ 
tiche che già costituiscono 
una di.scnminante tra le i 
forze democraitche ed au- | 
tonomisle e le forre della 
conservazione clerico-mo- 
narchico-fiscisia 

< Si apre quindi un pe¬ 

riodo importante della lot¬ 
ta politica in Sicilia ed il 
nostro partito richi.ima 
tutti ì lavoratori e le forze 
democratiche alla necessi¬ 
tà di dibattere i punti pro¬ 
grammatici che sono stati 
proposti dai comunisti co¬ 
me base per una maggio- P.ARIOI — Una veilnta 4al Lonrotenna pleM* Ai •atanakill i 
ranza democratica. nella raclaaa 41 Parlfl 


iiii.iuime oiid.it.i (I: in ligii.i- sono una ragazza come 
' /ione ni tutto il pav--e. ’i-ichiii fnnfr ulfre. rfie frcqiirnlii 
(OSI (Il p.i'.^arc ugu.(Iin»‘ii!c una scuola dalla ipaile. co- 
-lotto nifuil'b* -'poglic e di \ me ilice il mio protessorr 
n.r 11iHiiiilato in lecev ei.i- di italiano, usciranno r fil¬ 
ilo ' ' (iiuiiveii.'.. de • con- furi diriarnli dell'llnlin. 

■ vergenti » SnII.i (iiie-.t Moe i| Slamane, dalla fine.stra 

l'oinp.igno .AIk .iI.i r; h;. l'I.;- della min aula, ho risto oli 
^ ->r;,it.. iin.i dich .ir.i/ione -|; sriofieranfi ih ll'.A nsnliìo 

polemica col mini.-tio (in no. sfilare per rie ili Spezia 

I na fnigniii Ir i n fnrimiz'oir ) Tanti r coraan'osi. I nvri 


compiigni facevano ironici 
commenti. Cìiorgio iUccvn 
che • sono g'i operai comu¬ 
nisti, qitriii della CGIL», 
ni io avrei voluto fargli ri¬ 
tirare quel suo tono dì iro¬ 
nia offensiva. Ho sentito di 
odiarUi e di odiure (turile 
V'ifforio. al (filale volerò 
heur in modo diverso dagli 
altri conifxigni: diceva che 
quegli operai erano hcll'i 
gras.si. avevano Ir molo e 
non pnleviiiio desiderare di 
filli. Alerei, forse, dovuto 
risponderifli che ciò che a 
ifiiegli operai importa è di 
essere rori.sideruf: iiniiiirù. 
non macchine per far .soldi; 
invece ho taciulo. perchè 
limi avevo parole, nella 
mente (."era .solo un dispe¬ 
rato hisogno di fiiangerc, 
sfieriiihnente (piando è pas- 
satn Un gruppo di operai 
elle cantara pacatamente. 
Ilo iifferrnto soitnntn fioche 
puroir: < Vivinnio del no¬ 
stro Livori» ». Il more mi 
si è nmifiutn (li dolore, lo 
cederò sfilare tanti ei.s-i 
scoiio.scinti. certi della giu¬ 
stezza dell,’ loro ri reiidicii- 
zoiiir \oii .sono stala fini 
in (/rado dì scfniirc In le¬ 
zione per il re-io della 
mattinata, fierrhè pciisaro 



(Dal nostro inviato spec(alc) jniiibili che per lunghi trattil A second.i dei centri, ì sin- 
PARIGI. Ipr^ La Francia mt'no rap,,|^3. .j3...,l, ,lavano una j^rcentua- 


all'ingiiisfizin del mondo, 
nel quale entrerò come di¬ 
rigente. secondo quanto di¬ 
ce il mio professore. 

Per piacere, dite agli 
operai di essere sempre 
coraggiosi, di sconfiggere 
la prepotenza di chi non 
roriosce difficoltà. Anche 
mio padre era un operaio, 
dal volto onesto e dalle 
mani callose. Ha lavorato 
ed ha combattuto per il suo 
partito, per i suoi compa¬ 
gni, per la sua famiglia si¬ 
no alla morte. £’ il suo 
ricordo che mi ha spinto a 
seri cere. Forse snrebbe 
coufeufo di sua figlia se 
vivesse ancora. 

Vedi, cura Unità, io to¬ 
no giovane, ma capisco 
le difficoltà della vita, di 
una vita in cui stanno bene 
i ricchi, in cni bisogna pro¬ 
cedere a denti stretti. E ca¬ 
pisco anche che gli operai 
dcir.’Xnsaldo hanno rnain- 
nr: la loro fatica richiede 
nn adeguato compenso, 
perchè anche i loro figli 
pns.siino stiidiore, non ri- 
ninnere sempre allo sfe.-so 
lirello. Vorrei arere tanto 
coraggio per pofrrfi aiutare 
in un altro modo, che non 
con una r'ciacnzr. solidale 
di pen<:iero e d'affetti, ma 
proprio non ne sono ca¬ 
pace. 

Ilo prcrmessn a me stc.csa 
che un giorno farò tutto 
il possibile per far trionfa¬ 
re il diritto dell’operaio. 
For.<e la mia è solo ambi¬ 
zione. ma ti assicuro, cara 
Unità, che sento rivo il 
desiderio di aiutare in 
qualcosa i miei compagni. 
Ed è per questo che debbo 
studiare tanto e sempre, 
per essere veramente in 
prodo di svolgere un'atti¬ 
vità vera ed efficace. 

Sai. non avevo mai visto 
tanto da ricino uno seio- 


P.ARIGI — Una veanta 4al Lonfotenna pica* 4i aatanakill iarante )• adopera 4el trasnarii jmanc sono State inondate da|.su]le lince del circondario di 
nella raclaaa 41 Parlfl (Teiafoto) 'un flusso continuo di auto- Parigi. 


oggi e stata .scossa e al tem- Ti ’Ty J ^ ‘‘‘‘‘M lavoro va- pero di operai Ti assicuro 

|H> slesso i>arali7zala da scio- L ' y, ^ ‘'alate dal. ri.inte tra il e tl 9a per cen- che non lo potrò mai di- 

jjK'ri di grande portata poh- Centinaia di iter- to. In tutto partcì'ipano allo menficore. 

urne sindacale. I/arresto del prat.r.ito lauto- si mr-en. .MK) nula lavoratori: 

lavoro e stato praticamente r/.® a mezzogiorn.. .HO nula ferrovieri, II9 mi a se atessi pianto di 

totale nei trasporti e nei sor- ' ^ m.incata com- ga.sisti od elettrici e .I.1 mila fronte a tutti, i comnopni 

Ivizi nazionalizzati Dal 19.53 ‘’.T •’"‘’'^’Mori (lei trasporti pub- cln.<se mi arrebb^o 

non si a.ssisteva ad un movi- Tt"”» ^ P'" busogna ^so in piro e. del resto, 

mento di tale ampiezza Bi- ‘>^‘ - »na sola ha marciato per r.ilcolare le Interruzioni di fentai'o di parlare su 
ri-lire .ir»n. "nanre. dogane 

no che ha preceduto I avven- # i . • t • vano discorso. E stato Ol¬ 
io del gox-erno di Mendes- ^Mtinata soltanto 62 aut^ 1 tren, che si sono mossi j^yra che mi sono domon- 

France e i negoziati per la bu.s su 2227 hanno tentalo d. * data fina a che punto noi 

pace in Indocina. i>er ritnv ''•PtPailcre il traffico, guidati ‘’L mentre 1 gìovnni seguiamo le riven- 

varc uno si lopeio che veda ‘«a tecnici della KATP; ma procedevano ^ 

contemporaneamente in lotta hanno dovuto ben presto ri- P; ‘maimenie agli scambi bastanza facile per t figli 
I ferrovieri. I lavt.ratoh del niinciare e tornare in depo- operai, non lo è àl- 

gas e delFeletlricità e quelli .sito. Sulla rete ferroviaria. PJ,. ' ‘ j trettanto per la < jeunesse 

del metro e degli autobus pa- la SNCF (società delle fer- ' dnrée ». che disprezzo i eo- 

rigini. .Senza contare i per- rovie nazionalizzate) ha icn- niìmo H^i fe rVl • munisti e in genere quelli 

turbamenti del funzionamen- tato di equipaggiare in qual "f. che hanno le tasche verdi 

to delle poste e telegrafi c che minio convogli straordi- ' „come me. Non molto tempo 

Fanniinclo che presto verrà il nari ed è riuscita a far par- J^A ^nz^ cmoniaTiJa fàn?ò compagna ha 

tiimii di tutti gli impiegati tire un treno su quasi tutte f^"dicato cretina un'altra 

statali. le grandi lince. Qualche raro nossent^ manife- perchè, in quanto eo- 

Tulte le vie di Parigi ita- convogl io si è mosso anche ® ® ®"J muniste, aveva detto qual- 


(Continua In 14. Mf- *• col.) 


munista, aveva detto qual¬ 
che cosa riguardo alla po¬ 
litica, E pensare ehm la 


.f» l'S, . 4 .y 










l'Unità 


Veuerdi 19 maggio 1961 - Pag. 2 


scuola in cui sto formando 
la mia istruzione à quella 
che darà aWItaìia ministri, 
onorevoli- ccc. 

B’ demoralizzante tutto 
questo: ma bisopna aver 
coraggio, vero? Tanto co¬ 
raggio € tanta |icr(itt«cln 
come gli operai dì stamani: 
li ho fmu’dfntl, s»nccramf*n- 
fc. Vi prego, cari operai, 
combattete fino aU’uilimo. 
fino alla vittoria^ Potrei 
essere una delle vostre ft- 
plie, una delle vostre sorel¬ 
le: ecco, pensatemi come 
tale e accogHele U tnfo in¬ 
vito a far valere i vostri 
diritti. Capisco benissimo 
che non sono le mie parole 
solo che possono far pual- 
eosa, ma sono certa che 


Vigoroso attacco delle sinistre al Senato 


inistre al Senato Con statando la paralisi delle « convergenze » 

Sereni contrapponeial piano werde d.c. saragat contessa 
ie iinee di nno riforma dgràrid genérnie “ **' d^f^òoramen to » 

-^^- Un colloquio del leader del PSDI con Moro - Dichia- 

U nei quali Ht niatufesta la crisi atrraria - 1 ftntbletnt della eoope- razioni positive di Nenni sulla elezione di Milazzo 

vii dal creda,, e ,Iella Unta ai «lono/w./l - CU altri Ilvlerceilli „ „e»a di Paler teme. cbe7accuB.no rccipro. sull’opporlunilà che il PSI al 

-------- mo è stalo ieri, ovviamente, camente del fallimento di Pa- adoperi per favorire reiezione 

‘ forze rcspoii- \ esliiiii-nti piilibitci, come se fonitjunentatj della crisi contadine sono v'itallssime l’avvenimento sul quale si e lermo. Salizzoni sarà ora in- di una giunta DC-USCS con un 
"isi agraria e latto nel passato cim i ti- auiaila: l'attuale leginie del- Quando si esaminano le concentrato rinteresse degli viato in Sicilia per corcare programma autonomista de- 
quindi rilevato 'r.n/iamcnti pei le bonifiche, la piopiiela teintua c il pie. cause di questa divcisità di ambienti politici, colti di sor- una via di accordo con D’An- mocratico chiuso a destra», 
della profmido '-on d f-.n 1., di rotazione e rlomlnlo dei monopoli- condizioni, si scopre allora, presa dalia ^ elezione di ■ Mi- gelo e Di Napoli sulle possi- Tale orientamento corrispon- 

rcnd;menio fia come 'i vuole tate ora con 11 «piano verde* effrunta fra l'altro, che in quei paesi lazzo alla presidenza del go- hlH mosse da fare P‘^'’J‘*^ 3 llre de a quello implicitarncnte 


Quattro fatti fondamentali nei quali si manifesta la crisi agraria - l pmblemi della coope- 
razione e denli investimenti det credito e della lotta ai monopoli - Gli altri interventi 


(itrtiii, L.Gpt$co oeiìissìrnn L’onpusizione ha sviluppa- ;( 4 vntifk*ale le for/e rc?pon- vosliiMt-nti pubblici, come so fondjunenlah della crisi contadine sono vitalissime I avvenimento sul quale si e lermo» ìsauzzoni sara ora in- ui una giiinia uu-uhu^ con un 
che non sono le mfe to ieri al Sonalo Tattacco sabili della crisi agraria e fatto nel pfi^saio c<*n i fi- aeiaila: l'attuale icginie del- Quando si esaminano le concentrato rinteresse degli viato in Sicilia per programma autonomista de* 

5 oIo che possono far onnf- politica agraria del go- Sereni ha quindi rilevalo *r*n/iamenli pei le bonifiche, la pioptiela lenieia c il pie, cau^e di questa diveisità di ambienti polilici, colti di sor- una via di accordo con DAn- mocratico chiuso a destra», 

coso, ma sono corta che contiopponendo net- clit al!n ba^Je della probuido won d f'»n f«- di rotazione e tlomfnfo dei monopoli- condizioni, si scopre allora, presa dalia - elezione di ■ Mi- Sele e Di Napoli sui/e possi* ^*^1® orientamento corrispon* 

tonti la pensano come me. tumcntp ul « Hiuno verde », diversità di rendimento fia Ciiinc 'i v'uolc fede ora con 11 « plano verde* atfroiita fra l'altro, che in quei paesi lazzo alla presidenza del go- h”. mosse da f®fe . implicitamente 

fo ho trovato il corangio j j esprime, una agricoltura e industria è la '• « Ibano ve:;]e». ijiu sii problemi, risolve qual- la conperazione e attivamene verno siciliano. - Gli sviluppi la cocente, ma e indubbio cnp enunciato ieri a Palermo in un 

••• _ _• r' ^ _ ... I _ n _ t_ .»• * . __ _ ... « «■ __j_» _— 1 a lir* •! /4 V*a culla rii. nn*niini/»afn #lnl m»iinnA ir\firlfi_ 


più ma.ssiccl. .sull'associazio- stringe le aziende agricole i.ziend.mgrirola D’alira pai - m.iiiicl dominanti di e.s ende- 7 Ìnni di stile .scelblano to e | dirigenti locali della mone, presieduta da Nenni. pli nto che I socialisti hanno 

ne libera e democratica dei entro dimensioni non più cor- te. .eriamco'e ipialcosa bi- le in qualche iniuneia il iiiei Noli;, diseussione .sono an- DC. che già era esploso abba alla quale hanno partecipato '^ ^ 

contadini in cooperative e rispondenti alle esigenze tee- vqma <i 5 re ai clln-aton ih- J'do intinno l ei que.sto, al- die intervenuti > ^en QK drammaticamente nel De Martino. Lom ard . De I - ag * ' . oarlì- 

consorzi su nrofonde rifor- niclie moderne lotu' e •'ió non soltanto nei hi eonfeien/a lilangiilnie. il l.bCA. UAHDKl.LlNl. MA- I ultima riunione della Dire scalis e Brodolini. Secondo crisi a Roma, da do\c parli 

delle A sim S!'qtiesto dlver- ntit d go it. n ma anche pei P.esidente della Confiiid,,- hAZZITA. MARCHISIO e /ione del partito, e mettendo una fonte di agenzia • gh in vano i ricatti dei liberali, e ri- 

"di cui; paKlcolarmcnle uri su'raùdlmlnlo ha prov^atu "r;Vnn;^<1v.„mù he. pcrJhc ..•ìssc che u„u a. p,.^ kI.STOHI. u, movimelo le corrcuu iu tervenuu hanno concordalo '"P-lurlf"'K 


sorriso pu • inrn p|^ massicci, suirassociazio- stringo le aziende agricole it/uMidn ngri 

piena d orgoglio ma. meri- libera e democratica dei entro dimensioni non più cor- te. .eriame 

tre pH operai sfilarnnn, in contadini in cooperative e rispondenti alle esigenze tee- ùiqma <i5re 

onnl capo grigio ho visto consorzi, su profonde rifor- niche moderne. lotu: e •'ió 

mio padre c no nrennio delle strutture agrarie A sua volta, questo dlver- nMlnd polii 

perche vincessero ft "pvn- particolarmente ur- so ronJlmento ha provocato ragioni eco.... .. . ^ 

no mneere. perche u n genti devono considerarsi una crescente suhordlnazio- anche la vostra fiolitica, elici'’*• eontiniiaie a fare nfilda- 

giusto che stano ime d a ^ superamento deiristituto ne deU’agricoltura al «co- punta oggi sulla grandi.- mento soltanto snllae.-apor- 

podcrc e (and a soffrire mezzadrile e la rottura del mando* del monopoli, che azienda c.ipitali.stica. Sni.Mnnro c'r-in 

A ^ socfefd fu cui ii/iJam latifondo contadino del Mez. attraverso il controllo del replizzaro n . .t- s r- - . i 

e soaalintn, t pacala nane ^ogiorno). su una riforma nel mercato. In ogni fase, ope- p-uiìiittiviln 

jOndamentO ed e compito p^ninn del eredlln. Bii iinn mno nrm.-ti iin vero e nronrlo lin-i rÉ»iln fri 


Per il congresso d.c. di Firenze 


ha bisogno di 


di somme in investimenti 


lo assicuro: sento davvero 


UHM Iiiuiiiiii Iivi Ili .idilli I.inv. 1 / Kiiiiiiiv 11 .. I... ... ri non m M 

campo del credito, su una rano orm.ni un vero e proprii. nnn coita fascia d; protezio- I • - _ ^ ,- 

politica di controllo demo- saccheggio ni danni degli no. rappresentata aziende . . .. ..rf.nuttivita ICl CBUI^^ITCrlCii 

crntico del monopoli. operatori agricoli. Di questa contadine rigid.amente in- ^B^BBB^B «« Mmm 

Il compagno Sereni, che ha rapina, i proprietari terrier' quadrate nel sLstema domi- j,,,,,.,.,, udul qne- ^ AA 

parlato nella seduta pomeri- e gli agrari vengono no< nato .Ini monopo’.l. cn-lifi dm iiiononnli r- nm --- -M- 

diana, ha innanzitutto indi- compensali attraverso gli in. Due sono, pertanto, le enti- (.V cìmdanniamo innan/iti.tt.. BrOVlCiB %bC 1BB11B*B^© BwBClirfl BBbO 


miei che d’cq. miche se j quajj,.o fondamentali 


forse mi lascio, a volte. 
guidare dalla mia inimnlu- 
rità. 

Scusa, cara Uiilfà. per la 


€ fatti >, nel quali si mani¬ 
festo la crisi agraria, oggi, 
in Italia: 1) un profondo, 
crescente divario nella pro- 


Per « Italia *61 » 


min lettera scnnclusionata. ^ nei renarmenti 

Non importa che tu la puh- agricoltura e industria, 

blirbf. purché IO ^ g 

certezza che agricoltura - tra un rlstret- 

nbbia .,eoa to .sino niln d ie. 

Se la puhhhchr non mette- capitalistiche e la massa del- 
re il mio nome: forse ^ le aziende agricole e soprat- 
vìglìacchenn. mia ma contadi- 

proprio non posso, mvo a ^ diminuzione rela- 

aa amb ente ranco di stolti agricolo rl- 

preaiudiz e se mia madre ^ reddito nazionale: 

4 f A««l_ * . ... . 


Kennedy junior 
è giunto a Milano 


Ilo condiinnnmio innan/itntto 
'peii-fie significa elio si vuole 
mvi-sliie poco neH’agi ii oltii. 
la * Il piano vc-itle » iìijj- 
ptesenta infatti un lidu/io- 
ne de‘*.li Investimenti lisiiet^ 
lo agli investimenti medi elle 


La D.C. limoi'usa ili mi ^lruees^(^ rinvia raiitori/./.a/.iom* a jinnuulere 


t =i 4 • 


eooesse ,1 mio n,mie sul- 3 * j, cre.scenle divario nel 11 - 
I Unità ae sarehho oflesu n 

morte Non perche non .sw ncll'agricoltiirn fra Nord e 
comunista, ma rierche ha (-cntro-.Stid; 4 ) il massiccio 
paura che me ve vnssnnn campagne, 

ncnire danai: e, ha visto p. ^ ^ 


; __ ■ ' ,,A ,1 Ma se su (piesli «fatti» 

troppe diffieolfà. dire d, dobbiamo e.s.sere d'ac- 

connscere ln r ta e d» sa- divergenze nascono 

pereauanfn valgano Iran- „ y 

pnrenze. Non r uva milì- è accettabile. 

tante, à solo un iscritta, e ìofattl, secondo noi — h.\ 
questo perchè ha domito p,o.scgiiito .Sereni — l’affei- 
soffrire molto ver portare ninzione, che pure si sente 
avanti In famìglia Ida io. fare da alcuni critici del 
fe lo assicuro, quando sarà c l’iano verde », secondo cui 
libera delle mie azioni, non (lualiinqiie provvodinionto. in 
lavorerò di nascosto coinè quaiuo finanzia 1 agiicoltiiia 

una colpevole, perchè sono “ nuosta « glande ammal.i- 
. .. i ... j .11 la* — è sen/altro buono v* 

/ermamente rnnrinfa della ertanto 6 da approvare al 
giustezza dello eon.sn dei j,-,,-, presto. 
lavoratori. Orazio. Dietro questa giu.stifica/.io- 

(Scguo la firma) ne e dietro questa fretia vi 

-- ^ 6 senz’altro un calcolo di 

Sei casi di polìomielif-e speculazione politica della 
« ...... ... DC. Ma non vi ò solo questo 

tra Dinibl di Vigevano vi 0 aiulie l’errore di causi 

-— dernre l’agricoltura come una 

VIGEVANO, 18. — Sci casi entità globale, senza vederne 
di poliomielite si .sono mani- lo tUversc forze in essa opc- 
festatf nel mc.se .scorso fra i raiifi e Io .scontro di intere.s- 
bambini di Vigevano. Tutti i s> fra esse. Vi è Terrore di 
casi sono stati .segnalati al- considerare il travaglio nt- 
Tiifllcialc sanitario del Co- Miale mme conseguenza sol- 
mune, dolt. Comaschi. Non tanto di fatti interni alTagri- 
sono state indicale le gene- coltura; mentre è vero, inve- 
ralità dei bimbi colpiti dal ce. che soprattutto fuori dei- 
morbo. Tanric’oltiir.s devono essere 





A Modena dopo la denuncia presentata dal PCI 

Iniziata l'inchiesta 
s ui falsi di Sceiba 

Il Consiglio (Iella Kesi.slenza ha (lenimeiato al magistrato i |iro\o- 
cutori t)li^sini — Doineniea la uramh* iiianife.-lazione allli^asei^la 


- stila E’ questa la con.se- 
guenz.n inevitabile della vo¬ 
si in volontà politica di non 
intaccare in alcun modo lo 
sti iittuie agiai II- Non volen¬ 
do intaccare le stinltiiie. in¬ 
tatti. il solo modo di aumenta¬ 
le la piodiillività m agtìiol- 
tuia e (piello di puntare sul- 
'c zone e sul settori più fa- 
. ilinenle « suscettibili * di 
-' iliippo. Miitaiulo le attuali 
stnittuie. invece, si crceieb. 
I> IO nuove, larghissime pos¬ 
sibilità di aumentare il ren¬ 
dimento. come ila dimostia- 
t-* il sia pio liinìdn avvio al¬ 
la iifernia agiaria in alcune 
/ene del pae.se. 

<|Uc.sto — ha aggiunto 
^ Seleni, avviandosi alla con- 

'5 I d * (M clii.sioiie — noi continueremo 

K i « ^ **’Daie contro la polili.-a 

' Tir ' i ® che si esprime nei « piano 

lite ' verde* l.n battaglia che og- 

- - ** • gì conduciamo in Senato, 

Itili.ANO — F' Riuiitii alla .tlalppiisn provenienti- (I.ikIi IKSA non .si e.saiirir.à certamente 
Il frali-ilo «lei presideiiie Kenneily. KtPvurd. aeeiunpaetiain i,ì quest'aula' noi l’ahbinnii) 
dalla moRlli- Il fralello del prenKJenle arnerl.-an» porlnta e continueremo a 

rniipresenla la « ( asa ill.siiea » In oreas une «Ielle «•«•lelira/Uinl ,.„n« .. 

deirl’nllfi d'Ilalla iTcIefoto' Portar a nelle conferenze co¬ 

munali oiganizzate dalTAl- 

— • ~ -= --- lennza nazionale dei conla- 

j I n/'-if « *hii: la porteremo nella con- 

lA CIaI i v-1 1 SOSD 6 SO ft'ioiiza n.-i/ionale «lelTagri- 

--- * coltura. l’er questo ci ap- 

^ 1 ^ poggiamo sulle forze vive 




rniiprr^enla I.'i « C a 
doirl^nlth d'Italia 




(Tclefoto ' 


MODENA. 18. — Nella Jmetodi ilei passato t eqime.isiilla riunione wissnia. 


_ lini: la porteremo nella etm- 

1 SOSD 6 SO ft'ionza n.-i/ionale «ieii'agri- 

coltura. l’er questo ci ap- 

1 poggiamo sulle forze vive -- 

*0 SCtOpCrO dei popolo Italiano, sin lavo- Monza 

rntori delle città e delle cani- Trieste 

dei tranvieri 

a Napoli llh','.":’" ti‘t. 

- Nel cor.so delle due sedute Alesar 

.\-\TOI I 18 _ I trinv'eri parlato nume- Livorni 

napòletani'hanno dato v ita 

oggi .id nn’altia giornata di neynn" democr^ 

lotta con uno sciopero c«*m- gjjjjno 

patissimo, protrattosi (ino a {j„ y^ ^yyy^ 

I e/zauotu- «ho ha nuova- ^ offionlalo dal 


I v’a continuale a fare af7)da-| __. prio delTAsscmblea regionale 

'mento soltanto sulla espor- ’ - - siciliana-, socomlo. dare luogo 

... Per il congresso d.c. di Firenze ogn^gnmnoWAs^^^^ 

e l.n anniento della smetterla di impegnare gran- -5-S->VèTonr e 

di somme in invc.slimcnti .suiriti ic proprie responsaoiii- 

pubbhci in zone e settori non hsh ■ B rispetto a quella che noi 

suscettìbili di un ra])ido an- BB^^H BOV ^nc'^h.sti riteniamo Tunica so¬ 
mento AABflCB AlCBBlBBteB AB BAB AB AB A?* B^B ab lu/ìone po.ssibile in Sicilia: 

Il «piano vcide» espnnie « cioè una maggioranza di cen- 

dnnque. innanzi tutto, ipie- gaik. m H teO BIA JBJB JL® ,tro-.sinistra su un programma 

.sta scelta dei inoiiopoii e noi IfABBBaMV CMVTBBAm^ABB iira#flB^WBnA rinnovamento 

lo innanzitutto HlB^BB^CB oT ^BP^CBB B BBA BÉ^^Ate BWB^^BB^B BBBAB della democratica e delle 

poiché significa « Ite si vuole- stniffiire economiche ». 

mvi-sliie poco m-lTagiicidtii- -------- Ter quanto riguarda la Si- 

o c. lil.,o.nsa ,li ...> rinvi;, |•:,nt<.rì•,,,,„/.inn,■ „ ,,r>„r,l,-tr f“‘e\,n 1 "ShSonl^'e?"r 1 - 

Ile «logli Investiim-nti lisiiet- ----^ pubblicano De Vita, secondo il 

lo agli inve.stiinenfi medi che j^o .scambio di accuse con piovvisa proposta del rela- vanti al congresso che un quale sarebbe venuto il mo- 
-ii oi.-nio avuti n«*gli ujtimi oonsoguente tpieieia avveiiu- loie demociistiaiio on Da.a- deputato e un sottosegreia- mento di sciogliere TAssom- 
dicci anni. Si danno, con il pj g] fongrcs.so democristia- le. che ha chiesto, oialmen- no in carica avevano votato hlca siciliana • dato che essa 
« pian«> verde» soltanto .“iSf) jj piienze tra il «sinda- le. il ilillerimenlo del voto contro il governo Fanfani non riesce ad esprimere un 
unlianlj nITagii«-o|tni.a. meli- fuiism » Donat-Catlin e Tal- pei Taiitoiiz/azii^ne a proce- durante uno scrutinio segre- governo»: pretesa davvero 
Ut-, per c.sempio. si intc-ndi* ima sott«)segrctaiio agli Este- dere dopo avere elaborato e lo e — dopo che i congres- assurda, proprio quando, dopo 
sp(-ii«l«‘ie per le aiifostiad'- Cannine De Martino tia sotli'sciilio la relazione del- sisti ebbero gridato: « Fuor: 77 giorni di crisi, l’ARS è riu- 
— pei oliò etisl vogliono al- ieri alia la giunta Si chiedeva al- i nomi!» — precisò che si scita ad eleggere il pre.sidenlc 

cimi giiippi inoiiiipidistici — Camera, cpiando la giunta Tunanunità che la Cameia trattava del deputato Fen- della Giunta, 
più (Il mille iniliarili. Noi so- àutoi izzazloni a prm desse invece questa auloriz- imcchiiii e del soltosegreta- TnA\/Ar;| |A DFIIF rOWVFP 

sfeniamo che .soiiimc ben piii eedere si è pre.seiilota cine- za/ioiie. lu De Martino) il deinocri- InMYMULIU IZLLLL LunTLn* 

massicce devono ess«>ie in- ^lep^^o che si procedes.se con- A sostegno della lesi del stiano De Martino stesso i- 

ve.'-tife nell agl icoltiir.'i. Ho il deputato tonne.se 1 de- de Dante, ha parlato 1 ono- aveva presentato qiieiela costituiscono certo 

l .litui nosti.i «.liticii di inoi'ij^tiiini, non essendo mi- levole Rnsso-Spena, niembrc conno Donat-Lattin al pie- corroborante per le « con- 

f«.n(h* ligiiaida Toiientamen. j„ (masi due anni a n- dei diiettivo del gruppo de curatore della Repubblica c'i vergeiize », che, per altri ver¬ 
ta «lualitativo d«-gli invc>ti- pf^ptare la pace fra il cpieie- L’on. Dante aveva scritte Fi,enze De Martino era sta- (Janno tanti’segni evidenti 

menti, che sai anno rivolti i;,„te ])e Martino e il qiiere- nella sua relazione che in to particolarmente toccai-• di’ malessere. Lo ha ammesso 

sopiattutto a vantaggio «lei- hanno votato insiemi' .seguito a quegli avvenimeu- dalle parole con le quali lo ,eri lo stesso Saragat (il quale 

[l.'ì ^f«in<le ny.tcìuln cnpilnli- [q destre per tino iiìì- ti (Donat-Cnttin disr*e da- on. Doiiat-Cattin, ribadendo dal più profondo otti- 

stilli E quest.a l.a emise- ^___ T.nccu.sa ai due franchi tira- mismo al più dichiarato pe.s- 

giicnz.-i inevitabile del a vo- . pronunciato per simismo nel giro di poche ore) 

stia volontà politica di non || eliminazione dalla DC del- dopo aver avuto un lungo col- 

mlaccare m alcii,, mod«) lo || 10s£0| 3 111 ClllO 91 ■ wl le < parti cancerose *. in m.a- loquio con Moro; «Non ab- 
'.tiiittuic agiaiic Non volen- Piera che il partito « non biamo ravvisato nella situa- 

<1.. intaccare le .stiiiltiiie. in- - ^«5..>1 AO C 0/ sottoposto a un conta- 7 jone — ha detto Saragat — 

jtatti. Il Siilo imubMb.aumcnt.a- ||0 |«^nm||nVQ II X 3 VQ g.o morale *. Poiché De Mar- elementi nuovi, abbiamo tut- 
le la pio.liitliv.la m agn.o - «M IM^j^nnnnnfcW nn querela con fa- t.ìvia individuato dei leggeri 

tuia e quello di piintarti sul- -- ^ cpltà di prove e Donat-Cat- sintomi di deterioramento 

c ZOIK' e SUI settori piu la- mannio AbU 94 7 pre.sentate. s- che vanno attentamente segui- 

•i‘ i::;;; «» Mu," n«;‘ ' e ;m.à ; «l Icsse^^me^rò l* Taciti a Ir? ^^oveva .arguì,e. argornentnv.a Siamo d'accordo con Moro 

Iiiippo. niui.iiKio le Oiiu.iii raqaìunto II 92.5%. Pordenone 94,7 > on Dante, che qiie.-.l ultimo che è necessaria una sempre 

stnùtuie. invece, si ^ceieb. Hanno superato II 100 % Gorizia 94,5 voleva fornire piibblicamen- più intensa attività sociale del 

le Federazioni di AOSTA- Genova ^ -94,4 te, cioè durante un giudizio governo ». Lo stesso Moro, del 

Ybilita di aumentare il ren- BERGAMO. '“CREMA. Arewo , le prove di cui si era detto ro.sto, nel suo discorso al 

«iiinento. ronic Da itimi,stia- cREMONA. LECCO. MON- pnsse.s.so davanti alTa.c- . Convegno .sul comune rura- 

t-, Il sia pili liinidn avvio al- ^A. VARESE. TRIESTE. ' q?o scmbica di Firenze. La ginn, le» ha manifestato segni evi- 

la iif«'rnia agiarip m alcune PARMA, RAVENNA. IMO. IfjTi,* • ' ' • ■ ’ . oa’o la, quindi, aveva conce.s .'0 denti di preoccupazione quan- 

zene del p.ae.se. LÀ. PRATO, ANCONA. Al- '‘«7®alTiin.animftà Taiiforizzazio- do ha affernmto che « la real- 

IVr (lUc.Mo -- Ila .aggiunto tre 34 Federazioni hanno Tnperta «.a procedere perché Do- là politica del nostro Paese è 

seleni, avviando.si alla con- .'j'* li.’s nat-Cnttin ave.sse la possibi- u.m realtà politica difficile » e 

!• lottale rmdro Fi Tdnr-.a sborso ann«S. I nuòvi Iscrit- Crotone 92.9 lità di dar prova dello sue quando ha detto che è «.sem- 

rhe s òsurinm nei « n nn^^ ti sono 110.713. Siracusa 92.6 accuse. prc in Corso un serio, elevato 

verde* LriìattaM^n cbS og- »» graduatoria Macerata 92.4 i democristiani Dante e dib.'ittito politico », con chiaro 

ai conduciamo ^in Si-mfo delle singole Federazioni in Treviso 92,2 Russo-Spena, ambedue del- riferimento alle consultazioni 

c"r,,«o ... •' K II'’ l-- «• ^rup. .li giorni ,ro ì p..rtl.i 

in quest'aula: noi Tabbinnu, Agrigento 91.9 ^ dirigente del partito de- ^_._HQra 

portata e continueremo a ma a Massa Carrara 90.8 'o"® a**‘dtimo ‘ 

portarla nelle conferenze co- varese 103*1 Venezia 90.7 momento che un Rhidizio P ® 

mmmti oiganizz.ate dalTAI- cremona lOI.'s Pubblico in cui Donat-Cattin (jerivamÒ dMla“pòcs?SJÒh^^^ 

lennz.a nazionale dei conta- uecco 101.1 Casertr 89 4 fosse presentato con !c Val" Paralisi prS^im^^^^ 

r:v,i z., Pf,, 

coltura. J>er questo ci ap- Ravenna 100.5 portasse a un putife- genze » Ieri infatti Ì1 leader 

poggi.niio sulle forze vive Parma 100.3 Jl r>o. e così hanno fatto ri- del PSDI ha dtscus.so con 

.'IJi S” ;SS ’ c.;» ;"=nsinre a Dante la sua re- f/S 

nier/.i'tlri rlie'enei lo.tnnn e Torino 99.8 ae’. • Il n an.milft dalla giunta verno, cd ha polulo con..latarc 

mcz/auri t la oggi lottano e Rimini 99,3 Bolzano 86,7 per |e autorizzazioni a prò- che non vi è un solo oroblemi 

" A»"''»'”"' Ili II-’ Todere. add,,rendo il prete- 1 ,d q"lo esilia ?a^ 

.NeTcorso delle due sedute Itì R»"» S.9 f fatto interno e dlehia i partiti ehe appoggiano il gp 

di ieri hanno parlato nume- Livorno 98 t^rrnìa 85.4 rando di voler tentare quel- verno. Sul piano della scuola 

Tosi altri senatori delle si- Siena 98 Trapani 85,3 la composizione cui non si il dissenso e promndo, o i tcn- 

iii.stre. niciiirc non ha preso Tempio 97.9 Piacenza 84,5 ^ giunti in quasi due anni filivi di Bo.sco di trovare un 

la parola nessun democri- Belluno 97.8 m manovra si è opposto ii compromc.sso (dei quali si dà 

stiano Viareggio 97.7 Qr'ìstano ^7 compagno on. Zoboli. il qua- altra Parte del gior- 

Uii tema di grande rilie- Como 9T.7 “J'J i,. dichiarandosi conira- naie) aprono problemi ancor 


Il tesseramento al PCI 
ha raggiunto il 92,5% 


Alla data del 16 maggio 
il tesseramento al Partito 
ha raggiunto il 92.5%. 

Hanno superato II 100% 
le FederailonI di AOSTA- 
BERGAMO. '“CREMA. 
CREMONA. LECCO. MON 
ZA. VARESE. TRIESTE. 
PARMA, RAVENNA. IMO. 
LÀ, PRATO. ANCONA. Al- 
tre 34 Federazioni hanno 
superato II 95% sempre ri¬ 
spetto agli Iscritti dello 
scorso anno. I nuovi Iscrit¬ 
ti sono 110.713. 

Ed ecco la graduatoria 
delle singole Federazioni in 
percentuale rispetto al 1960: 
Crema 104,4 

Aosta 103.5 

Bergamo 103,3 

Varese 103,1 

Cremona 101,5 

Lecco 101,1 

Prato 101 

Imola 100.7 

Ravenna 100,5 

Parma 100.3 


cerca 
e de- 


»• *- ---.^ r . . .. \ t *1 n 111 I » »• «V lo Kf*nf%nfìn r»tiì in r<*w 

cia contro f 7 /i orftduizzatori del fasetsnuì c la leffffa che ma del Coiìsinho ftderatirn nìrliir'it;!, <’lu' dovi.nnn'» ps- iiAlln « 0-1 

della provocazione fascista del fascismo proihisee lupo- nazionale dell,, Ue.sistema. -ere pi «-.s,.ut.a te .ni ren^^cln» Ht A‘.Vt àiir hil r/l ,in m 
di giovedì .scorso. La deci- Ionia, per cui .si rhi.-d,- clic parleranno Ferniccto Farri, rnmmi.ile conve.ato ner lu- ,^^0 ‘ j^azionanien'-'' 

sionc di procedere aiiclie in R mnpi.«fralo proceda a ter- Hiccardn l.nnibardi e .i.ro- nodi orossinio Se questo r< n- fondiari», ehe non coiise'iti* 
sede legale nei confronti de' mini di lengc et ntro ali or- poldn Ihccardi. Scita stesi,, elnsion non siar.annn r''-'!iii’«' e>bhe Te^'-Ienza di ^vMtai. 
responsabili della prò, oca- annizzatori del' mlnnata neo- (domata il Consiglio federa- .ueeHal,iIi d.,i I.ivor.itr.r:, la n/iende c«inia.fine Ma nue- 


-ta U'tTiia 


Ime .Ma que-1 
■^mentita «lai- 


zione fascista alla quale e f,,.irrita c contro quanti ah- ?/«•„ nazionale delio Ite.^i- -.eJi'en- on». del Iavt,r., -;,*^a smentita «lal- 

andato lo sdequo di una in- hìano commesso reato. stenza si riunirà a Modena iipres;i. Tereinpio di altri paesi òc- 

tcro popolazione, è stata a<- Vengono inoltre tndimte assieme ni consiaL federati- Nelle mime ore «R si.ee;,- (per esempio R»'-:- 

stinta in serat,i dall cseciiU- direi persone come trstimo- ri d, tutte !•’ pr,n inee tlet1,i ne. <)ii.ii,d<> eio»' i I.ivor ,tof= ì;ì«.. Olanda. Danimarrn. er¬ 
ro del Consiglio federativo. quali fiaiirano tre regione, «il fine di preri.'nre .-ivev.mn riìsniter». ..-lerai nnr nvend.^si 


Ancona 

Torino 

Rlmlni 

Ascoli Piceno 

La Spezia 

Alessandria 

Livorno 

Siena 

Tempio 

Belluno 

Viareggio 

Como 

Brescia 

Udine 

Reg«)io Emilia 

Biella 

Bologna 

Padova 

Modena 

Novara 

Forlì 

Pistoia 

Pesaro 

Vicenza 

Verona 

Milano 

Cosenza 

Mantova 

Viterbo 

Perugia 

Potenza 

Fermo 

Savona 

Terareo 

Vercelli 

Verbanìa 


Asti 

Melfi 

Pordenone 

Gorizia 

Genova > 

Areno , 

Ferrar.t 

Pisa 

Terni 

Firenze 

Imperia 

Foggia 

Brindisi 

Crotone 

Siracusa 

Macerata 

T reviso 

Trento 

ChietI 

Agrigento 

Massa Carrara 

Venezia 

Latina 

Frosinone 

Caserta 

Aquila 

Termini Imeresc 

Lucca 

Grosseto 

Cnltanissetta 

Pavia 

Bari 

Bolzano 

Salerno 

Cassino 

Roma 

Isernia 

T rapani 

Piacenza 

Taranto 

Matera 

Oristano 

Rovigo 

Sassari 

Cagliari 

Sondrio 

Lecce 

Rieti 

Catanzaro 

Napoli 

Sciacca 

Reoglo Calabria 

Catania 

Enna 

Sulmona 

S Agata Milìt. 

Nuoro 

Ranusa 

Avezzano 

Benevento 

Cuneo 

Pescara 

Avellino 

Messina 

Campobatso 

Palermo 


no alla richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere contro 
Donat-Cattin. ha annunciato 
il voto contrario del PCI a: 


più gravi. Dissensi vi .sono 
sulla que.stione della unifica¬ 
zione delle tariffe elettriche, 
sulla legge per le arce fa^ 


50.1 dinerimento chiesto dai de- bricahil, sulle Rcgion, fe an- 
mocristiani. Anche il PSi h,i ^ra s» agende la relazioni? di 

79.1 votato contro Tupim) e persino sulla politi- 

79.1 , Tho . ca europei.stica. Il risultato è 

of Y Parlamento non è in 

7 -’o • - ione sulle interpel- (.rado di discutere le questio- 

S I I “"i! ni Oi fondo 8 | ponto che il 


anze concernenti unifica- fondo al punto che il 

z.one 5 ^ene taritTe etettrune presidente della Camera ha 
- swialdemocratico Orland. (jjfhfojlà nella preparazione 

° interpellanze dcji'ordine del giorno dei la- 
.ie PSDI la quale comci.te j 

^ f, vergenti» cercano di e\n(are 

1 ':;.' 'nsenzione delle ,oe,lloni 


j mocrisliani. I socialdemocra- 
I tici. s«ìno infatti per la ta- 


controverse. 

Questo aspetto della trava- 


dato sapere, sarà fornita al¬ 
la Tnapisfrafurfl. assieme allo 
denuncia, una vasta docii- 
mentazione per provare l'esi- 
stertza dei reati sulla base 
del quali viene richiesto il 
procedimento penale. Verrà 
cosi richiamata Vattenzionc 
delta magistratura sul mani¬ 
festo della Federazione mo¬ 
denese del MSI che pronmi- 
ciava una « gronde adunata 
giovanile di maggio » e la 


noli .inonda trancian.i ritt.a- 
- ■ - - ~ — ~ ~ — ■ - dina, il M*rvÌ7Ìo filotr.invi.i- 

Petizione di 200.000 emiliani jeato loT decisione di »'«,nti-j 

ruiarc Io sciopero, pres.i uni- 
mmm _ . ma ■! tarinniente. scaliiriv.i diil.a 

I consiilerazione rb«' T.Ti'f'.,r< 1 o. 

■ (.hp prevede Tarcocbmento 

■ ■ ■ -Ielle ri\«'n»ii«'.T 7 ii,ni o'^''C:i 7 Ì.i- 

le armi da guerra 

---- d.i .'ìh'un.1 e.irnn7:a ^lie j.i 

t'na petizione sottoscritta dalh.a preeo In «mn.segna la peti7io- miniin’.«!r.^i.'^Tne L.'iuc., m- 


dtni circa il comporlomcnro ITDl di Kcrr,o Emilia Ra- uessa 
mantenuto dai gruppetti di|venna e Bologn.i composta dal- Sono st. 


.Ite infatti presentate. 


indicando nel mani/e.sfoj.ij 5 n<,ra Emm.T Cas-in sorelLi chu-doiio. nel q,'idr», «li un.Tjbu-- c»'n 60 .'uitobiis .ite «'i 
'I MSI la esaltazione dcRajd, due c.idiiti partigiani, d.illa r.forma dell»' leggi di P S. T.ltreninii in fun/ionc '■ibi 


Il principio imposto dalla DC alla Camera 

Assicurazione volontaria 
per la donno casalinghe 

Op|»osÌ7.ioiie flelle FÌiiislre che si battono |ht il carattere obbligatorio 


Infine. i tr.invier’ Mi*en-j»le\»' .«Nere »-.ir,«itcre 'oionn- o.ip.u'e d, « ssi cimare v'omun- 

dev.nii’ mettere in rbi.ìii, l,i r ,, »• .',,,11 uoblig.itorio ], se- qi,e vorgru»- pension: .alle do:.- 

»,|iesti''i'e ilell.T sost:* iz'onel gun», d»*.i.i di<cusi..oi.». 'u:i«' uè dì c.is.i 

ilei rih'bus f-'iir»,. nf.itti.l'li'cr^v proi»,-',- d. leg-r- <tr.. Retnv.i. nei seuM, .t ù ,.'< 0 - 

T.ilti.i n.itle ti.i .lece'.’del »■ -;n sue* .iv r.» j,,o. i.-, po<ize>:’e de. -'.mim:.- 
•icb.e-'t., ,1 sostitiTie ì fil.*-('”' •* 'eoon»), mei.i »1i gnigno e;er:c;iii (.i.u'he m.e.ii • h»' 

Ini- cn 60 .mit,,t,us .'ue «'I- della snuslra. Biute. ^,.0 it.ni 


differenziata, fra ci ta ^, 43,3 ,. 5,3 . convcrgcn- 

ampobatfo o7 e resto del Paese, non parla- _. . ^ -.-,,. 1 ,- tr, 

^ un rSan' 

-- . . .rtcciamenli e nori fanno un jjoro dalla Direzione del 

- - solo cenno a quelle riforme ^ ^al gruppo socialde- 

__ -strutturali come, ad esernpio socratico alla Camera. Mentre 

antera I 9 nazionalizzazione della quesTultimo ha sollecitato la 

— - - energia elettrica che ess. discussione della legge sulle 

_ O >iessi chiesero nella rnozio- 3 ,.gg fabbricabili, ed ha chie- 

%agVPBB*IBB Mezzogiorno discussa 3 gjj partiti conver- 

PBaaaan ■na app>ena un paio di mesi fa a genti di non apportare ulterio- 

_ Montecitono. rt modificazioni al testo del 

aBaaaPaBgJB ^ termine delia seduta, il progetto, la Direzione del 

BBBBBvpBBv V.ce-presidente del gnipp», psDI si è occupala anche dei 

___ parlamentare dernocri-Aiju»' risultati elettorali negatiri per 

»'n Miglior;, ha cercato «i; il partito ed ha lanciato un 

■arallere obbligatorio n-poridere alle os-ervaz;«>ni appello alla organizzazione 

- fatte ieri e ieri l’altro da In- perchè moUipIichi i suoi sfor- 

, grao suITordir.e dei lavor; ri nelle prossime competizioni. 

norPac^'^'’Ed Parlamento. afferman.I. La corrente de dì « Rìnno- 

coiquistare ragguardévoVrtac f dimostrando che la ramento». per mezzo di una 

ve-s^ non intende affatto sa lettera di Donat-Cattin a Moro. 

- botare le Camere II compa- ha chiesto che la situazione 

I Tognoni sollecìtand» politica generale, « panicolar- 

■ sin 4 iQ%a<i di nuovo una risposta atlt mente dopo i recenti discorsi 

<i*i finnMvìarl mterrogazion; e alle inter- di Fanfani e il dibattito che 

a«l Tinanxiari pellanze su Modena, ha ri- ne è .seguito, sia esaminata 

•..II.....:*...A M hadno che non solo i demi*- prima in sede di Direzione e 

SOIleCIfOno 11 governo cristiani sabotano I lavon poi in Consiglio nazionale». 

■ pf.r!amentari, ma cercano vii Lo annuncia una nota di • Rin- 

T-e »Trgjn;zz,Tz oni .«.ad.ica. mp»irre un metocJo vantac novamento ». nella quale si 
-tf. n.misteri delle Fin;»:^e e g ,,<o per il governo che fini-! polemizza contro la involuzio- 


violenza e la minaccia della partiRiana Andraghelti e dalla div.eto »1 d.it.azione di a\ 
rlott.’ lihortn nn Vedova Taroni. il cui manto guerra alle forze di poi 
*(>ppressione dcfl. / cadde nela lotta b Liberazione La deleR.nz.one è st.M 

ranttte dalla Costituzione, rt- njj.ouaje. comp.igt).-.ta alla Camera 

levando che t proiagontstt delegazione è stata rice* on Guidi. LÒnnida. lotti 

delVùdunuta hanno coTnptu* dal presidente del Sena- nicolò. Montanari OtoUc 


to un^opera di denigraiione Merzagora, che ha manife- Re. ed al Senato d»n sonatori m ciltù. D; qui la Lo rtesso ministro ha poi tura ogni forma di 055.cura- mento del trattamento acce^-P;» 2 

dei valori della desistenza e stato larga comprensione ^Ila Balboni, Fonoaltea e G.ulianajguistificaifi indignazione dcijdetto che non è possibuc s^ste- zione. ..® degli organici , 

di «aUuiione di «omini c richWta della dW^zione. Cd XennL Mavoratori, ir.ere la obb’.i5.MorleU dcTal La battagli.-»'.ntrapresa. andr.vUddet1e categorie. Isolla 


ha fatto sapere che sulle la- elusi alcuni dei problemi lègi- 
ejic riffe elettriche risponderà slatìvi sopra citali. 

soltanto giovedì prossimo. L t. 
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Dal r<i/i:'i«'sso i/i I.nmr n tnirlli> ili (.o/oii/ii • Il jmicrssit tlt st ilitftix» ih 
inni iinuiii jji'iirnizitnir ih inilitmili 'Itili L<i/i"ii‘s\<> ilrll I iitm iinznnnilr 


Il c<'!iipaniu> (.«lui p 1 <'I 
AnuMiiiula li.i U'iuiU) u'ii 1 
ja <11 Hulnttd Jcll'Klisn' ;.i 
KM/a iDufi'U'M/a -'lilla >,t()i .1 j 
ilei l’CI p.u 1.111 lo (J ijui'si, 
UMiia . l.ii piilifiiii (Iti /*(’,' 
lini) III VII Cotii/rciso dc’- 
t I>iU‘riiu:'i>iial, »• - nippurt' 
loii U' altri t'irrc (inttlif-ri , 
'ff a la Iiu’a del (jUnlrcTo mi'' 
'«-■i iMijd ,■ \iilla \’tiuizii>ii,- ^ 
interiiaz'itiiali' » Ciinit- nell, 
pi et. I litniti tHi.iNjoni il piin ' 
l'I IL o t i I III ninne; IIVI 1 ' 
I ai nt I del p.i ’ t.i a ’ em \ .i I 

1.1 vaj.i un (.ildii .ip()l.iU'i'j 
lui Cii.innitu 1.1 ev|)(iNi/ion ‘ I 
dell (1. <it(i. I f^i t vent.itu W i 

I iiinp.iiip,, (li ..it.in.i ihe vi . i 
ilev .1 <illa pie'iiev.i miv < ' 
me t OH i >, onip.imii \.P ' i j 
^.ilin.o. i‘ \ te'!,. ( 1 ., L,' , 

Xinemlol.i 'i.i i > i/i it,. < i vati 
L on\ ei v.i/i,,;h. j< I i.i ' Io i ' i 
pei nulo lOll.T 19 Ha ii n (1 
ilet ennio md pn.ilt' i! m v .pi 
l'a ’ * lo .K dU li im V .1 al \ I 
I (, ei;emon l o nell.i lolt.i .ei- 
l f.iv( i^ta li <|iu vt.i IvK I j 
\ .inn.p \ Ivi Mit; i niomen i 
L ile evvu <i’.l.. \ I . va ,i ji.i | 
li. e il.il lon^ ev~(p II I ( 
in LU| v_ luliiuluano, 
le foi/, foiKl.unent.ilj del'.i 
iivolu/.one .t.i'i.iiui e li vi, 
niiiuit. con un pio^ji.inini.i. 
unitaiio di .i/ione e di in ; 
Uniento duetto in nuv/o 
<ille nuivve popol.ii i ì 

Il 1025 - 27 e un innmenlo 
--idiico in LUI ‘‘ m 11 Ivi tutti» 
d fronte anlifavi. isi.i d<i. po* j 
liolaii .li sotiali.->ti. mavvinui ' 
livli e I ifoi iiiivti. sin" ai \ ai j 
1 .ittgiupp.uiienti Llenioii.it ( j 
e liheiali K t.ile eiivi — li.i 
vnbito "vven.ito l'oi.itoie —j 
non ei.i .'^olt.into mui eiivi 
di indili//! e di e"lleit.mient■ ' 
politili, nientie il f.ivi vino 
.iholu.i le ultiiiu- lilie't.i ie * 
nioLI :itiL‘lii‘ e vt.dnl \ .i lui.i' 
lei 1 e:i ditt.Itili .1 l'i .1 nn 1 1 
LI isi piu piolond.i. di Li'o I , 
pi Llumenti. (!• oi leiit.une.i ' I j 
iteneiah. di 'vt.iti il'.iii.mo D.i, 
ipie.sto conte-?to ciituo vop I 
mniu anche (|uei luovinumt’ j 
v| deano Lpiei iti uppi. p ■ 1 

10 piu movami., espii'wj ij 
un.n Kenei .i/ioiie ilu* allo | 
vi .nff.ii'ci.i alla lott.i e i m 
v| nulli i//.ino .1 un.i .ivpi. j 
lioleinie.i coiitio le ’.evp<>n..i 

I) lit.i del pnsv.ito. si.i i|de!l‘ j 
del pai liti di deiiioi i .i/'.i i 
l)oi^hi‘se - a (pielle del m" | 
\ iiiioiito opei.iio \iiieiul. 1.1 1 
ila citato come e'-empi de'[ 

f.iticovd piocewo di ti.i\as:li d 

1 lIi I innoL amento ilell .in" I 
f.ivCiviiio, ioiiU“ e'-pievvioiu'. 
del buvo^iiii) dei i.’io\.uii di, 
l'iteiuleie roppo'i/ioiu* .d, 
f.ivcii,nio come mi.i a,Elidei 
piota (li feime//a nioi.de < j 
d rmnot .nneiito citile, mi. ( 
velie di rtiMe ^ iitivtniej 
ilio sor"ono ti.i il '25 i- ’l 
27 ,1 * t^u.ii to St.ito . di ! 

Neiini. Hovselli e B.ivso. d 

* .Non Moli.Ile» di Saltelli -J 

11 ed Fiiu'vto Hovvi, ,| , (’.if . 
fe » d: H.iiiei. .l’iiMie» ine' 
voice .1 ( 7 eno\,i. i I .ini t.i j 
vi ivtn » (he V st.imp.i .i N i , 
poli da p.i’te di "lot .inivvun 

I 11 (|uadlo niiot o VI fili in . 
.Uomo a Liuevti lenti. P"-; 
lit Ci e I nltiiiali e * i" l 
tiene menti e il p.u I ’o i" 
niunista e run co mo\ .iiieii’ » 
politico ( he vi pone i oli'- I 
proci.-1111111.1 imnieiluito nn.i, 
piL’ven/a .itlit.i nel pae~e I 
vulle basi ii| un.» .i/ione di 
ni.ìvva Saia t.de i.ii.Utei . 
vt IL a. I .iffiont.it.i .dl.i III I - 
zone ilettli .dtii ia<jciui»pi ' 
numti .Urinteino del p.iev* [ 
< ip paiticolaie .die debole' 
/e della * (’oiu ent I a/ione .m ' 
t f.i.viivt.i» (hi- v! foinui.i l’.i j 
.'Iti Tia 1 dii.centi eviili ile ) 
p.d t'ti dell'Atent no'.iht i . ' 
di.i 77 eia molte vonp.iti,. ,j,.i ■ 

1.1 nuota ceder.ì/ioPe tei', j 
1 Paitito toniun ~t.i i l'.e i.. , 
•ittei i//er.i i'i t olu/ione d ’ 

ciuppi iioteto'i di c ot.1'1 I 
opera, e intelli t’u.il; int'ii.j 
I i.miio«i a un mteiivo din.i* 

* ’o viill.i n.itu .1 di 11 . "• 
lei favcivn-.o o vuUe < .ui'i 1 

deila vconfit'..! demot .it.i.i 
( v,,eMl.^t.i del p:'’ro dopo 
-uerra 

f" p 19-20 — h.i r oi.I, 

.t ipievto pii '.'il (• <• -‘'j 

X'i'.e.idol.i — I di' ,1 , 

itiJt*j). MI t "■>»»» V ^ I 

* . 1 * «i/liPilf* t* ^ i "'4 *».! II:' *Ì 

.idov.ont- .iho.ivt.i. /,! (.(..t.i vi 

: T/e niiete .il partito lo'iin 
•’ 'Ta. mCiUie alti; crup» 


l'.i/..! 1 vuoi miuhoil qll.nii' 
1 1 uitie, m.indo Ki neiewt.i vi 

iiii I.Itolo il.mdevtino ti.i ’ 

'luiv-c in It.di.i .1 p I /, o il 
c .it v.K I if . 1 )! r.n ti'o ■ i'i 

'( 1 piOpi lo 111 llUl'vlvi pii i. 
do ,1 vti mutni 11 c ini. i .in 1 


I i»uui d.d mot imenlo i l'imi 

iiiV-.i 'Ui" 1.1 0.1 di 

l'i'll l IO — ll.l iivvcl t .II, 

11 111 1 lidi lido il 11inip.ic‘ ' 


I n « inaltM’ìalo umano» di priin’ordine — Appassionalo interesse per le delenazioni straniere — «'Po^liatti ziiulabad » 

II Partito del C\m^resso e Tortensiva della borghesìa di destra — One tattiehe a eontronto nell’assise eonuinista 


C .It v.i.iif.i )! p.i-ti'o 'id \du>.dili ni olii c.in.Invi ilJ 

'( 1 piopiio 111 iiui'vlvi pii .. !■ (-..iit i/ioiii l.itte ll.l li'-j 

do ,1 vtimutni 11 c ini. i.vn 1 - cli.dti nell.i k/ione pitii-j 
m.ivvc iht dotet.ino dnno- u, nii - i ii'immivii it.ili.mil 
vti.iiv p.iitiioi.i mente ili )). 't.it.iiii» .i ni.itni ,i/ione l.ij 
e.U , nel piov ecuo dell.' hn’.l ..i lu/ioni di ipii l l.ippoito 
e thè. viip .ittiitto In l'mili i 1 1 .i 1 .. i l.iw, opii.o.ii lil.i’-l 
i' 1 n 1 ov. .111.1 dot i‘t .1 Ilo d.i ' v- t ,1 iil moi I 11 II .1 i ll.l ' 1 1 iii.di i 

libi in vti 1 . 1 / o>u ll.l I .. . 1 ' ], tu e li. I I - It o .11 t mi .Il l vii, i 


ni HI uutNtt n \i I IN I 

1)1 \ 111.1 c-_ o - \ ' n 1 1(1- I 

>>ti> Il \ ’ HI un u l’ila t'OM ’i II j 
.; Ini rio d ora .1 .1 e "i iji.» i > ii 
I ad H V ni ( t i/i‘ Itili Ki' Il 1(1 j 
' 'i I ) \il (Il con' I<■ 11 I I I' Il> li 

iii'lii d i >i”ptiniii I ii'i.i' 
. oi I II ' I oi I ll.l i M n / ! '»( , ! 
)/ ' 'imo s II fi l'o II . > ' 'i • 

<1 UH o. -Il »i I ‘ ' 'l'll.l idi’rhi I, ' 

di' ,1 1 o' I l " . no .11 III '1 


iiitn'ic’iiti ' ><'t nii’c ti.if \!i,” pillili mtindii i li 

I II ti la'Ut a 11 di ‘> '"'>11 c .i 1 (lif'i' Ii'i.nie unii la • n . 

Il'I enno v.ift' i . i .jiic* > laf*' )»'ii ii'ef.iiii' fi i 'i' > 

mi t l’iii rtlliii’a’ • li c ' 1 I iic Ili >11 HI’ III"*’ •• 'o 

j»'( r r.i d’ iict 1 ' > I o 'I un' . . i op. . . , 'a a'a a a • > i - 

'III;.'Ilio "ili I "ie‘>ieii''l tanto .' ’.i ni'"ri‘ p.'i i.i.-.i 


' t . li il.un o II,-vo d. un I p, liti. I .1 mi-, _ piopm, 

tl ('oiipu vvo di ( ■ >1, 111 , l e. \ . 1111 , nto 1 noni It I — n 11 d.' d f o' i I - - . no ,ii ni . , ^ 

102 1 Hit ut t i.i ^11 n.i ' . I I I ’II lllvo ; .1 _ I IO. i I I|ipl MI - I ' t di ' Ut II t ' pi. I ' t ni la I I j ^ ^ 

Ulti 1 n.i/ton.de ll.l , .1. .1 - VI loi.i',,', - Il p.iluu , di ' f’‘uhiii dii /‘muti ii \o ,,|p,, 

I/. .it.i d.d 1.1 c I nidi t iivi f \ nt Oli lo ' 11 iir V. . . ’ i , iii i - [ a t •' oihai t t i ./'. > > - ^ co me ih 

,, . . ' I I di ! -■ I i I I r ’o d ' ' li ' e I 


.le! 1021 Hit 11 ', t i.i ^itn.i' . jii'iiliivo ! .1 _i iodi ippi 11 
n Ulti 1 n.i/ton.de ii.i ,,i.,i -.vi loi.i'.,'. - li politi. . 

't'i/..it.i d.ill.i CI nidi tiivi \ntoni.>'itiirv, . . 'i.iiii 

loiiinuuiti nel 1020 in \nii- t. iiuntii icl. , i .i in i.iui 
iii.i Iti (vtiv.,.,1 MI lutto il|'i >1.1 i>lt<> inni e i vuoi t, ni- 
nundi' i.iiitiiivtui i|iiivti|p.,ciii (.'Htiiui,Itili.' i v\ 

pilli v.i d] I .li loi / mu n’.o I Iniip.iie liiu.in'enli ev.iii- 
li ni. I 1 1 1t.i .lini , 1(1 !’.i > t to ' ' 'li ' 1 II . 1 11 1 li li 1 I VII , . . - 
I t vpu v.,^ ni un minio t ,ui-|ni I. el d>o> .i/i.iin 


l'illlo I o’ it." t il I 1 u « I.i to 
1 I III ' o I iiinlo i ili I II p.i - 


tomi n< 1 li pi I t ed. nt 1 1 I II, 
Il I. ii/i li i >>mp limo \m, I - 


,11 ,. I I li IO, l.i>u i.ite ii.d 1 \ 1 > i‘ I ii"mo I ' I v|)i iv’. I 1 11 I 

loi cii'v.i v) li.iv.it.uio vull.ij-'e'U li ilo.n.nuli povte p.' 
pietivi. Ili LO. di>t et .1 iiiniii-I 'i nlt.i d.ieli in'iitiiiu'i , 

vt 1 1 1 'I in 1 .iiu ,i di un imn.i- I h 1 i d'.id to 1 .'iipm t.in/.i .li 
•iiiMi vii,,,,,, 111 ol 11/loiui 1 IO imo viiidio I 111 itt>(inii loii . 

di ),i III ll.l / I "Il i II 'ioni' j ) n ' ' > " " 1 ) 1 1 ili pilli ni >' 1 1 
vt .liti ' iiieU'in 1 ol e el’be .in- onevto p. i lodo 1 1 .i t .icli ilo 
I ile 1.1 pili e/fetti lielii'tlil (O'illio , ilo'!.IVO un .pen<>- 
INvu si in 1 ilo le oi e.m 1/. .1 - 1 1 > ' in .ni li t. n o ui e l,i 1 t - 
. 1.111 Ll.iiulevtiiie dii l’.iilii.i t.i >i, ..ii’inivti ci'tt.nio !i 


' I I l'i 1 --i i I i:'.' if I 'l'i c > j j 

I f|| 'imo h I I I (I .i' I • Mi l II >»' ' 

otti il .1 Hi o pii 'I fu '.Il ; 

hi k’ I II : : d I ' t < lini , 

I i i' o <11 ma no a na , a n < ,i 
iM ha <11 tiii l'i 111 II "II I d 

. I rii iKiit Doli 1 me , 1 

i; >m III MI rii I hai i > v ’ i ' 

i I ' tr (Il i e M 'Il ’a i i' ’> ... j 

lino t. I I e (MI I ".li ' 1 s I 'l'iu [ 

I lo tl da' .( li. . VI '1 f . [ 'le f> ; 11 

, IO ' uh' r • fui .j'o , ' . j 


. IO ' uh' 
I c II f e 


.s' > 1 /li ' X I Ili >', r,i' ( » . • . ' 

I II II 'lo I Ol f r II • I I I ' I t 'I j 

lini in ha \ ao n ' i ( 'a " > > 

/ a "I II 'Il ha I lì o I V, ’ Il . ’ 

( I 'I (M I V V i S if ' i ut II h, I I 

I m Uh a ' ' ' >> ./ au > .i/>o. 

na I ’ioi I di'l a i il ta ha 'm >i 

11 f ’o l'o'i f. ‘Il ' e lì Ol. >> I 


.1 un iinnot.Uo leit.ue, 


Il 1 t.l .O" l.lvi 1 


iiuvii nel 1021 .i vi.iten.ii, p'uni li sp 
mui vei !(' di .icil.i/ioni vm- l’.dii 

li,Itali, miei.ne e Lonl.uiuie- 

di pi.mde im|)oi t.m/.i Del 

’L^to. .inilie m Lpit 1 nionien-j *■’ 1 

to. il l’.utito etihe im.i povi- 1 CtJ 

/lullt di p.iiluol.Ue intelev-l ' ve 

ve nel ini.idi.> ilell.i lott.i iio. * 

VI 

in Int.M 

i dii 

Il (Il VI in Si .ippiiinp,. .ni- 
LI I I — lui (.intimi.ito \mi 

vt 

H 

Io vf.ii/u 

loinimio mt.Li M 

.d.imi H 

.|ni \III. Il -1 -‘l 

111 L it.it o pii .111 ol (Il un I ' » 

Mil.ino t’ I H 

PI lippe ( omnnivt.i dii I t’o II d 

i<m|).ipn<i ( d piiip-^ 

po VOI di H.ivvvi no I- 

Lite L|UL Ih vtlL-tti 
p.iitni il piuppo| 

(il .1 (ìiuvti/i.i 

b( I t.l ». diletto d.i M,iiio.tn-| 

.\ll,i b.ive di ipu vt' .Il -1 
(l'idi 1,1 .'iftei m.i'loii" i 

di ll.l m-it.ij M 

.>1 f.ivi iviiio. M 

<du ilimovti.iil B 

d.‘li.i < Coni eiit I .i/ione » , di JH^BB, 
iipiidio deir.mtii onuuiiviuo I 
(|iiesio i 111 

l'olitii.i mut.'iii.i eomuii I.I r 

I VII.Il flutti l'imit.i L 

'i.ili//.! iiell.i lott.i .li f.iv, i-i I^B^EBf 
villo 111 ri.mt 1,1 mi 102-1 
Ut ll.l 1 . >! mill.l/l.iIK dii pii I 
Ilio piito di 

'■icovi.i 102 - 1 » ti.i ,omimivti| 

e voii.divti it. lumi ,<>n lo I 

ol)ntti\o dell. .i'Ifv.i <li||.i| 
mi tiprivtiiio (Il II I h-|| 
i>i I t.l ni It.di.i dii mieli.' - |i 1 

dilli ii'iidi/ioiu 

(lei 

itiuiinio VI .11 1 It,) .libi vtoit,,| 

I, I \ Il (onpievso dell In., i B|i 

na/ioii.de < 103 . 5 1 ew.i iivul- 
t.l pei LllUUlto 1 IpU.II ibi il 1 !"- ' V * T 
vf»' p.iitit,i>. il finito ili no.ii ' J ' 

tl ndi u/.i Mivieine miei lui/i.'-! ^ Ak 

n.de o n.i/ion.d( F non » 

(.'VO d Pf'l, .liti Iti Ivo li i,,p ' ‘ 

(.Mito d'-l i.'iiip.ipiio lo^h't- ' i _ 

t. .d \ll (‘onpiewii li.i un ». 
ci.iiid, c.'Utiduito .di ebi! 
i.i/ioile (Il im.i iu.p’.d.'r'i i • 
uni’.oi. imnot.it.ii .db».'i- i .un,,, >i 
tu I d(Lli eiM'ii .|i ''po V,.'. pi 

' i< > I Ile m in. I v; j! I i or, i 


lui' f ' MI (;,'".» ai la 'U m > 

!»(t (Oli nn .i.-.,'' ) 

i alo ai continuo i , ...Inli 'i 
tutu Ir lotti’ ' '' 1»’nc'i»n.,' J 
I e e po' il I 1 ’iu/ii o 1,11 i 

, pi opi lo la ui .Min.' i . - ‘ 

,» i II aoai rrn imi -a’ a h \ 

'Il 'a ih ! romici "O / 11 ’ >t i 
I '1 f. >1 Ito. » C.IJl.l 'I I , 0 | I li, ( t 
l'O me. dilli' . o M I I 

" iii)ii: :mu I 11 e 11 . 1 , ll.i mi- j 

I l’h I ’ii. di'. '(I pov la ih - I 
i ntt'i >,» 'UiDipa ilr'l nj' -j i 
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Il cronista riceve tutti I QlornI dalle ore 18 alle 21 • Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci delta città • 


riceve tutti I QlornI dalle ore alle 21 • Telefono 

Prop osta dai comunisti ieri sera a Palazzo Valentini 

Costituente delle Province loiinli 

per un pinne di sviluppo regionnle 

» 

IVTatiifzàcf Vintervento del compagno Ranalli - Conferenze coma- 

ITlcinilColMZlOIlC QI QO11I10 noli sui problemi delVagricoltura - Denunciata la grave 

• ei situazione delle campagne - L*esigenza della Regione 

per una «casa civile»- 

*• IJn.i . Cii.->tituonU- . luzKiHijcossi in corso nelle ennipofineipositivi. ;inche tilt*-- 


Venerdì 19 maggio 1961 - Pag. 4 


Da cinque giorni a Roma due funzionari della polizia francese 

t 

ta Sureié €Brta le prove 
sul «rapimenfo Peugeot» 

Un incontro col capo della Mobile - Nc.ssuna traccia del fantomatico « terzo uomo », 
che sarebbe fu'^^ito col riscatto - Interrogati alcuni amici della ex miss Danimarca 


Kfim.-i. SI ind.iKa ■-iil kid-Ipn’colo Kric Coiiftco». (|u;into | com<- 



|)ci un piano di sviluppo della t(>slitui.scono un clciucnto di 
l'cononiia della legione è sta- ch;aie//a. al quale ci si dove 
ta chiesta dai comunisti al olihlieatoriarnente lichiama- 
Coiisittlio jiiovinciale, dove i e. I me//anii del VitoihoM- 
ieri scia ha avuto ini/io il di- o di Maccaiese hanno posto 
battito sulla luo/ione fla teiii- espluitameiiti- il piohlema po. 


cai'.ittei istich»’ nettativi- della ^foi inaio la c.iioera di 
espansione capitaliitica bertjo del centro - il ■ 


iia)>)> 1114 l'eiiitcot - Da ciiKpie 1 oi ttaiii/zaz.one e refiH-u 
14101111 . due tuii/.ionai I della della polizia fraticese e 
• .Suieté •• pariKitia hanno tra- quidla italiana 


quando vi 
e Col e* te 


IlItaiiizzaz.one e r('ffn-ienza Hol.uid e Cole'te Pciuieo:. i d.n. 
ila polizia francese e d. iten ton. dic.sa-ro di tiattare nei 
iella italiana anche Jean P erre III il non- 

\'a detto subito, infatti, che oo rindu.-'riale che d.nite la 
nchie.sta e pr.itic.-iinente ehm- itiande labbr.ca francese d au- 
(lucsto neiche. ieri seia. al- toiiiobdi. con oltie ;U) m ia 


fra am '-bc o .,ni ci della no¬ 
ti.n. .iPii ne m'ei roeheraniio 
nei prò s.mi due aiorni. 


curii 14 .ornai: hanno affeun.i'ri ojiei;,; lu dillo .-ti .-e.-o '\v.-o 
che 1 due in\e.-t jia’ori della CP n\c..:‘ e.i'on -. trrc. ;..rru.o 


po pi esentala dal uiuppo del litico e soci.de del passat4J4i<i dej 4 li enti loc.di il . om- 
l'CI di Palazzo Valentini. lai della lena in loio piotinetà p;.»,,,, Ranalli ha «fiiicluso f .r- 
mi/iativa è .slatti pioposta dtd coii>-ei vando ruiiita delle a- (.njianrio le propo.ste che ab- 


compagno Cliovanni Riinalh, :d /-.i lule; i biticcianti dellti re¬ 
tei mine <h un intervento con iimm- lottano jiei avan/.iti- li- 
il (piale il consiitlieie comuni- veiidic.'i/ioni di cateitori.'i e 
.sta ha tiacciato un ampio i entempoi tineaim-nb' pei bi 
(piauio della sitiiti/ione eco- t<iia. i collivtitoi i diii-tti si 


ne eco- t<iia. i coltivtitoi i niii-iti si 
iiomica lesionale, indicando battono per Iti difesa -lellti 
pii (-lementi es.sen/itdi p<‘i U- Imo ti/ienda (-. nello .ste.-,so 
mi VOI il, democi atleti politica tempo pei la concentr.-i/l'ine 
(Il .sviluppo Aliti • Cosliliieiite- deci: investimenti sulle 'oio 
che dm iebbe e..■•eie coiivoc e tciic. h- (piali, colleptite in 
Iti entio due mesi -- dovici)- ,i|)pi-(.pritde foimc tecnic<i-o.-- 


ipansione caputàlistica berpo del cf-ritro - il -Colum- rinclm-.sta e pr.itictiiiicnte ehm- prtiiide I 

O.sservando che la elaboia- bus -. pci la iircci.siorie — in sa (jue.sto [leiche. ieri sciti, td- tomobtli. 
/ione di un piano di svilujiFio un .. (|u.-irt lei e di operti/ioni ~ i-iirn p.ornai: hiiiii.o tif f<-i rn.i'ii opei:,; i 
non f)Uo piescindeie dal con- ^ttu.no lavoi.iiido per coni- che i due in\i'.-t pa’ori dellti ti\ c 

tributo costante e sisteimiti- pici,-uè il itippoito d.i invitile. -Stiictc- sono venuti in Itti- <'on le m 
1 (lepli enti locali, il .-oin- pm, ;dì,, mtip.st i tit ora frtuiccse l.a pi-i air<‘si;ire tabi'rit'ura d .stA'.ai.o e 
ipno Ranalli ha coni-luso for- ..j t rtitteri tiiino altri due poi- ■ t<-rzo nomo colui, ciò»- che in orior 
uittlKIo le propo.ste che ab- Sono l comniiss.tri André si porteiebt»' :i sptisso jiei d sare clu 
amo riportato aH'ini/io. h'ieiiiy e Aiidic De RoiilIe ie. nuindo II de. .'() mil.oni di p'i-o li 
Ne! dibattito in foiisipho, t.l. i, h.iiino tiviilo un lunpo m- fianch. di i scatto ptiptdi (Ite oir bde i 
iri'i/ione (-omtinist.-i ni- .so- conilo con d dottni .Macera Pcupeot l’t-i la [.(dj/ia fran- -^D-i i I 

i .state tibbinat(’ altre du<-- ctipo della Sfpiaditi mobile; i-i.-c d • c.i'C) - non ha più cotittiti' i 


muitiiKio le proposte che ab 
Piamo riportato idl'ini/io. 

Ne! dibattito in foiisipho, t.l 
Iti iri'i/ione (-omtinist.-i ni- .so 
no .sttite tibbinat(’ tdtre du<-- 
unti dr-moci istian.i ed una *<' 
i-lt llstti, d(‘dicida paiticol.i'^ 
uK-.nfe all’tipricoltui ti 


• Suictc - sono venuti in Itti- 
Da pei air<‘siare tabi'rit'ura d 
■terzo Uomo (-(dui. ciò»- che 
si porteiebbi' a sptisso Jiei d 
iiKuido II de. .'Il mil.oni di 
fianch. di i scatto ptiptdi (Ite 
Peiipeot Pel la [.(dj/iti fraii- 
ee-e d • c,i'() - non ha più 


pndi.'djlle [jeiù che l'oppetto [lUnt: oscui , I..- Moulle e Fb-u- 

(b-l colloipi.o siti ..Iato non Itui- i .v -ono V(-nu'i di Ittd'ti soltari- 


(-l;.riJOioso mp mento ilei ’o pei trovare 


i-nnt ropro- 


coll le niaril p-p ite le me pas- 
.s;i\ ;.i.o e l'imposma si c anb o 
in '• riorc. si comincio <■ pen¬ 
sare che 1 rnp tor ave.-.-ro 
pel-o II 'e-'a e comme,-s(; ui‘ 
oi r bde deliro 

.M.-i I peupeo' mtin'i ne\ ,,no : 
i-oiittitr con ' imdv.venir i pd- 
*1 V(-tm( IO s'reiti la cifra del 
riM-tittfi (-oncoidata in ‘lO rir- 
I loii : (1 f rtiiich 1 I nlinc. d Hi 


air:ibbond..nie materi.ib* di 'uai/.o un membro d. li.-i i..m.- 


beio pK-ndeie pai te tutti i pam//.dive, possono acipiistti 
Consigli provin(-iah del Dti/io |(> p. nei-f's-itii u* dinienstoni 
li.sic me* a (piesla iiii/iati\'a i (.(-enon.iche c-iic (-onsentono la 
i-om iphei 1 (-omunisli ne h.in nit< odi;/i(<nc delb- mtcccbiie- 
no indictde tdtie di non mi- anche del nuovo, nelfe- 

noie impoitan/ii; coiileien/.e ,|,.iia icpione I/s t<.. 


l.a filila (il (binile sulla pltc/./ii del Cam pi dui: Ibi 


L’riiq/o.scio.s-o prolifcnui tifi¬ 
la tmitiraiica ili (dlcippi iicipo- 
tari a fitto inoilcsto, (icccs.siinb 
ulta parte meno cilihicidc (Iel¬ 
la popoUcioiif. c ìiiioraiiifii- 
Ic rsploxo ieri inattiiia fen- 
fliKlicl di donne proccnicnii 
tlalle zone della eitlà nelle 
{piali Miissi'ttono popolosi itp- 
(llotnerati di liarai flie -- ehe il 
comune delinisre con siiipolu- 
T(* eiifeniisino - c-n.sc iiiipio- 
prie- — .vi sono riunite ni ci¬ 
nema ^ Colosseo (/lindo ntil 
ud min coiiiliiMtu'ii n.ss-einldcn. 
ilnrante In t/nnle sono state 
riproposte alle antoritiì conin- 
nali e porernatire una sene 
di iiii 2 i(ilii'« per coniliallere 
lina situazione ineirde che le 
l’arie (ìiiinte comunali hanno 
sempre preferito Kinn/iirc 
.‘Virinerrin del pus ado si ■■ «u- 
pimifn orn la paralisi aiiniu- 
iti.sfnifirn o politica proroiata 
iliilld rri.<d ciipiloinni Dopo bi 
«•■(.scmblen, le donne /ninno 
raupianto in eorteo il Campi- 
tiopiio, fanamente ostacolate 
dni/ii po//ci(i. e una delepazio- 
tie ha conferito con i funzio¬ 
nari dalla esposizione, .s-pc.sso 
accorata o veemente, delle loro 
iiifolterubdi rondirioiii ili vita, 
la crisi che pariilizza il (,'o- 
ninne ò uscita dalli- nehhiose 
rniincidrioni nelle (inali i ih- 
ripcnti clericali rorrclihcro 
r/ir .si esaurisse, per cestirsi 
■Jet panni concrc/i e amari del¬ 
ta realtà 

De donne riandesi al ~ Co¬ 
losseo • proreairaao da 
fralala. da Val '/c/ninn. l'a 
borpata Lanci llotti. doce .'I ilio 
famiplie ricimn in condì'ioni 
disperate, da cni Teano, da i ta 
Domiziiì Lucilla, da ria Ca¬ 
pitan Iìavasl*'o. da Ostia I ido. 
dupli - alhrnihi di masse - 
della Crf.stoforo ('oiombo dorè 
abitano te fiimqi/ic (he (indi¬ 
che mc.sc fu occii|iiironu uh iil- 
loppi dellT S .■\-Casa (/i coi 
Foniebuono, dn rin Veile.na. 
da ria Pica della Mirandola. 

(idi /dtnipcrnli iil!(niu»nnie*itt 

cnmnnaìi del .V '.ficliclc c 
della Caserma Lainarmora. dal 
QaarllccioliK da eia l.aliati i- 
fini briiliraate - pithtr'o ini- 
periale - di S Lorenzo Mia 
nre.sidenza di-.'/u .is-.enblt a 
conrnraia iltdie fdoi.-n/.'c po- 
polari. sono .'tali chia>n''ii il 
searetario d••lll■ Coiis'ilie 
Franchelliirr: e i c/i riiioii■ del¬ 
le str.sse Tnzzetti. Melanilri e 
Cerindi, il roasiaherr comn- 
iid/c rominiìsta Della .'seta e d 
Tiippresentaiite del PSl ( a- 
fdlicrt. 

.'W(/o Tozzetti ha ronss-mm 
Ir proposte che rerraiino pre¬ 
sentate nuora mente td Pitrìti- 
mentO. (li ConiMiic c (dl’lsii- 
tnto delle Case popoliin Dc- 
lepaZinni si rechernnno in l'e.r- 
lamentn per snllecitare l'iip- 
prorazione ili Ile propo -’c di 
leppo per l'i.stiluziotie ih una 
imposta coninncie ihreit.i a 
colpire pii enormi e ptirassì 
tari incrementi initri moinidi 
deriranti al propnetr.ri duali 
inrestimenti piibhlni. e per 
conferire ni Ctoii'ini la lucnl- 
tn di espropriare, td calore 
denunciato dai proprietari, i 
frrrrni necessari alla ro^Idn- 
zione «fi mi patrimonio romn- 
nulc ai fine di attuare una ;>o- 
litica edilizia ed urhanist.i.: 
liberata dalla specnìazionr 

Queste due proposte di lep¬ 
po presentate dai comunisti, 
c sitile quali in un primo tem¬ 
po parerò fosse stata rappiun- 
ta la mappìoranza necesi-.nrta 
per l'approvazione, hanno su¬ 
bito il primo massiccio attacco 
dei liberali e di min parte 
della DC. 

Inoltre chiederanno che il 
Parlamento approvi la loppe 
che coordini e finanzi l'edilizia 
popolare, e il raro di p-'cr- 
redimcnti che frenino le spe¬ 
culazioni sm material; per la 
edilizia. 

Verso il Comune sarà eser¬ 
citata una pressione continua, 
affinché pii amministrator- ca¬ 
pitolini abbendonino lo lim-u 
di assoluta inerzia fin qui so¬ 
stenuta. e affrontino direttn- 
mente il problema della ca.sa. 
coordinando lo .snli/ppo rddi- 
rio e dando inizio alla costru¬ 
zione dei famosi r finora sem¬ 
pre rinviati quartieri coordi¬ 
nati. 

1,’Istituto rase popolari, dal 
canto suo dorrà far cono.srere 
il suo propramma, come in¬ 
tende articolare la sua attici¬ 
tà. quali sono ph obiettivi che 
sì prefippr. Inoltre deve ab¬ 
bandonare opri discriminazio¬ 
ne netl'assepnazionr drrh al¬ 
loppi, e assepnare sollecita¬ 
mente pii appartamenti che da 
oltre «n (inno nft(»ndono pii 
inquilini. Ir - città deserte . 
che l'inriina del comune e In 
passivila dcll'/siiiuio hanno la¬ 


sciato ad più completo ah- 
haiidoui) 

('oiielusa l'assemblea, le 
donne /ninno formalo un cor¬ 
teo. con cartelli di prut‘-;.la. 
Mtppinnpcndo iiiaz.-a del l'iiai- 
piiloplia La piiliziil licei a |or- 
mn/o mi cordoni- per impedi¬ 
re che ruj/p/mn/c.',scro la pie.z- 
' 11 . Alenai alienti /ninno siiai>- 
piilo I ciirlcib dulie ninni del¬ 
le doline. Iiireruiidoli Tuttavia 
1 pidiziotli /ninno docido ce¬ 
dere il fin.s-.so alla leruirzza 
delle maiiifeslauli. e una i/c/c- 
liaziaiie di .'ìd diinue e ; fata ri- 
eeriila da lairiouan del Co- 
uiuiir. t (/indi /ninno preso im- 
pcpno (I nome del 'indaco di 
esaminare una ilettaaliaia re¬ 
lazione die le f'oa.siille papo- 
laii /ninno redatto sulla (tra¬ 
ce .situazione di miiihaiii di 
laminile die cicalio in barac¬ 
che (I lanari 


LA TERRA 
A CHI LA LAVORA 

In lotta 
ì mezzadri 
di Maccarese 

Totale lo sciopero del brac¬ 
cianti in alcune cirandi azien- 
dei (lei Castelli 


I ni'-//;,dri della - .M.iccti- 
ic.sc- suiai ciitiali III apita/o- 
iie Ieri SI sono rumiti in as- 
icmblc.i iicr esani.lini e la cri-l 


sui pioblemi deirauricollui a 
in tutti i comuni della piovili 
eia; una coiifeic-n/a proviin-ia. 
b' tiitricola ; infine, l’inb'sioiit- 
(bili: l’iovmcia al |■(■(•(■ntc vo¬ 
lo d(»4li tissc.ssoi 1 provmcit.il 
all'tiiti icollni'ti di tutta R.iliti 
pci FKiito Resinile o •;* “• 
fomiti n/ 4 i tiriti. 

Il C'onsij 4 lio provinciale', in 
sosltinza, ifiti/ie tiiriniziiiliva 
(;( (iiunistti, ha ripicso il (li¬ 
sce.r.so inizialo nel corivoffiio 
reuionalc di studio dei pio- 
hlc.i'i (‘coiiomici che si .svoi ;<■ 
l'It marzo del RIGO. Ranalli. 
iipniii.tn. ha rieliianitito am- 
piiimei.te le decisioni e i di- 
litiUiii di albit a: fu •>l'‘ 

— anche da pai le- dei de e 
dei dirigenti di alili parliti —- 
d I icono.s(-imento deirnri4eM,(:i 
dcH Kiiti- ReitioiK-, deiresiucii. 
/Il (bl rinnovtmienln dei t ip- 
noi li sociali e contrtilliiali tii-l. 
b* cnmptiitne; f<< ciiticat.'i la 
Pi.iilict: dcllii • spoiitaneilti -. 
cii-.'- (b-llii completa inerzia di 
fi 4c-.‘.c td pi ocesso tumulino -(1 
(b-ll’i spansione monopolista, c 
vcii'u- 1 ihtidita la lu-cessita (b 
iru-itiie Iti politica (b-/4li in- 
r.-iit;v-. con una visione tinv 
pia. compU-lti (‘ ntr/itiiuilt' dei 
i: .ìl.-.-mi (-conomiei. Si li-d 
II", oppi (Il pollale avanti (pie. 
sfi imposttizionc Ma P<'< Dii 
(jueslo nell hisepna nascondci. 
ci fili' (-sSii (-ontiiislit con pii 
indiiiz/i povei nativi- una vi-- 
>.i lim-a di propramriuizmiK- 
oppi non esiste; dopo il lancio 
pri.liiipandulico (lei piani re- 
piuutiU venne inseditilo un eo 
milalo ntizionale di studio <lel 
(lutile iK'iò non ■'ti coiitH<-<'"<' 
ancora le conclusioni. C’i tio- 
viiimo di fronte, in retitla. ad 
mi aspetto (I(-l • ('intimismo • 
con cui il poverno ct-nli i.tlt. 
ct-rc.i di d.ii'e un.i pat n-, ih 
. sm-ialitti ■ tillti ■'nia poblicti 
di tqipoppin ili mnnopoli; Mti- 
Itipodi non (- p(-i* nulla infasti¬ 
dii.i da qiK-sIi indirizzi. 

Ranalli ha licordato tinch(- 
che la polilicii depli inci-nlivi 
ha avuto nn'ullimti (-spre-ssio 
ne tiel (hhattito consiliare -td- 
Iti 1( pp<- speciiih-, con il punto 
(malto (b-H'oi (line del pio-lio 
Rebt-cchmi. sni (pitile i eomii- 
m--ti SI sono astennii l-.' ne¬ 
cessario — liti conliiniato — 
avere unti vistone mutai la di-l. 
la rcpioiic, p<-r cui (■ od e-^'ti. 
iii-l .‘HO complesso, che bi-o- 
piia puardtiK- pi-r la impo.stti- 
/ione (li mia politica di -vi¬ 
luppo. 

Dti sitmi/ionc d(-l I.ti/io ('- 


tlyi'! alle <il«- D' u 
1 \ Iti I ..-| Spe/I.i I iij.i. 
t O'I 1,1 iliupo iin.i 


tiitinpobi I.tilmti-l-'oi miti-'I’i-i - itd*- - l'iitiiKlelb) - 
iio-ina <• Imipo Iti /una litorti- /\lb. inizi;itiv;i 
iati l’(iiuezi.i-An/io N(-Ilmio Clt.iKiio {■i.inc.-i •- 1 
Il proc(-ss<i in sviluppo in (pn-- man.i /\ntomo D'-on 
sto /mie pi(-senla. oIIm- tipli sci t-. .- imitat.i .■ 


‘ I .'i-i-u-.-i p't iticcol'ri 

TT 11 * -1 i-/ * A .'\vev 1 (piattio t.iini Kru- 

Una assamblea giovamle aniifascista p. up.o! mpoie d.-ir.ndusti.a;.- 
di solidarietà con il Circolo Pirandello Ipeot. (pitiiide \i-iiiii- r.i|i to Fra 

_ I 12 iipr II- cb-, l'M'b 

D'iill.umi- tu (bile inuni-d a- 
ic iicll.i ( 1(1 l’Cl (il I* S (. IO-, .-(tim 1 ' timcii-(• tut'a m pol'/'a fiaii- 

Itili I pie'.i-n-ii comum.-.t.i dii ipi ii . j ce-i- può d U- vciiiit- meb:. 
i.i .(-.sembli-1 ..iit.i eci-t.i p--i m.imfi---' iiejiiiat.i .Mcii'k- la (-,(cc..t -m/ a- 
.(ilcli'.ito la-ct^’.i cim'id il ('.Il Ilio c'.il'’i.|va il r.ipiUue s- b-ce v \o p-Tj 

|"( b-foiio con I i t.iiii pli.i F'-ii- 
mm vi-i I .limo pb oii (llello . mmi/,-i. pi et -.Si- \ol.-I.- r videi. - .Si.iio 
I med-iplla (1 ,Il pento deil.i l(e-,ist(-n/a ro-ie -.tilvo il vietio b.iinb no 
roti.'i i.i pio\eniu dcmoc-i ,(t icti . .Éiiiif.i-j di.-.-e - M-i.--'iti- un r..-c.i;'o 

p.ii.-cipare Idi '.'Il milioi: d fi.'iiu-hi. dove 


I itila ltl.^c.o 1,1 ca-;;i di-ll,i e. 
niic F.ich 'i.'.r 2 le -Il • • ni 
e .-1 ni Se in V'.'lpp O [H-r (b-'’ ■ 
[ 0.1/(u,*- ipno-,1 te. e\:i con s. 
uni vnimn'no--i Ixu--,, d. pe!!- 


La Gfara 
di diffusione 
deU/Unità 

Di p o . e il 11 m 1 pp-n b.i 
Ilo .-'iz.o 1 - • • .1 I'/IO.-'nl^ p 1- 
: ; ; 1 ’.i -e/ o: ' le'. l*(.‘l e 1 

.1.. .il 11.1 Fi ICI [ Pf ’. I 

1 : ! 'i~ di'. (i> Il Dn *,i nei me-i 
e-- \ . F.M I db- (it me b i‘tii- 

’e ’-i p 1: 1 .-1 [III 'ITI* I p 1 r(h-o- 

li-'iK.-oe (■■•':■-'•.-m: n’e -pe-.v 
pi»" r mi epno l'ipj' '*0 d-,- 

p O’. 1 

Kc( o li 'p:-'d ' de' vari! 

p: IJ p. ji.l! -ei-.p (-.* :i- O .il 


CHI !’!’() 

. pilli' 1 ' 
( : h l’-i 


' \'-iliiic!n:!.( 

' I Tfci; ’ 17. 

■D P 1 •: .1 1- i 


- 1 'liionitiMo le (li'Cine di nuo%'i to-ie ..\i.i liiopo on.i .(-.sembb-i ..nt. 1 eci - I.i p"i m.iiii fi---' < i e j 1 1 tt. t .1 .Mcii'k- Iti c.icc 
stabibiiK'iiti elle sorpmio nel (-entio il t(-ppist;<-o ..ti.-ii'.ito la-i-t''.! conilo il C.iioio ciil'’i.|va il r.ipiloic s- P-cc 
tiitinpobi I.tilmti-l-'oi miti-'r(-i - itib- - l‘iitiii(lelbi - l•(b*fono con li l.iin i 


^4- 




Pericolo permanente fra la via Ostiense e il raccordo anulare 

Una ragazza uccisa e 5 feriti 
per un muragliene al crocevia 

Il tragico scontro fra una « mercedes >> e una « millecento » — E' Tennesimo incidente 
nello stesso luogo — Gravi responsabilità e colpevole trascuratezza delle autorità 
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I Dn.i r;ipa//;i è molta c (-m- 
qm- pcr.soiie sono linitiste fc- 
1 itt- I. una pravissimti sriagu- 
ra (Icilti stiadii. cau.-.tita da un 
glosso muraglioiiv clu- impi-- 
(lisce hi visuale alle tinto chi-, 
pi'iconcndo FOsiiciise. titti.i- 
vci.s.ino il raccoido tiniihiic 
l’mi . .Mi-ict'di-s . piovcniriiti’ 
dii llsiia e cnndottti da un tii- 
iist.i .linci ica.’io li.i infatti ini¬ 
ziato Fiitt 1 iiverstimcnto dello 
• armi.Ili- .. st-n/a poti-r ii-n- 
(b-i si l'K.to che stavti soprag- 
gimigciido .siiU’al.sti a stiada 
timi . 1100 . calieti di passeg- 
gi'ii Do .scontro, noiio.stnnti- la 






fiiii/ionari ilcll.i « Sùrclc 


1 .poiditi ( 1 ; bancuiiote 


Tibii: ' no 


Ole dopo, il piccolo Kr:c PII.ili.liti 12; 


D'. li» Toiin- 
M.iir.iiieha ID 


gimigv 11(10 .siili ai.stia su aita r .ihbr.-n-cio i gciiitor. stavti he- H» Do 
timi . 1100 . caiicti di passeg- uis-mio \. Co: 

geli Do .sfoiitio. noiio.stanti- Iti D'ind.iginc. chi- pi-r la poli/.ti M i.'iho 
di spi-i iit.i ficiiata (lei due au- fi .incedi. ..ra oi mai di\i-nulti un Xt.uo 
listi state cosi inevitabile i- putito d'onoie. si coiiclnsc il 7 p-i-i 
violcnt 1 s.^imo m.-ii-/.o scor.so Furono .iric.''a;i, i' f 


jv- 


Da giovano vittim.i ò Maria 
I-;Spositi», avevii l:‘i tiiit'.i v ri¬ 
siedeva a Napoli, in via Santa 


H» Do-ma (Jlinip . 1 . .XDmljana. 
V. (Ioidi.im. 1*:cm-'tino e San 
M i.silio lo. H» .Monte Verde 
N'i.uo c ().'•,.1 D.do 0. ItD Bor- 
p-i- I \!>-.-r:i-idr.n:i .S 
II CRDIM’O- n F.iitc Br.c 


coii I i-omplici miiion, l’ex pii.jvcri p.iii' Hi 2' C'i-.--toio-.o 
r.icadu-ist.i Haymotid Roll.md. 1 ('ooiiiIm D'i; 2* (^ii.irticciol.». 




,,.J I, »V V t» ì fi.HS IfV !>♦ 

Malia della bi'dc Dia .sul .se- 


Ib'.nifouri. 


la h'-lla Rolli.il 


’lor S.iici-nza 




fica .sitiitr/.iimc ccoiiomicti vt-- |tcri//;it;i dallii elisi del 


|milii ti d'-tcrmiiinrsi recente- b- .stintture tigitme e dal 
I mente e le inadempienze (bM ditiiiimti dei (-011111(11111, iier i 
ca|)ito|,-iio (b nn-z/ailrm coni- oliali si fa sempie più gl ave 


pinti* dalla direzione il p:< 

l.■(l.ssenll>b'.l. lillà qii.ilc bau- •''•in 
no p.il te(-ipalo i| si-gM-tario H"*! n 
b-!;,i C.ID di Rollìi M.in,) l’o- 
clietii e il comp.igno .-Ndollo '-D' 
S.iccncci. SI .- conchi'a con l.i 'V.'i!**, 
volti/.,olle (Firn oidiiic del gior- ''-■lu' 
no iK-I (piali- v clic (M.sta Iti 
ipicstione del ibi tlo dei me/.- 
zailri tdl.i propnet,’; della tcri.i 
da cs-;i lavorata 


il pK.cc.sso ih espulsione daìl.i 
(diti In tiitt.i Italia. ogni 
giorno. ."'(IO contaduu Itisci.ino 
l.i tenti; nella icgiom- que- 
s'.d spetto della crisi è pine 
mel!( acnlo In htisc alla fo- 
stilu.ione. la Regione devicb- 
he .i.ssiimeie impoittinli fun- 
/imii nel campo dellti tigiicol- 
tmti; m a.sscii/a di-ll.i Regio¬ 
ne. peli', le !’ro\ Ilice debbono 




inti-i velili e pei lecau* ii'i on- 
Sempi.s più intensa d-ventti i,.bnlo democi tilico essi-ti/i 
1.1 preparazione d,'|Io .seiop.-io p. soluzione dei gitivi pr-e 

di IK Ole elle i vciiliiiiila brac- p), ,|ii ehi- si pongono Alla li- 
danti 1* I .s.iltiri.-ili impegii.it - ,,.-.1 del • piano venie • <che 

nel settore \ itiviim-olo (-d oi Io- ,,i;i,ai aiiebe Ftiiiftini. Rumoi' 
frnttu-oto faranno nella pro.ss;. p,.,„(,;ui sono costictli a ri¬ 
niti s-cttiman.i p(-r ottenere il ((uiosci.k. non più come il toc- 
nmimo dei coiitr.itti. Da per- ciistiiuii. Imc.i di finanzi i- 






fetta riii.scita dello seiop.-ro .ad mento (l(‘II;i glossa propiit-ta 
oltranza ni tdeune gr.mdi ranilt-bsiieti. i lavoratori del 


iz ende nella /.«im dei Ctisicl- 
II. e uri eli,.ilo >■ ntomo d-lla 
(-oiiibat 11 Vi t.l elle .'iiiima lavo- 

r. 'dori e lavoritr.ci soggetti a 

s. d.in d: fame e a cond.z.on¬ 
di Divoro tiv v il.-n*! 


la II I 1,1 ne oimongoiio mi’al 
•la di Vela iifoiina agra ri,i 
In (pn-sli iillinu temili, a Ho 

m... Ili molte as.scmblet* con 
I nlme 7 ' st.it.i soitibne.at i ],i 
•lente//;* delDi Cii'i l.e lotte 
.b-l D.Voi ntm I e.'Ipiti d.ii P’s> 


* v..-. .V "l,.. 

^ • A 7 " ' • ** - 




dib- po.sti'noie dell.i vctturti 
dal.tinti, chi', (■(•ndotta dalhi 
/Iti Iti ti ciitac.''(picnne Mar¬ 
gini ita Pi-lhci-i.i. proveniva 
(iti'ia citta p,irtcnupi*ii e .si di¬ 
ligeva Vi i so l'.-Xuielia Stilla 
stfSs.i aliti» ciano .uiclu- i tre 
tigli (b-ll.i .sjgiioni Pelliecia 
.-Xiitonio di }’. anni C'oiU'i'tta di 
Iti e fai me!.I d; 7 

Da • noti -, giunta all'allcz- 
/;i deiriiicrocio .si è diiiupie 
trovtita la .stiada impiovvisn- 
nu'iite sbarrat.i dall.i • Mercc. 
d(*.= • che era guidata da! cit- 
t.idiiio statnmtemsi* Robeiti 
Rai>hford di 20 ai.ni. Qiicsfnl-! 
timo, (il ritorno da una gita ad 
O.stiii. non tivevti iwitiito avvt-i- 
tiie il iiericolo 

Da P<*I!icci.i e il Bapliford 
hanno selmiceinio di .scatto i! 
Dedale del fieno, m.i i* 'tato 
inutile I-i • 1100 . e aiid.it.i .1 
tinire sulla si>ai t it i aftico I fe 
l-il; .'(•■(1 stati .soeei'>: .'I (iti au 
tomolnli'ti di pti.ssagg.o ed av. 
viali .li S Kiigenio .M.ina 
l'Ispi.siio. le CUI condi/ioii. 'Oium 
subito tipptii.'C gravi.s'inie. è 
molta poco dopo il i-coverò 
fD: altri s.mu stati pine neo 

VI i .it: 

D.. -(-..igur.i i. .- r . n pri ] 
,b K- ,1 .Re p.' i .1 . r- -poii i- ' 

t) .t'.i pone uii pr ibleiii I iirgi n -1 
' ■ "1 mo liti* g :o'.- I :i*- -..ti e ^ 

M 'tK.ii.-mi'."'. !'-r :.n,-ur . 
,■ i,i d '..tti 11 / •• i;* .le ■ '1 Oli'. ‘ 

oreposti ,d Tilt ’o D’ r-.eroe.» • 
(' t( .itro qiii.t.d. l'i.. .1 L-r. \ 1 .n 
e.ib TP (• >- o Io\ ;i'(> ."p;ui.’o 
• !! 1 ple-en/ì i- !! .•"o n'":: .g. 

eh- :inp'-d 'Ci ; -. .'-.i.le .i. 


eoiiless.'iioiiii ,iii- t'.i Boi .tber-i.ina. D.iiiientina 


ma fiir-iiu» tio\-i'- .n |)os-1 \'iii.i fe.": 


ses'O d, t! imliom .sidtanto Do- i-ro 


Ve l'raiio lin: 
tiibua ehi* .s. 


gl! altii H' 


(ì OVIII-. 


Il- - 12 . !' ' Monte S;. - 
Mell.imol! I .-.1 11 . 11 ' 

.1 e T;b-nt.:io IV H». 


colmile.ù ti p-'ii-i Dii f.,'.ii;.,i. f l'Ii ini e Da R.i- 


Il Partito 


Qi ìì al /.o iKtim»-. '• 

. CI gro-so del - mallopiK.-. e II! CRDPl’O 1> f.isal .M->- 

l'i.'1 ’.ndti-gi). per riiiti,ICC.tifo in len i l'in*' 10; 2' Borg.it.i .-\n- 
eit-f di Deimtima d:-. f.'.-.o't. (Jiiartii Migl o 

Oiti, 1 eomm-.ss-.r De H.m’.'.e e \ ;1 ii ;t 
l'-iltez investi- ilio tinelli- in f . ■ — 

: Ital-a a Roili-.. dove m.iio a*. , . ; ^ ■ 

'ualmeiite - a .M l.mo M.i -j H " . 

l’oir.i* iìi‘l — lutii '-su-! 

cit- *''' ‘"**^^*‘ ti.ii-f’i* (ii‘l rutilili iM- j {— - ' ' ' 

Robett m.si.- 1 . 00 . Il loro eomp-to ' ìq , d,>eHivo 

lesfiil- P-" * nutrito IDuii.o unti !uireiiivu 

gita ’id ageiul 1 (Il iiid.r.zzi delFex ni s.s | ((m-si.i m.iiim.i. .itti- orr •. ■=; 

■ivv.T- Dt.n .m.irea •' cere,ino .il'r'- i-on-' ii'mi'ce m »( ib il Ceir.it.ito Di- 

f.-rme al gi.' vi.stos'.ssiir.o fa-j d. 11.. I-. il> i ../i-ne H-- 

ipliford secolo d'accusa Tutto (pii b-. ; 

•atto i! 'ioii/' li coiloipi o con .M.iei*- Convocazioni 

stati', ra. l'.iimo .liteirog.do e.iKi’iei ....ss . i . 


UNA LETTERA 
DELLA C. D 


Insufficienti 
le rimesse 

delFATAC 


In .ilio 


|iet il oloso iiii'i tii'.o (0(1 
bilisli; in li.isso- 


nnir.iglioiir rlir iinprdisic l.i \ isii.ile 
(Ine tini'» dopo il ir.isiro scontro 


•igli .iiitoino- 


-.(Il n' ( 

• t* 1 t ♦• 

li »\ ; 

.!! i p:i-- 

tri/t 1 

• ! ! ” 

: • -h- 

iinp-d 

"t.*! , 

•m” ; 

V i-.i-.il-. 

J I 1 1 

t » - ' 

-.s-n* 

•(4 

:r‘» 

» tiii»"*’» 


• ‘’j'i* 

' • ’ * * * ’ 

’ ! « il 'V 

t rt 

ini:*- * t 

[4 '*• rt ! 
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MT'*' 


ir* ti 


Un giovane facchino scomparso quattro giorni fa dal paese nativo 

Si impicca ad un albero dell'Aurelia 
sconvolto da una delusione sentimentale 


Un facchino di.soccuptilo sitdo di toglier.': d.i.I.i meiiTo la,colla, sjringov.» fra lo labbra | uh an.io'.a O'senz-. a'.e, il lai* t'.*i'iii.-i 


tolto la vita ieri mattina, -.mmagine della donna che peri un mo//irone di .sig.aretta In.fe.si h. 


impicctind i.si ad un albero in lu: 


purtroppo ira.'foi- doss.i\a 


vo'tno marrone, j..irops..i eseg j ;er 


un prtito della via --Xvireha II imita in un meiih.*. Ma ogiii|r.(*u aveva canne:.i e i iitcdi tn.ì d. 


cad.ivcre è -'Itilo scoin-rto .solo ti-ni.itivo 7 * .st.ito vtiiio leu. in. j ei .iii.» mid; • 
alcune ore jm'i tanlj da iii ra- line, b.i ciediito nella .sii.i fan-j S;i|*c:.iIo il pr.m 
g.iz/o. tibittinto nel pre.-si clu- t.isj.i .si-i.iivolt.i di non iKiii-r piii'sb.g.'ttiim Di s 

si era lecato nello spiazzo er- vive:»' H.i qiimrii i.iggmntn illvit: 7. co;uiDind 
bo.si) {H-r giocare. Lo svcnturti- pr.it.» che d.r.lti vi.i .\nieDa j .-Xi; e'.i.i. -.n bieve 


il pr.iiio attimo d; 

Di s.gno;.! Pre- 
u: Dindo \ ci vi.i 


tiii-d e n.. 

i)gc. . 


. .••g 

(.'..D'o 


to h.a Di.'Ciato due lettere nelle 


ver.so 1.1 via Dlimtv.ca. gel'i* s. 


sinega 


spinto al tragico ge.sto dtil tra. 


es.serc .stato ha b'g.ito una coid.a ad un gel-j.i; ci-i.,*s; 


dimenio 


una donna della li-tteie. 


dopo avei 


imiv.cca’.o. 


:n Vt:r\c 

;i*:,.rr.(i .il 

Nt» «VI r i 

iiii.i fi»!I,i 

4 i'i 


»«< Li» t,i Nt’lu* 1 

D. M-;.:.. 

'.ti vi.»’*«’. V «tNi. ; ] 

ti,,\.".t- lo 


.\ g. n 

'pr.’i’.sr..' .'- c.'r;'.-r.o.s,s«' e.':- ii | Ti.isirxrrr- • gei 7 ' 

•g'. : r.d,* '.''miT.-.s-. b <'*'n-11-» u 1 siUc ,1,-! pci -pi.,//, s m 

• - i-*; 'f-, l'-s.m i-i ii '«i. .\a-.ì.i. g... ii. - 

_ _ |ii;i'i [..ilii.! in ! il.i-.i,. 

^ j'« Il su; t, u'., Al", eli, li 

Provocazione j.j’ ' .unr.u'i,. 

poliziesca ' Monte Verde Niio\o il ;r,.{ 

al deposito FF.ss. yy'n:n>f{ 

flj C I rkrtf>n 7 n T.(r.|ui.u.- VU»I... •. mtr. . 

.liirr.i im juhhl;. .. ,li!i un;,, sul 
A,..,. J T’s; Ir. tt ni.r ri f.'n -. !.. '.ri... il ». - 

\.. scnibr.i d.-ll.- stesso ir.,r.;- M.i//ini . ggi .... .1. i. li 1 
stro Sp.itaro s,>n.-> enlr.di :''ri;*,(!( di' f’Cl il d. n p...;.. 
(ìmiaTtin.i nel dt j>>s-,to ferrov Spri,.n.> (» ri.\ l.i nu.. l./i. i'., 
r.o di S Doi.-nzo «'d hanno d> ' »iel>' 'ul ni.0 muri., (js-i.ii,. 

.str.ieei.'do un g.. vrii.de rmir.de "'•'''••eo. p ul ou!.* 'oi 1. m.. . I . 

^ 1.1 — , . . t r.ij « u ili »n.» (It II» ntf 

..(Tto .(.figger*- d.d.il Crininiis-j , ,^ucir.i di l.ibi • • .Ul . frinì.. 


i'-.Di p s'CO'". 

c.'r;'.T.o.s,s«' 
.»-n;t:.;s-. b <’ 


Assemblee 
c dibattiti 


Iquale era molto innamorato. 1! cad.iveie 
! 11 .suicida è Goffredo Dj Ma.i- 1.» \(-rs,, ;e 11. 


i.i'.venu- di.e ò-tti.e. iin.i indù ;//.i!.i .ilD. 


d.l .1 e ;...se;;en 


Io, aveva 32 anni cd abitava ne Itos.irio Di Domenico .ibp 
in un piccolo paese della pro- t;inte in via Aureli .1 2.'1.i Que- 
vincia di Rieti. Mditeloonc Sa- sti ha inqirovvisamente visto 


bino Quattro giorni or sono, 
.si era allontanato da casa. 


con I arrapi ireio lì jiovcretto 1.1 dolimi 
che. ormai privo di vita, jh ii- mt rite - 


f.im.gh.i r- i altr.i .dia que'tu- 
la In essc^ .spiitt,»- • Mi uc¬ 
cido peielu- h.> scoiH’rto d; e.s- 
M ie 't.it.» ingannai,* da l.in.i 
1.1 dolimi ehe .urna j'rofor.d.i- 


Scnnvolto — a quanto dice la zolava dalFalbeio In predt» .ul 
Dolizia — per cs.serc stato ab- una v.vi.s.sinia emozione »' 'd 
bandonato dalla Rdanzaln, una lora toni.do (i; cors.a ver.-.' 
corta Lina, aveva raccolto m l.i .sua .ibitazmne Ha incon- 
un grosso scatolone un po’ dt trato |>cr .strada hi zia. la .si- 
cibo degli oggetti personali o gnora Giovanna Previti donn- 


iina gro.s-va «campana» di cioc¬ 
colato e aveva lasciato il 
paese. 

L’uomo aveva quindi rag- 


cihatti m via .Aurelia 237. e T 
l’ha infoi mata con parole af¬ 
fannosa V .smi)zzic;ite 

I due .tono tom.iti inMcme al b-. 


Oggi ì funerali 
della bambina 
morta per malore 


I Provocazione ''1 

I poliziesca 
al deposito FF.SS. 

di S. Lcn;enzo :,uV’r..^m 

Agenv. d. ! — su d.r*- •- , 

\ .1 scnibr.i d.-lli- stesso n'..r.;-_ M.i//ir 
stro Sp.darri s.vno entr.di D'ri;.,-,;, ,i. 

(iini.attin.i nel d, j>>s-,to ferrov Spri,.n,' 
r.o di S L»*i,-nZ(' «'d hanno d'' rici.’ 


- s;or.e mii-rn.i l't-ll • ,ipp«v?ii.i ba- 

Fr .nc,. f, -.nip.i.ile;; . !.. b.in- cliee.» 1 poi./ otti «-r.ino . e- 
d. Ili ,nm d,'eedida .ni- eonipagn.d» d.l e.ipo-depvs.’o 
,)V\ s.inien'i- due g.orn- f,i 11 gr.ive ..bii'o e st.ito eom- 


giunto Roma. Nella città, ha gelso. • Ho vi.sto .illoia — di- |)r,>v\ s.inien'i- due g.(arn- f,i 11 gr.»\e ..bu'o e st.ito »' 
vagabondato por tutti questi chiarcrà poi la signora Proviti ;(U’uso.i.i delDi scuola elenii'n- mess,, M.ifoe.arr'. con 


giorni, dormendo ti.i i ru.li-ri |— una scena che non potrT» tare - .viari-o i'(iio-, e mort^aiano ni lorz i ii in.tniiestazioii'-j 1 ,.^^ s-.u t.-ih., « .'tf-utnik. CkTg.i- 
m.angiando quel poco eh- .-ijimii dimenticale 1,’uomo. con pi-r - p,'r!roil . t.inK'.*- Sildelo sdegno prov ocatra noi for-ji-,,! .-sin p.,ni, l.i gr..n(l.' g.tr.i per 
citi jioit.ilo da c.i.sti c ccic.iii-*! c.ii»clli ros-'.i-'ti i. la h.iiha in. d. un. d.sfu?;ono d. un i vu-n di S Don n/o dal coni-L.i «.-n.iuisi., dei e-sm. v. i 


he non potrò tare -Marco Polo-, ^ moria atto di fom li in..nifes:a7ione 


; -, 'Il T .. • • r i - • .-ii-c <* j 

I i.'i!< nior', - Ti .o s-c ; 
j.-..:(ì.* .u-.u.ir. > :.! ( r .r-i 

fc ( :nb(' 

relia Incontro i| 

. dei parlamentari ' 

comunisti 

_ con i mutilati 

ps*!' iii.-r'iv .i, 1 pii /-.-i a M,i- < 4 ; è Tenuto a Palazzo NDiii-' 

di n.i - p.-r i I u.-.'..s.on,- ,i. i 'ol, i! secondo inccdio (i(-i 

<’f-r.o .D Tv .ni .-o D.ti ; imeni.in comunisti c.-u il 

^ ■ mitili.Iti e ii-.v .tildi di gueiT.ii 

Assemblee r.-m.iri Ki.m.. «ue-'Cidi gli- 

1. p.iletm.o. R-lclDn: N' -*> 

c dibattiti !( i:,' fi.ine.I. Nannu//i. R. i , 

-— 1..! 11’-.. R'.gi ( Rei n.'i'o ■-•i'-* ! 

Ti.islrxrrr- • ggl 7' ì';c\>' mt;. d.l/.. dcll.l n..*- | 

I-. li ( s, ,!(• , 1 ,'! f(I -p,.,//. -si-.i^: j-i;;, ,F,.ro Rob,’rTo V,i*'--io-l 
(-..s.m Il s,,. .\;,-.ì,n g... D-.. , 1.1 Din.1.1 il .'i-' 

s. D s„: uè.'., «r. ni. u t-'ie M.ino P.Tleim.* il .r.i-' 

pi .’i'. ,n-«■•■lì (!.■ , 1. I . ( f. js r I- ht iifeiilo su: il'iill.ili .D'.-i 
Iti... iif'-rni.i (l« n < < r..l.( .. .1. h.'. j I .'/i.i;'.,* .sv.ilt.l d.ii .'-i'..i'.(I ; 

" u-'* '• i r "nutni.sti enea 1- proposte 

Monte Vcr.te Nuovo U T r-d p «g,. uD.tlve .1 modi fi.-'i.-, 
l u.'i. I.,-'n h..r,!.. K...I 1 . « . . ggi ..li. '* o , . 1 I 

.'II- gl* a-, I . 11 ., s,,i, u. 1 felle ii'.tt'gi .t.’ion: .ill.i b'gi'Di/i*- 

(Vi.i T.(r.un.u-' V;i«i... ■! i-.T 1. -1 n— s;;!!,' pt r.s;,ìT'*; di giliTri , 
.liiiT.i un : iihhi;. .. (Iili ( 111 ;,. si;i'j -,,r. Gin.a Ro-ellini h.i 'llii-: 

it ni.r «l l'.'n-. 1.. '.ri... il «. - si..;,' gb emend.unenti is-ilbd 

■""V ' ,, '.Ts-'Cgno di previdenza, di in-' 

M.i//ini . ggi .. .. .'i. 7: lì, U 1 • . 

s.d, d.’ fci li d i! I..,,;.. c lloc.imento. mi 1 te.sto unico. 

Sprivips' U’TiÀ 1.4 ^ull 4 A sciti.ì tnobìlc. rovo’ ' 

,1,1 r icl.' sul 111 ,.V mu ri .1 i jt r.iic c.l () modlflC.l dt'llc pi'nspvni. 

it.iii..!--. p.tri.Oli!.* 'Ili (. m.i ■> I-• , ce ' c!ie il gruppo parla¬ 
ci.,»'. .'p« r..i, it di .n.. «Il fi-un l'.t.i 1 c ciiinunista si pi->Do- 

.,1!., wii-tr., di l.itìi • , .,11 > frinì.. I , . „ 

f.u. rr , .M..ii,ii lU- ioil-l'0..v l.i > 1”'' pio'ontare per miglio- 

l.tiilovisi: n. ll , s,vl, .1,! !*fl lare il tCsTo approvato dal 

IVI., .VÌI"..nitri.i i'.'*i. • gg, .,1!, S, II.ilo li 3 febbrai,V 11 s e tr.n- 

. 11 ,• II-, Il 1 ri'f ('..,sp.,r, .-^..nt.inc, . sniosso .alla Camera -Mie ri-| 

''VS'."’*' d, iv..-«,.nii:., di \>>- (.jueste di chiarimenti dei mu-| 
1 - „ 1 I l imerà,t.v ,b Ri in ,.__p.,r- ^ .-j,- o, 1 ...,. 


wii'-rr., di l.it'i • , .,11 I frinì., 
l'.ii. rr , Mollili di’ l-)ll-I-'l.i l.S > 
l.tiilovisl: iii ll , s,il. , 1,1 !* C' I 
IVI., .VÌI "..11,In., I'.'*l. • gg, .,'d, 
>n,- ?i-. Il I ri'f ('..isp.tr, .-t.int.ing, . 


tilat; e invalidi di guerra lian-j 
no ri.'po.'to : p.;iD,nunta k 
pie.'cnti, * 


'.’o I I consiglieri conuinal, 

I Della Seta e Modica hanno 
,, I effettuato una visil.-i agli 
c , n imp.anti delle officine del- 
' l’ATAC di Prenestino e di ' 
. .. Portonaccio iVie e Lavorìi 
\ , oer accertarne lo stato e 
verificare la grave situazio- 
ne. già piu vo.te denuncia- 
■' ta. delie rimesse della 
' azienda. 

’■ Come è noto le vecchie 

rimesse, che possono ospi- 
'' " tare fino a 670 vetture, sono 
*'■ costrette a far fronte ad un 
‘'^'1 parco aziendale che supera 
ormai 1 1500 mezzi; per le 
nuove rimesse, program, 
mate da anni. FAmmim- 
• ' strazione comunale non ha 

1 ' ancora p'ovveduto nemme¬ 

no ad acquisire le aree ne- | 

I cessane. C'ò determina ov¬ 
viamente non pochiinconve- 
I menti e un notevole spreco 
,j_, di mezzi finanziari, appe- 
.j santcndo tutti 1 servizi, cau. 
j sando un più .-apido dete- 
^ rioramento delle vetture. 
■jjJl compromettendo 1 lavori di | 
^ revis.on» generale che si 
effettuano nella officina di 
I Prenestmo parzialme n t e 
I trasformata per necessita. 

’’’■ in autorimessa di cmer- 

■ L’attenzione de. cons.g'ie- 

ri comunisti su questa s- 
tuazione era stata anche r.- 
chiamata recentemente da 
una lettera inviata dalla 
Commissione Interna azien- 
' dale a tutti 1 gruppi consi- 
1 1 bari, nella quale s' denun- 
hi-' Clava fra l’altro un elenco 
^'"1 impressionante di • false 
't'" spese • compiute dall’azien- 
^i’- da per lavori dati in appai- 
/'■*’ to fuori delle officine e per 
ni. locali da rimessa presi m 
Di- affitto. 

>o- Su questi problemi e siil- 

1 , 1 - la necessità che si provve- 
1.-)! da finalmente alla soluzione 
r.i- delle nuove rimesse, il 
ri-| gruppo consiliare comuni- 
ui-j sta presentò m Campido- 1 
in-j qbo già due mesi or sono I 
rii una mozione urgentissima. | 
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La nota giurìdica - | 

La sciagura di Napoli 
e il fermo del tranviere 


Le conclusioni delLarringa del primo avvocato della Parte civile 


I tranvieri napoletani 
hanno rcapito con una re- 
i>punsabilc e lecita adone 
democratica al termo del lit¬ 
ro lai'iìro ef- 

jettnatn dalla polizia citiid'- 
ztarta in »et)iiito alla scvi- 
(ìiira accaduta in .Wipn't, 
iiuattro plorili fa. 

Quel tranr’Crc cru iil\i 
puida di un filobus che. 
tmpepnata una iliM'eoi rip'- 
da, piTM-, a (}uel che pare, 
l'apibilità dei freni e piom¬ 
bo itilla folla iiiusaiido tre 
morti e centoijuaranta feri¬ 
ti. La .'■ciapura ha destato 
rimpianto e raccajìricci i 
unanimi e sepui di sbKjotti- 
mento c di sdegno nell'oiu- 
nioiie pubblica che ha v'sìh 
in e.^ai limi jiromi rnioi ii ih’'- 
lu trascuratezza. p»’r non dir 


ancor oggi radicato neU'a- 
nimo della no.stra classe di- 
ruiente da con.sentire che. 
prima di ogni altra costi. 'i 
ili'truppa la liberta e l'ono¬ 
re del cittadino col trarlo 
i >i t r ’i IO’ e st'greparlo da! 
lì oinio La lotta dei tran- 
r',-ri II ipoìetani. piinuii de¬ 
vi’ e-.'ere considerata co".',’ 
Qino di'i mezzi piu idonei 
piT rdttcr'miruiric dei io mi¬ 
ci;)’ di liberta e d: derno- 
c riizui 

c.ii SI IMM. ni ni ivnirui 

Un paziente 
aggredisce il medico 






ìÉ •, 

hL 


f# dBlitio di Giovanni fonaroii 
é n ato daifavidUà di dana ro 

« Si tratta di un crimine tipico del nostro tempo. Non vi sono amanti nel recente passato della 
vittima, perchè la Martirano era distrutta come donna » — Stamane parlerà l’avvocato Gatti 

il tre imputati dcTueci- i .o 1!ì;1ì lui iilcwito clic nel-b’u /mfiito seitvere quei b’- to meno. |)cr la matt’iin <!tl-p'a .Maitirano dalle 17 del 
(>toiic (Il iMfirut .Min t’tiiiio|lc nu>"C linoni Clhi.mi. ulicfliin finirò compromcf- l'II settembri’ Stiano a ih r-j inonenacno fino al muffilo 
f mentano una conaiinna se- pci «pi.inti’ iitcìi-'Cc .ili. lenti II fatto c c/ic Li’nam't v'. ma nue-.io (ìhiani noi ep.h/ g'orno ibaio .Ma <» sem- 
cciii. Lssi hanno conimi -.•.ii -.ei.ì ilei " 'l'ticinl»!c. \i c era turbo, ina anche Iciipi’r.i mai a'ia "\'emb:". piuiiulo d'oc, .Mar’u Mart’rano face- 
iiii crimine orrendo, un t:- iin \'ioto clic l’clctt i otcì’ii:- i’ siipei fidale. In imrcerc cali avrebbe iloviito esservi, Moulrn cid che fanno tutte le 






comi' c 

cil ' t.i : c 


reni. L'ssi hanno conimi ^'.o •.ei.i ilei " 'Ctlcml'ic. \i c era turbo, ma anche leoper. 
un crimine orrendo, un ti- iin \'ioto clic Tclctt i otccni- e supei ficiale. In carcere col 
pteo cnmine dei nostii tcri- io non c -.t.ito in t;i.Klo di frni'o disperatamente so-|i'ieiie velluto 
/II. nato sotto il senno de.'l’i lolni.iic lili.ni;. come c no- lo, imlife.'m coiitio i traboc- 
aridità di danaro <• dci’ ;)'ii lo. cc.co d: nci cd t.nc l.i chetti dei ileliniiiicnti conni 
jrivoltante i‘irii’ii> >» l'cn Invola di nn 'ilo incontio nel m del calibro di (ìaribald 
jiincstc paiole, p-ommciatc p.uco con T.iia Daid; c. l'era e di Vincenzo lìarbaro* 

'con voce puinn. ’n-'nd.i de ipi.iuii. a 'Cia 'ii’lliata. i; 11 pi imo p.itiono della pai. 
l ! .ul'./ionah oipcll' dcU’oia- una 'iia fiiiracc appai..'ione te civile, dopo avei li.iMo l 
'ti'iia enti.ile. il p; .m,’ p.i!:,>-|ncl 1'i; ( atano'O, di v .a l'o-.l'oncln'^ione (-nilla m’oi’. 

Ino lidi.I n.iitcciv K* liaihin io /nim.i nel lesto dei locl etrmi d 


nessu no, don ne 


precocemente 


mone ptiooiica eoe iia r s ,, i».\Id'H.MD. 18 - Tn me 

-I e."(i limi proni mmci de'- edito da n i 

In trascuratezza, per non dir nnpnls.vo 

altro, con cui rum mi ni st ni- 11.’, av.emilo a l’c 

none laurina coinidcrn p ’ ip.,,,,, nell amlnilaloiio d.-l 
interessi pi,, immediati e li’l-sXii. p. ^ Kelue Bi'a.' 


.i» *"V' 


icon voce pi.inn. ’n-'nd.i de vpi. 
' l ! .uli/ionah oipell' deU’oia- nn. 
|to!i.i enti.ile. il p; .m.> pa!:,>-[nel 
ino ilell.i p.iite ci\ le h.i ihin io 
jso 1 SUOI due uioini d: .ii-j < 
time.i l.'.iv ViUMt.' l mbeit.’ \ it 

I Kos'! s. t'I.l plOpO't,) .1. Il . 11 - I IV 

CMie nn ipi.idio Ci’inplet 


^/ a (ih'ani 


IV ile — m 

:.’ t'enaml 


p.itiono dell.i p.i t '. e I^^aci’hi 
non sii mcnlMc c’- vi.iccii 


l,tmim/o o?’ si; 


IO- hi. imftfe.v’o co,Itili i traboc- (jnnndo è nece.t.'.nno clic ’iivcccbiatc. rovinate dalle 

1.1 ebcffi di’i dclimpienfi comn- (;mt/eiino lo veda r. malattie. iVon ricereea ties- 

lel ni del eahbro d, (uinbald; .Seombi.ito il campo daitli suno e tanto meno, dirigeva 
e. l'era e di Vincenzo lìarbaro> epi'odi die fanno li.i coiomi nnn centrale i/i ragazze 
i; 11 pi imo p.itiono della pai - .il eiimme, l'.ivvoc.ito l'm- sipiitlop. 

Ile te civile, dopo avei tiattv» li bcito liossi si e occupato di I/a\vocato rillbeito Ro.s- 

o-.lonchmone (-nilla 'coil.i lespnitreie i vini tentativi 'i h.i piO'Ci;nito la .sua ai- 

|iiel testo dei b'cl'cttnu d. compiuti d.u;li <ivvocati di iinit.i cs|)onendo il .suo pun- 

■1 - I l’enai oh e delle aeeiise di diovanni Kenaroh per leii- to di vista -nn;!! altri a.-spettl 

I te It^aeelr. ) die K.ionl Cliiim dine ciedibilo TipoteM ih nn dell'.i/ione poi tata avanti 

’o.jvi.mcio sul volo -112 dell.i delitto se.itiiritcì da nn.i le- d.ill.i ihtes.i dei tic imput.i- 

I Ald.iha » e .ivei si.stem.iti- 


l.i/ione adulterina della don- 


intercssi pili imniedtali e | 
c'it della eitiadi nan za I >a- 
voiatori deH'azteiidii iran- 
ria ed autobus iiapoletaua, 
’iitnnto. a, erano sci 'pernio , 
due ore prima che la sdii- ^ 
duri' s' ceri I icn ' ' e per tri- ^ 
iied’ie che mezzi i eecht e j 
jieruolo'i. tra i it > jiropno 
quel fi’obiis. riprendt’s.sei o 
seri ÌZio_ , 

/ due scioperi eflettuati , 
dai lavoratori uapoletaiii 
miravano, quindi, alla tu¬ 
tela di interessi vitiili della | 
eo'lettività. Invero il primo 
sciopero fendecn ad tnipe- 
i/ire che quel servizio fo.sse 
etfeltuatn con mezzi che, ^ 
a causa del'a loro vetiisia. , 
rii/i/ireicnfiii’iino mi penco¬ 
lo /irr la nimlu mità inibbU- 
ra: il secondo lemlevn an- 
ch'esso nirnl/ermiicione d’ 
nn principio di interessi' 
collettivo (piai e ipiello che 
il < fermo » di un indiziato 
di reato non debba essere 
(’seguito se non qitaiulo .'i 
e in presenza delle condi¬ 
zioni e dei casi stabiliti dui 
legi.-.latore. 

La prima parte dcìl'arti- 
colo 238 del codice di pro- 
edlitra penale, infatti, due 
che i .Anche fuori dm cii'i 
di ftaprunza. ipiandn r e 
fondato sos],e1lo di fuci. 
pii ufficiali e qh agenti dc - 
la iiolizia possono fermare 
le persone gravemente in¬ 
diziate di reato per il (pia e 
sia obbligatorio il mandato 
di cattura... ». 

Le condizioni cd i casi, 
duiupic, in cui un < fermo » 
pilo essere eseguito sono: 
che si sia in presenza di un 
reato: che il cittadino da 
fermare sul firnvemento in- i 
diziato di averlo coninie.'5.''o. 
che sussista il sospetto de'- 
la fuga e che, infine, il man¬ 
dato di cattura sia obbliga¬ 
torio per quel reato. 

Quali di (pieste coridizio- i 
ni c cast erano presenti al 
momento in cui il fermo In 
operato'/ .Secondo noi non 
ne era presente nessuna 
jicrche il determinare .«e -.i 
trattasse di un fatto adde¬ 
bitabile a colpa del ennd i- 
rentc o a cause di cui eoli 
non pote.sse essere chiama¬ 
to a rispondere, trnplicava 
lina indagine tecnica che 
non poteva essere compì ma ' 
nello spazio di qnnlche ora. | 
perc' e. non potendosi ap¬ 
purare immediatanu’me se |‘ 
VI fo.sse reato, nessun ora- . 
ve indizio di questo poteva ' 
sussistere, perche il condii- | 
renfe non poteva destare j 
sospetti di fuga essrrid.) 
stato ferito egli stesso c'.'i 
da dover essere traspcrtain \ 
in ospedale, perche, infine. | 
anehe se il fatto r-nstitni'ii 
reato la emissione del ”ni-)- 
dato di cattura non era fdi- j 
bì'oatoria. I 

I 

/■-" da notare che queste ' 
condizioni c cH'i sono tas- i 
nativi e nnn è consentito ih i 
venirvi meno in ne"iin ra- ' 
so jìolche la li'tierta perso- ' 
naie e oaranti'n datti] Co- 
stituziime Quest > termo pe¬ 
ro, effettuato fuori da' e 
condiziont e dai co'-t preve¬ 
duti dalla lentie do’-rn c'-'c- | 
re convalidato dall'nntnrra j 
a’udiziaria ron decreto mo- j 
tivatn < al ptn t.irdi net e , 
ipi.arantott'ore succes.i ’ c ri.' j 
ricevrnientn del'a e o-mni- . 
eaztone » del ter'vn 5"e.so 
e''e — ro”7e <-t ca — d‘” •’ 

I '.ere fatta noti oltre ìe 48 i 

ore s],eces<i’ e a'ie'e'-iz’ - I 
ne di C'So Sono que.'te 'e 'i 
oarnnz’e determ’".]te da' J 
nostro codice di proie.lm.i ,j 
penate per la liberta per- 

'"inle di ì ci''a lino. 1 

.-1 pir'e. pero, le ron-i- I 
ilemzioni e''’e <i r ifrc.Sber > | 

tare su'i'et’trac'a concreta •* 
(il (p.estc cr.rnnzie, e'.c » i 
co.fr'nnerebbern ad impe¬ 
gnare lo spazio di cm d’- 
ipmtamo, rimane t' ta"o 
r'ie quella pohz-n niud'z 
ria ha agito con precipita¬ 
zione. ma seguendo uno 
schema imposto da una tra¬ 
dizione leg’staTira pol z-e- 
sca. che t nostri povcrnarpi 
'i o.sttnnno a tener fermi 
pache per mezzo di Ci-s'i 
salvoQUardano p'i inreres-i 
;it do.'JC cd c-'primono rne* 
n’to In ferocia de'lo sta'i 
ai.TorjTar’o ed accentrato- 
re Questo * fermo >, infitti, 
r srhia ih creare bi pers'ia- 
s'-oie. ne'la coscienza p'ib- 
h ’ca. r’.r la responsabi'’Ta 
della .sciagura sin ndde’i - 
ta'àle al comportamento dei 
lavoratìri e non l'ia lice- ' 
i er.n — come e — >; rt-nf- 
tato di una po'’Ttca nmmiut- | 
stratira ed azienda'e che 
• '(ettua in \apoli sotto lo 
sguarilo indulnente dea ’ 
ornimi di contro' lo. co"i- 
volgendo, co^i. la responso- j 
bil’ta diretta del potere c- 
sceutivu. ! 

Il principio poliztesco del- i 
Io c Stato forte » è Uilmcnte I 


V icend.i e di ’n.l..-.i i ci > o (-onicsfiili’ die 
nm.i delle nii've i ..i- l'O ('o’m /nona, a 


ra. dove ropeiaio K'ctio Ho 
•lamio d, -10 amii s; e-.i pio- 
i<‘l«>lct,m„. . 1 - .,..,o .il dot- / Io. por una 

SCI 'pernio ^ ^ , 11,1 essendo 

ic la scia- I loi,..,!( s, ente pei lente n- 
po’t.i'e ’■! un mcidente sa] 

' ‘ ^ '■ l.iv dio II s.i II Itili IO ila CHI il 

w propi’o ]i lion.i!!!!,, cndo d' 

irendes.sioo ,att vita 

o’i'iitie iincpti iiisistiv.i per 
I efiettnat! otteneie iin iiltiii pei iodi) sii 
napoletani .'-p^iiso l'imtiiii iato per il 
I. (dia tu- I.tinto del medico, il Homio 
vitali della m, oi, '-i c sciiclmto conilo 
ro il primo sleiiandocli nn pneno in 
ad trnpe- 'pieno vi'm U doti Zino e 
svizici fo.sse st.ito inedie.Ito al pi>mlii so. 
mezzi die. coi so. ment i e due c.'n abiirei • 
ri, vetiisin. pj servi/io piC'So r.imbii i 
nn perivo- imio piocedcviim’ iil feimo 
/fri pubbli- lei Bon.nino. die e stato de i 

•ndeva an- nin/iato |iei lesiotn i 


li .somm.i dt-Ile pii'Vi- ,i ..i-|i'ii ('o’o /nona, a i/nc'/'oia. | .leU'indnst ' ..de di cmm's, nn 
!i (Odi (Iiov.inni rc.i.iioli. d leo' n'à ch’U'O ,imm,’tf,''-i! a'’i.i!ibi, b.i piosccirti’ nell’ l- 
I H.ioul ( ìli .im e d ( . lo I ’i i*' ' M l'o s M ac ”C'C' c 1 1'ist I .I ! e ; v .i ■ i moment. del - 

,/*’li.i l'*t- iinsCito tu'iu', st"'-jcf’''ass| 0 | /a rcn'ii c die .i spiali''oiie lii’lli'Iett'oti’Cs 

• I ’n.i! t’.iv il’c.i’e I Il’ ' i(d’’i’f’i »io> i.’"i/ ’ "l’I '>(!’ ( a-h’. co .i Kom.i 
de'le ti'nh.in/e di!', ’t .'Il 1 cosi , )•■!,• ”.oi s’ ■” j Cose note, co'e iipetn'e 

t.ili st-n.'.i ittein**"!’ e -oiìI i|i’o’]’’o eci jiiMC.’ d' t/H.ino tino .di i n.ui't’ i d die , lo'i i- 

.1 s’onio’na Ihi’iì' 


H’unente demoliti) i tent.i'’v i n.t IJnesta eonitetlni’a b de-lhinco suH.i moll.i che .-ipin- 


■sol fermato 


Istni.ita a cioll.iio in base a se Sacelli a 
jdiic d.iti di l.itto Iniiaii'i iiendo die e 
’ntto. intatti. M.iii.i Maitua- ai un piimo 
non non poteva .iveic in al- e .i piotecce 
l’Un modi' dei coni.itti .-iC'- sue foi.'e il s 


'e Sacelli a nail.iie. -so-ite- 
iiendo die C'di fu indott,). 
ai nn pi imo tempo a t.ic'ie 
e .1 piotecce'o eon tutte le 
Mie foi.'e il sili) iim.ito prin- 


1 .d f.11• 1 p.a t.i11 .i!’ I In, e ,1 i ' 


H ei 1 1o oI n ) d a o.’t "O. [ ‘ *'•’ ,’o '> o 11 a i\ "va . 11 
'cn/.i m.)i stiat.ue jn» epp’intaoìct'fo eioi 

j Meieoledi ei;h. .ivev.i ti lui- "iorfe. e' e so'fa'ifo •; 
ilo di mn.i il movente .it’i.- a imm’imc» 

(hnto airindii’^f !'.i!e ’ii'liii'’- B'Il.i co’nit.i del 7 . 
j se le I il fuoco e s* i*o con- • i e p l's.it.i .i.l .in.ito' 
(■ent’.i'o siili.1 niei’c ri e.i lei -'aié le oie sue.’e' 
e'’mme. sullo v .i f.isi ■' (.boim/,) I < uaio'i. pioa 

dell.i 'toi 1.) shoc, i’.i ’i’-llo ''hi de! tìcliffo — li.i p: 


'.MIO tino .dii n.iii'C I 

1 11 ’ ( I C bl' ■ (di .111 c' Il 
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I ').’ ,’ob . 0,1 .1 b' ">’.t . 1 1 I uh 111 ) 1 ) ill.i M.ilpeiis.i ,• .de. e.mielite l’.ivi'v.i disi rntt.i eo- 

in, i’pp’i)iiiM)ic)'f,> co)i 111 IV isibihnimte ami’iviVsOo 'iil m,» donna hi secondi) hio-|.'; .iviebb,» .unto U sicmti- 
o.oirfc. (•' ,’ so'fa'ifo •[ ,’,is I i X'iseonnt r. (di'.ini (’be 1 a;- no. se si tolifono niellili epi- c.ito pen.ile di una coinph- 
lo'sci a )MM’,MC» cninue v i.i Mon.i,’. o v ene sodi loiit.nu, molto Ioni.ini. ,’;t.i .si di'cisc a vnot.ire il 

OiH.i co’nit.i del 7. l’ii- veduto d.ii testimoni. (Iln.i- non b stato possibile tiov.i- saeco. lìn,) a f.ir c.ideie le 

I nei e p l's.it.i . 1.1 .m.ito’ii.’- ni elle i ‘oiii.i .i M Lino .i i ,• ti.ii’ii.i .h nn .litio nomo biiciole 

.'.ne !,’ Ole sn,’ce's v e bo’do .lelli il'ie.i.,! I,'l ’ielliv t.i di'll.i v’itton i I ’.i vv ,'c.ito l'mb(''’to Hos. 

f l,>ii a iiiìo l'iiiaroli, pioiit’tl'- Sol» ,• i.'iiveisi Ci”i Bei- r 11 p, ol i’-sor ('a rncl ii ni — sj h,i ci)|iclnsii li sii.i Innc.i 
sfa di’! tidfffo — li.i p: ,’si’-j’i.i i .!,> reii.iieo <.\lic pio- bj detto .ineoi.i Kos.si — ha .uiin*;,» ,ille St.iinnn” 

eiiitii l'.ivvoi.ito Kossi — s’i|i>’ — edi b| di'!',’ — v; i.o- atfi’rmafo di t'ssere nmasio p.iile;.'i l'avvoi’.ito ,\dolfo 


di non lenneie .illa va- 
n.i delle eonti'st.i.’ioni e 


.unente l’.ivev.i distrntt.i ci»- quando e.ipi l'he il suo silen- 


’ lìdfffo — li.) p: ,'se- j’i.i I .il’ 
l'.IVVOl.ltO KossI-s’ijl,’ — 


c."!fi) di’l fiillimento | o'’M 'oc 


coMii"i/e'j.'a cbi' l’iifi ii’ia pi’na nel cuori 


Impressionante delitto in Calabria 

Un tribunale della «mafia» 
condanna e uccide un giovane 

Attorno al cadavere 25 sedie vuote testimoniavano la seduta del consesso 
mafioso —- 14 arresti e 50 fermi — Alla ricerca di un secondo cadavere 

C'.\'l .\.\Z.’\K( >. 18 — f.’al-t.iila nuli vidnii/ione di alti idei caialnnioii di Iaiciì Ah- leeic.i di un .sctoi.do cad. 


tio le’.i, in un c.i'oLiie di 
(’iimp.titnii in te: i ito: io del 
connine di Siin laica, in pro¬ 
vincia di He^fiio Calahim 
1 cai.ibmio', iiimno iinve- 
nnto la .s.ilma. ci.velLit.i d 
colpi di pi.'toLi, del uiov.ine 


1(1 elementi che sono iilemiti cb’ejtli piesetU.ua inni 


vele che saitMjbe 


'Liti' ,b-l Ii'Mil,’ fi’iifi't ■ III l’iiro ii’M'i,’ ] 
•m.ib’ sd ihatan'i lite U'i ',’co'iiìo va | 
(Ss i"’ti ,i O'* Lai' T'.’iU'i'’ Milano ■', ! 
l’i'ii s . i. li 'Olì naonia ih tlh'am e,/ <’ 

jpis’s’fi’b’ ,’t'e (;'i obfi’ii di” I 

“ M, > "lutto (■ lai! to pei nm. 

1 

•nt’.'in l’ia li s.irii> reso con- 
1 '.' che In (’i'sn è rciilizziib'l i 
' pertcfranienti’ senza il nn | 
Iremo p.’rfi’ii'i)’' (ìli arri’iir- 

n <,v ,r>ie»ei <" 'ni’cedono inp'dii 1 
yjje 1 mente l'i’nii'oli. ufi,' 10-10' 
jife; miitfMi.» del o’i'ino .V sef- 
fetnbie rch’ionn a lìonin ,in- 
nani ’iln,Ili il suo univo iii’l ■ 
■ |t(i (’iiprtii'e lì suo mime 

, ■('('?>> r ei;fi,> a .M'Iaiv coti 
■’ viiootie-li lli> di’lt'i selli 

( li; f e’i) >)'l'iMn’iM). l’i) l,’ ipi 

iSeSSO ,,’i;ri,) .iiifte'.fii oll'\l’laha nn 

ayCTG j^’’’obi’ff> iier,’.) Mifi’sf.ifo a 

Il 10(1’ Ito".’ 'lutto è ;)rr"if,.| 

|),’r l’s.iniM,’ Ir c,ind.MMin a 
.do cad.. • ;'""irf,' p’.inniii’-ufil daH'',!- 
.st.ito pel- ' dlis’trialc » 

I I .'.u V ce do l'mbeito Hi’'si 


(ì''’iMi' nuli l'a nn abbi. "i‘’l ii f eri ooa ' ' l’ii 


" M ■ Itti. 


■c'iido p.itiiino dell.i 


pi’r 1 / I. IO' pei 


to e. fan- ancoia: che r<isii faee/'i/ .t/a- 


s'i’iì’M’ob),' M.m tu .ino 


A.MDMl» l’FflUI.A 


Lettere aW Unità 


Una beffa 
la riliquidazione 
della pensione 
ai maestri 
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1 1 11 - 1 ' 'Il 't ■ l'I DI' d' 1 1 > a ... l) 
1 '.’ ii> e: .'V .ai',' ni 1 - (.'.iu|Ue 

sena .n.i mal ■ n iii’i itti' il 
in I in V e I ,1 i' . "ii.) 'I.iti 

calpni d.l l'.il.il.'.. mia 1 ' Ca¬ 
sti,';:,) .1 V II I,’ 4 : e.; itI) in 

timi s' 'In' 1 |"••l’he .'111 Ha d , 
un I t''i in I .ic it i (li ,m i 
b 1 "nell "Ili «’al li- 4 i a’ - 

t ,n;, ni"' >1.'. einil i cii'c.i. 

el. ,ilMi ti,‘ iian 'i.ana l’.ii 

,.ia\ ni en'» nnl i , a,b .e'- 

i.’clu di' I ••’.i nan |'.'"i.in'a 
' IO’ 1' : i in'’n‘.' s'U lenii"’ 

,.. I >4., I' II' di' . i 


mfilciiti nel tiaipeo caso iitn provocala da una levol- tato ni un burlone I I .".u v oe ito rmbeito Ho'si 

.•Xttoinc al c.idiuerc de. vei.ita cd i carabinieri piov- (’iie.i t motivi thè liann«>|b' "'serv do clic qn.il. os i 
l’i//.da 1 c«i .ibuieti li,inno vevievano a farlo ricoverale poit.dti ;iir« c.secu/om-» ile' 'b'v«'tte iideivenne .i l't.ii- 


i invelluto anclie inimerc'i 
b( S'oh d: c,i:tnc(’e uei pi- 
'•ol.i .Menilo avveniva il 
•l'iK’.di'i. niueminento t'i 


in ospedale. Bi/7ata e.s.st sino .ni oia no:, d.ire reffettn.'i7ione del di‘- 

hii/iava imniediiitamente. sf't'o ancora chiaii \'i e lo- h’to ‘sicchi. emne e no*,). 
.!<i pnrlo tlollc foi/c (.Icll'or- t'iu nffcriiìiì clic* li I^i/- .ii.ìtu i hf* fpif'l ni- 

ime. mi vasto rastrellameli- volendo divenne capo e! etto aeieo pe, il peic,);- 


.Seba.sharu) Ib/zata. di 21 .m -1 •poi’.di'niueiimiento t'i 
ni .\*l"’n,i .ni corpo .lell’ ic pe’.-mie M ii'esenl.nvano a!- 
ciso o:ano oi.spo.sie in ce'- I,,;.. t ivile di l.oeti pei 

lino ventieiiupie sedie ^'Uo- medieide di li*: ite iLi 

te. semio evidente che Ia|.,rm.i d.i fnoc.) .S; ti.itt.. .1 
nei isio'ie li-I l’i//.,tii cC'IIt.iIi .•\ntonio Starimo e dei 
't.itii piecednta (.ieci'a mi-i ;, Poinenico ed .’Xnto- 


rante nn.i .'ednt.i del ti’bo- 
n.ile finiro'O hie.de 

Sino ad oi.T lii poh/i i t*il 
i cn’ .ib'uie'I hanno pioce- 


hdo .Tirar'O.sto d: N pe¬ 
sine. ne hanno feim.ite al- 
•le ah e s'.i’in,' p•,'i e b"! 


Nuovi treni 
e nuovi orari 
dai 28 maggio 


irne, mi vasto rastrellameli- voiemm mvcniie cap.' 

ti. m molti comuni della /o- ncoim.'inuto dell.i mafia nel- 

iia IhiMrellamento che .si 

c'.mhnievacoii i .IMIItati che , .. 

.ibbnuno nportnto all m./m appaino ,i , tr.hun i- 

le oidapmi venpom. con- jp , niafm.s” Alt 11 invece .i'- 
dotte dal mappioie dei va- si«j js.(’oiio — e si,ini,i foi.se di 


.■ala. volendo divenne cap’' a«*ieo pei il peico'- 

ricoiii'.'a'into dell.i mafia nel- Mil.nii'-Kom.i. pienot.do 
1.1 /unii si.i stato proiit.imen- |p('f d pmitio 8 . venne sn,-- 
t<* Inpiidato dai coneci tenti ,( essic.mi,••)*,> ptenot.do p," 

I (piali aviebtieio d.illii loi,> •! '* mtiiie )ier il Kl. il 

(larte appiiid,> il « trilnin'- e "i uu del ei'tnme I.Si, ,bi 
le » inafio.s’’ Altii inw'ce .i'- j'eeiindo .1 ibb-nsiiM- di p.ute 
sei 1 scoilo — e s 1.1 11 IO fot.se d I i ’ v l le. <’ v e' i* ei , '14111 'li 1 | 
fronte alla vei.-ione imi ,d - . 111 < * 111 . 1 / ,'ne t’,>v.i ii.'iodi" 


f.’te!'.’. nomemeo ed Anto- . ' ^ venpono con- Alt 11 invece .i'- i 

'.’o l’elle l'S'i b.l’ino dii’liM- '•'"‘’v dal lUiippioie dei va- si.jjs.coiio — vi.mio foi.'e di 

■,.to di e.’oeie .'"ali leiiti da 'ah. meri (iianlombardo. dal fronte aUa vei.-ioiie pai ,d- 

'Coi.o.'Cinli ( ■ontempoi.ine.i- (■•'li'U.ino Heiinlo (tiacco. d,il jornlihile — che il l’i//.i- I 
’iieiite un (punto individuo tenente Diepo Ciampa e dal t;i iiviehlx’ comiiit‘"o ni’" | 

.'( .' qn, le pero non «1 cono- nia:(‘S(’j;illo .Alfredo \'itcllo « .'p.ario » non ava'iido rispe'- 

'cono .nuora le eenernhla St.indo .ad alcune voci i ca- tato un « niqx'mmento » de'. I 

si |i'e-eut.iv il dl.i c.i'Cim.i riibimeri s.aiebbeM' iilla ri- rtonoi.iì.i s.n let.i » 
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} ì’rt nt> 


ìf] dot 11*1 i 


#. fM*' fri! 't* 
,■ ( ,, f,; 
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I ^ ' firi TU» 


tu T 


Il 28 maggio entreranno p • 

m vigore 1 nuovi orari fer- iBrlanO I 

roviari e nuovi treni so¬ 
prattutto per l'estero. 

■ Tra gli altri, segnaliamo (Dal nostro o 
I nuovi treni 695. 696. 694 e ^ ' 

697 fra Zurigo e Milano, e 1 KfA ISO. 
viceversa. Il treno 696 in ,1 s.s.i tiila bi 

p.Trtcn 2 a da Milano alle Hiva De Limi 

17.05. rileverà, tra le altre. . mo;,/ 1 ,.- ,,1 

la co.nc'denza con 1 treni .1 , . . / 

R M. 'Settebello' c 16 da .■;* /. 

Rema. D’altro canto, 1 tre- ' 

n, 29 e 20 costituenti la re- • "h‘ •' 

laz'one - Italia-Exprcss d-'Ciani inalt’ 

ma-itengono la vecchia im- (iiiir himn' 
postazione d'orario. ma . t,,ut 

avranno pero in aggiunta 

una vettura d seconda clas. < "*'• ' • 

' se tra Roma e Berlino va I" 

! Franecforte. hi.uno dip’i.t' 

Un nuovo treno più veto- i.ncora d, 
j ce (neU'uno e ne'"altro <■ (•■'>•> lanzi' 

1 senso* Viene istituito tra ri. io; ,i rac 

j Venezia e Vienna, m colle- , j . .,juno il , 

qa-v.ento con M-'ano Entra ; ,, , 

ino tre in vigore i orano , , 

-e.ativo a' screzio diretto ^ 

j d carrozze 'etto di I c H - • u i . ''.t.’ ut’. 

I classe tra Mosca e Roma. dc'lii b 1 

‘ via Varsavia-Vicnna. che r mi-s-sii. d 

ava frequenza trisett'ma- , la ma: 

j nate nel periodo estivo e p- 

b sett'-m.inaie m quello m- ' , 

! vernate La partenza da '.nd sa q'iv 

j Mosca avverrà. d'estate. ii’. a-t oonoi ..1 

I rei j o-nt d' 'l'.artedi. qio- d.t.l. o-titr 1 .; 

i vedi e dOT-enica. da Roma )■;_ >•/. de.,'’ 

nei gemi di n'crco'edi. ve- r. w'.r.c.no d 

nerd. e idom-n.ca: q/,ro 

no. da Mesca i’ martedì e . , 

la domenica, da Roma il u o’.'i.t , 1 ’ t bi 

mercdedi e <1 venerdì. II eini'it’ ”i’l!e ' 

viaggo ne due sens . du- ’ ni" con M n 
rerà c* mplessi vamente 64 p.j ,j .. r,,',i , 

ere. ()■ 7 ; f, , ,)"i;), 

Lna coppia di treni est - y^a le ih p' 

V seti manali auto-cuccet- ,-nf; 7 ,-Ci.', 

te munita anche di vagoni * '■ .' 

pe- - t'asp.nrto delle au- f'” 

tomeb b. sa-a ist.tuita tra (' ’ ” a 

V 'ano e Brnd'Si 'la par- p'i '■'.le'.te .'il 

t'nra è f ssata 1 ! lunedì da > la ('.itnnia 
Milano e a sabato da Brm- . p ,, 7 ,, j r 
d S Marittima 

L'r.'a'tra copp a d. treni j., , • 

estivi rott.irn. co-ieghe'a ‘ir.oia \ tar 

Qiorra.mer.te t! Piemonte , ,, 

con l’Adriat co (Torino- -‘"P* ■'* • ' '• 

Pan’.: essa durerà f.no al •' ■<<(■('• i d, 
30 settembre La partenza dr, (icilii bii' 

da Termo a'ie 17.31 (arrivo ' (rare i ) cui 
a Bari al'e '.05i: 'a par- f.uio'fo ■ r, e.o 

I tfhza da Bari è a'ie eri nturma ap 

• arrivo a Tor.ro al'e 

, ore 8.57). 

' Infine nel per odo di al- mi re n < n , 
ta stagione estiva <e a ^'-n-mr-o d-e. 
Pasqua e Natalei sara in -'te i.a s itt'ir 

funzione il treno CM (de- alla hne del 
nominato Fata Morpanai di't palr'viont' 

1 tra Milano c Reggio Cala- .cala , 

j bria: mentre una coppia di ti - 

I direttissimi viene istituita '• ' 

I il pomeriggio tra Roma e di'oener.izioiu 

Napoli. poìo'-amente 


Cliente Dienii Ciampii e dal t;i iivichln’ eomiiie"ii in’u jU'i’iti ’n-ippni'niibili. m t,-. 
jiii:e.'^ciiiHo /Mfredo \"itcllo « .'ij.Trio » non uvetido iispe’- '‘.ni,'n .l’i/c 1 cric, 
il.indo .nd alcune voci i ca- tato un « inqioninicnto » de'- I pci in» i lie i’i'ik,’: in* ,1 

iibniieri -iniebbeio idla ri- l’tonoi.iì.i sm n-t.i » \ i.ii'v n .icrcii Li tc'lniiiin’.in-] 

/.I p II ''l’Il '.H I 1 Ulte \ lene. 

A porle chiu.e il processo De Landerset Eì':::':;:!; 

'•.(• di Ki’i"ii.i ('nell « /’ci/ii-j 

__ _ B 9 # 9 ridi -- h.i di'ttii Kii'vi — 

Fu la ' madre a iniziare 

_ _ ■ 9 9 murili. >’ 7 hiti'iel t ■ II! In in- 

la baronessa al vizio 

_ ti'inlirr J 1 K >8 (’iih si'rire ad. 

t II «r.|i D- r>i • * -> 'ihizoìm’ ■■.S’-'f,' fu mi iircorn- 

ene rolli a Villa Hianca - « thi viene stasera?» \ìi(;(i„„-.f n'b, '^l'dpem-a" f'ah 

___ i< I uleiifeinenri’ 1 cren di re'ii- 

Tc r’denf’ii't ih nnn fer.-n 

<’/i’<i di <’"tl'''Ceii4e. rii'ii e pre- .i ded’i’in ii nfto pri’piiru:: j,,-r ioni Di l’Ii’ ’ Fenariiìt.] 

-en!i’ nella p'i'Ciihl inibì In ne dr tinit .'picale bei anda- iiier rflettuto ne'l’i\ 

teiid'iimo ftenrci iiil .Anna , 'trnito di inenta dihnPi n- ! s„,, eelln. ha d’iliiaraln d-l 

Si r ncigii >t tn - Iff n Ssei 11. la ma. J m (jim .Sr d’ce che hi dromi ni er rohitii evitare ih Iirnre 
lire (h Paola ft'va. deci'ihila irn''.'e ^'i”mi'iì’striitii con in fnifln In ji’rroln fJomif,’'. 
il ne a II n I t n ni t’ii t re ' ta I a pi’r ,/m-.s fa lo i 1 . udii da to 1 I i- lii 1 - hi f'i ifiju-! 1 1 . tiii'ia de! la su', 
es-eri opirata di eni’a p,, e'sire .'Tata d 1 .t r ’ !• u • ’ • > r imomte nttoni ipnit lord 1 - 

Si (l'ce ehi fu la 1 icebl'i 1 n ' za 1 a U". < m 'a par'eeip-i- cerine Ma e una aro-.'up c re 
'Ili lirriari Paola anenni z oiv tf' tu't a'i turiti ,1 . h- f"xfr'r /••’r’r’ro'i rinii ha im 
bamblui! sulla 1 m ih! V'Zio j'i’eiic seìie.ii<;i rlie diirninno '•> r-’eauo n cp-.rrifr,' gue li 
(inni,,1,1 Ih,oh, entro nel'ore e -ire e ih, .-) e-ini J i/deL ’'m con. r e eitier. o da' - 


> 1,1 i|' Il t 
• 1 i li'- li il 
.i\ • : 1- : 1- 

. 1 1 .’M - 

li I . b ,- 


1 , ’M , 11 . 11 11 > 7 ; .1 \ • i ;i- 

'j I ’t i',, il li' ! ll’.i .1 I - 
,J(li/,aIi, '111. Ila d 1 I b..- 

_,• Il J7 I ,11•1 I■ • r• '• ! 1 1 .1d 'i’ 

I i , 1 i < ’ , ; 11 di’ t'all' 1 I aln’ 

lui,- -1 I ’ • 11 ' I i 1 1 ! ' I : ' 11.1 1 a r - 

' > .''■ina i| II’ ’. 1 III le-t : . .i 

I ,. a, di’ (| 1 d di un ..mia 

! 1 7 1 lupi • ! a : 1 d ’ 1 / / I . 1 1 1 1 ' 1 1 1 - 

’ 1vii; Uh .i.iuii’U'o m, i..' - 
, d. |i< n - la; 1 - d . le CU" 1 M’ 

■ ..’.a 1 'Il 1 . ’ ’ 1 I ili- il". Il la 

II > (il ri l’ua’i i,|’I iuta, (n r 


Parlano i testimoni - Scene folli a Villa Bianca - « Chi viene stasera? » 

(Dal nostro inviato speciale) di (’")i<''Ceii4e. ri"?i e pre-| .i ileihrai a nfto preparaz 


'si rnagìotto-Mnssettt. la rrio. 
dre ih Paola U’va. deci’ihita' 


'IRr'VISO 18 _ Il oro- l ' ,,,, 1,1 , ,, ne III rifili .'pie'iiie iieiaiooi 

; ,! tend'iimo r'tenrei ail .Aura , 'trntt'i di inerirà dihitto io ! 

"‘ 1 '^' ** Si rruif/tof fo-.Mi/5'Cf f I. la ma. l'ai qua Si d’ee che hi droi,., 

r’àue 'em m. mM.’ ... 

r,M',’i/ii.^ mpri da,’ anni la mentre -fiM a per pue.sta b, ii.nda dato , I do- 

'(V ', 1 *. ó’C 13.30 e q ihbal "ìo rata di eni’.i r,- .'tata di-t r’f-u ’1 ' 

, Dio e 'tato rint alo il •''' 'f''’»’ f" , eccbi'i 1 n ' za 1 ii U". • m 'il par’eetpt. 

d.imnni matt’ioi avviar, Paola aneora zone d- tn’t a’i inritai . I, 

(h:,r borili,) ,,urlato 1 f. ""«/«' r'cm .ve/, .mm ebedumiiiro 

l'iuiO'ilt! p, r le J Qanndo Pao'a entro ore .• -rrr e <1 ,- ,n,ìude- 

pr, , '! trutta ih (hi Olito Orriodo drPn vii/icrp") 6 ^ t'i j r o no nllillhii. giia’ 

U'im’i” e donne (Ite 1" madre le tue mnouire , he r 0 'i.-t'imr, tra • 

houno d, p'i'l". o che del oh" ir-,m/o' .• f-,.r, f i-, o,. o ’'.'rrorop;)’ 

i.ncora diporn. el ement ’ \P’'"< ura ri, ama n I ’ oci a s'ona ', \ .\t roo.'f'r > •! pero, n’,- 

e lenze ca/la r, di crea- quando ’a i r, / oc donna s' \ ri 1 z'o ’ o o a r a 1 nei 1 e jm r 1 

r, . ,01 li rmcoiito d’ 'p’O’Ii'r 1'••J'ur" dal niar'to 1 < m'Cn - , oi,i„’’t o 'tri,ti- dr- eur- 

I ' ' 00 ri,> il ipiadrn ro’rip!i . m uul menf c rmfi per ’u", hi raot. 1 e,,’ 

’o li-’/', orge l’rijcn zzate c' f'.i p-'inn di r-in', inno i-,;,, r' aurìn niii’uif! 

\ tl la li'iii.ca. deli us.i ilegì,, ‘, diva'ara P , , c di (' idon > h' dr d'ini. r-, di d's, lo d ' 
'• ur- ’cCi'iit’. de’lil ' oppre- - I Piiohl 1 , h. s orande ,7’-' l'iaeff' d ' n n '-o u'irrn’f, d, i"i 

suo.r ile'lii b imb’nii niitii nlli; , e,.turar: due n'>”imi le le-,'>’"‘ 1 a’or, ',,,0 • 1 

bl r ,rii’.-'li. tl , 1 l ( irn, 'ir II 1 ero conosci r, ta drnrm Dr , ' ' ' "‘on- soie, ■ ' i ' • ♦ o ' ' 


all iilhii. i/iia' 

I . - t'i'ia'i t ra ' 


C'i a ' 
li u r. 


, iii'r-i la mntern’tn coinp’a - j i/’o ì oeaio ’it" 'e time ;i-'i ir - ''«ocr 

^7 ',' 7 . ,, p’o r’p’-e >' I ' e e r?-’, /<■ d' l'a iv'" ani !• dep , 1 . 

liti s a ipei' I .VI dii’, da'. !>a ror.i c -a d • 1 ’o ro ,1 ra uno non n 1 < 

i,:i,- 1 'ri, 11 ,,' .Int'inro Dan.eh t | ,v orn. 1 , n e propri incubi , ( |,| MI 

tit.i, O'titr I.; Miìrìii, Ila P, .- y.j rpiel iiiorno e,i.' ^ . 

l’i. l'-Cj ■ l’illt.it' '"f '’./(! madri. Ir, ipoile t, 'leiit ,. 

o U’.r.r.nri da n'tre provin,j. .„ , „ „ ,,.jpe .oitop-, | J| P.Q. . 

r, e ita altre regioni, deg'' .p, „ (.,n”r.io rinb'.-cf.. ,/i i __ 

;/ '"l’i.i ./' t ba.s.'a forza » re- .t,tp,',.{, nj, e d- uomini L'i 

. .. orerie del ,q m'zuito ’u i 

run d mirann'o di e.a.tmuo a man r.> 

ra a '• ra'ii , ’ur.iìiiri imrl.e, , ; 

li ui. lomp.nro -n ,i,.,vro ^"l'vrata . 

I ra le di P'i'ìz'oi.t P'U II - '^'hIii 'io ’i; j ^ 

t, ' Oh. U'C.t, i/'.o'r M,:,rr,)-1 f' ri, i uHini nnnt bri 

ga'or- co,con la c.ir-i motb, d' V” er, qM,,. — 

SI l’a n'eh-ri , lemo'ira dal, l'Ila no, onta ri. In fmr,,. j ; 

]<', st.le-.te .'il , '.hi. r e qio’'. '"'sa 'i a'za 1 a hi rd > al t’iaf - , „ , .j 

ì,; ('-.tuma l'tmau. d . li h”-,. hnera r'ieletta a l'inno u.-a’- y, t ^ 

d ,m, =: in r.ona I dilla'"!- ;'>• .vr, rn,'.’, o ad mi'airnire 
r'o....'.-q. la e >,a parlato l" madr, Lram. l’itire 

(:■ t ^niì’por' ' r,i la sua I r ]i'ltbanii’ide rii le ri-' r). •• 

(Iroiut I lar, per'di.e. i.'l loitìi'a: * Ila; troia’o qui Ih , j..., j., -i.-d: 


( 1.1 MI VTI \7/IM 


. e ' T ■ mia 'a , 1 'e de!'e | ' 

”;er , r,-. , rd' noii i;, r» , 

.-v',!' > t|,| U’I'irio ni ' ^ 

iiire r pi ria ■•'ente ,1 suo no-j ^ 
’Ue e a 1 ioedere hi fin te r’.| . ^ 

I oion’e >, Z‘i se e f (,•: f ’ ' ,7", rr, | 

serri DormleUn 'oj : > 
,,, nar r■ 1 nnn'o n' ' • I r : 

\fn'r), ’ rrj J I I e'''’l è r> ,> '1/ <'•: 
'sera del Pi '’r/'fi; fan' n'r.;,' ‘ " 
.lai f’a'c ,7 fo'f. F < 'ort’a , , r- j “ 
So q ’ritf] lardo ih '' 1 1 ', op. ir - | t 

.• ,. r’, ra P tori' f 1'• Il 1, > 7 » , 

j -> Staio c'i • ' ro ' 

e ma ' f • • nro’ ’ r ' pn ■ - n '• 

• i>< •- na ’ ir'i'i — l ),!,!'• -'"i- , 

CI • .T r,T.”.-(u i' . K '«.V — eb- ’ . 


li II 1 I l, n •• b I \l II ■ ’•• • a PI. 

• 1 . 'a ‘. 11 ’’; ' !a .i ' ’ a d d 1 

I " 4 11 > P• IlI 

I > rliF’l" I .1 tu ■ / I (t .M Iti I- 

• • - a "Il Jla a .1 - V, ' I V i 

’ '•bl',' pi a-, ’. I i ita ; 11 I l’.im- 

II I ./ "I (• i|' I I r* ri ': j er I • 

. a• : 1 - I an ‘1 i II" Il "Ut [ 1,1 ri" 
d> I ,-ri- I !.. .|, I ir i- • • 1 1 - I III’ 

j ["T il r III ""II/ I I .[>[1 i.’ I 

I /I <ÌF'll ' ’F- Il 1'. ' F .VI 

I V 1 • .’l’b, [>• Il ' I- 1 e I M un - 

I l’i " d I '< ’111 i. I 

*' i- 1 ; i" * ,’ r ’ I d !•' r: 

- ! > '1 11 ' I II'a II : r'• ’i ' I. 

• a’ •• * ' 1 • . I ì,i V,,, -, ri a r 1 

’ (Il i 1 1" n it.i I . 

' a • • I : r I ! • 1 I I ' 1 ’, 1.1 . [ir 

i ’ll. ' f 'I 1 • I- F * ■ ! 1 I- 

i>:.’ , I: i- "I [i ; ./ o- .- ni ’f .- 

I . . -i 4 . ’.i !.. ' il iH- 

'. ’a ne. 1 n’i II )• : i l'i -i i’ 
r ■/ ' ; e. i" '11 I ( I .’i fi 

I ' ' ■ ) T >r II) ’i. ; 1 ; • r t I l’ii’l - 

! /. "• II. 'T. • F rr • 

I ( ■ . .’ i t an tl ' ’ ' . F .il’ .'! 

I 'I I • • .'a .'1 ’ill ( • .-I ! a l| '1 

I ; le .r.i c h ,l li ni • 'ri j i... 
1 ' ,; 11 ’iil I 1 ’ .i,q I I- 

j : I I :• I i4. ’.'.'i I II'»’ <’i T. ar- 

i r I 1 i[ I •> .,:i:i i.’i- 


.Viii'lii’ 1 I li rd di Kii ('Il 'e 
l'ubl’l'i’a l>ia|i'ia il sitorna di 
i’i qii.i ii'i iitu'i’la lelldi'iida 
na'o .dii l'itt idi II ut /.I il ; - 

' da (’ l'ijii il" f it tallii di uni’ - 
” 11 11 II ai >> di'il 1 ( ‘K ", .-N V,. 

’.il .l'dala ili.‘ile '111' .All''*! I 
■ .1 ' f f n.’li" Il’i'i' 11 ' "I’ I a ..I' 

-1 ’-l 1 II if ■ da il' un .11 l’i ' Ma 
• ■ [ 1 ’ i.nd,. 1 e -411 i’|ipal t uni 

pi i’\ \ , dui',’"' i MI I tilt ta ,1 e 1 . 
l'a nel ''i. n/ia 

(ìl.ii'iiniii ('iiiiillii 

( It Ip di" I 

Una lettera 
di due c om pagni 
sovie^ci 

<’,iio diii’tti'ii'. 

Hall .'>1 .si lip. 'l'.i ('.’I 1.1 

in I inaiti 1 n'Iiie -T I m.i il 
I I ■ ta e i’ii|. IO e in I di a 
dapi 1 I.Ili 1 1 If Ilt.it 1’. , d pi, li- 
ile M' I aiil ,'t,, l'un I ( 1 1 I ei 

1' 11 iMl. (I tlo\l,mil) I’"'!!.’''. 
I i ump fi e nn nit ’nia Tf-ii’ i- 
I VI ( b I ivalp.i.imii qn ndi d • 
1 1 n ' .1 pi I \ "di II' ' " qn d - 
eh" I amp.ii’.i'i) ii smqi di//,in'i' 
eia- di’va|,’M l'in I i'(>imd>’M' 
,’ini ni" '• e, .n ni a I. I u 

Hi"." nn '•alle/.ini i di 
(•ii’"l n-* I rt : st .l’Iii' ,• oe i - 
pìodn/ line (1, ipi idi 1 ilei 
di .'lidi l'i'tni I, nieid i ni " 
l’dl’" l•"II'•/l"n 1 l’iitoliiie d. 
['''•' unti •’ fi .ineidiol 1 1 <'Fni- 
t lini I ; I il fi i‘ '-i Ilo .11 ii'o d. ! - 
1 I n t.'i '[lei.ind" ehi' qn dell,’ 
b • ture t '|Mind i .d no d 111 \ ■ \ ,> 

d'’V'di I II ,’i'i‘ .'illi’ti,' I|!I•■J1'> 

'!’ V' di I i •• nn fr .'erno le. 
14.line >.i I fin ipi dell,, .idnt'o 
s .1 (‘fin ipi deui.o i.ii'i \ o 'Il 
e.li 1 I id i// 

\ r. I urlìi 

l 'K.HS - \ 'diiv’,"d'L,I I idi'i I *. 

I. 111 FI ' i .''a k 11 i 

K .1 1 •’( ,1 l'i. I.’.. rj 


1 preti 

di una scuola 
non pagano 
le marche 

t' di or (1 r*-’- i;. , 
r • 1 u.iai , r.'ii 
ri- lo r- et l'i 1 ,i : 

n 1..H : : . I.' r [ a’ • i • 

' 1ve I ! , I li I s. 

I • n ’. I • I , 'a-i "1 ' , . i 
I. la .. [l'ddil’i'.i t.i. 


Perchè 
Fa nfan i 
non h a visto 
Trebisacce 

S piai d ! ' ' 'al '*. 

1 , IK* eal \ . id 4 i» del- 
1 on F in! ini in C’.d.dina ha 
\al'l‘,i eail'liniiie CDiitro il 
, aili ad li eh ' leee im'eii- 
11"' m t iiid.ii'' / 1 

Il l‘t"'ul' lite (li’l (‘oiisinho. 
'4 nn'o .1 Tal reeereln.ira cui 
'Ila 'eduitu. Ili i.itta macohi- 
II.I lini.etti) .Nan b.i volino 
pieii’.lei" s '.Olle delia are.a 
[1 n di'iii"'..! (iell.i ri‘)iioiK', 
,) inda ;id inieiuteie l'htì ttn. 
li 1 no., le ea e all l.i\ lino all i 
ini’ili’' ni 1 in iii.ei.i eli" lU'Uii 
|i .inni 1 di (i.l).ii. 

Ili 11 .,1 r. ’i.ni II \. di'll.i ni - 


- • I. 

.1 di qui 

’^tl) 

eoli'’ : 0, le.. 

OM 

F ini in , 

t* 

l’DI I l‘s|li)lli.l- 

1> 1’ 

, q 1 nd 


fiC-i <•1)11 noi 

4 

Il il d II 1 1 

in 

f tee. 1 Per¬ 

\’i»i r 

.unti li 

bt I 

ni.1 il t C»*r- 


eli al I .1 Kae,’.i Imperiale, 
da il 1 toi .ile ionici) l'n.i 
Il : .1 '•! Ili de molto irni)or- 
• in'e. m i 't i ,, l),'; hloKhi 
1 all !e l’a' 1 ine dl)er di' di 
[I n . d. Ili \ . da', e (iiTi) ni'S- 
'U 1 a \’ F ne .1 e,»II’’e leril Hit 
[ii’MiFilii ,1' I [iii'ii. [iFTi'tie non 
e,' leipi 1 . II.' lllierdtl . m.TIC 
[’ul ta l’an 'l'ad! . In 1 davi' 
In 1 [!.’ I ad" e ■’ ’. I) nati VI è 
1 dii 1 "" d,'l fori''* ero per- 
e'ie '*1 id" elle p.ir'oiio 

d 14!. ferrov .ir . e('ei't- 

•" i' 1 ipi" tl i d, Tiirrt’e''rehi.a- 
’ 1 . na’i '1 ’ lineino in rfui'l- 
d'’lLi I.iii’ III I. di'M'e la- 
liar 1) I jierò ni d rri’r’'.i cd 
l’i. iM’.'.d i' 1 d i!!o vfrntta- 
nie-i'a di'd' v,[ F'e'i’. don, 
Mai’’'* (i aldina «l’tia. liti 
Md'i'P i-i e44 o ’ni’anip!>'*o. nn 
f ••■II' ')* li ' ') m d r datto. ’l 
.'■i i ji.."a [i.i'i etie -eiftì- 

,- en'e -1 c 4-j jìe ir.. ! 1 d-'d'."!- 

d 1 ■ .ir’e d qil,' •' ’I /am 


N.’t' I ti; 
ipl'-'l l'.ei 
I i II ” v,- d 

•l, di' 1 • '[' 

• \ ‘1 ’ '1 
•, r- I. ven ' 

1 II i| I 1 di 


ni 1 4'.; or p irtp d’ 
.eiiu.’i' ni.me ino Ri. 
• li I .’ ; m.)I*t insr- 
'['!' ’ 1:1.) ! i laro «t- 
de 'lui d’. ,1 P'.ino 
'I ' I -’.'rv'/ a !<4 "'1 eo 
d I ii-T,' e o'. nnqii,' 


( " I : I I I 
i-’ii -, tl 
' . 1 . : 
Il i' :. 

V V . 


•’ r* 7Tii7 » t * * f 
• Di •- n a ’ ir'i'i 

CI • .a r,T.”.-(ii 1 


P.G. aveva chiesto 20 anni 

Ridotta ta pena 
a un'iniantMda 


•. ’i n- r. I 
. , l... 

d, I < 


• 4 II r. •' 

ir '[ .( -Il 11 

-.-••! •, ’.n I ' 

Il I •■'' I r ro- , e- 
I')'. / '■•('Fé'! 

d. ... " ' - 

(•iiisrpiii- Mir.tli 
( f . M -./f ) 


Assunto 
e licenziato 
dopo 4 giorni 


< r#;.i : 

• -s. (i 
' r « : < 1 * 


I tl • 1’' 

I r 1 •. \ r ‘ ì : ' 

! I sr . r 

j 1 I ce 

I f • r ei: \ 1 
! ■«' «"fé’ 1 5 r- • 

I 'i 1 <■>' * M. iTf- 
I '4' 


".14 • I .d., 

: ( 1 . I ito 


pM s -1 i .- 

.M li Ini- 

, . ( .F ,, I F 


. I - e 1 • I ’l 1 
f )r:n l'i ’r 


• ■ 1 ‘ -o ,1 j 

. '! ni I 11 'oi 11 I 

■ ' r. .1 ! : • I 

■ t: •" 1 ' 1- ! 

ri.ii.’li*’ " -Il- j 

<• .'C 'I.- -1 I - • VI i 

.1 •• e [1 . .. , • - I 

s,' ".ni 11 • - l’i 1 ) 

t ;• ' ’d e . -.1 
'•ri d -.! ì '.-iKi'., 

,ì I ■ I -T il,‘ 

«..dii 1 -, e : 

b* e C C 1 di i io i 


Dilli. Donirnirt» r*4S’’,«nn.inll J 

I.. ' u-, , < NFeiro 1 1 


.1 Cf <• I r-F-. ,Fe,i I . 


r'o.i .■'-((. ta ipii. e ha pariaoi eoo,.’ ,.,i,,i., 

(;. / 'onp.).-’ ' r,i 1,1 .sua I r domu’ide rii le rl- 

ilrorui \ lar. piT'Ohe. dt ' oidi r a: t Ha; trai a'o ,/in !h 
.'iiifiel'i .'s'i'air. apra dome-, che d, i ou,, tirar, -'ue'ta 
,(••('(/. rt. Vii, la I ecch'.a mii.\''ra ’ 

dr, (leda barone.s'n tinneij- .Scia r ere' ;a non,ma prori- 
(l'are ii cui ma attorni ,’Ii',. nelle risposte leniia in- 
f.iil'i'to ■ r, e.a era avvolti /u ! f «’vfir/j mi rna'o modo 
criatunna iippenn nata, d.'.' / „ droga le da, a una for- 


l'oso , J.... 

ue'ta nnf,.,'. 


1 I -, 1 it i i<- 

;. t,i”.i II p- ■ 
.. ■! Il ebiv liti' 

I "(>• l:.* '• i. 

• F )-er 'I } 

' i." di'- n iF 
: j *’•! r 

j • n.t C. \ . 


V. 111 )♦ i r«*<'4 r f 

’»» 1 S I I !*♦• ;t li 4 

H f-*-j(i f.1 r» 
,1 » * I I*-r. fi . 

T" \«»i';i’ ,! 

fi; : .1 •! -■•..r ' 

1*1 V , 

r.er . - .• r o 'i • roi. 
Fin I - { • r il I ) 

.. 111.1 j i • n.i [ < r ,1 


Fi ri f irr.T i r n 

*1 / Fi ',,-',1 1 I ce i . ; 

» 

• iT • d ! I ( ',ir'! 
\p;« f.ri’<,’F t d 

T .1.4 . '1 :ci.-,ir 1 

; 411* I r ■ 4* l'F •• F 


priif (7’/(v»’ppe Str’tiiì. roni-l-rj effimera S> sent'i a c'jt-' •''‘■'t* ‘ ici.t/.oi,. .Md.. ii i.i.blL.ci .leeu'.'i i I .im, 

merrmìo’a e c-n v/j'.ere ',-|m(i. mr. soltanto se mpea ["r/.F'..n,"i.’' e..I so.. iJ d-.r." d. -t..\.’ F-r, v , rh"'-, p.'r I , 

Fmnc.'dr’o d- r,/’(7 .SVrni/qTort ..m;, ,.ohna di V'' P",-' ' ^ d'"’'"rl - 

, . . 11 . ai I r, una s, rnia loimii in q c • r* .f .e.'do d. riF.r’.-tei m d r-rin'i/ir..- 

ci e i.a .' .Itol’iieato cane, g a diversivi l n atte.sii delle ore ‘ su^k-ti 1 ".c-psi , d-lt.. r..-..- D.-jv. p. rm.-.m . 

al.a me d.l 19y8 tl gro's , mitturne. maridava a fare . .. di v\..:cf r. .i. r. ( r . d ("or,-; dio : pr. . 

pQtr^rutntn (ìitr (inri- prtirrt^Ui dt rnrtìf*, d ic.n* sullf rroct„n7*- cfi^* * * !dr •♦or T .r.n..ri i * 

ne era stato d's-tpato qunn: in un anno la barn por* d.» .di;, rnor’t* I.^ 'irdiii/i eli’ fd're 

Il vero responsabile della nessa r riiiseita ad arrnmn. m* d.r.i acromi rf.o il j , ,j 0 , 0 ,,,.^' i, 

1 , , .... di’co.sso i-r.i dovuto ad riifissia ** P*• ino ),iri\.,rii n., 

degener.iztone morale seni- lare un dchMo dt mezzo mi- q, ...ffo,-..,... ,,.0 I.-.neh..''. v e..i.f. r....,i., 1 ..svolnzion,- , er n. 

psdo-c.mente seguita dnl'edh,nf, con il mineJlnio d''! p-om-lase con 1 arrosto dell.i Di sufi-.in/a d prove por To- 
€ hnrone se*, c dal loro ccr-|pac5e. Wrio sera Paola Rii (;i.M,.nno c d<i.a madre. Teros,. rosà Di Trociti.o 


cifirncrr 


U'nJ *> SI j • n.t c, .sn!si|{«n,i f«r 

d, ricl li'.F i', ' I' t-7 1 

‘ ' I .1 f "1 •• i-l l.( r F.( F ' .ij-, [cor. ; . »'• 

ieri,in *"■ ìi",<f ^,e.ri .’tiic» i • I) .M.iu-Mi<d-(.r *■ ,'.r 

aid'i I ' Fi 'httiieo il jiiccifI.i ! .le 1 .11 »* *:* *'.f 

III lina for-''i'. Il* I ,t i- l ••:/.. piin.. n fF.TF '• r.r) 1 

sent'ia c'jt-' ‘ ici.t/.oi,. iv.id.ijit pi.blò.ci 


, F'I t * C io -, I’ , i. , 

: Li I) rr,Fi', }..o 

i"iii'i/ •Ite- Il I' ( ; . 
1 ' m. Curi • ,i.i. ’i- 

•• ’ ( ■ V .-m. 1 

f..rrr.ul i*f- q 


.s. 4 r or d ri 

y.i.-..F '■ d.l . 1 - 
:/ o ’.! 4 ..ir:. 1 
D I, . [ , 

:4.F ( ^ .Il :./ 

'< ori I 'i4r !• 

.\.l,F r^r ; » , [ • i 

I - /.o- ■ f 

'"laM ir j <F • 
'I I '1 id f II c I, 

.n t ii'al* '1 c " I 


d :F *’F, 7 , , 

'.) .1- ’ r • •) ;r. 
ir:. ) 1 ) n ,r/o 
Il . [ 4 : iF 


[ 4 : Il .\1- 

;./ ■ ...I < !(. \ 

t * 1, 1 * t (ira! t. 

• r ! .:i- a • 1 - 
f. ) ,1 e. I.* ) 1 - 
■ ) li :i.; • 4 ' ' 

47 ..Tl !•- : ti zo 

• I f 1 I' .il 1 ’i )’. F' 


r-rn-’cr’.i (h r i-a S'ernaolott 1 1 1 * ' f r * i b'i\Firo II r}o*'or Pol.diir. rfi- .r. ; r b. p» d q'i 

,,r)_qroi ,/ (7 S, rm/pTort r.m, , ofmq di q c. r'.f.e.vo d. nor'.-ic. t., d .'"rtii'iore- 

ili a .' .rlol’iieajo come, g a diversivi In atte.sa delle ore'suKfU’Ti 1 a,i-..i.si , d-lt.. r..-..- D..jv. ),r..v. p, rn 

al,a me a, 1 l.tJS. il (Vr-o'f > mandava a fare . T * .'i ’.i I- eiih'izi", di Wi.Cir* .1. -r, ( , fi ,1 c’fir.s cLfi 


' •tidi-r.'F’ 


>r T .nc.iri. ), 1 


ori: in un anno in narri "o.i, . .. ...... i,.,.. . ..i,. nl'ro . r, 

r riuscita ad orcurnii-fTnd.c.i accorm cf.o d j j jj mm .n, 1 . 

, , . , . di’co.sso i-r.i dovuto ad riifissia *• P* r-• ino ),iri\.,ri. n, 

re un debito di mezzo ori-Lj^ s,dfoc.,u.'Wn I."inchiF''i v confi ni.,.!.. 1 ..ivolnzion.. j .-r -n. 


I 1 j n.i • T.iv ,iv.) ,i 1 d , , : ? r • 1 
; D .p ) <..! qii’*',’ Ci,> 11 . .1. 
' 1-1 V, r\ / o .'..ro v. • » 1.1 .' 11 / 1 . 
’.t , ' ) vf ; /,! icori n o'd. o o c u- 
I.I '• fi-.,/or,". Covi ,4 I v-rnr-M 
i I I a :IFi\ .1 :*• n,’.l I • coniii'i I j. 

I I ,r.e di d ',i'cup.,*.> in un 1 

e.”:, 107 . u’.T. •' d i\ F* I l’Ti 

I .’on l'-'F V > n"'<u' o. o prapr.o 

/ , ] So-* 1 . 1 - I. - I .V(| odi 

, Ho c:r.,*,> : -••i q|. nffiei di 

. j !■ ii-fi/F- (’fiF. ete.ti-v,') pTi-p,)- 
■* fii'i’, ir. 1 l")\ori*('M. 


m 1 arrosto dell.. Di n f e.i n/a d prove por To- 
i'i.a madre. Ttros.» ros» Di Trociti.o 
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lir 4 i\ 1 

è • ri 
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L icenziato 
mentre era 
i nfortunato 

L'.iTo .i :* "tur, 

s’o I / ..’i» : li- 

, *> i ; e.' . . i ." 1 ,a; .1. Il 

H'i.-n I d..[.i <■ I.q .e •. 

I oro ;• f.ir*.i; l’.on , ... IiTuc- 
o , 1 . -To .'I lo ;.)ri.,.*,) ..i 
: .\o:o lon id.riiev) jjer I.) 
C*'U'(i.*.i'’i.l'v5*:.*.. IX.['F 
un I so'. 1 (li I il. i.iSiiro nu 
o \ r.i-;; , • q,, , q, 7 

I e, n/ in irer.eo H.> eh c- 
'■,> sul) 'o di .nct ci.F-r It-T- 
U'". 1 n.a'.v- ,i,-, ; ee.'i/ . 1 - 

u'.i : *0 I- re ho uto solo 
m ..F- p.,.',-);,. e un i s.ncol.ire 
C 11 '* f o.i 7 fino - Il lini posto 
nnidri' eri ’n infortun.o ì* 
s* do pri so d I un altro ope. 
rio- Ho moclie o qii.ittro 
f eli" Come pi'-’-'H sopportare 
d; o"rre ; 4 .'’:.do *nl Listr.eo 
in que.s'o modo’ 

Diego .\lhls 


-, r- 1 . 'CI' I -■••rv'/ o i<4 -n ea 
1 11 i| I i di ii-T,’ e l’-.-unqu,' 

• '• [.a* di !" - " SI * rov t 

," I !'•,•/( m M •'( f d’. nn 
I il i '-iu -r.) d ir .-d.- 1 '--itato 

; .'( il ' • r: -•" * ,i’-' -d ni n ma 

'II.- Il-,- I ! • ■ -T. p i. il' noTi 

c F.i-d in 'la 

,' T" 144 I r •''rii"ro d; q iivs* 

[ ,, <• 1 ip: ra\: 4 an'nion'o 

; ir- .i ■! r-ion- 
d -Il 1 r.'li,-'.- M.)**o;fi. 

«• I .’ i -.'rr,”.' s’i '-- p r.7- 

! 1 vi-.p:, i I j'i). d'-.!,' se- 

r ,-•* d--.i-- or" ,1. bii o i' 

f'irn *1 lì I.i I - ei’M 1 fon i 
'.'•iC-t ')•'•• f >r:n l'i T.-ier t.i 

• .•"•'•r •• '* pi-i 1 *’ dii 

• i..r,'feaii i (-'■-■nii'i . n"'.- 

<• i.-i' I >■ 1 ■>! -T < a. l eo!* - 
li r- "a s; eh 

'i.'-i > d '4" ■ ir-' -1 cred •') 
; ' r I • >1 I .r’a i v no nell-' 
r • i • - i s li. c t ihi.vh 
.-no'' ' • 0 " ' u-'.i s'.d.iia d 

' ’ ' )'— ,'* t ir d - 1 * a c in nn 

e ) * '. f I ir; '.-■‘'i* im(?n*-'' 
fi '.si-i d )''■ 1 ’. V-'-’o-e con 
Ti’.or* bcì’one: i 
s>’ i I . • m-:r ce il’ p-iz- 

d c-'n'r’. ab ta*' 

s.i' ) ofm d .! miti no 
i» ar-'"i. .■i'mr,’' 4 C i*: da'. 

•' ; ••va'Ti":-,-) si’c ’t!-’' dol- 

! 1 d s.Tcc'i; 1 / or.-' e «cm - 

o-.-'..pT.' a-." strile «porv'h-'v 

,-!i ' '-"mb -,"0 !"*ì'tv». por- 
,•*’ ■' :l d- ' • d'; b tane; co- 

-Ti'.-'il. - pe-'u"*'o fe Cf>- 

p,.-- 17 -. e.imp'o»,-» tor- 

o d '(•••-." I nrbini’ 
•in'’v''d.a I-' f,i 4 ''.'i*’ire Ciin 

'’-v' ■ 4'" in -t'r* sr'-'‘Ticoi, 

i v-;- 1 7 ,s-j d t»,.. 

'. o/ 1 "' ’ ;e- : -li'i q-ies* 

'’in: d.l q’icii d- Nirbiin • 
1 ".!'- c ,:ni’. 4 -;.' eii-npr-'nsor. 
( ei'-c d r-'di'n*,' co-'*ru- 

/ o- ,' d sib * . p-'reh^ !,a 

sfr .■* im-'-dii e-,p •'.! si co hi 
i.'*-'rm nr,’.i I',''".!.-) d.Ili 'er¬ 
ri. !t J' s* I Man’ec or.f.i*'.’)- 
druiia. r-* 1 . //d 1 p-T !o sf.ir- 
Zii !• ! I ’en 14 .1 'Oi. d quest; 
d.l,' e,)-n'iru anoiir.i rest.i t.ile. 
1 .) s'.iiiz.i d b«'n q’u.ittro 

mni <i di I sili cvi'trnz.one, 
t'on.'Iu'' r>)n r ehiedi nessuna 
ojien li irte. troneh: d. str.i- 
d,' eh"' .f. r,it ib te hanno solo 
’l nani,' piiiverose. .strette, 
a co.'ii *a. p.ies: d.sij:nn*: 

1 nn,i diil‘,litro, .ibb indon.it ; 
I ',' 'tess . senza v.t.i Qne- 
s*,i i'' !.i zona di Treb.succe, 
Olciiio IV.^ndren 
>Ioiiirgior<taM (SaMoza) 
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11 verdetto della giuria al Festival cinematografico di Cannes 


la Palma d'Oro divisa fra Bunuel e Colpi 
Premiate la loren e la selcaione italiana 

Il secondo posto assoluto al film polacco « Madre Giovanna degli Angeli » — La vedova di Uovgcnko premiata per la 
miglior regia — Miglior attore Anthony Perkins — Un premio speciale assegnato anche airamericano « Un gi appolo al sole » 


Concerti-Teatri-Cinema 



Alida Valli e («l'arufs WlUttii tu • l'iie Ioiikiu* alisfiicf - 


Un complesso teatrale d’eccezione a Roma 

d'heureux stratagème» 
col T.N.P. di Jean Viiar 


C!li appiiiitaiiH-nti col ’l'ln'-alH* 
National l’ojinlam' soiio ducu¬ 
tati lina lieta liadi/ioiio pci il 
pubblico tli Hoiiia Dopo le \i- 
.sitc- caiiipiiitc nel Tifi c nel .“17. 
ecco di nuovo (la noi il pic.'ti- 
ftioso complesso |iarn',iiio. .mi¬ 
niato o diu'lto da .Ic.an Vii.ir 
IVr il .suo e.'.oidio airKIiseo. icii 
pera, il T N 1’ ci li.i liseiv.ilo 
L'iieureii.r .H rattnirnn- di Mm- 
vaii.x: una comnicdia clie, pur 
vecchia di olire due secoli iicca 
l:i data del n.'l.'D, e enti.da nel 
lepertorio della comp.iU'ua .ol- 
t.'ditO lo scoi.so anno, e li.i diiii- 
i|ue un sapore «lu.isi di iisco- 
peita 

L'heiirvuv striit<i(/<'iiic. die 
appaitlenc alla niatimt.i del 
fortunato t* fecondo aiitoie set. 
tecente.sco. non anniumte molto, 
involo, alla cono.'icen/.t della 
pila oppia' se non md mmuo che 
porniplte (rappre//aie iin.i vol¬ 
ta di più. .'1 coiifionto con l'.is- 
poluta levit.à 0 pievedibilita 
(lell'intnito. |■;lmnllIevole mi 
.siila del itioco (II.dorico. i| t.i- 
Ulio epseii/iale delle scene. 

1 clcitnidi' movimento delle |isi- 
colonie II f(*lice .slr.'dattemin i 
che dii il titolo .11 ti(‘ alti, c 
(|Uelln escoud.'ito dalla Maiche- 
pa pei rimelteie m accoido due 
coppie. .scompat;iuat(‘ drdi.i l.i- 
tiiilà del Cav.'ilieie e d.'dia va 
ulta della C'oiitess.i C'o.slei vo- 
l(>nd(i togliersi il capticelo di 
lapire il C.'iv.'diere 'dia M:ir- 
chesa. fa spasimale il iiovero 
Dorante, «la suo piouies^o I,.i 
Marche.s.'i convince Doi.inle :i 
fliif’er.si iniiamor.-do di lei e in- 
tesse la trama con iii;uio t.mto 
scaltra, clic la Contoss.i. a itr.i- 
do a ttrado iiu’.elosita. torn.i 
suo sentimento d’uii tempo, li- 
ni'iido per c.ider»- di nuovo fia 
le trepidi* lir.iccia di Doi.ude 
Quanlo .■ll|■iIlcoslaIlle Cav.ilie- 
jc. verrii tenuto :d b.iiido. d .11.i 
Marchesa, .'iiicor.i per sei uiee., 
poi SI vedr.i Iiit lei'ci.ito illr. 
amabile (lu.uteito f.i le .-uè 
prove un ino comitosto di Li- 
setta. eaiiu'rier.i dell i Volile^ 
sa. Arlrccliii.o. domestico di 
Dorante. Frontin. servo del Ca 
valicrc. i CUI incontri e seontn 
amoro.si sono direttamente ^ii 
boidinati ;i ((iielli di i p.idr.mi 
(> cuiidizion.ili .-incoi.I d .Il.i In 
slacca autonta di Hl.i. e il iti.ii 
diniere. padre di l m l'.i In 
conclusione s.ir.'i Ari. cibino ...Ij 
averla \ii.t;t. ma. m.-ln* ipi: 
nel termine di ^ei mesi. i,. eo.-c 
jiOtrebliero c;imb,aie 

Come renipic. il 4-omnie.L *- 
jtrafo si rivel.a macstiii in (pai 
la che I.essii.i; flelini -.-.ndis- 
iiietafisic.i di Ile p.is-min - Ci •- 
to. un so.s|-etto di in.inieii-ino 
s'insmua um i-i Ile jiiiuie b .*. 
tute: vero e eie* l.a ci.tic.i ni.i 
derna b.i t.-niito .-I .L-t n.;i!i u 
Marivaux d.d riiiirir.i i.» 

stile di un 1 j < i-.in.i.ii.i d i.b- 
fomiule vuote dettli 'nnt.t.iii 
ma rest.a dii sp-i c'iie (icicl'.- i 
fenornrni m.'i'uer ^tici ^i wnii;»- 
P’fio d.a (i'-'erurn te inliv:''iii 
liti e correnti lefei.-ir.e. r.ve 
ce che da .iltre ovidentenn nte 
più radicate nella l.>lo ce^- 
s;là storie.. 

Sia come ^la. J/L’Circi.x •’n: 
taficnic è r.nver.iito m iin.i r p- 
prcsentazioi’.e dcli/io-a per .tu 
sto. ritmo, t.niliro de^no oi.i .c- 
fi:0 ideale a fim i coni!.-; it.ili .ir 
che di tale ic.-’o. o di*l t'.'tio 
di Mariv.'.ux in ite: ere. fur.mo 
assidui interpreti ne] diré.t’e 
simo secolo .le.an V.l.r Li ■<- 
noto fede a quel riti.uè (for-e i 
talvolta, anche r.'et.-.'ivo. je- ;.iì 
nostra .'en.'ibilitat, el.e r .ffr»* I 
na al majsinio ù* ^edii/:oni d. - 
corat.ve dello ?;-♦ t* ic.n.ì : j- 
propriati rlen.rnt. nin o- 
stumi convellenti tf.rm..t. cI: 
uni e Rii al'll. d.i (ì.i'five S - 1 - 
Ricr); snli'.-u'v'endi l'i r 
speRner.'i di ".1 .i/i.ir.t r.'.ae. i- 
no parcamente le note di \'i 
vaici Ma. tti qurst.a «^obii.a - p- 
parecchiatur.i. ro".cer:.'.*i> del 
ì.< recitazione domina e r:- 
splende «ov-ano. diwnt.i * ^-o 
stesso niu.sica e sren.ii’rafi.-i e 
un'armoni.i squisita d, voci, di 
pause, di Re«ti. r.icciunti d.d 
roRista con semplic.ta ed in¬ 
tensità di mezzi 

n mento di questo rcoez. >- 
naie risultato va cquan e; te di¬ 
stribuito. d’altronde, fr.ì \'i.'.ir 
(che. drf p'ir si:o. incarn.i Li d. 
verten'e fiRura di Hi. re» e tzU 
attor; tir:; Di . qu i. •• d , ic- 
clamare fK-r pnm.a Ce evn ve 
Pane, la Contes*.-! un’an.-.-ci- 
nante creatu:a. incan’evole per 
la natunde Rrazi... per i.a fin */ 
za della mimica e d< 11 elorpii i 
per la siRnor.Ie p..dro' ..n/a 
d*lkk teena. uon vciu fc:i;.i de- 


Rli ocelli e dell udito Con lei 
liiiimo uaieRe|;,ti, u, biaviii.i e 
in veiiusi;i C’hiistiane Min.iz- 
/ob. I.i M;iiebe'.:i. e Nu'ole Cué 
dell. 1,Isella .l.ieipies Iteitbiei 
ei.i un Dot.Ulte di spiccalo il 
bevo. Horci Mollieii un C.iv.i- 
lieu* itaib.itanieiite conscio del. 

1.1 piopiia fi lvole//.'l. Piene 
Peiiiet Un AiU'cebino adeRiia 
I.mielite c.iiattei iz/ato. .le.iii 
Xéltioni un Kiontin di piinii- 
Rlios.i evideii/.;i Ma tulli, lijie- 
tiamo. II.limo eonti ibiiito .ili ot¬ 
timo e-iito della 1 e.iliz/.izione 
te,-ili,de. lutti sono si.di ,iceo- 
miin.'iti nel eoidi.ilissuno ;ip 
|>laiiso dell.'i piate.I ed evoe.ili 
I ipetiitanielile albi iib.dia. dopo 
la line del tei zo .-itlo 

/.'/|c(( rei/ 1 ‘ stidfiii/enic si le 
plicbeiii (jui'sla siua, i> poj luci 
cob'dl piossimo. ,'i eonclirio'ie 
della •"O'I.i lomaiia de| T .\ I* 
Doni.un sei.i vena lappie-en 
tato 'i'nrniicl di Al.iiu-ltein- 

l.esaoi. 

AtiCLtl S\>'IOI.I 

dNEMA 

I.eggo (li «^ucrra 

In Un ii.ic.'-e non mettilo id-o- 
'.fie.ilo. un p.i I Ulti.Ilio 1,1 sa.- 
t.iie In aii.i un tieiio c.iiico di 
!ede..,clii I..I iii.icclnii.i bedic.i 
ilell'occiip.inte. I II III iedi.it.il nell- 
•i . ri iiielte 111 inoio, ireiu.i uo 
iniiii veiiitoiio -ii.ipp.ili d.d.e 
propile c.ise <■ --.ti inno ucci.-.i 
-e eniio un p.iio dille non s. 
pie-i n'ei .1 .il coiiiaililo Iede-.*'o 
l'.iiitoie de.r.ittnil.ilo C'oii.-.ipe 
Voli- del di.unni.I elle ’lic.iiutie 
ai molti iiuio.-eiit. il piituti.i- 
•lo die b.i '-.cRiiil.i . .iZlone, e 
i.-.-lll.i'o d.l un .n'ei ; 04 ■: !\o. '1 
l|l .l.e CO'l.t II-.CI' I |s;,c •. IM.l’.eO 
.il (|ue-.io litui K>tli • •.•nulo . 

■ ■on-CRii II-l .11 le.le-cli; oppile 

11.1 il il.tvele li; i iirillilil ile 1 
couib.ilteie p •; l.i c lU'.. d'Il i 
l.beit.-i’’ !.. ii'pirl.i elle .1 re¬ 
tri.1 Miiino l’..ol.n>'ili •^.iriircc 
■1 di.imni.ilico i|ue..il.i non e 

I nipid.i. coliiuniiiie i.i - votili 

, iiil.c I ! e. iiou e l.ilc ,1.< i-.''! 

O'i-ie II siitnific.ilo e •. v ime 

II un c.r.» Iip.c.i Di tionti '.1 

re ilio .lell.l I.ip|>ics.1it;i.i. 3,, 
-’une .1 leai-'t.l .1. /,''i;pc di 

ir/crrn. i..ui s; .-.cciidc .1 pit'i 
• i.il in.inifiit.i die all'.ilbi'iio 
li. 1 viiilenz.i e .ill.i ciiiiiin .li'.'i 
Iti tu. imi <• deith inv.is.zri non! 

pini lepliciie .‘be lott.iiidu' 
-'Ilo i:i Ionio .M.i (pi.iloi.i ;’i 
i lolili'nri 'I l’o- i‘"(‘ 'Il .llii P I- 
’ii n.. ili.11.I I. conipoi Mini n'o 
1..ÌIV ..lii.ile di lui ii-i'ieiite ro 
•lebbe .iv.-ie .Itii --v .upid L 
pr.it .ito'ir* I .'el. I v ici n Li e 
'.-.•i; 1 r I d ill.i -..•I." Me Chi 

-epj'e H 'It.i .1 I '-'1 Hip II \ e,l • 
1:1 itl.ippi i Illune eie- pei ri 


(Il un .ilio elic non li 1 e.iiiiiin 
-Il il noslio ime. seniend.i .<1 
- 11.1 coM-i-'iiZ.i .1 posili COllll's .1 
Il te(le-,d|, III Liiile il pil'l- 
Rl.illii lieeic.it.i A due il velo 
.1.1 un filini.I (Il vrt I mui.ile e 
ide.iie. 1.1 (Il-.Unzione die el¬ 
fi ttll.i P.KiItll'ìli el semlii.i fiii- 
v:* (il lond.ini -1110, .uiz, .dilli 1 
Ilio .iviito la .seii'.izione eie- e-i- 
-,.1 s.a sopì altiuto ii.i es|iedienu 
fiei >.ilv.u(‘ e.qua e e.ivoii. 
die. olile ,1 iiiioceie iill.i di 


(Dal nostro Inviato fipeclaio) 

CA.N’NfiS IH Viiidiaiia 

il film siiiiiiiinlo di IjUis Uh 
line!. Ilo rullo In f-’iilma (i'Orii 
ilei Wl /■c'dMJiil 'il Oumc.s. « 
miri iiiptilu col lilm Irancfsr 
I iif* airm lonCiie .-ib-om c. ( fu* 
IH /folio niipiiri' co/ titolo 1,111 
veino ti Uih lo n.iie /,o Cìiit- 
riii 01 rsiriliilli dodo i( rittori 
li’iin (dono. P ('OiiifiOilil ih 
l.ni'll ('Imi ri ni. .Scrp/icf Yiit- 
l,pitr, h rpil y.i II iiPiiiitiiTt f 
iloiihid Moliiiiirii Ipiiìi flirti 
Inni. f'IiiHilp Min niK, HiiohI 
/‘fm/oui. Mori ri Vpups p dcq/i 
(llloil Llsdoltc l‘iilrt'1 p !‘p 
lira A riiiP'iilil ' I-’ ho (Od ilprt- 
\o iill'iininimll'i. con un opr- 
iletio clip IilPiiioino ooc.s/o p 
riilllonProlp, (ini he se. pcr^o- 
iiiil niPiilP, il l’rcniio Dcll’it. ilio 
ottenuto do/L-opero pruno- 
(lpiri‘\oi(lleiitP reips/o lli'tin 
f'oi/il. CI .• p nih ni l’ii pio I hp 
1,11 1 In lente II so^lenpriic I me 
riti tu VOI mi PSIflili 

A/o Si fino ani he cupi re il 
tniire uiiliorozzo in cui molti 
'lei (/lodici, che pià auptmno oc 
(oosenfdo O pipminrc il lllm 
anticlcruiile pollici o, sono l'c 
miti a troorir.'ii dopo la proto 
jionp di ieri sera, che ha im 
posto un ani or pin forte e de¬ 
nso film nntule I II ale spnpnoto 
La fiiioninniii di rpiesto testi- 
l'iil. nonostiniie l'ex-aecpio 1 /iio 
riimeiiip diplomiitico a line air 
si loiiRnc .-ib'ence A ampio 
mente mai cimi dal ti ionio del 
le due opere polemiche mi nit- 
lohi c.simo 

Intatti i\L-idr(* Ciovann.i de-tli 
.Angeli di /erzp Kanuilertitcn c 

Ila Inni niriitnlo il sei ondo im 
to assoluto, col fircniio spei 10 
i/<• della (ilo ini. che ho irointn 
d'ili ( Olilo tolti eci et!Oliti, /or 
II*, il ('ardniole H isr/yriv/.i chi 
iireriì conitininoio l'opern in 
i'oiiiniii. e 1 (/((xoo/i'fi di i/icf 
lo osscrramn che. pur ntene'i 
do II lllm - hrllis.smio -. urei n 
no hi inenliilo la suo Inclusioni 
nella rasscuniì 

Il pieinio iH'i In reptii A stato 
(Msi’i/nofo 0 John Solai.setut 
ili < Oliliniiiilrtcc dell'opera di 
‘Mehsiiadr Ihirpeai.o. per Lofio 


t(i II verdetto nel tarrlo poni e- 
riiiiiin Mentre renna emcs.o 
I lominmato alhrinle. ahhin 
Ilio interrLtato lana Antonio 
liardrni // alilo re-min s/io(/Oo 

10 thè ha f/iodoito Vindi.in.i 
1 ori la ino SOI irlo 1 o il pi* iidcnle 

ic ferali Kaivi.h riiincr t.nlnnn 

Ibi crono loi/pe.'ifi e si ruinp'i 
mentili lino n e.ieirla Harilpm 
hil detto • sono >el te /rei lìo- 
l'ioel I he e 1/ oO'fio ime-iro ► 
I he i| iiiinitaii n'ipsto m imo 
\t Iniento ( )lt rei II Ilo In /'o/ino 
lidio ci suro ino lo nule iier 
dn rihai re 1/ //'ni ,n S|i 0</00 c 

nPiPi nitri /) e I e jn’i d.i'c 
s'oniio p {Oiiiil'l'o ir air’ri ino 
inai iioiiiial ih //nen/n Ieri 
se • a - ha /jro sc./.,. fo Ha nle in 
— nnilip pii ini iati oH'iiali ih l 
poi Pino spalino o si sono iin fi 
aulì iipidaiisi ilo- \'i- d i>,.i in 
ritato al t'rsll'iil dal poi mio 
troni/-se. tni.o/i.-'ii iliit pah 
fillio II litui iii'i •'rilaineine 
1 elisa rato nel ..o t'o piiese ma 

11 numero e la n n ita dei tap 1 
siiriniao ora limitati iliit •rinato 
di Ctnnies - 

Il reptsin /lo/oi I o do/ro in e 1 
e /rrCsso con mia snii ertili e 
Olia lealtri ciò atlime, sono 


frofipo ren dalle nostre parti 
la firopria ammirminne per la 
of)cr(i che P torse pinata |ri e.r- 
frernis ri sf r/i/i/jo rp/f il primo 
/lo.sfo ri hit dichinrntO' • Qne 
sto premio specinlp mi riempir 
di sodili v»o'ione pprché In Po- 
tonili il nahlilico sta atlribarn- 
do nonOsfonfe pii nnoiPml del, 
le nntoritn lelnpn.sp na pran¬ 
dio n saciPssn a M.nd o Ciò 
v.ii n 1 deRli .An'.tell Si. nnchr 
il pahhllio catiollro nr'lr epta 
e nelle 1 ompilline del resto 

- ha coni Imo Hinriilprinric^ 

- 1 preti SI orca i>inin tanto 
/lesso di noi Penili* dato rhe 

I irinmo nel X X Spcoln non 
ootipnimn inn he noi ninii tan 
l'i. in ni na ni di loro? • 

reo CASIItACIII 

I premi non ufficiali 

(.'.WM.S IH - I,’A.s.socla- 
zione de;:!' -ciiUori del ciiii'ina 

del.i 'l'.cvisonc Ila conferito 
! .silo fireniio ec-aerptn ni flUn 
-n.iiinolo Virldiiiaa di I-uis 
Hiiiìiiei e fjer 1 /ilm fire.scntati 
fuori coiicoi'o ni film frripce-so 
I 'eiii ,'os di Armaiicl ( 7 alti. 


.Rarbara a Ostia 


I, 


lez/.i fiioblem.itic I d. 1 li.io.! (lee|| apm aidenfi (Unioai 
deiiiinci,i lina m.iiic.itiz.i <li < u 1 Sovietica I. meaiie il picmio 
i..itui<i nel siisieiieie le fii o|ii .e 1/«■/ lo miplliii srlc/loae nii'o- 
eoii iiizioni Imo .die iil!miejoo/c A lineato, •per tu qiin/i- 
ei.iri-Rueiize (ju-mio .ilio svol-'/o c la viirietii dei lilm pivsca- 
mmi iito, ludiililn.intente, / cii le j (im-, alC/fotln. 
di i/ncr/o seRii.i fiei l'.'oluiel. 11 l Italtii ha vinto un¬ 

ii p.i.--.i'.iRio a un (• neni.i il|c//e fi fuoniio tiei la mipóore 
(jii, le iicined,. un iiuiiiiiio d un-j Sophiii l.oien prò 

pe-tml il RllV,me le.'lst, b 1 , „I. 1 / 1 , 1 . vOl Cosemr, ,i„ 

.ipfII ol Itt.ito .lidi oi-e.i'loiii . p I-I 
il s,nido doli .Il nie.l eie elle III' 

le.iei ' 


11! I e c. I eo.si eize 


llll'lio 


'lini el.iiio 1 iiieist . uii.i loto-tl 1 - 
! 1.1 1*1 .RI i e \ «d 11 I .iieum V Ili’ 1 
scelti con illIeliiRenz i. l.i .le 
-el /.Olle di 'lu p.ie- iRRlo illli.i- 
no f)i .RI.lincio di un .iiiR.ise. I 
it'.III.IR.I.late coni 1.1)11,si-ono .1 
de.ile un ..'mo-lei.i elle .1 

sfU.lZ.'l. I.IRRIUllRl- liii.i celti 
el 1 ic.iCl.i 'I II' t.iV ..l. 1.1 1 1 iR le 

Cons..sti ll/.i l''! fiei-OII.IRRI. il 
nebillosit.i dell ..s--iiplo. 1 

e.in/.i di len-l.iiie illtein 


tmioin.stu della Ciuciar., Ari 
fbonp Pcthttis A -ifiifo ritenuto 
il nuj/ljor allorc fier la sita ino- jj 


rii, crrcili nie, in Aune/.-vou- 


iti.dims i* mi aitili pioda^ione I 
dfpli .Sfidi ( nifi, il lllm • tir- | 
l/lo- ('p Rl.qipolo .al sole, fin j 
inoiq/ii filli) |{ nnoi issimi) - l'rr i 
mio fiori/ (oopei •. che do> 0 |i 
in iirnn't. come dice la moti 
racioae. • lU onosccri'i II / o.'<*ic 


amano del Mi|/|/eiro (Ml't.ito ♦ 

.•I rendere nipO' ina 1 orn¬ 
ili.iti i fi/.-((i l'alleI ma'ione dette opeir 


•*' u" . linticoiiloi ,0/ sfi¬ 


lo Pini II i/c’/o . 

l.icconui piOils-,i e dlSfiels.Vo fimi .s f /. , ./c.’to /c 'J 

nonclie ini.ne il .. o. .iloi 10 ,,f,.r„c/oor 1 nfe, n, 1 - 1 , 01 ,i/r d.-’fo jl 


1 OH il ipi.de 1.1 tesi diiinui.! l'e 
e filili.li.I sullo sclielliiu ,1 cii.- 
|-i (Il eiliuicl izioii. I.intio 
l.eRRe (1 Rodi 1 OH lilm in '11- 
i.ilo .Mi I t-eiiei .\l IR di -Noel 
■ le ip I)e.-.i.!!y. l’e'.u \' ip Kvck 
• .M.ii'.i .Mieli: -OMO Rii iiiiei 
lieti pi UIC. fi. il* 


( rificii 


Le degli altri 


I ine niiitiip rill p 11 • l'oi 

|s(icl(ii fici triidt.'ionc il 1 u n 
I fido di ( orr/-(/i/. re le seiimP.i 
|R(00| della piarla iilfitinle. 
|i/oo>id() i/ocsio slioif/'of. non 10- 
Icmlo ripeter,' l oinilpplo a P'i- 
,linei, ha iifocpofo sul film o - 
ii;cofio(i d: loire Xilssoa. L.i 
jui.iiio rell.i ti .ipfiola rat h,i os 
iM'l/oofo il premio 

Ltcìii.i t' uic'.-uii m.le ciiiiui'e j Anche pneslo lil'it A Un ri¬ 
di 1 dcRlI iipiivoei .M.iuriZio .•roffo polemieo delle oberni- 

Iesfipi lo d.lI!.i liiiiR.ic di up 'Ilo ;|oni ode i/iio/i fnib condar'i’ 
.iliueu.^ 1,1 seiliii'epti. Kvi'Illil q colise ri ilton s ino lofio'iio f.' 
pieR.i Ilui'ii v. tu ,Ii.iiile fiii.il 1 1 0 (I, ;,-,-s.,0 piodottn in colliih-> 
d. coiiipiisl.ire II doiin.i die rL rocionc i on Io .Sfio(/oo. r»*i .j Io 
l'.i ululi. l'o . 1 - sue RI izie Al j firnio (fedii .Sin le/o iiidipeioh'a 

I .pfiiuil.midit,. 1011 II il, .URO |„. ,,, ipirdem e dei saoi am.i 

v-.iiipl. |ic: uii .ici-idi‘p|.i|t coiii- 
Cldep/.l. .illiv.i 
.M Illl IZIO 1,1 qu I 

l. ,-- 4 ’i I se.Olii, 1 1 e 

m. i fiiRRe itis din 


,1 ciiiisorle di I 
e inni su.o -i 
p -I Li I |V . 1 . 1 ' 

rii ei I V 


coll 


t .11 ni. .. e . lo 
e. f) ( II, .-’l n 
I, e ili f • e:i'.- 
ipi ..I ; -/eh 

i :♦ '■ftj ttt>r 

1>< .'ro I rnp . 
- > o l'.aRli; I r r 


I li. R, tl.il; » 

ritmi .iiic . 
viL.irrìo. ;l 
n; i-e 

s.*'l ,/|0 


U. IP 

ZI-:. 

.1' : 

I div 

.ie:' 

11',- l't'i- MU II.eli 
I.i r e- ( o'i -.11)1 ! : : 


I Kom.i Copie uille le 
lielle II Ile con il bile,» 
(fin '-';i e fall.i pi*: ('--i i, 
-i p/.i proi oc U(‘ 
m.iii'o ciumUc.iIo. 
ici'Pi Re 1.1 di »•>- 


Cooie .suolili si/iinllido In con 
,fro-ifo. if p-emio ileU'd ('! (' 
|tl’/ficio colfolu'o infern/i.'-noni 
lei liti nhiiito per d’<fier,|- ime 
jo il in.de di viveie. elopio ,ime- 
'ncono delle i/csto deifo conifiii- 
pilla ih f.'csn' 

liaRedie ii* La [rihiian della cnticn ha 
inf.ilti non I uio.'f re sepmihtlo. tra ; nlm 
de -t.ifj, tiu i fiprfilf I fi/ori I Ofii orso Lln- .-,.11 


d.ilii- 
anc'ie 
COtl.ll' 
Il ! 


inv .iloit' 111. 


K I I j nei'tioii 
I ì 


iliToIc-lom -f 

ve:,i Kvd II 1" l’ei risfie't.i: e 
'•-.'oli del 'R oco. ;.i In'd.i 
Ri 01 1 f.nir.i per p:,'i d. i-i ;rte 
I V • l'i: 1 l'o’i l'.riesi-'il). e ivi 1 
!.»ii* I-'mlriRo <* ri-ijnito e 
(pie-t., VI).la non 111 .1 L.i -’u 1 
( eiiunen > un fio di vep;,, fre 
-eo in l'Ofip 1 it.ibi'rf I .imoiiieiix 
li re-R , e rn'e'pidi dii 
.' ooUev o.<- de. I..111 L.i .-i 1 co 1-| 



lli'ili.u.i Nrlll Ir.isle» ertii.i «l'illi-emir f.ir.i II su» esordi» 
eiiiciii.,l»-4r.il|e» in mi lllm d,i| |iii;,il,ri- (■l»l» - I .isd.i- 

p.iss.iie pei il nutrì»- Nesll iiilerv.illl delle riprese si 
pieiipll.i .ni (Isli.i. I It.icni di m.ire situo il sii» sv.iRit 


Alla teievisione *) 


Un giuoco nuovo 


('Riii * tri <'amp.:ni'.e -ero 


c -ero 
1 do'- 


I .\e/ lampo ,l 

' In /’o.'mo <1 or.) 


. co/ filini'/ HI ni 
fio .j a -'il,neri', 
lireonofo Li fìet.'e cu ’l.'re if 
clnco-fn f-ooi,'-e li'o',/. I, , 


il ino Sy -, I Ko-cin . Lu.'. 

S. ii.t .‘-lu on ? ■.•4,in'- n ic(|iiii 

e l'IijLpi't- 

\ Uè 


.che ipialihe anno ',l -i 'ce .o 

Itiov. ere ,-o,i III) fidilo r.i >'f,' -lìo* 
Loofr/I le O'/e-r,; \';\e;e /' p,, 

sto d onore A fo.-c.iro il.' •fi-,’ 
aiinnto mtPl.erese It du.- 
P). no/io fdn: il,-l •-';/•</ 1 fi.' 
SI sai oii'o/i.::/, (1. hi’ir,!'. 


l 


.llDI.Il <• 

/ piornnii' 


f: /mono c<>r!o,.ci’ 


so - li i;o I , mi f.it ca |’('i 
id'e/.t;-! I . ,s r.iR" l'ole o ! 
r pio'i |o • o . un Ci pio I 'I Os . 

.1: s c.r I l'ffìi* ii'.H I»'.. I 

'••I.. ! i'.i.o f’ei.ii 1 elio dei | 

R'oi tu - I- 1- ;).,--i,i-ii.' - o If. 

. i.! . e-i'oRi';»'. 1 iin.i ' 

f>.o\ V V , e d.voiloiiTo. I pr»-'.s* , s.j-p. p-,. ) TUorii 

,|.ii I, i. Il , reciti inipi.). V I - j P"'* r.cois.i -op.) orui.'u . 1 .- 

s.d 1 il.- .. .'n ji eon'r'* 

.le, 1 S-. .r.e Anz.. 1 

\ -, 11 ! <• ( , .i-||*ii I,- -js. •- 

' ic >1.) t s, «fu.d/'iiTio ,v- 

0 pi .'V V • t > - c R all e- *.• 


V ei.' ... PI" ; 
l’ .'•lop; o 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA nazionale — lì..Iti Bollettino del tcmfzo; 
ft.rCj. Cor.'i» di Iii.Rpa .«.Ric'c; 7 . Cioin.iic udio; fi: Gior- 
ri.'iio r.id.o; I.a fu r.i musicale; II..UI. Concerto del ni.il 
tìU'j. lU-?t lì.ioui Ki:.i; I„» fé'!., eiti.tic.i di Sh.avvuoJli, II' 
L.a r.'id;(j fn I le >coo;t ; I I.-’H*. II cavallo di bailag'i.a; l' 2 . 
.Musiclie IP o.rbil.a i(.)Ia». IL'.'JII .-MI,imi iiiii-iir.alc. li.à.S .Me¬ 
li/riouio; l.f (Lc:ii..ò' rnd.o; Lt. 3 t), Il i itornello, M Gn».''- 
n.iie r.idio; 5 - 1 . Jil '11..-ir.is-iom i eR.on.ili; l.à.LS. Cauta KIo 
S..e,don’s. Là all Cor-o <i, l.rgll.i '.URd'se. Là .Ss Bolietlmo dei 
tcniftis SII* 'u;,ri il.alinni; 16 Piogr,minia |,er 1 ragazzi. La 
fauuRua Di-nnef. leuianzo di .M.i::o V.ini. Ifi .àO' Kaii-to Pa- 
pR'ili .al s-.x alio; Iti-là i sq.a .r.'ei n.i/ionalc CìiiRlieliius 

Marcoru; 17 G.orn.ile radio; 17 .JO- II mondo dell'ofter.i; 
IH là. I-.a corr.unit.i iini.at.i. IH .tit (*i,is-e unirà. I‘l I..1 voce 
del l.av-/sr. f''ri. l'I J(i l,v- nr)V:i.i d.i vodt'ie, |;i-Iti Piu amore 
r.cl iiioudo: "JO .\*ot:vi di sm-cesso. 20.30 Ciouiale radio; 
20 .à ) Afifdausi a ; 'Jl - ('or.ci'i t>, sinfonico; 'J.l I..< voce di 
San Giorgio- 'J.f.l.à Ogg .,1 P.i i lanienfo, 24 Ultime notizie 
SECONDO PROGRAMMA - •» Noti/.e del mattino; 10 . La 
B.aridcruol.a; IP .Mu-ic.i iH*r voi che Lavorate; 13 . Il signoie 
dello 1 ? p;i-stn!,a- 13.30 Primo g..armilo; 14 . 1 no-t.'-i ean 
lardi; 14 .?i) Secondo gio .aalc. Li C.ic/zi.n: f>cr LKiirofia. 
là.;< 0 -. Terzo R-.ornr.Ie, Là. 4 ,à. C.ainet Dccca. 16 . li puagrana- 
ina dclk rp : ttro. 17 ; Il f'cntng:.imm.i. 17.30 I! vo-ii.s ipke 
oo\: |)rogr;.nan'.a di canzoni. IR 10 G..>.'nalc .lei pomi uggì,»; 
13 .V)- Tiittamu'ica. 10.20 Mot.vi in ta<ca; 20 Il.nli.a.sci .1 ; 
20 . 20 - XLIV Giro d lt,.l,.a. 2 d .30 ZigZ.ig. 20 40 . Nunzio Fi- 
logamo presi nt;,' g.iia, Jl 40 ll.idio: otte. 21 .àà M.'.e- 

sli'j su qu.altro ru( I, . 'JJ’J.à' I .i leggenda del la/z; 22 ..à.à: 
UMimia qu.'.no Notizie di fine g.ornai., 

TERZO PROGRAMMA — 17 : Il Lied romantico. Hugo Wolf; 
IR. Orifs.i .nu nti cr.fici; 1 K. 30 . .Alberi Ilou.s'el Concertino 
op SI. 1:1 I,.i me/ziidna. 10 ;ì0 .Alessandro Rolla; 19 . 4 .à: 
L’md.cat/iic ec.ir.onnco; ’Jli' Concerto di ogni sera. 21 : Gior- 
na'e del Terzo. 21 . 30 . • La sfuis., di Corinto • . . Il dio c la 
b,/ì.adeia • d: Wi.lfg-ing Gorthe 2 L.à 0 L.i H.a.-;'rgn.i ; 22.20: 
Gusta / .Mi'liler; 23 . 10 : La fi.iniglia Rolhschild, 23 , 40 . Congedo 


TELESCUOLA 

Co:-o di A\ vi.-imerito 
P/ofes'iona.'c .i t ;to 
Industriale e Agrauo 
12.30 Classe prima: 

K-eii'il.iz:/»:i. di I.ivo;o 
e disegno tecnico 
Lozione di mii-ica e 
e.ii.to corale 
I.ezioiie di it.Ti:.'» o 
Lozione di disegno c.i 
e.liicaziiinc ait.'ilica 
14,00 Classe seconda; 

Lezione di maiem.itica 
( issei v.'izioni .'Cient.fi- 
che 

15.00 Due parole tra noi 
Incontri 

15.15 Classe terza: 

Osscrv .nz.nni ^c:cn;,li- 
che 

F.se:citazioni di lavoro 
i- disegno tecnico 
Stoi.a Cvt ed.iC.iziono 
civica 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 
• Giramondo • 

Cinegioi naie dot ra¬ 
gazzi 

Il passatempo 

Rubi le.I settimamt.'e di 
giocin a cura di .Xda 
Tomaia'I. De Micheli 
Picsvt.ia Febo Comi . 
Regia dì Cesare Emi¬ 
lio Gasimi 


18.00 telegiornale 

F.i z.o- e dii ;>i;no:.g- 

g-<' 

18.15 PERSONALITÀ- 

K l'-eR-i.a se'tiin.in.T e 
f>ei !.i .Ltnna. d.iilt.-i 
•'1 .M la Contini - Rr 
: g... li: Maria Mad la 

I ima Yen 

I 18,55 GONG 

SINFONIA - LETTE¬ 
RE ALLA TV ,1 ctua 
P .'....r G.i: 

19.15 L'UOMO E LA SFIDA 
L .1 prova del fuoco 
P.ii.'..’.i -e» .ii'gg. ilo 
Ri gl , , 1 . .Andievv .M.ir- 

'■ • - Ti Geoi ge .Va¬ 
lici, 11 .M Wvn.int, 

•L)>,, r.iyJor 

19.45 SERVIZIO GIORNA 
LISTICO 

20,00 IO RICORDO 

Seiv '.11 di Nichols 

U I 1"', r 

20.30 Tic TAC 

Segnale orarlo 

telegiornale 

Kd. ' i)*'e della >i i a 
Arcobaleno 
21.00 CAROSELLO 

21.15 SERVI E padroni 
T re atti di Vincenzo 
l'ier: 

a: te-ni:ne 

telegiornale 


La « Traviata » 
domani all'Opera 

Oggi rip,)»» Doni mi '’li 'Jl 
fuori .ilibon.inienlo. i* p'.ie , 'b'il 1 
'< Tr.iv i.it.i » di (, v'* idi ir'i pr 

n 7(1. (Iiiell , (l.il n'.e-*'o ‘ g" 
C il.iiii.i e mleriiri-l il I ,l,i Ifini 
fiigli. Antonio (..me 1 W ‘in i 

MoIi.k hesi >1.,< «Ilo 'il 1 I 0(0 'un. 

se|i|,e Com-.i Domi, me 1 l'i .d.tio- 
ii..nifnto (liiirno. .il!" 17 lepln .. 
(Il '< M i/t.im 1 lluUi ’ftv (lueil.i 
(l.il II, o stili (.1 ni ni lui (I iv.iz- 
zem e intei|i|,'t tt.i ii i \nt ‘p'|. I- 
I 1 .'slell I (..iliriell 1 ' il'.U l'i D.i- 
nieli H.iriom e Ilo! .u I' n ei n 

.-iono ni pii p.ir..zioii ■ 1 ' i; dlel- 

III. pi I II (-oreogl..ll i n. Aiim 1:o 
M .Milloss 

TEATRI 

Mtl t ri lllS'd' Hip. «O 
\ltri: Alle 21.1') niio speli n.l/. 
gl.ilio u II leu.Ile I. Ile .Iti (Il 
Kdg.iltl W.di.Il e Novil.i III) 

Klen.i t'/itt I Culo Aliglin 10 
(.diriile Antomm e (ingoili' 
W n 

\'li:s'l'(l' All, 21 1.1 C I,, del Celi 
Irò l'mv l'I sil.i I IO II iti ili II.' 
r f giusti » (Il C.linilS s 1*11111 1 ' 
iiOIMiO s sputi I O (V I I U, ,,Il M 
/Il II l'ii f)oiii.iiii e domi me.I 
.Ile p. 1 II i<im . 1,70 (Il ni, L'o. 

V iiw po\i IO > di Kt lidi, t (ir 111 
de su, CI v-ii i’,, 771 f.lindi.Ili 

Ili SI irvi ' itip. s„ 
ni l.l A ((IMLIA- Atte 2 tf> f >- 
nuli Ile Conniii MIOt i/ioni I*i 
I nuli III III '.III igione ilegli 
.litui.. Ile dii (Il t nigl i'I I .II, 
di Ilo l'Ilin’i II p'ielie 
DI.LI I' MI SI Don, mi .die 21 Ui 
C 1.1 Fi.nie.i Domiiiii'l Mino si 
letti Con Corr.iilo Amili» 'Il 
.M.iichii, (/nittnm .‘soind r n>i 
m.i « d|- < Se 11,(1 do 0 di F.tl,’, 
/lo S II 1/ ini .N'ovU.1 Hi'gl I (l* l- 
r..nioie 

rl.lSMI Mie 'Jl 'feltro .N'.i/lo 
11. ite Popo) ile ,ll .I. IT, Vi) I, 
(•Oli I. Ili iliens siI ,U. Igeine r- 
(Il .Al ini .in\ 

i Ulto ItDM WD- I ntt,' le sere il 
Koto lioiii.mo > HII \ of I7IOIU' di 
Uoiii.i lAiiUc.i 1,1 vino spi u 11 i. 

10 (Il n .‘siK'jil (• Ini 1 1 . Due spot 
t icoll .die 21 (' die 2 I 

(iOI.IXIN'l- All» 21 . 1 .', C l.i K C.I 
slell.mi lten.it I Ci.izlnii. too 
A'irginio P.11,1.11,0. Dii gli e M.ir 
hii.i (Iliiglii. 'rolli Ci/eidiipi 
ni '/Motel (Il lupo u di Dilli 
.M.Itimi l'ltm,.i sittiMiiu.i 
IL Mll I IMI. liti): Atte 21 1 .-, Ci, 
dii l'ii ( l'Il > I e.i 1 1 o d -A I II' di 
lioiil.l e.iii « I. I sibilili II,,, (.III 
In ') di .‘sltindlii ig con C.inli . 
.Alongii'eino Ciov nini .M o s|,i 
N'i'V .1 Miii'i 1 Itegli di (t C, I ( I 
lini 1V . • «in ee-si 1 
Al AltllI'Si.l I H l>l(-C(»l P. IVI A 
“( llhlti;- Hip « >84 > 

PAI.A'/.'/D SISTINA; Alle 21 lé 

pi»', |se I.., Speli ll'i'll \V ili» I 

( lu II 1 |,ri seni I a fin in.md ,11 
11». Ilei l'eo « Conniiedi.i musi 
Cile di (ì.ttlnel-Cinv.midnl i'"! 
s nidr.i Molili imi /Ave NIneli' 
Ifui-iidi Milli Alhi'it/i Moini/'i I 
l*Il Z/l flopol.ll 1 

l‘llt A M>M t D l'D «sin,.,,,,, 

1 idtt unii 1 di Ter,,,■■««••e AA'd- 

11 niis M.ii<, Ivviio l(.'/|..|| VV II 
I 1- -A 1,1,1 ( : t et -f» 

i)l'lltlN(» Alle 21 . 1 ', d le.ilio 
il I l!i In 11 do III ' Il voi! di 
d litio II (Il Kdn.iido Kegi i di 
l-'dii mio De Filippo 
ItIDD i 1 (> il tSI'O- All. '.M //Iti 

topi gllgl') \o\ ll.l (Il \g llll I 
I III |sl le 

All.' 21 r> C I I Cliei 1 '.' 
eoi, I III i.m I Dii i mli 
Mi indi A11'i nd") i 

.Sinioiu'tli. Spol, Imi 

di / C. 111'Ile di I iti'l. 

Oli \ov il.à 


^jU'da degli spettacoli 



Vi segnaliamo 

1 I. \ 1 HI 

g - f I CUI II lenho . l'I' i 
1 .Ilio- , I o MI in e d 1 I vii 
h,l 1 .i.loi (i! W ‘ Il ‘ > 


CIM..M \ 

^ Il ' -I • - I 'IO 


I ve, .11 I 11- 

pC. . O og IO' 

i^aiiiaali e 


1 .lo g I 
al. h enti I 
, 1 / ’, ( ( Il I no 

g -1,1 a'l'I Cesile- il.i u.i- 
41.11.1 ili .sh o"''l>'*.>! ' poi- 

• ,t 1 sullo r. Ii.-ino" et 
Ita 'esili 

0 - Mi' Z" lini a ! h fii/uo* 

^ .epe 1 1 , I , ;. ! e ; p I l't i z < io* 
(li (. 11 \ t oo; '-i ' id (Jo ‘t- 
l / il f "’ita ai 

9 ( l’ip 'limi lille- I • 'Ione 

JollVel plot Igni, 1-1 , VI. vm 

lllm p"Tz . el IO il Hi nt ‘ 

9 . In c ' 1 II '/ t a r il il e l 
1 , a I I 1 P I - I I U timo v I- 

• ei iv ol o .li'i g( I lOl»' r .- 
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Anlene k lo «.pi.at a. re 

1 Ap.illo. fi t, il, I p, ilir. s»( 

AiiniU 1 i il.'T.i'. (Ili f.,riori 
A remila I e e.'l! p , d, il . ,lio, e. n j 
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EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicaz.oni: 
Taf Idi qebUi. eczemi. 
Ulcere varterM' 
Veneree. pelle 
I•l<rlln7|nnl «rvvuall 

VIA (OU DI RIENZO n. 1S2 

Tel 1M )•! • ore (•?«; rettivi S-ll 
(Aut M San n 770 295153 
dei 29 magfio :959) 







GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 19 maggio 1961 • fag. 7 


La corsa rosa sulla carta è una corsa fiabesca, da mille e una notte 

















Il iiiiidi/io di llarlali •• la sua nostalizìa per un Ciro eome «pie-lo del 7)1 
La gara s’inlotia e s’adegua alla rieorreu/.a storiea di a Italia 7)1 » - Da 
'l'orino a Milano attraverso la Sardegna, la Sicilia e tutta la peni^ola 
'rlento il punto strategico della gara • IL92H kni. di percorMi. IHl kin. 
di salita, 9.1100 m. di dislivello - Il pericolo d«*lla tra\ersata p)'r mare 




Quindici montagne, 183.800 metri di salite 
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TRENTO 


/ITALIA 4 ) 


J VICENZ^ 
MILANO 


TORINO 


[VITTOR IO VENETO 
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SANREMO 


rjGENOVA > ) 400 £N*f 


FIRENZE 


HENTANA 
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fXcASTELFlOAROD- 





CAGLIARI *. 
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\ rAHANTO, 


COSENZA 


MILAZZO 


UGazzttUMIoSport 


harsalaV 


REGGIO CAL. 


OPALERMO 


pl.tiiinit'lI l)'i> (U'I (ìlio del '(il 


IL PERCORSO IN CIFRE 


Da Torino 


21 


a Milano 


M > Giro . del 1961 partirò 
domani da Torino e con* 
eluderà l'il giugno a Mila¬ 
no, dopo due giorni di ripo¬ 
so a Palermo, il 24 maggio, 
ed a Trieste, il 6 giugno La 
distanza è divisa in 21 tappe; 

1. Torino. • Trittico 

d e I Tricolore - km. 115 

2. Torino - Sanremo » 185 

3. Sanremo-Quarto 

dei Mille . » 149 

4. Cagliari, - Gran 

Premio Medi- 
terr.inco ■ . . » 118 

5. Marsala - Paler¬ 
mo . . . . ■• 144 

6 . Palermo-MILizzo ■ 220 

7. Reggio Calabria- 

Cosenza ... » 221 

8 . Cosenza-Taranto - 237 

9. Taranto - Bari 

contro II tempo » 53 

10. Bari - .Potenza - 140 

11. Potenza - Teano - 247 

12. Gaeta-Roma . » 149 

13. Mentana-Castel- 

fidardo ...» 279 

14. Ancona - Firenze - 250 

15. Firenze - Modena » 178 

16. Modena-Vicenza » 207 

17. Vicenza - Trieste ■ 204 

18. Trieste - Vittorio 

Veneto .... » 161 

19. Vittorio Vencto- 

Trento .... » 249 

20. Trento - Passo 

di Resta (- Ita¬ 
lia '61 .) . . . • 208 

21. Bormio - Milano - 214 

La distanza totale del • Gi¬ 
ro - del 1961 risulta, pertan¬ 
to. di chilometri 3928. 

Domani a Cantò 
Camparì-Ravaglia 

V.ll.A'.O 1-1 — r.ni- -« K I- 

■v igli.i. < 1 . 1 - ii crinU»’!.) •.mil" 

['^•r !i' lili le > i 

ri li f!i li '11. re • .i T.i.ir ' 
C'.iiT'.t .1 n. h.i virl'i.'.''r.f'!''i- i-r.- 
1 'liso IRCI II pr-p <r ti- un 
i.n.* M'iliit'i III »-'-rt:.'i m : .i i 
lì «VI - : r.irijr.it. r- i! il.i •' 
ilii hi .r •* ■> «.'ilfli'f ' ili i •• 

I'-nilizii'ni ili l"'-)!..' ili H.I-. .-all.' 

• ■ spili ;'i un i."-!’:-.!/ 

•^11 Cbi! I ifi s N .n f i!.« * ..-. i- 

l'i r R.IV,.Eli., — Il 1 •!• '!•' H-ii; I 
— ni., spi r.i pr- r nn :n i.' i i- 
'..il!.!* .in*i- pr*.\ .1 • -vii Cr' 
Eiuiiirs- unno s , 1 ., L .c.i E i'ì 
.!: N. v! I.iE'iri' 


Sintesi 

del 

« Giro » 


(Dal nostro Inviato spedale) 

TORINO. IH - n - Girli. 
il pili (l'Ji'ii e lì pi’'. 

illMii'tìi’ (lei iliiri(i„”M’rrii U 
ai'idi'io SI' (oste oimcMii no 
Nf'-o Tiofrrhlii' n'iriir nnrrrr 
ilralnito. pii rti(-(i/n rp, ronfrifo- 
liilt' Mii i' •.-'(Ilo /ùtrfiili n 
ifiiiiv Rii'■filli, 1,11 riiiiiDioiir 

dii' 'Il iji’niiciir,- Ir (Uff l'o! 
ii"l!i nii'i r,i il,./In f»'III’r'pii.- 11 , 

riti' Hi’ i)’-i-i''(|. Ir n'P't’r'i’ 
l’i'' l'-finfi) rhr rii ♦nriip ni- 
ijimii'iifo ili i/.’'l'il "lo'ii in'i- 
nifc Stifoltn luì par/nto s’i- 

/i;f(i r iiii'.vo |(* iiiiini mj i 
'in'ii/ii urr ii(i-rfiirr il CDu. 
t'iliì llttil r'O .Vd’l Hn filli Il'n 
ti'Mi 'tl'o l’Ili' di' l(l'"i' lO'lo 

• ' 'O'-'i' rir h,; r,!"fii , 1 'i'iri- 
lìia rr'rht' n, i;.ii'"ii rhr Hn 
Jiiinn rii'd (•'••r,: imi l'i'ìniin 

'i III pili nfii r'r'ii In l'niMf.i. 
tr iiO'fnli’in rlrl Ihf- 

’illi, (fi’IO'O rlr'lr su»’ ijUiric 
I' lìi'llr ^<ic > 11 ’’. hr il’’ 
roluro dir Ir i-'i-i/ifi) ilrl hr! 
triii/i<> '(''fii'vi-'o ro'i'ffrinfi' 
fi'ln iFiriiiorin ifj tutti rotili’ 

rrliquir. r dir ni'i,'i»io Ir 
tn('r<t<:<r I - Giri . fnfiro'j. 
tl|■s■lI»ll!"/lIli dfii’r'-iiMo (ii'finr- 
f.’iirr,’ '(l'tiinfo iiHii <un ou'- 
'ilfil f linfa tdii'ita rulla l'nr- 
drtrtlo ilrlla ri>r<a ro-n 'lui 
trafilili nllrrtru Ili i|iiil aura 
dir uri po’ ili aulii in iintrrn 
tif roii'ii.fo 11 lui h.’IIiiO'o 
lini riifo.•i''il. iiuiiiutr ilrii'i 
[ 'f()r.’i liiiiluTuinti r ilrllr lol- 

I Ir-riu'r Fri ii Sr Ita itali lui- 

'■•"i’ hn'iì/fifrr uri iKi’ ili nu- 
ui lirl lun nii"i!fr' fii'»ir’r/i)ir 

"i./ii'f'd r |i|i rf '’i-fiH,. 1,1 

rrlihr aui'nrn irularr 
hii'ii ii-'fil 

L’af ruscinanli* 
impresa 

'I lIr ri,,,1 j — ;■([r i'■ r."Ilo (ìr'.- 
la iiir.Mi mia apifiu'd — i' 
-fnfd I offriti! a i-onrr ni rr 
III) * GfO - nri/ifd r illflirl. 
’r tiii’di,' Pilli i/iii-i/fd l'dllr- 
iM'r alla rrmnnuir r allr ma- 
ui'r'ita '■liui di,’ ^o'ruuf.-aun 
I rriil'aiiui ilr’l'l'irti) Cnuir 
' Ili,) alihuiiiiii a ut'I i lU'in la an 
I ra <'luti>iin e l'iulraua iiiUit- 
I’. a’Ia rrorrrn.'ii ''orirn d' 

- Itniin ‘tìl -Il - Giro • di 
ri W'l'ari uo v'ia’r. iii'di’imn 

riva rea ' ra rr . i| liuan d' "U:'■^ 

yiiua o n"ri<'iun’ulo<i II iiiù 
rifn'ilii/r Ir laainni a 'ii'fn'i’ 
nr’ fi/oidii l'ori'niTiifi dal prn- 
,'.r'o r daira'inur dadi arte- 
i'd dal lì I ili riii itirii'n Arri) 
quiudl II «iliIS'iniO ll•^•rl|ro r 
'l’ri) latfa-r'irn rar-n a turi- 
firamaat,' rrii-ia'ioriair Sul¬ 
la rarfa ri 'rnihrn a'Iil i r;tiu ra 
uit - Gira- (iabrirn. ila uni- 
Ir r una uiil'a f's'ii pi;rf!'() 
da l'd'iiio. ii'idn) ’n .'ìnrdr 
ifn a in Sirilin. a ila lìriiinn 
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oOC 
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q:cd 
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aL I ! al I .U' 


• I C CAI ITF ^ \LiluU* \ut il Ur.iit Pniiilt» fitll.i 

V isr III t ( I* iMt (*ì;o ri j 

IMtIM \ < \ Passe (Il C.ivi.i <?#;?!> r Pisn„ iti'llo 

nt'M.i t.<|i|i.( I I (‘Me-p.iNNit (h {(«•sia 
S|r 4 l\t)\ ( \n(MUU\ ( eltr (Il Inula t I I.M >. n.Di lappu 
lentie 's.tfin’itie. P.n'^e «li - \ ( (• 11.1 lietia nrlta tapi'-* lleicuio 

iiiSiiliiit - (‘e')(‘ii /.4 ; pasM» del M i| 1 a t \ii- 


' tssii (l 4 'ir \ iti'telie 


tli*llii t.ipp.i 


M'Micna: Pas^e di I .it/o 1 (‘e.«* 1* passe di Perdtd 

iU'll I lappa \llleile Vniide ll(‘Mte: pa^se del leliale (IN.HIt, 

nella lap]».i lleiile „ Passe ih Iti'si'C 

lll:/\ ('\M(; 4 U:i\ Mente P(-||e»:iliie (|? 0 ) nella lappa 
M.iis.ila P.fleiinn, listila l’I.Si. nella tappa II 1 rI• Pelett/a. \ al¬ 

di* «1 di t asielt^taiide illiòn nella lapp.i Peleii^a- leane. Passe 
delti* leiiCKi (.St'>) lidia I t^P'^ \| l'n I a t M - ( as ( e 11 hi a I d e le Pla- 

st|e 1 7 hn netl.* i.ippa liiii>/( Medina; Passi» di lti\sl 1 (l\p|>. 


lu letale la salfa el(«‘ttl\ « diM Or.uì Premiti tirila Moirtasna 
tiri « Ciri» I 9 HI • (^ di ( liilenii'l 1 1 IHl e in«*lrl KOo. I.a priiilrnia 
iiiassini.t r lineila tiel Pass>» di It) IG per eeiKe la prn* 

deh^.i intnini.i e i|iiilla ili-l P.isse «Il Itesia' I per eeiile. La 


itt'lla tapp ( 


Passe (Il llesla. 


•Iseenshiin* « einplessii .1 delie (.({tpe piti lillP 4 *«;(lati\ (* 
(le tappe eeii saliti* nit'dlr «* di I 9 (i 0 () inetii' 


Nel i:iali(‘«» l'.»l 1 1 in«*i I ia d« I « (Jrn * dfl Phil. 


delle al. 


il 

MI)' ( L(' r » 

f» (*»»»(! 4 

'Ir. II"! 'uh 


ii'ir. il /infidi 
-• :l 'd •■iili'f” 
'tawr da: 

Il'III drilr laù 


'iihlldr'' 

Iti. li ii-i'll'ii 


0 : .1N 

'■n\ ,fi; e torti 

i* siifu> tn«i! * ' -* 

• ^.' ; • ( » 

- /'"'■; r)'n','c:ii 

/'• f «’ij.'( 

,'. ..1. Vi' . 

ifr'-N’ 

. l'tlIlfU) 

a J '^*■• 1 * 

lì 7 cn-'idifi al 


i'*! hiuirtrt. I Iti r 

di m /'’.! <’ I nt/ìit .- 
l'M . h„ , >i.- f, 

M't f d ’ 1 ', dii I o ' 1 iid a 

i‘l 'd'Id l’.S 1 II ’ /dii I 
Il i t ' ; di sii/ifn rii'; 
t'i ih ili.'ilirrllii al 
^rro'idn yrttmr. u i 
1; F '..II.-.- ri 'iiiid 


'■I otiirt't I 
■ di di- I 

.-/ ii'i’i'd 
( ■(i,. ii 'a 
1 I' >'■() 
ifs; 111 ,- 
uri 

L'iIm* II .'li 

d di la ! 


a, III di 'idifiJ r 1 ' IS tnrtri 
.p .f-i'i* r.id ,1 1 i* , I* iii'l 
•r • -d M”'d’ la I I ir tfr a 
I.iiii». i l Mi’id :I r'iiliiiar- 
r i . 1 ' snf'lii riMi 7 / 7 / inr/ti di 
.1 '/'I l Un iill 

I a r ' aj ' ,s - " fa i /ir iudd'i- 
lir ii/lr lii d fu: ' ir nuinfr e 
i II.Il ru'i ii.'r (/? Il'"' ii'iir’ild 


di limila dri mr'i.lift r ter- 
>r ì’ I if r I ,• a.a iiifd’ii'f d d. •' 
II. rr IIt'ni r,1 •lidi ’fiu a laura 
.1 r I d Ini III. / ' d di J' i/t lld III i’- 
!•' m./ii'ii 11,'! 't'.'Oiidd )i'f- 
’arr. il uu-'in ifurn ’.’iidl di- 
I r r II r i / • ii ' ii - /)•>/. /mi 

ddi’i'ihid Mifld'fiiir iillr 
i,'.''i'i' lil '. M l'r',d''d d‘i'>/l 


G C.’il/l r'a. 


r.l'i'ld ()/l orr/ll 11 / Cd'i'd ''IH!- 
dii II ri Ir II lld /ii’iifo 1 ' il Idi’l- 
I fd \f iiif.'iili d dalla (M'ii I r 
I d’Mifr aait::r dri id'inlr, dal 
I 'i.l'lll. d.'.’/d .''ft’P'ld a dtl 
l'ai'a a iiivi'i'Oii '..^^-iiii'i '.Mi- 

! lld ru-tau,a r,' - F il Gim 

'l'fiaha drilli 'l'l•/.•’d 11 ' - F I 
d(t"'ifi. ili ni’iirii’ cii'i'ri- 
ma un 

Una uara 
(‘(|uilil)rata 

Vd/i <’i:iit(i i/'irrd'-i/d Fa''- 
l'ha, al'nra. i tau'i r/i'"diii.'- 
fri a la iiiura tapra p'iilti' o 
anima arddrntata da /ininii 
a'Ia Alpi dnrrrliharn rurra 
fliilili- I piiv-l'fi dd" l<■’dll■ r<>. 
^•'d•'. Ori oni d i,;iiii II' ijtl .srii- 
/i.'idi: fi rarrn:,'a duo a 

r-aiitn F. fi'i ai yairh'a (in- 
i r-'n r .|•/•/./l"l•, fidir/ir tir/ 
• Gfn - ri -ififiuo 'mini.il 
(ha in pianura hfarinn aul¬ 


ii contratto per la prossima stagione sarà firmato lunedì 

l^allenaiore Del Crosso 
alla guida della LaM Ìo 

Foni ofientato a confermare la formazione rii -< Marassi - -1 biancazziirri sperano di recuperare lariicfr 

1 ilii.Eil'tl l’i.illi i//l)lll I t.i dilli lidi 1.1 .d 1 11 ' I' I li II t 111 .'III.' di ll.i Iti un ililr •'l'.'ll- r.'iii. si si.|i.> in .ili .1 |.i.|t.iT 

Il t II fili. I 111 ,it II. I ddilil |1< I I i ..ld| ,. il. 1 Ir I 1 r I I .111.. 1.1 1 ’. 1 [ 111 1 .1 di s.. 11 s,| 1 d I Eli .di Ed ri ■ 1 I il;; 1'.. I Ir, 


1 il;i .E* dii lu.iiii .//ut 11 
ini Iti tiil.i 111 .itii' I t'i.nii |i< I 
ut; iirmi ili.il." iiti'in.i iirll.i 
in.i • ili .1 SI I II vi .1111.. pi I ili - 

1 Idi Ir II I ..id I . 11 .. I lir I . I II 1 ,1 
.il'.i Edid • di II.I • .|tl.iill.. (Il !.. 


Il fìirii iCll.ilIn A iiiij rnrs.-i 
a lap/ii' l'iiii liiriiuili) lnili\ I- 
ilii.ilr. «• iiiii'si .Miiiii 
Ell.'i 17 i.iiti.iilrr (l•llllJl^ 
• •Eiiiin.i ili IO ciirrliliul. Il 
r.ililliii a. iliitiiinr. riiiii|M>stii 
ll.i 170 all,-Il 

■ 

l.r min.Ili rr In C-ar.i «mio Ir 
srqiiriili: \tal.i. |).ir.iHI. 

ni.iiit'lil. C.irpann. far- 

niii. Klilrs. l>iisiT. <;.i//iil.i. 
(ìIiieI. Ie'iI''. I.i'Eiiano. Mol. 
Iriil. rhiiro. San l’rlIrErino. 
Ti>r|iaili> Vnx- 

■ 

I. 'iirs.ml//n 7 lnnr f.a ill«piit.i- 
rr l.i ii>|s.i In \rnliiii lappi-. 
■ Il riil iiii.i riinllo II trinpn 
r lini- clornl ili rlpiiso. 11 
a P.iirrnio r .1 1 rlrMr I -a , 11 - 
stan/.a tolalr a ,11 rliilnnir- 
tri 

■ 

la t.a|ip.i |iiii Innc.a «.a d.i 
Mriil.in., .1 r.islrlliil.irilo. I.,i 
f.ipp.i [iin lirrv r a rjnrila a 
,-riiniini<'l rii. da T.arinlo .a 

II. , Il 


I r s.ililr prr tl Or.,,, l’rr- 
inio ,lrlla ^|ontacna «ono là 
«nddialar In tir ratrcorir. 
prima, sfronda r triia. ron 
Liti lAlAOo di atr.impifair 
rITrillar r |'i ooii ,urlìi di 
aairnsionr. I.a arila imi alta 
r r.ipprrsrlit.ala d .,1 l’asso 
drilli *sTrl\lo. a quota 27'7 
I.., Sfila pin bassa r qnrila 
itri Munir l’fII,'Crino, a qiio- 
la l.’i» 

■ 

t traili ili mare prr ratclnn- 
Cfif cacliart da c)iia,,o dfl 
Mi'lf r Marsala ila (acli,- 
ri s.ir.anno rffflToaTi a Imr- 
d’i d, I • C.,f,n st-an fli»,|nf • 


Il prini.ili' ilfl lìirii d II.,Ha 
apparitnir a Nrnrini iinn- 
lorr della Sara tifi I 9 \ 7 . rhf 
ha prrrorso la •tisi.,ora di 
lim l‘•I 7 a )7 l»A all'ora Iiai- 
irndo di II» llobri 


aa'liU u riar ri) Miìann. n enn- 
d’finiia di una (jalnnpaia di 
! diilnnu! 1', in rr'if''ii 

t.aipa di cui lina a crnun- 
Tii.'f 'd a 'lua (j'ii'-'i; di i-jpii'O 
17 f’(:''”-n;o a a Triarlr 

h ' li - G ’ii - u n a rdi'n 
aldiiau'n ^l•''ln F l'tjrjn.-ti'rn 
r l'd’l'I’ .l'r l'iflsida'a- 

In ''fnfu’inn rha 1/ s,,l d, 
fin iinuniir 'lUtla-a "i oin'ri 
'."i idcculo airi,-ito y'dla rotti' 
‘.'iiatr ros/if li''<■ ’fì'iiiipie- 
<1! lì'a rrr-'fi'i a, ,ha rd’r.irfia 
r ina ;r f umi i- / a'Ia '/■ a a 
ii'ffinn fi 'O'jrin di va-taci- 
iiij’p dirtdando i diradi c tc 
Uirlnnr 

Siauin nal'iralrnrvia Inn- 
Tn’ii daWl’irrn-'fina flnnala- 
t'rnta rd ifT.hdriif •'ire .(fn In 
’-naa dalle enrfa ri rariihra. 
darrr-n. nirrn''in!infa ('on 
j ’i’iii p-nffi'C'-s'onr’ fmi'i-qrnfn- 

I rr l'idi,la. Ulfrirrn Torino il 
I - Giro - ; 0 fif firrida-iì a San- 
I -min a .1 Ga lini a-(^lia rt(ì la 
I din",'' In ranni,n mi rjnn/r 
I Garibaldi radunò I Md’r 
I tju'nili. il - Cabn San Hmi’ia - 

r -IfVnrtrri) rorr:/d'I a bici- 
r'.r’ta in Sardi-nna, par una 
ifo-fa a •'i. a :n Slrl- 

’ia, par una in’-a ri,: Mar- 
r-l'a a Pniari-n 'a r-'t,) rha 
ra'rb-rrt) la rn'lrt a'-nnr nn- 
nn'a'a dal l'tio l'u n'f-o 
b-arc P’nnrjin ria mifrr r la 
rn-,f: sc-ó a Hej'i.n Calabria 
• Sii, PO' Sii a Cn-en^a nei 
ri'nr.in dai f-.iff'/i Handir- 
'a a Tn-auin a ftj-i. a f'o- 
'rida e n Taann tappa d'ob- 
b'i in par /■•nron"n f-n Ga- 
''b:',d: r \'i"o'o Fri.n-ricla, 
a'i'ifa C'ftni In i1a’'.a rrc- 
i/. i' nlan l’.'d- "iMifir ni r-.n. 
' ar",a n'-tar-r di ro’ripc'jnn 
.s'i r.;:' '.T r/ir r-rll iGnarii-'O 
,I‘'I - GfO - I* fo'i prrra Un- 
•; o'-’o do; r, ri r n-- 
* ~à fi Jan-rr an f.i'C 
.: t a'’a'‘ in ■ io 
' f, .V.fo';''’ J’a'ratn - nn c'A 


unirli trin-cna. ! ,ii(ifiirr G,fil, !h:lufnnnta\ 


( 'dii',"jnuii Sull ifiin'i,anta. 
I ^■/ll,.■ r:, 'lld rtalii l’un ! naij 
j <-(>’iM'l'd I' rr-n dal’,: ’oli'i- 
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Per incontrare domenica i lusitani 

La nazionale inglese 
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1 sovietici squadra rivelazione alla Corsa della pace 

Melikhov: un campione completo 
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Per i fatti di Pescara 

La Lega dà ragione 
al Cosenza (art. 8) 
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i; . 1 ' 1 ( •. 1 .1 ; ri il f t ai'i'bi iiSi 

7'd. (fjjrTo dira 
Nr.i ibbi irp.i l'I'.. im.,;»* 1 ’. c. r- 
r.dor,' Ni-bi',:-.; s ,v.,'lii'o ;„-r- 
«’he oltre a!!.i rae<uin-.iE ..l’.r., 
flpica e »::,'7i.'i e,,l n .str.i c.-.n,- 
pioTW, Mei.khev ha .c ..tc 


I s \ , ■:ci o ira a ’ i i:;cr a 

-l'.ìe d’,i*s c .«‘ills'bf cererà.!. 

jr-: ii-.,-:i: s .i; bir.ro 

\ ' ’ • ini .le 1.1 i-Mif-.c» per i 
f’r,-m;o ,1. ..a .Xtur.'àc-., Inu - 
Tre il s,:j.j,.lr, jass el.Ca b) 
e,*;',' t.ilV' e ila oM'r. iP, 
q.iiiir,' «fi'Ci.'vli pi»;., un '<- 77,1 

r ,j-i s.r-'d ;^,-wi'.i, Ci fvrt.bra ci.f 

n.T, ri Vi a ., altro fur 
sT-.r,' Il v.i’i'r,' <• la po’,rr.i.ì 
dv”.. r VI T'ir.i » sv 1 < T.Ca 

rl’n.rr.,- k.p, (,,"ca la 
sq.ii.lra di'”) RDT. epa rei 
.--.-ni: e f.clsf'ei'' h, cer.-,'-* .ii 
diffn.lfrs; - ; rr..’. del p'*«.- 

h;'e d iir atTai'c.i di'ì ,- (urte 
vi-rd: «uv.is;.(he Q.i,'»; anno 
due VTSii.b.v v.ipi d,-; c,c.4*mo 
ir.'.-rn; 71 sn ,-e r. V , hin-.o i'- 
’ l'o i-.,r.'r,i I, ; < ■v.-7.i d. M*-- 
tiisl. '* e .1 i..ti....Ce;.z*i d. 1 e a — 


pi'on'-. Ij r.s v. sz..<,r.i' ,!. q're- | 
s 7 1 ;•• -Cor.»., ,;,-.'.a ; ai e - e i 

fati i.v »4it<l'.i r n.i ria. fl.c I 
, •i-rrr.i'ii'.i a r..P yro ^,,- 

et CI V t *,-.is-f r- .1a - 

Va -Ilio a.la fi".,' l'S a s'-r., .a 

I r i l.-.ir 1 5 f> ac.-i ; n.:c . , • 

j . 'TT.i r.;.s le' a e 4 i,ilrà r.>d. 

1 V (■ e^.-r. , < -, O.in - 

' f, <d, , 1 . H '-"l'.-i r.e. a c*r.« i 

n.l" .. V a-e li', fi , 4 i.v,',- ; I - 

r. Ita.là ■ n V cu:.r. r 'e le a 
Rum , - N!;.a:-<, urc ..n. 7 /aT , it-' 

r .T" Ermi V b. :♦ -r.r.i r 

.'.■<■* ce iM.vi'a cii.s'.ca ,la' 
come 17 ’-ta de C. ib l>.r,-i.r,’' 
iti Hiif.,r,-sT H.i ir. 7 ’ il Ciri 
iifi ., R,>m«.n..'i de ! u » e per 
la pr.ma vo , 4 .;,.; ..r.r.o fia 
; ii-'tv.pato a.l.i \'i r. ,v 1 I - lier- 
.no-Pr.ica. ci;,fr*.fl.-a.-..l wi a. 
.,■ 71 .mb p'« 7 o 

1.1 D»e,.fr..i:ca cr-, H.rcaburc 

li S\,-7ijt crr, F., r.»ree,ine e 
.N'rsfCl’t cr-, I u iVa'i -.0 

r.'arrrr: 'e «.qiiir!',- 7114 .,- 111 - 
•;.v”e, ir. qii.s-;'.’ b,r.rn c vf-;- 
f.-.,70 ! prs;ri 11 ,.-r,Ivi fr , i 4*7 - 
mi fi Ir.ve.'S' cb; b.i f, 77 .i 

.a -para fll f4 ife;a 14 * el;7.,ire 
- C'f.re , riell.i pace- , 
e'.i’j la Porr.ia. che. p.irti'a 
con ifr.in.li a-mbizicn;. .nei fina.e 
h.-, pier.-l.i'b II fecrr.ilu p>,e;,', 

I c'. .rr tìr.i a •if 4 'v 4-,,1 re et 1 . 
r. r.o p ♦lo ne..a .ndp. id.ia.v. 


Cf'.'T.ii.e.q ;e. 1 m c..f,rl ile.'a 

l’o or..a .«sr-.b .'i s: r 7 ‘ a tr<i 

K:r!jK e (.17.1» ! ;n.g .ori cu-.'.t- 
.1 ’re ► 4'] ,. 1 'e -'-«ind ri.-e- i- 
t’iv: 1 Cvi !- j’.f’rri I)--r.*,''i; 
Frri-.C’i lo,-/ ''nj'i.-iJ Me- 
E', er.l; ( ,-aO,l 1 . , ; R,--... V . 

J'u'jim Ei'.'à' la r 

<> .niPi d la *<'ur;i!! ’.p,,, 

r. '1'. 1-. iVo «■■ in ,, e.T >':.'d 

V all,- 7 iss'a 

aC 1 .1 'r. cu.nco: re;,;I 

Ir., i..',,el'a dv .« 

► . i , ,-*, r,:.u s . 7 .11 V ► l’u ì t * : , .'i: ,, 
>,,vie;.ij V 1 ., i’tii>r..a tl i:-,:.ii 

rn,].'-* ,;<* 1 , Cita vu;* ìv ì,,rd 

s. 4 <a,i'v co.n.iif,,, <-(.r. 

.«'1 il,ni ri i;.fs.i.'.i. .(>.a;..la 

;;'.-.ev,- 1 7 , rm.i.aT-i I, rf is.i 

I , ,;i dii eo 1 .1 ■ , 7 ;. I.i 7 .ij,p « 

p.ll \v.fa,* i s'a’a ì., fcru.il., 

■ Va m,sl..l di MI, 44 -Vf) n-.,-Tl- 

’re :., ,<•»' 1 7 .,;,pa ba t., 1 ’. ' !•-• 

C la n. — ii.t jin b,fe., ' 

)in'. "ìs IME' ur.iri, ;, c,>rr.,lurv 
; Ili ef ,rT.i.v l'o ,- ►' ,!o 1. c*-,’,,- 
.s., V «icu 11 ,-, vi sin- 1 / inumo 
<1 ,-,.o a’.,'t vir.'u i.l tapp» e 

c..;;v”d al r.-:ro per tina 
f 1 '. V rri', 1'14 4 1 i h,- m.- 

r.'i;,* dc'..i { irlenza :l 

I iij (•■ rliin.ttii e ;o I iPif e-i- 
I)e:j-n. che p.er ..'.er t ,10 
pe; :i;;;n-,b i4,n tra/riardo » vrr- 
lul !,a Vinto un :,•.< \ j* "'r,- 

«ilUKGIO biìlll.RRI 


-1 1 ,:.'.'.’/'i;, (> f '•.•"•s je r 1 ;r- 

cr.I'Ti, era I’,;.., f,,r-,' 17. 

,i.;ui;<lc';./., ,<,;i ì',»:ii...i 

V , 7 . .* ,1 ;, 1 ' s.i E *’ .0 fi, i c. -1 ., - 

*or, .M.i 1 ' Il po',., <L 

Cì.'v.nv ,'s viim,'. ei- 

:<),),<• pre-d li.i Fi-t'/nri.'.:. ,, 
<l(s.’a f'-* Fft'^L'ts 

La selezione di serie C 
V’ si è allenala a Firenze 

r*. *t| RII -f • >part 4 if 4 »rj. \- 

1 d r I nr>rni <||rrt«*ui* Ur' Tocui. f i<»- 
’,;t^,i TU Irrtm*! \»*lfo||n 4 : f-tno. 

t*:'.* 4 > f(Tr«rfil 4 f)rr.«iT. I rti/t. 

Mr frc.ìlD 

1 1 L M I* I 0 r\l S\NI\ IM 

, f I rii%4» ( |*r\f Af A • IVI Inni II^I - 

* /*'* Urlili#* I Ra\ot. 

* f jrf.i l'rojrtfi. prfrl, 

I 4 : : a o - _ 

. , M.inrj 

*V’l^ Rf.TI' nrll • rlprr^;« Jil •»’ Cìj!- 
* lo. 4 I lo I rrfì\ Al ZO* |f»4n. «1 

^ jil jg' l.rnri 

rf-rs.i _ 

FIHF.N/F. li — N* ! Tu mi- 

0.4 I.i r liti «li l» »••!</h-fir* 4Ìl 

rr.i'Ti' «crm t ( ». < I li giugriii gì»»- 

* f*'' « ?;* rA < ''Tl U I mDuZgo «'4l il 

I.^ ghigno if.r# r.trrfA uri.i ^'Ir* 

.iUtZi- /| 4 ,i.#’ ni 4 lt*’** .« Ii.i 

CfKtt* jn mcntf.i ^iil r^inipu «h I 

luTnn (N'r.Tff* ttcfìif*» (Il Ct>vi'f4 i.Ant*. 
)>i ^ .ilniììi • !t'm* nli (Il ri«*t 4 - 

’ un;i vf)li )'«4>sir>iDT> il indii- 

nì.* I " ( I' r ». \ '* •'•Dn.i f* Cà.ilu* {.* 

.% :! Afjt. str» K.iz/S.# (U I Tvm| 4 )i> P.*;!- 

g'fr** p«ni.* r* 4 l«»(Jr\«*1ii44 Zit** 

(‘.liTo II ronipiU) (li f>qu.iclr 4 

eve-, trlrr m.i hi 4 l'*\uto o»>cc«iml>(T<* 

I.# 11.* npii^.t .*11^ ni4ggi4'ia’ f<»r- 
7.1 cornpN «s»\ « (iti 
«li frllv c C ». 


N I» • S # r l'* A. 'hD t»i. Ti » J 
M . ! vif • i. ?« ( r.h .* Tu.'.irt'T'v 
n ••• * : 4 ’ I •• 1,1 H *!ii » ?' • ’ 

::T4T'*-.r:i.4*.i r.# .1 » 44 .:^,# ;.#’r 1 

*' D* Zt 4 f-'»* <r',f ,I r»*,'- 

/: ' • .1 • «lif* T’.*?. r» » 


»>• i gi.ilD 


r»*;- '• 

''>)*T 4 ' • 

»• s**! ;l 



1 totocalcio! 

.Mal.i,ita-l..iii,-i,is»l 

1 

X 

lt.irl Sa,n|ii1u, la 

1 


• 1 Dirrtilltii 

\ 

•» 

II.In 1 «’( ro 

1 


Nm pili 1. 1 II\ r ni UN 

\ 

1 2 

I’ad,ii.i Cai.ini.( 

1 


|{■>nl.l Inicr 


x : 

Tufi rii* -1 4/11» 

I 


1 ,|lnese Spai 

1 


( irrida - Palernii. 

1 

X 

Tlrssln.t 

X 


r,irrrs l.lvoriiii 

I 


1 ' \i|iill.( 1 fapaiil 

X 


r.irlilr di riserva 



S Miinza Comi, 

1 

X 

1 ni r hese-( .izH.irl 

X 




r IIIKNZK 

1 / t»:» »N' ^ 


— I.I I.4-/Ì 

f .Ni. 

;.NN • 4 ' 

Ni i.N'- I cr g: ili - 
7. i • V. ; a-- 

«1 V* I 11 

* ' i !r t!* 

. <j J '” T <1 ! ir-' 

II'» (’ >-^.N/ » n 

O.u H i *: »' 

. ri C » N ' C J » Ni 


T»’«» ‘(-'i ?) ’ 
}': ■/ ••fi • 


,r. V.4 » 41 N 4 * 


'•):'» I 
»J \ t>’ •z' 
ib IN»* 

.1 f.'ONà; 

'n<^‘5 rn * 


Decisa presa di posizione sovietica 

«Non si può cancellare 
il calcio dalle Olimpiadi »j 


MtiSCA IH — - I.a F,',i*:- 
r-rc.'uuf sO'-.er'ra di calcio • i 
.i/ifiorri) ri,,u’'i7nmenfe c/Il 
J,r(i;,ii -Il O’fo Malfar. 

Or, tur.n ,1,1 CIO. di escludere 
li ri..',-|<, dal prn,;rariima oi'im- 
fiuun- In il.ciu.ir.,*,> Vjii'ri- 
’.n (ìr.'ib.Tk.n pren.ien’e cle.- 
!n fe.i>’r.i7..c»r,r -V'je'ia 

j,ro/,ii,',i — ili pro.4,'mii;ii 

(Ir.ir..'i’itln — fende ad ercln- 
,h’r,' sfinì’' rha ha rru/inni 

,1, f r,.'i< I, Il': Tl,-; riiontio - 

,'r sn';iùibr;,!o ì'vc- 
i','..,'4i'v «lUC.l.s.ilIU’ ciif • X\ III 
Cn-li. nffr-itio .lì i'.ile.ri pur 
f-N’nd'T,, v’, s 11 p'ipoì.trita .s ii 
(•cin’.ìnrnic ,'i.s 1 / co. il pre.'l- 

d,-:-.;,' (irli i /fiep.-iz onp sO'.-.fs- 

t.i’a h.i C').-i C'incl'.teo; * Sa- 


r,-i)be o,ji,rilo «n-f .'".ir,’ con 
In )i,dn una sfar: che lujt'.i 
ri, : tfoararr.rn,, i,i.iuff.:cn ,l<:\ 
v,-inii,/l y.nfiii. d.i;v, 
ì'iOÒ . 


In T.V. la finale 
della Coppa dei Campioni 

I.a R\I-TV frtnle rmln rtir 
l'Inrontro (ra Ir squadre di ral- 
rii, rtfl llarrellona e del llen- 
lica. (he «I svolger.) a lirrna In 
Svizzera mrrculrili Jl niacci» 
per la (Inair ttella (oppa dei 
f'amplonl. «ara rr(lstral,i In 
lìiirtiv isintie e trasmesn» (llml- 
l.itaniriite a 1111 tempo tirila 
partita/ la trrA ftr»»A alle 21,lo. 


r ,1-11 ,' : ,1* I . 'is-sej;i i-i(s 

I in ■•i;,- ,) i r -'.i:,' .-i! Co- 
'• ,. ;, lì 7 / Il I., 71 .’: u. 

' i L’Pl,-,». . V , < -.V.T) > 

.1 :' i'.,' ,1 'EÌ: *I'- ■ ’ it'ir I 

, r. • c .‘1 ,v,'. .in-» r.:i’.be,-c ,,',3 

I ’i '. .i"'/' Pirli.'-t /-'i,'! ’b- 

,-s in,' 1 . c iTii ; .> V ; 1 s* j 
p '••nne ir-,'j f4’i:,n,ii uni 
'■r bus 7111 I,'.' s'.ire (icìì'.irii;- 

r ■< r,' 1' i ;• E i-' 1 ,1 v. t;- 
' >-! ; « s.' ir- s . r r ''vn ".•■ 1 un 1 
Ulivi rv .7 -i.-i-s , 1 , /.ir'.s r!'”. 
‘ f Cile ' ' 1 •! ci-n- 

; > 1 7 . '■ > ì .,:;i -:o M 

Er :.i 

I.'i il -e 1 q ,ct’ J i"', li 

r.''E I Sv" pr'-di'Sj nn b i 

i . • ) r * ■ - - i ; o : 2 1 11 

.,! ' ii-. n I ■* .i’'’,ì'E> 

.ì I’ ,'ci- , I E =’i c 

5 -1 ne i'rn !i ; -,r- ’ , l’.-scin- 
Cro’iro .fi pr'Ef'jima 2 .'i 

:n‘, E5 ' 

I.e ri.'re <ue len'; del i>e-l- 
.' .1*11 *.ir. i '■ prò-',’ per Iz 

b, r ,' (■ ! , Evn S R iv, -.'’i- 
I’,'r ic I i'*! '23 niSE; .r 
ù:;' p.'.'.1 .1 f .bi'.i 27 

f.'roi-cto'i ('fiali dea:' ■ p-r 


I.e ri.'re «ce len'; del i>e-l- 
.' . 1*11 *.ir. i '■ prò-',’ per Iz 

b, r ,' (■ ! , Evn S R iv, -.'’i- 
I’,'r ic I del 2,3 niSE; .r S" d.'. 
ù:;' p.'.'.1 .1 f .bi'.i 27 

f.'roi-cto'i ('fiali dea:' ■ p-r 
Ubi (; ,)rn'i'T H ir n: (Cv.,*- 
i>. 7Cid"o:.e' C'h!- 

t e’”i 'Tiri;.',i». Iter' ri* 
(\-IS S/ur.i» CI i",i (Ri'i{g- 
:..t '. lIrnEE' I F ibf'.ill.i ' 

.SnE;e?iì nurtiir,’- 1. 2.-) fH'',3 

Akr IK..S. I. 20 000 VIS S ..irn 
.\. S H.iJt;.:!.,. I- 15 13)') 
S.inrcm,1, 10000 Fanlul- 

1 1 , S.iiivito e Tar.in-.i). 


I br.-fi. li;. ?'! 20(70 I.-.JSCeq- 
V I ; Vi, ili Tlietri 

• u niui r ì di 1000 

1 ,7 <f., ,h't - Giri - 
.'l-.u .. /aa,, Jl 

• ’-i fv,i,- r •VII li: rnrtri ■tsoo 

■ f’.jtso di 

lì. i .7 '•ip.’i.i'.T lini metri 

4 imi 7:1.;,.’ .-n-FI tip- 

'"'n. rar i[ .^hp! lah’na. il 
% :i .l.'nii; ner'ro 

i .- •• .s.',(et -Giro- 

j * 0 * 0 ^ ^ ' r' ' 7 /ion- 

, l'.i,..* ,.r- 1 ! C'nif.,’'. 07 ,). t» 

I li' da. G'i'iba-a, 1 ! B'OCCOti 
I •• i! !ln"!o"r. -Irl -G:ro- 
F. li fi f.e. tari’.- 

n r.-n u-f strilli? 

l'i'f’n ’i ' ,n jT,-n) spera- 
’f che ) I v.'i'e -lO’i * rr- -edifra 
I •! f,: 1,7 7 Vii .('d Gii'ì .Veri 
I /•. ' : 'Jur ■'I i-'ii c'i' di m,’E- 

! -.1 iMT t-r d e le fl't- 

i ,/',,’ iju'aate 4 

i : 7 ’f Irl - Cabn 'i-n Uorpue • 
! d.i „ i'.:-:,,:ri e da 

<'ua':r." .; •: - Giro- 

'ifaUba '-T -fa an- 
j E '-•iir.i •-o ’ ! 'ro urij frrj- 
' • OIS.,; .r r',;-.? jeep. 

[ evi i ,. 0 '-:do"., e. po’.- 

- ‘ il 1 - 11 -a 1 "ir a bordo 

' . -1 ’ ì ' •:!■• , 1 -t f,i For- 

' e ch'a'i U’I ,f, ri- 

‘ii'-ui \ ••ina-.", ce-to. la 

‘ il Gi;ì d.t Sardegna, 

un i r,:',-bbr co’'i.ricicta Qui 
r'u'.fi! pjvjr F chi $ 0 *- 

'! ”1,:! li' T'i.:-e .-omp Ba- 

b,'. Fi’iTn'.’,■’ fri*;# ed 

eriche '.•) pn’ buffo cht la 
o;ra pa-tfatre ,,no liei S’joi 
•-.■■or': r.-.pnre dalla 

- Vb.:"-; c - rbe bitte la 
bini.r'a di Spajri,:.’ .Ma Ttr- 

, '-a'ii r-i.rrbb.r p-etm-iirtlo un 
t ee'iin.'.’eo v-c' t deboli .-fi sto- 

'II 7 <1 

V,-’i-viene p rce-nno i tr«- 

»'.sr|r-s,'i', 4;':,s c f) d'C'nrO 

d: i-,r"."ìr.; .-vi Ifl- 
•",'n‘:q/i i piirr-a'iTn, e .r! lo- 
T’. .'-'.rio • 'n.-.'.-cn :'1 e pii 

a.!.la": ai (e-'iEi c.*te doeean- 
-'<■> r,r’ ,'4 di tiq.: notte 
bi.-iu-r Ri(,i/'i-> 5. i’M'fi-e. il 
P’iiblr-r-.i ,1r’Ia tappo d'an- 
l'in. ’.na p'Cf’'! Cii-i t'f oer- 
Cti'si. ’.n,) ,i'. rous-r banco, 
uro ,fi CO'.o-e rot'o C IflO dì 
ciiln'e t er.i,- Col • Trittico 
da'. Friciln',’-. rorddhizza- 
Eioqe in'rn lena dar luopo ad 
un rpiloao proluripato. con 
tre dlitiriti vincitori lil Sft- 
7:1',’ l di'ettort tirile #Qua- 
di',’. p.'-iV non hanno gradi- 
t,i ia rio 'iti). e di conrt’p’uen- 
ca li cc's.: ina'ipurale del 
-Gir,}- jOàl sbaridiererA, #1, 
il rrii o.’ore.- c'jrd. però, carat- 
trrr di tappa unica, in !•••<’•. 
ATTILIO C.\>IORL%NO 


1 









NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Venerdì 19 maggio 1961 - Pag. 8 


Verso la grande manifestazione del 4 giugno a Roma 
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S/ stanno svolgendo in tutta Italia 
le conterense sontunali deiragrholtura 

Le esperienze dell’Ente Maremma alle conferenze di Canino e Montalto di Castro 
La partecipazione dei dirigenti della CISL - I compiti dei comuni in appoggio ai contadini 
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Il ntfn'iin<‘iil<) (trlle con- 
fcrcmr ufiricolv r in fnrnD 
Il itioinlo 

(Unn si prcixira, in Uirmc 
(hrctfi' tlninorralirlii'. nt- 
In < Confvmizn nnznnniU' 
(ìrll'iifiricnlturn » init‘’llii 
(In l'nnfitni per il inrsi’ di 
(Itnpnn. Vi :;i pri-pnrn nt- 
trnvcrsn in ìolln, ri m prc- 
pnrn inrttcndi» n pnn/o i 
prolth-nii r nnhrnnili) Ir so¬ 
luzioni. vi M prrpnrn ni 
slrrlio colli’diiinriilo con h- 
iinnnniislriizinni locali l <• 
notizie clic puiiKiono ilaVr 
l‘n(jlir c (Inlln ('ainpnma, 
(Inlla VnlpniUina e dal /•<<- 
zio. dalla ('alalo la a tlid- 
rt'nihrin. dalla 'lo'-vana r 
dalle l'iole, roap'rimnio ri," 
le ronf(‘ri‘nzr roniitnali (pa 
tenui • o .sfdhififc prr i 
pro^isinii (lioriii \oiio teali- 
nain <• reati ama Spn-o al¬ 
le confrrrn:r '•i arroinpa 
(piano inaniirdi'zioni piih- 


slr.'-iio traqponn linfa dal 
inoriiiienlo delle roiifereii- 
ze II 3 e il 4 (piKpio. alla 
rid.lia della ('oiifercn::i 
nazionale con rorata dal 
(lorenio. afUniranno a Ho- 
ina I drirdiili eletti in lii!~ 
la Italia e con loro lolle 
rappresentanze di ronlaai- 
111 e la voratori d'ofpii re- 
( (pone, ipirsta (irande ii.i- 
I ziatira delle forze denio- 
I eratielie horerà allora il 
I M/o coroiinniento e saià 
dalli lina .spinili etsenzirde 
I rei si> lina soluzione poci- 
I tira del pniri prolderil 
I elle Iriiiiidlinno reeononiia 
! aiirieola e le popolazioni 
I dei riinipi 

I ('he rosa sono le ronfe- 
renze roniiinali dellarpi- 
eollara* l.a loro earalle- 
I risiiea prineipnle è il fa’- 
I lo di porre le ainiiiinnlr"- 
) zioii' lorali. al tiiinro delle 
I ordiiniz:iizioni •n ndnenit e 


MILANO 


Oli otii-ral (ll■llll llri-dii. In |il:i//a (Iella Ke|iiililili ea siillii l.i sede d-ll.i 

elle deniitieianii la nilsei|:i del Iiiki s.iI.iiI 


llied.i riii.in/iai la • musir.inii I earlelli 


S’intensifica la lotta per i salari 

Per due ore i 3000 dello Bredo 
manifestano al centro dì Milano 


Idiehe. la i m le zone ,1 ! di inas.sa al centro ilel'a 
niorpiiento storia in e<oi- j hot Uiiil ni jier la nnnseita 
reflui e diino-lrazio,p di ! iiiineola. jier la niornia 
raratteie /noi mende o | aiirami deaerale, i>er la 
rcdionale. l d 'inih ''■no- j "i inoiiopoli .Sono i 

prri liracelnntili e niez- eoninni denioeiatiei ad mi- 
zadrdi di (/iie'ie seltimiine dirle, e spe.sso t roiisifi.'i 
danno ripore e al tempo eoniii nidi le con roeiino an- 

_ ehi' (piando la niiiiifiioran- 

' “I za (' ilenioeristiana. .in ini- 

^ znitire ilelle rooperaUne. o 

>ciopero deir.Mteanza contadina, o 

dei lindaeati. o deìl'iiiiieer- 

ne'le 30 

Ilo assistilo doni en ira 
i J II .s'coi.s'ii a un pillo (Il eonle- 

ll0 (J0ll3 renze nell'alto l.azin. a ('a- 

nino e a Mfoitalio di ('a- 
s'tro .Smin zone (Il leiii.c. 
,.,r„;,./o. iinindi I presen- 
Il eiano nella limisi totali- 
iii.iiia a lo Scio.I In asiediialari deirh'.nle 


Una nota della FIOM sulla vertenza 
zione che ha abbandonato Vazienda - 


- I r(*^nnnvnhiltfn r1^>ììn riiiro IV i'**’ fl' l Knii/po' C/m/m/o alla presidenza ri 

responsaoilita aella aire- it.|iee,t»ciiii (..aod ..peiaii ' e,ad sindaco soeialisia af- 

L atteggiamento dell*Intersind - ^.lll(•(llo (im mimi.m-i di Tn.-- 

- lo 'Cioimio di 21 oic deU» (p'Mi/d e AeipnipendeiHe, 

itnaut'io ! in tondo al iialco. il fion- 

ciica 11 al lai u (‘(-)u‘sai clitiei o, Sono in umeo la udn/ionci faloiie del ('oiiiniie: In re¬ 
ni (-(USO per la (‘('ssioiit* a, deirorario di lavoio a [>aiita' lazione i nt rodai ti va e sl.i- 
piivali di i|ii('slo iinpnrtaiile di salano, una «i.ditica pati] feniila dal rieenndaro 

a 201» ore lavoiaiive e altie, ,.„„„m,iia. e le eonelnuoni 
l.a scei(>t('ri,) della FIOM **'.* ^1'*,'* '*/*.V**. i, ' •». ,,, _i le ha tratte un jnirlaineiiKi- 

‘la poi Sdtloliiieald die Fa.- " **•' 'V “■* “ ‘ ,, i re il roniiuidiio Maiiiinn- 

le-eianienld IoikiI.. d drio '""dvi analouln a qiidhi • H f nnpaipio inanuau 

u^pi.iiiunid itmild (l.ill in- dcTItaleenutnli - enliaiid pn-i ‘•‘ir/. .Sella purola sala .ie- 

leisiiKi in ((nesla e in alile |,. altri einriiietnìl.i ceineiitiei i ^ derano inù d'iiu centinaio 
'.eiteii/d apiMt('. lappiesento (i,.| fdnocenicnto a Hioin t| di (i.sseiiiiiitari e alenili Ici- 
ima l inai a invdin/idiu* n- Sliadilla ( Pavia ». Haii. C’ai-' mvi iidrienli \’i sono stali 
spetto a posi/idiii assunte in rai.i. Naimli, Su.uus.i. Ca.saU l una deeiiia di iiilcrveiili. e 
DI('Ilo soinbi iH'iins) IVIonfoi iato tAlo^saiulria): oj /md/c/m.* (ilciitii ih osst /(>>'- 
testiiiPaiiaie ima rnnanm'a ‘pie.sti» d seeondo .sciopeio nm 1 audio elementari, dal 

ilildiidiiiia nei cdiifidnli lidia ! <‘''ii(> di 24 ore nel cm.so di' rmiiiilciso del dihntfilo è 
pollina conrmdnstnalc. [«luesta settimaiia. I „„ ni,miro rimiro 

- I "" "UOVO .seiopiio M, .. Perni 


^ zialire delle cooperati re. o 

OClOperO dell'.Mteaiiza contadina, o 
dei lindacati, o dcll'iitiirer- 

ne'le 30 

Ilo assistilo ilonitoiica 
Ll_ • 1 J II .s'eoi.s'ii a mi pino di coiife- 

Tabbrichc della rmzc n,'iridio l.azm. a ('a- 

' ^ nino e n Mfoilatio di ('a- 

Y|-o slro .Smio zone di Ici/i.e. 

itdicerneiiii , presm- 

Il tonno nella limisi loUili- 
fni/ia (|iiesta m.iiia ;i lo scio. < la nsietpKilnri dell'h'pile 
pelo unit.iiio di In- violili nel I Martonniii \eì lenirò di 


forma, .sin perchè (ili as- 
H’IPiaUtri devono pminre le 
ipiolc di rj.sniMo ildlii li r- 
ra. l.a maiicdiiza di iin'ef- 
f et lira demncruziii nel fiin- 
Z't,allinealo deU'tpile Mo- 
|■.onma c delle stesse eoo- 
peratire oldilifialorie fa 
permanere mia iitiiazinne 
di patermiìumo che si ri¬ 
tiene direltamenle lallc 
cioidizioiii di asiisleiiza de- 
(lli (i-isefiniitiiri: Tiioiiopofi 
indiislriali. Knte e Feder- 
eoii.sorzi conirihiiiseitno iil 
Imiliefifliamenlo delle fa- 
mifihe eonUidine dal mo¬ 
lili Ilio della rendila dei 
jirodottt. 

('osi alleile in i/i/e.s’fe ’o~ 
111 ’ (Il riforma si iiieeisa II 
.'. 101 . 0 } della ri rendieaziohc 
(poierale della terra: elitm- 
n,tie l'oppressione deU.i 
rioidila e dei tnlnili. ain- 
plinre te qi/ofe e asieitiiar- 
i.t' (Il iinore. demorreiizza- 
re la (leilione dell'F.nte <’ 
delle l'ooperiit i re. d if ioidi'- 
re sai mercato il tarmo 
eniitadiiio dallo itriitin- 
meiilo della * forhiee » dei 
lirezzi. ceco le tappe di aii 
reale e stabile aeeesio al¬ 
la lerra. /.'(/p;)of;i;io smlan- 
ziale che il ("nmiine può 
ilare ai rontadini si fireris.i 
ai.rh'eiso: la rreazimie di 
mi coniorzio di niKihorii- 
mento foadiarin, la rioosio- 
iie delle (piote commiati 
(issi'ipnile, la rnit razione 
di strade, rtneancn a un 
ternieo per mi piano rn'- 
tnrale di boni fiche e irri¬ 


gazioni, e COSI ria 

Amilofihì pr'iblenii .sono 
emersi n .Moiitnilo. dorè al¬ 
bi conferenzn hanno preso 
la parola (luche m, espo- 
iiente della CISI. e aii lau¬ 
realo iti aararla, c dorè ne' 
pomerififiio si e renala una 
i,i(iaile.stazione in fi'iizzii 
('di asseiiiialari sono rimii- 
I’ (Piche (fili in coofierali - 
re obhlifiatorie: ma (ih sla- 
fiifi sono fatti in inolio ehe 
il presidente delle cooye- 


p.ìii in (lenerale — t /eao- 
ineni di di.-(p i fiazinue so¬ 
ciale ed ecoiioniiea sono al 
centro dell'interesse iie/.a 
:one dorè preea/e la pic¬ 
cola proprietà eoi 1 1 ra I rii a 
diretta, o nelle zone piu 
poi ere il; collina o di mez¬ 
za inontaana I proMeaii 
ii'alla torme di arce.sso al¬ 
la terra e di attacco alla 
rendila e al n/oiiopol/o ei*- 
'1 II ì sCDiii) I temi di fondo 

Ile,’ dìlniititi ladilore .S'Oio 


latire e sempre aa nomo ì m mmimo, nnniero i tirac- 


deìì'F.nte. ed è solo altra- rianti. 
|•(■rso l'Fnie che i coala- > rirtai < 
dilli possono rircrere il I piiittnl 
credilo, le macelline, ere j Xelle 
l.'a.ssistenza delle eoopi'ra- ' la ipn v 
tire e di forme assoeiale — pri . 
rostilnisce miliiralmenie ri,!n di 
(111 pa.s-s’o acanti, and pre- il' ti/lni 
messa positira. Ma occorre , me.zad 
I nirod arre la demoei iizia j mi una 
(Il (lestlonc. c occorre aa 'mìe in 
piano ealtarnic (ilohale e j Imilira 
non ''pezzettato nei s'iiiioh j tiinra 
junleri j / nlh di 

Nella stessa (l'ioriiata d’ | briano 
domenica si teiierniio nel 'oreaaz 
\'iterbese altre due conte- del le 
lenze commiali, a Fai nere mentali 
e a Vipnanello, e altre ..e sirr sp. 
n'erano tenute nelle ut- n rii no 
tinuiiie precedenti, n ('ni- menti, 
fella d'Afìlimio. n Tanpii- •/.- si n 
aia e in altre Incalili'i l.e no ah i 
rniiferenzp, natiiralmenle. aimsl'nl 
assmnniin un carattere di- dnzione 
terso a seconda del litio tnendn 
di rapporto di pmtineti'i sica II 
prcralcnte nella zona I e rione è 
oiicstinni dei prezzi, delle Icrahi i 
imposti’, delle trinine e — p'Inh. e 


riaiiti. I .aliiriiiti. t c(don‘, 
I titilli oh e — ormi — so- 
•pialtiitti. I mezzmìri 

Xelle zone a mezzadri.i 
la lini 'Iloti,' di'lla telili e 
— pei eo'i dir,' — p,ir¬ 
ti,!n ih minili' .-t ('ir’‘elbi 
il' \(/l)ano. per esempio, i 
mi'.ziidn hanno dato rifa 
ad lina conierenza cottiii- 


MILANf). l'I. — I tic’iiiild laiiiienle .SII c|iielle (lolle I3ro- 
(lolla liieihi di Sesto San da di Sesto S. Giovanni, l.a 
Giovanni, da Of) «ionii in semidei ia — è detto in on 
lotta, hanno poi tato la loro eiannineato — rivolete im 
protc.st.i a Milano. Per due plauso ai lavoratori di iioelle 
oro il suono laeeranto dei fi- fallili idie die da .deiim mesi 
scliictti Ila superato il rumo- pollano avanti la loio lotl.i 
re del traffico della tmmil- con t'i.-mde fermtv/a e rileva 
llio.sa piazza della Hepnhhli- eome la manifestazione derili 
cn. a due passi dalla stazione npei.ij della 111 oda eostiliii- 
eentralc*. o ha detto alla di- sea Un nlterioie richiamo ai 
rczione della Biella finan- dirigenti di {|nesto eomiiles- 
zitii'iii. che h.'i la sua sede S‘i a partecipazione statale 
in (|Ue.st,'i paizza. che è tem- che. inctirntiU di o/’tii conse- 
l»o di porro fine a una situa- ' 4 i«enz:» econoinica per la 
zione intollerabile. Alla lire- .izienda. hanno ahh.-mdonato 
da .si lotta contro salari di da tempo la dilezione delle 
faine hloecati ai livelli del .^>1 fui ine. I.'atteuniaiueiito di 
c si lotta perche tpiesta azien- mamfesto disinteresse dimo- 
tla a parteci|)az.ione statale strato d.'d noverilo' pieeisa la 
attui una politica produttivi- nula, lascia adito a piii ^i.i- 
stica autonoma, e non suhor- \-i interi orativi sunti mteiidi. 
dinatu al moiiopolio PIAI meliti delle partecipazioni 


Oggi in sciopero 
il Gruppo Ansaldo 


(ciica tiatlatu e che saichheio, 


senreteria nazionale statali in 


della FIOM noi giorni scor- problema dell.i r.\ FIM e 
si nel corso di un esame eoin- siion:i ;i cimfeima dello ;d|;ii-- 
idessivo delle vertenze apei- manti voci che non iiisisieii- 
le, si è Soffermata partico- za circulaun io ipiesii n'**rni 


'tmii la loio lotl.i l.‘iticiiiilIII Miiltosl Ieri ,il 
‘ fermezza e rileva .MìiiIsUto ilei l.ivinu |ut l.i 
uiifesta/ioiic doni' vcrlin/a ib'll'\iisiilil<i è r.il. 
la llieda costituì- "••>imii'..iiiilli.i ili 

. , . niirslii iniu\o riilhiiM*ii(o ri- 

eiioie iichi.mio ai tincurii una xoUa miI- 

I (pio.sto COm|)Ies- illri’/linic ilei eumiilessu la 

ecip.izione statale iinale lia iiiiiii/alo rirrlsu- 

inti di onui eonse- ria uffertii ili .l.liDll lire un- 
•onoiniea per la "*“* 'l»''di‘ premli» ili luo- 

imno ahliaiidonatu I '•""'•"■’l** 

la dilezione delle 

.ittenHi'Uneiito di l'H, si snno snlillo rlnnlll 

disinteresse dimo- per sialilllre lo Mlliippn 

governo' piecisa la ilell'a/liuie. 

I adito a piii nia- 12 si.iin iierlsit (Il priii'l.i- 
ativi sunli intendi- mare per ocsl • nim m Io- 

li* partecipazioni pero ili 21 me In inilo II 

Online a tiiMo il 1 

dell.i r.\ FIM e 1 ' r.enma I sliiilacall si 

ifei ma dello aliai - i vìImi» per di- 

<i,.. n„„ .. 


('amilo alla liresidenza ri 
eia il sindaco socialista af- 
l'aaealo dal .simliiei ih Tiv- 
ipiiiiia c .tei/mipem/eiiie, 
in linaio al pi/leo. il po'i- 
fatoiie del ('ornane; la re¬ 
lazione ini rodai li ra è st.i- 
la leniila dui rirrsimlarn 
eoiiimiista. e Ir eonelnsioni 
le ha tratte mi imrlamenia- 
re. il eonipmino Mammn- 
euri. Sella inceola sala se¬ 
derano imi d'nn centIiiai>> 


j Gli operai hanno scioperato 

Un controllore USA 
per la C.l. « Squibb » 

I padroni niinat'ciano ventisette licenzia¬ 
menti - I motivi detrazione antioperaia 

II no\ aiitotto per con-ideila pni tecipazioiie alla lot¬ 
to deeli opeiai lomani del- ta mette m luce, niejilio dij 
la Sipiiblì — rimpoi t.mte ipialsM*;! di.sror-io. la cim-o- 


soeieta italo-amci leaiia 


deii/a del malcoiiteolo pio- 


poh tua eonrmdust naie. 

Domani sciopero 
alla Lancia 


’l ( ni 1 .\'(). IH I laMii.iton sta azieiuia i* qiiautii mai laac-i slritirio lai dato alle fa- 
'< ll.i !..Ilici.I <■ d. ll.i KIHA semi- j.» itabile trattiimlosi di azicn • mialie defili assedualari è 
I !<t.iiiiiii s'.il).(tii ni sciopeio 'li <|n siatale ed essendo unii di-i insallieieiite. e i redditi 
' Ole (icr |M<•l••sl.lll• ciiiitti. I.t ,,„nti pio c.muovei .si l.i c'i. contadini restano basstsu- 

iiiti.iiiMUcii/.i j).ii<m,il«‘ (. 1.1 ni*, mmaziime d: un inemio • .mli- rciilinaia ih lire 

m (xmieimmo «I, ..(...la, del r.- seiutKMi. .. tiri poni, ( iiiniaiia ih tiri 

ii.iito aTlri*//i'ieiii(i liriiiiiti est*• % i i 1 “ (lairint a testa/. Il (n s'i 

ir.,I MI .iiirin.iiiin» i si breve 'u adcii/a ini/UM annn 1 .. 

mim. Ini.i fcrni.ii;. d: imoi.ic , ivece le 1 1 .ilMIivc del «limilo. conlniua a 

. .. I. min .iiipmi.i li.miKi s.ipn- .SACCI i stabilimenti alfl';i»-' h'in sentire, sia per la /ler- 

iir drd riiiiito <ipp<rsiri d., 11,1 <i n«. j j (rFll».i. .Aiez/o. Fucn/c. 1 si'ieiizn della nraiide pro- 
/miir •lite riebn-sti- •■''■■luz.itc i , j priela non loeeala dalla ri- 

pr'i l.i Imo !• iti'*tm i.i. diir.rnti- 

riliciiiit 111 didl.i ni.'itt iii.i/;i ctrii - — ■ — ■ — 

la sc«r.‘len.i ilctl.i C I I.n scii>- 

piTii (Il si.b ito c stati» di'ciso I A 

e.i'iicr.ilc dci*li .iliivisii ilrdia ^1%^ 

KlO.M pel imixirti' .ill;i dirc- 
'iiiiii’ !<• 4 fiiiidanii'iitali t cliir- 
■.l(‘ ;iv,in/;itf (l.il Siiid.tc.ito 
's'CII. 

t» 41) liir- di .-iiiini'iitr» nr.i- 
iio e l'i st il 11/Mille del S'il.irn» a 
l'eiidinieiiTii 

2' I';i<su!iziiiiii‘ di tulli i «•ini- 
•r.it'isti ;i leriniiie e p.irif.’i dii 
|•OIldl/n>IlI .s.il.ali.'ili |»er tulli ij 
mimi .iss-iinti: [ 

I .1» iidiiziniie deiror.irni di l;i-| 


I blMX. 


voi alili 1 di'! «tiipiMi CF.MF.N'i 
riU (CenienliM le Ut!», l.i pn-, 
si/umc della diiezu.ie di ‘pie-j 


eniiiiìlcsso del dibiitlito è 
ascilo mi (imidro chiaro 
ilella SII nazione e dcf/li 
obielliri che i coloni i/e'- 
l'h.nle SI poìifìoiio 

l.ii lerrii ehe In lefipe 


piodolli fai m.U’cutiei — ha \oc.ito nettli ottoiento dipen- 
nspo.sio j>o 5 itivamciUc dio denti dayli atuisj vecchi e 
sciopero pioclam.ito il.i!l;i recenti compiuti dall a 
Fll-CFF-CGII. per convm- Sipiihh. Due sono, in pai'i- 


’Ui'/e interf-'tinte e roni- 
hutlira (^in la si l uaz'onc è 
Mpieii In collina e iielb' 
I nlh ih Uminorenaii} r l.n- 
braino s'i r ni piena dt- 
'oreaaz’ota'. nella rnìle 
del 'Ie,rirri'ei sa, au- 
rieiitinin le riitime inler- 
sir,' specializzate, rendono 
nell mentali uh allera- 
meiiti. l'uso delle marehi- 
Sì sfil a,iiui. s, estendo¬ 
no uh impaniti irniìm. In 
(inesl'nhnna zioai, la con¬ 
duzione diretta la sos'ti- 
Ineiido la mezzadria elas- 
siea II processo di sostitu¬ 
zione è neennipiioiiiifi» dii 
lardili I a resi imeiit I di eit- 
P'Iiih. Col roii'ia/neiile au¬ 
la,•alo drilli tinnì II zione ,• 
del reddito (dobale. 'l'nh 
annienti ih reddito, tnthi- 
riii, mm lanino pr<ieoc//f'» 
mi imdhorami'ntn del te¬ 
nore ih l'Ila dei la eoi alor' 
ne un inimenio nell'irni,te¬ 
rrò di nainodopent. 

La eonlerenza romminle 
ha indicato ne'la lotta jier 
la terra la ria di lohi- 
zioiie. sai /»er imtiedire la 
ulteriore disfirei,azione nel¬ 
le siiiiertiri iiocrc, sia jier 
rierniel terr f ra ''formazioni, 
aiiinindernamenli eiiltiini'i, 
eolirersioiii a culture spe- 
cailizzale. sai infine per 
p(irantire la massima ita- 
hilitn e reinmierazioiie drì- 
la miinodoiwrn Ma. ha 
nripimito la con l,'renzii, oc¬ 
corre dare ai la rorrilori i 
mezzi per triìsformare e 
modernizzare le aziende. 
Ilici li la re dmiqne l'ncces- 


Fll-CFF-CGII. per convm- Miuiim. uue sono, in pai'i- 
eeie la dilezione azieiuiaK* col.i'e. i fatti che h.mno 
,iil .mimll.iie la mm.ieei.i ile; '•pioto i l.T\oratori i muo\e!- 
iKCiiziamemi e a «.u.antirr *•'' nim.iecia di liee;iz..i- 
.illa Commi.ssioiie iotern.n lo milito per 2i dipendenti e 


Sipiihh. lane sono, in ii.ii'i- soni eredito p ai finrpiziii- 
col.i-e. i fatti che h.mno menli .italali. favorire In 
spmto i l.Tvoraton i muo\e!- oraniiizzazinnc cooperat'- 
s;; 1.1 nim.ieci<i di lieenz.a- rispea per i .servizi col- 


- ■ . - ■ 

Per r orario e i cottimi ' 

t 

Domani nuovo sciopero 
alla Pirelli - Bicocca : 

Proclamalo dalla FILCEP - Le condizioni dei 12.000 lavoratori del grande monopolio 


iioii' <• l'.litii/iim,. dell.i ifi/.i 

(Dall .1 nostr.T red.izione) trini del ihhattito il leeeniele nel pieimo di jiiodiizione'''"""'"' 

.•|•lltlaUm(. .sep.iialo eoli il eo||nse.>ii,, I,. onerile . *' (h'ìlu .on- 

If». — I ta 1 12 i,naie l.i SOI leta aveva iell ato e lo impieir.tle menile o iii ‘M’*-- 

>11 de .1 Pirolh- ,1. I..... 1. ..... ^ :..i s, ......d .//..ti A ipamo ii-> 


Uvoltpmei.to della sua atti-|>'> mipo-si/irmc .alla Commi.s- 
vità‘ .accettando di tiatt.iri’hf'”^ J=‘d'ope.re 

|sidle nvenihcaziom av.mziie, a,«omenti d.a affiontnie 
d.i tempo. Anche «I, »np:e- L„„ p „„„ pe.mnale 
«.Iti. sM pine III IO..'•Ill.a !i (jiiest'oltimo provvedimeli 
no notevole, li.mno .'(.io- offe.so piofond.am-m 

pelato. p. roscuMiz.a demon aiic. 

Il c.ar.attcre plehiscit.a: io 


La nuova «1300» della Ford 





MII-.A.vC^. Dì. — I ta i 12 ipiale |,i società aveva ceie.ito e lo impie«.i 
mila lavoialoii dell.i Pirelli- di assoi bii e la spmt.i i iv endi- eoi.i m uso 
lìicncca (Il Mil.iiio e oiinai m oativa dello m.iesti:iii/o 'cimiiio» oc 


< comi .Itti) a ! \ . iHìic. 


stato (Il avanzata pio|).ii.a- 


iiv.i (ioni m.iesii aii/o .cimino» poi i mm ,mi nuo\i I'../ieiiil.i li.i opis.sin un 

l.a lotta smd.leale attu.il- ii-ismiti ( Ih impio«.tli o i loo- ‘’*'u'i> pitiix.nenitu il,il o.ii'io 


7. ione il st t ondt' se io pero ni('Mt(*iTii*ot^onILil*irt^l!il?i- iiu'! dii coi.'i in Umì 

neralc di 24 ore piool.am.ito coce.i di .Milano tiao oripmo ’conti.itio a termino» por , * "*'‘i''"'''‘n"'nio del pre.! 

per sab.ito. 20 m.a««io. d.dia «la un.i condi/ioiio npeiaia «lov.ini nuovi assmit: Gliim-' "'" ' ' '•■'■tni n •_ | 

sezione smd.ieale-FII.CKP e ‘lav voio pesante lo ima falv pu'c.ili o i idnii i vedono an-' o • . . 

dal consiglio dei delegati di *“'‘’** ‘'"U l.ivi'i.a/ioiii t.iritojonia dipondcie il Imo stipeii- 1 Sciopero unitario 
rcp.irto. l.a inattafornia n- ‘ e f.itno.so 4.» oio al-icho — pei aimu'iili o piemi; «^1 

vendic.itiva umtar.a prc.sen- j* nur.lo > - d.d pater- Cantiere 

tata dal .sindar.ito dei lavi»- » ’ i ” mr.s.ive .nabsio,, p.idronalo. ipiaiul.' (jj TarantO 

latori chimici aderente all.. Tli^U a laraniO 

('('.ih. che p.eve.le I,. ndu- e , , • 1 AHAN'I ( ». 18 - 1 HO'» 

zione delFo'.no di lavo... a smime eh ’ c.'.i a I uVele. oi''"'’;'‘T' rT 
letrilnizionc mvari.ita cd il / ,i;ii insoppoi t d-il ' 11 I ,s. "'"’Ve. licio ii.'.v.do Ji lai.mto h.m 

. ; msoppoii.ii IH. 1.1 (i.i.s. j mipu-o.iti SI ohiod.' iu> endtiiato o««i. su piod.»- 

nuehoranunto delle pene..- sifuazioi.o de, I..v.»..ì1om. „„ minato .u../iooe uml.i.i.. de-, tic 

tim i di cottimo, o ormai al o,>ei.n o .mp.i'«at.. e aibitra -m ,,, .sin.I.u.ili ( Fiom. FlM C.sl 

centro dell attenzione dei I.i- ri.i e antiipi.ita An.i.'ion,s1i-' ' ' • , , i i mio .siiopcio d. tic! 

voratori cd ha po.sto nt mar- che spo, ean.iz.oni mi e..ttinn| .M OÓG . pe. 


1*0 Ila offe.so piofondam-m-! 
te l.T rosoieiiza denuaei atic.» ' 
je nazionale ilecli optM.n il 
jtpiali non hanno .aleim.i m- 
ilonzione di piecarsi ai vo-j 
llori di cpiesta specie di 'U-' 
jpeirensoio stranieio elio 
ivoriebbo littiitate a su.i d,-ji 
selezione i diritti ■i.inc'it'j 
Idalla L'ostitn/umc lepiibhli i 
' 'ama e dairaecoido interei’ii- 
I foderale. Per qu.nnto rieii.ir-' 

I i.i l’altra ipieslione. le ni ,e- ! 
i'-traii/e 'ilìntano di aceeHaro' 

'!'.mpost.i/;o;u‘ ji.i.lioM.ìle se- • 


orctniitzzazione cooperaf’- 
ristira per i .servizi col- 
letliri. per l'uso delle rnae- 
chtiie. per l'acitaistiì e ì,i 
rendita dei jirodotti F. in- 
f’iir la eoaferenza ha as- 
sertiinlo nn c/mpito fon¬ 
darli rntale (li ('limimi e al¬ 
le tmirer'-’p) nararie (nel- 


(ei’iido 1,1 (piale la mtrodii-' 
j/'one nell.T f.a'il»''ie,T di*: o'o 
laiodoini :n.irelninri 
ji’sseii’ f.itto ;i d.nimo doi la-‘ 
I \ or.atoi i ' 

(ìoMPi.ah* è ha ro!i\i'i/'o- 


! le 

l'iif» 1,1 ilirozione de 

11.1 

jSt^FIMM ,!il»*,i lu.i-ivi’i 1 ; 


i'M: 

i/!t 

/I), » 01 MI 1 «IIOI s.' 

! 

.'■b: 

.i;i 

’.i.'letiiiH’r.itie’’ con ;1 

tì- 

! -IO 

di 

s*'iiiie.ire il ri-cec 

:•»• 

1 It-cli 

,[)e: .1 ; : ■■■v e»I 0 .-h.» 

' 

1 

m 

iir.fe'tito nel mo-e 

d 

* ' 11.1 

rro 

con uno sc’opor.o r,,* 

11 - 

:)r5 ^ 

e con !.i »r.inde -.vi 

n- 

7lt 

1 1 

ell.l FlI.f'FI* nelle - 

e- 

♦ 

1 

• 

'■!ezi»ii: (i'"" M • . 1 ” 

t . 

v*i * 

de’ 

! 1 ‘'iiiiint s- .i;;o .II". 



con!;.’ ipio.sto stato dn' , c. i.i . .-i . .. 

|ro,s.» rlu> h.iiino si'io(>orato jjj testai e conilo «u ’ i.*' •• nrllr «inali è n.vla F* \iis»i.» • — »i.« iiii.i eiiiiirir.it.i ili Itili ri'.: pilli nsptl.irf finn a rimine 

113 Mi.iei:!o I P2 OPO lavoratori doll.i dilezione del pcr*«iir; n.» ir a.-ilvnlr in Irsi.i r I fm»! .i disio 111111 ' rnolr .inirriorl. Ir pml.a/inm poss.»no 

dì'lli nViSsiini fatibnea del •*' -^Ospoildeio c.l rssrro «osi ri.issiiiUr. da «» .1 K'rt Km in 21 moniti srrondi. irlorilà I.V» Km. or.iri. consumo 

i .I..S ri . 11 / ..rsr.».‘»s-, ' ' .1 vv 1.1 1 C .TI cois- di lupuil'.lì- 7 litri c mrt*o prr lOti Km II preti,. drlU - Consnl SI."» • r di l.’iinnon lire per la xrrsmnr 

i . '* »’ I' '» H-I eonmi.a e l.ivo: .atoi ! .a diir porte r di I.2;».».liii0 Isrr prr la versione «iiiattre. porte 


Fai bit 1 ai 1.1 


Nella prima giornata 

-imoMopolm «lell.i «onmi-a e‘ . 

__ :se!<'pei-.'t..nno nnov.iniento'‘‘'''.ivo..aoi.. 

Ha toccato il 90 per cento ' 2 ,, 

• ■■ «M» ■ **'• ‘•^1 calce e gesso 1 

■ A M i l#*l Un ■ ■ mm di i-ottimo. Fal>oli7iono dello .’-i /■•■■. o av.i» rM- 

■ MDIdlaiwIlC UIILI IVlIWlEwlllT siH'ioiin.izioni ner le l.avor i- '*' **<■*’> •' »*"’•* = 

--- I-T ‘Soluzione do! proble-, ^ , ,.,,o:..i •“ 

_ . - . . 1 1 - I • • *^*»^*' inipioc.iti. il dove -1 

Domani lo sciopero si estende agli altri turni !ioso iironoseimonto vrr.so ih-oi;:..;*-'. .-h.- mT.. m v.ii..:.- e,- 

-- ! lavoratoli anzi.mi: sono le ^ .-i.s, ne 

- - t ri\«‘iidu'a/ioni por lo iiu.il: ■ pai .i-i. e,/ a-’ini.oiv i .ai • «•'•n 

TORINO. Iff — ii pr.:o-» tt ,».-- , .■ swh eo:iio:v'-o etie ’o (sanno ib i no di h'tt.are fino' 1 m-h.i u* poi imp m.oiu- e M.-.iisU-O' 
no d; se.opero ■.;:ri M .'h.-;.a. i.'.ope;., prov'..,r:i..*.> .1 •: o i Iivo-itori d.'II i '‘••boi .••':» mi '• i’"’ 

nel gusle cr.in,'» mitKn.T.i • oi,: .'lu/,./.m -..rt »,!)o r.iis.',, ,, ' " ‘ iio'..':-i.- t.ib.-:,i.-, .s » .i’ pui 

lavor.itori do! (»r.nio torno, d n por,.. Di im.s; :I preniav ,i ' ! « u* i'Uv.ht, .n oii.-su ,.".ai INDENP 

cui fanno p.irto luo.tc opor-s >' pr.>dii7 ,»nt' -it iiuoo.i f.ibbr.c'. I-i lotta e dirott i ib'inor: a-s ^ * 

c mOat) nuovi .T-^sunt., hd rr;;- pr« "ovho h.oovit» po: ou , lu.inìt'ntr sin -vi.' * 1 . 1.11 ^ , V 


t.'sl.ata pr«'senl.*la iiTi iiflirl.ilmriile alla stampa italiana la - C’iui'iil .tl.l -, la nimva vettura 
lanriala dalla K«»rd inclfsr in diretta ei*nntrri'n/a i i»n la • l.liu» • I lal. in vendita in Ilalei da 
«ire.i 21» sioriti. la nmtva auto (osiniila nelle fahhrielir di ilacriiham i Inchillerra I — le 
stesse nelle «|iiali è nata l"- \nslia - — ha iiiia eiinidrata di llln re.; può nspllare fin*» a rimine 


doll .1 imissun.i fabbne.T del -^''Mb'ndeio c.i; 

moMopol.o «lell.i «onnii.-i e'-’" ‘ ! 

s.-,..,,....., . 0:10 IKMavoi.atoi;. 


:n I..1 r.Tojne.s.ielia h.i p,»- 

-.’rti'.o refT.»'*.» di st a’,»!.! 
’F.i lotta .aar!ie noe- 
'.T'o^i r!ie tiao n!!'.a!t’‘o -fo 
li» i-'n’io T'o.i'.a su'ni!» !• 

I ^ in I r-L'eat .’o!; 

•'ISI f,|iies*i T,--/»-/ nr.e 
'iitT-ijiti 1 . 1 ! f.T*-' c’-s. 

’l- oìi-/ .»'».; lì- ìl.1 C I s.d'H’t 

;’.S2 no- rea’» .ivev .1 i* 

•10' FU GFI’i 

lori P'i” :i'. !.'iv ,->*.T or’ 

s »:ii» ’-iii 1 *• ;n .is;.-» »-’. 


!.'iv ,->*.T o: 

1 .iss.s 


f'.l'T'e.'-.i tìei I.'Vo'.o 


!l. 1 Tl! 1 o esp-e-;;,» 


Mondo del lavoro 


0.1 nsar.bm. n/K:..uvi ^-r . H--Ì , a.'dro'r i-'enrvr! 

r.i .1: .1. ni.< ..t:.-» d. <li«ss'. ne, , ,, .-.st-tors .. 

1 ;.I.»-,.//.i.. .1. r. ' V it.iJ:.iai .ir!!." SO! IRB <t-? 

- i.i, <1 ..s-i-u-:-./.! o-'’'' joars: uì"':’i: .'"e i' a'r-- .ic'.'oi 

r. i.-M:-ei.ì..T. .l.-i .-v Un I ,-I I -i J ; dol! 

sirito .1 ..v. rt ari -.i.i ..-i.ar» 

,ì i'":'* Mb.iM'»:'..' »’**’ -n» n i.ii-r.a.,» i * -1' •' ",i»a I.IT.iaa.i pri'V.1 ) 

;i; «S , e.i-a,- ; : cu ' yialia 0 ; 1 -o .i F.prov.o'.IZ .''l' f 

. i-d. V , ; . :,-.l.* . T..-r.‘.> I I. p-, ^ 

.v a ..a au- 'Ul.r - \ ea .h ' •« 7 r a • f-eV-o. 


voloat.'i 


I iii.iado 


d; !.»f.i:e 

a.'dro'v 1' 


Domani lo sciopero si estende agli altri turni 


TORINO. Iff — l: pr.:oi c or-1 1 s'.i'ti M eo:ii(':»'^o .'tie ' 
no d; sc.op. ro 'ihn M ('h.-;.n. i.'.uj'e;.) fir.iv'i..r:i..',> .1 e li 
nel gusle cr.inn n»;»Kri.T.i • 01 ,: eia /../.111 -..reb!)/» r.iis,'• 

lr4VOr.itori de! (»r.nio turno, d u por,.. I>i nu.sj ;I pi.anav ,1 
cui fanno p.irto lUki.tc opor-i •' pruduz ,»nt' 'it ijuc-’.i r.it>t»r.e 
e mo;:i nuovi .issnnt.. h.i r»-«‘ •’ pM'-»K'Iie litoco i"o pc: ra : 

atrato un .idr.-ioiio olev;»! svu’.ri n, ic-’r m/o -ono romp.rta.'iu r. 


che ha toro,Ito ai p.irocrhi re¬ 
parti perccntujl’ che hmno su- 


l*,’ filo 
\« il, re 


prrato ;1 1*0 per cent.j dc,;e liesiiir" dl’-ind :iio:ito pr i 
niaestrunze i.atcroìs.ito dirt’.v j d. il’.iz end.-. 

L'attf ««:am< nto .issnnto d-»*.- Donian- !o s>» ojx ro m'ercs- 
1.1 direz.or.e. di fronte aM’u.ti- '"r.i U» orerie o «1: open 

mo tenMt vo d; comporre i.» aoTic.'i.' . u cn c.. ci, -mpec.; !nveiuiir.izio-j 1 t,.m miern.» ... <1 ecom.iun n-i .p,.-. . i,.- d.,-, ..e.c::...iu':i:. .b- m^bV.Vc.xiV.’' a’u/,!» ', 1 . ■ :.-.i :.» o.-. ; p. ^ .( 1 -ucl--, . . ” 

vertenz.i d. p..r*e dolluffic o e «;. em,.p..r anpe.n.t, n- Mi. «:,i .iv.inz.ite m pi eceden- » - mp m. ràV» '‘J* m.'.-.n,.. ;c..atr.bua iKao-tv. i... u.serm,-1 ' , ’’io ,che 

Tf>o.r,e,-, 0 L flit 1 ' f'T.-. »S-. « -Ir • . . ' ,-..1 j' , za •ini-lie italta (’im e ilalli l'b"*’'•'' ' ' ’ U'bv*» •••n.l.illi Ue'.: leliUl’,» n piir-s.» pO'V.ir,- s b» . |ai.o c-.v-.e s<>;it.<- 4 :u,-:i/.» .. ii,^e..,> » « i- s -i •• • 1 FcnUin. sj o(‘''ai n ch’n- 

reR:on..!o del b.voio h. f./tr. om, e.ntn’e e .Ivi-o e -ir! -mi He il.ill.i t ISl. e U.ilt.il . 1 , ..:i- n-iuir.i c -ib.ilep^.-rPMT’A b'*’ •' -li P-.-..,...:.- ir. r,-,ar' h ^ 

naufrtifrarc le ult.iue spcranz» , ci,n,lo turno S.it>i;o u’.ln; . l IL. ii*;,t!t,i ..I p.ifs-stu cr.ivit.^ 4 le’,i.* mtiaiti.i. r.,(wenr.» simili c...si 1 iivi»r.»u»:i .niore*- moli.le che nel libi'l er < d j»un- "ar, « pora.o riirn'e * 

e Rb uh.nti dubb. I Ir.vora’o,- corno d lof,. d. gnest.i lerz., L’.inno scor.so I .1 Pirellt lui fu erTeiiiv.mieou» ,le- SUI CONIAIBUTl po^^ono pri'j,eni..re ricordo t, 105.Ó2 ‘.irrotond.i’i .1 purT. e itne'l' che f,7 DC detini- 

deiriniportr.nte fabbr.ea :or - fri--,» ici dtn se open Si sono re.ilizz ito euiilienl i36 nu- e., temnn.itj il.» l ineorKere di un» ASSISTENZIALI c.'.ilr.» l.i d.-cieione del IN P» te. I0f!> è s,it*to. nel l'.btO. a pua’- tee «co'';n*i: njrn'i » start- 

la Michobn non e poss bue c.irn* ^0. .1 e .iprite* scen- miliardi quanto rantotio oro doRli (vepoiLibori. rumeiite import. 4 nie. in gii.inu»| zi» leR.bo doilINCv u.i ui.-ii.j- ui pnbb:icjz..->iie r.i.’.* * G-zzetia jh 'i*.-T^nr »s - n i a nut,mom'n. roscten- 

(toxnballcrc se non con I un ci d.-r.inro ai sciopero i lavor.itor. 1 tse,e»-r>>»;te» «.iiiì > -noi poH'l.imito por ii 23-24 pnwinii m.i’tl or.»n.> cu js-sicur.iti ebo n r.iio l.i it'o«,t!:iiiita lio'.; , 4 ij io ufflci.iie- ile,.., «entonz-i deb.» * , j ^ ' za ,fci p^.'iprt probicrii - 

arma che C a disposizione dei; « del terzo turno e tutti «l*. alt,-, hanno percepito tutti 1 MIOI .a'Vniz^^-.'ni vedevmi» r.cV.-rvmio un m..iier.» .U". D P R .'0.3 . 1 .-: :,.:»; S.-sen-i.» i:.»rte C.^UU.Z..». 1 - C .wenm. f -oimen-o d.'lt ir.oonn.t . d. .,ro»iri f- ,r 

cimale operaia; lo se,opero. m|,,»}.,,t;. tecn.ci od cqu.p.i- <h(ien(lenti. rh tutto le fab- ...loie.it, d.'II.. .»i:a ct'.lL e inleit«»re ,u (;i.»rn«tc »ii m<:»iu,« •., • «rtu'o.o o ,svor..;cr.- .,<n.i.',i- 1.1 nntz» t mi e .-.ae eniro 1 ; '•< moli.le p..r. .» ..l'O l.rc men- 11 ‘ ■ 

Stamane sm dalle or.ino ore r.,*.. buche, Inc^s^ iiibicmc. ...:,» U'IL, c sUto ecepc*o. La de- indenmzzab..l soto por aver tl- i-i» jiei ottenne , avi tcvlib.ine.ito u, gnu’n.» di gueet «nn». Is.li. I.I T.A P.AVOI.IM 


0:10 comp.cta.'iii r. 'd.li'illi' ilell.i FII (’FF coti I .1 i .,>:t.an ,l»\ <• » tr»- .,.1 .«iimeiit» 
tori po-- !» -: 11,11 t(*ctl»l/| 0 lle ib tot Ilim.mT,- »’ nu 'inn» c-r.o't.u». e lU 0.1 m- 

Tr. . n-s-s-i <,--.11 . Il 1 1 -, III.» un» »'..,U'0..l Ilttll lUl.iIlTe I 

V-, I . '!’.s V' ‘l‘'' loto de , ,..,;n.-i..zi,»,'.-. ■: premio 

. -. 1.1 , 110 . 1.0 P- I- |,.p.ir, di ri'lMrt,». im.l Iott.i(. i: 1 . 0 ,ui» turn. 


J-I.I 5 ',': ... p.rt. «'«.• 1 »»- - i.s, ne 0 pr.-e.i .» r.»si:. .• 

.1 . tu- p-'i ,|.i, r.» n.’im.itiv 1 t • eonv.».-,/i,»:ie »Iei!»' P»"- » 

ii'ii.t 1» pili imp itl.oit*' ej M.iusU't» *!•' .iv.’O» nr«-.>l « p,-: 

., ,.;t, . . 1 '.» rii s.»i.,:i un i- pi's-e u’-’ 

n.'i t - t-ib--::.,!» . 1 .-l’s f .r pm . 

• i-'le.aii'o ,11 giiiiti ,,n.ai d.*o.* INDENNITÀ' 

a;,.r E INIZIO DI IMALATTIA 

vii:. ..Iti..»:, ni ,r .»t.«!i im'O- L'IN.\M .-«•j;iiit,> .*/ -ni 

111 .--,•. 1 .» li r j;ii ,r I i”t i ,i \ ii., ,i.s-r-,- eni- 

• a.in ,l»\ <• otri- .oirm'ilt,' (|<i .' I..\ ,»r.«:,':,' aiii- 

n;,'':ni<» c-r.n't.u». 0 lU »1.-» m- ,i-,;,s ri 4 -h.,Me l.i v «le »iu'- 

nn . e..,ii'.'..i iittii lul.mte i ji.,-,, il; |.b.-i . ,s.ell.« il-'P»» tr,- 

a ,-.>;u.-l..zi.»i'.'. i: preiiv.» ^;„rnl .Ui! » .t-.t,, »li .»bh ,ii.li»n- 


_ , vo.er "i' » .ve » i . 

.fi'’;.','/. ' siiFe ^ vendi -17 eni f'-ov'--A. 

[ ri i-rtr- .Ia-v’V** -l’i-it <-». Ié** *•.>*- 


■'ìT - r"tr r' 

T'O:"*! 1 ^ 0 * ilr* ^ - 

7 li ‘fumilo \ i\M 


l.ìpojt.l slT |.i\o: ,'.10T t «Il lulto n*rv1in.iTi 

i'*' h'iidcn/e smd.u'.dt. |i’'ri he ' 


..a.. 111 . 11 . i: 1 . 0 ,'II» .1 tiirti. L,,.| ! 1 ..t,-iu».l .1 ni.»in l'. 


s’r ^<•r.1In.»rl<, le ni.»! » 

1 .t .1 ,jl .inzi .n lA '.e glla't- r r[»«i't , 
i- iiiti-rniz.nni ,li I.iv,»:,» e n.’iiii.i «■ 


imit.lt le «Olio le nveiuhc.izio-I 1 tt.>:t imeni,» ... <l ecf'nt.r.m Nel 


ili m.«;»U..v ■; 1 .b’vrà it-ceie eot- 
r r[»«i't , n<ij I meni»’ in m'»-iir.i| 
n.'iiii.i e b :,,s-»'r?*.»ri,i. e,»mun-. 


f vii tene: p'e»s-..te ; vu. s l.» ‘ o'*’-*' MOv..n'.- .1 !.,» ri e.ne, -e v’el.O T 1 . 1 t Ti'llf 

.lei . 11 . ,1 in.zi,- .i.-. ma r-«>:>-)»«>mo.ai.. . 1 ,'’■ .-'a pei- ..eir'.i -n’-T' 

-i ;n;e:'..l.. , '11111 i ilìe’I: 'l 'O-'hi e n t.-i v.-.U-r-. | . ^ ,»«»: -sls --1 

; pie! Ii-u.t.nte .1,; V eaitw.i',v ' >”b r...ie .4 ' ‘ ^ ' • ■ 

:.sl.*t.. .1.' m,sU,-.. ,1. tlvin..» i;-. I’»’-i-'U-c-te Opp-ire c.i *o:Tìno n.’.a’e;- 

-vv.i... l'e pr m., v s.T . f -v re.,her., ..r.Ue p, fit.s v .sle.n i-, j, . , ^^ 

pineli. ,.io .1 e.-., et.,' : ! ••'••■U»re i. .i.r.tt.» . v. p,';-r..-.r, t - 

.-ecn. v»me i iiz... . 1 .- m',:-.-..;'7 . io. i.-./nis.!. ne-, 

n.i,.it', .1 Ila gl,»::'.!’ .mte'i »:»• ., I ' /AUITldl 

pu- . 1 » »-i .-ui '..1 \ .«I 1 » s’os.-I O ."•( >'C. »'e na nv - ^ «.«saln 

l.,’.» elIiMu,:.» vl..:i . 1 , p:«'n->''2 b»-;en->' i.e. , ClCliSl SCAlA 

ieri- in i»i,. vier.z.».-e per , V.-, ^' y- Tl |; . 

......re .; V gi.an.» ,U m..’.a... i ’ *'"= • V'* ! ; t'-’T .an.» ri- pCF gli St 

U., em .Ii.zleT.1 .. Ili.errer.' ... | ■;’«'r»;-’*Oe .I.>m .'..l 1 e . -t.V.ere . 

..rr,-».i eivi.ia,-.l.':.’.i..:.-nn.ià .s-.i- Pr ni » '.'r» neg..:» | I.n s.'.il.i m.ibile 

i-imi.i' e .ipf.un'.i , 1 . 10.1 i-vl.-i (’.ie verin,'-.ro, per.» i. eis» .4 p..n.Ì 4 »n*j s,-., 


■ji'ri' 1:1 i vi*': «j.o.'r 


p.*: Ti’Ti • 


Tjoiu'.H* 4 Tt i'D c' 4 . cii 'mn *. . i . . . M**' • • ••• .. vl.i 

oc; einip.r.ti i'iire»n .*1 -..v'*'- «t»* -iv-inz.He m pi eceden- >> mp i mig i.ir.imenii .on- g .n., ..ne it . 
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Aumento 

cfella scala mobile 
per gli st atali 

I.n «t'.il.i mobile p,'r i poi» 
»; ci .4 pen4en*j se..••or. ri ò\u' 
,(>. 10 *; ., pir'.re ri -1 1 bici » 


i Effettuare 

I le Conferenze 
j entro maggio ! 

i l.a ('(ìIL. l’.AIIt»iiii/.i .\a- 
[ /.inii.ile dei ('oiitadiiii e la 
I l.eua Na/ion.tle delle (’un- 
I lUTiilive iiivilano i .Sindaei 
I e le iir«ani77aziiini elle 
hanno eniivneato nei ri- 
.spetlivi ('onnini le (’onfe- 
ren7e ;i«rarie eiiniimali 
per il mese di «iti«no. .ad 
antieip.irt* le (’oiiferen 7 e 
slesse e a f.irle svolgere 
entro il (■orrentc ine.se di 
niai;»io. in modo da poter 
inviare delegati alF.As- 
senibiea nazionale di Ro¬ 
lli.i del 3 ciiiitno e albi 
suece.ssiv.i ni.Iinfestazione 
del t i:iii»nii. 

' 

I a zona re ni' sono quat- 
j fro) per l'nnp/.afìt'} ahe 
co rc(7" i.i-’»’ r 1 »; r.'/i /'e ju'r 
, 1 ; t'rnni'u ile'l'a(p'icoltn- 
rt; 

j .'ve tu’,•<-'(' a”arqare 
1 lo '(piiirdo a latto il /.o- 
z:o. •’ q'indro deUe con¬ 
ferenze cornmin’i nppnri- 
rrbi.e ancor po', ricco, va¬ 
ro. r pos’ii'-o Dai co’oni 
i itc'l ( ).\ (' reir.Arjro ponf- 
1 »,o f7' rc’arrif' aztCII- 

j ('<’ sp, r-c'fzz ir,' dei C,:- 
; s'e’h roT'invt, da' picco’' 
! pro},-n'':;ri rior,’.-' de’'e 

! fabic di" I rpin. ni hrne- 
i c’ii’",:' , le'',' arand. nzien- 
j d,' n"c o'/rte di Roma, dn- 
j n'" op,-'r,i - contadini ci' 
.\].rì'aj ,71 mezzadri di (7e- 
I nazzan'S. e in corso un rao- 
j mnento di con venni, c.s- 
] '» mar.i'e^T.zzi '"il. 

I C» d:ntrcc.''a r''e lon,' 
a nn'i ^('roiict 'f? o’.'o ne’- 
l':n’,'ra rcamr,- C'issi^ ffni 
Gor’in’f (' Rroenre, 

I ’r i'Tzictirc tendono ,7,4 nl- 
'zraa'si .sa sca’n reo’ova- 
e n t-ovire un proprio 
st-ns,'. 'm’co. ima roordr- 
naz’on,-'. fa frr,'p!C’''e pnr- 
fec'paz'or,c (?’ sm.'facii'j f' 
cisl'ni. prese di noci- 

zionr d: n’nnim.sirazi .oi 
j 'oro'' a ’»irrr 5 ’o-npr(i pop 
•• 11 ^ 4' S''l.s'ra. l'm'i'rr-cn'O d,'’ 

lì ' ''c’i ’(■("’,ri »',4 cro';o-;-r/ 

! ir'C’cssar: in rT^'O mofo 
I pub I o’?,’ f.-ir'i di''l'nnr'co't I,r • 
dà’mz u" •in an'f.zrii , 7 ! 
’’>of--r»-,'» 7 * > (l,,,’”o che 

Fatila»' SI os''<ui a ch'n- 


deiriniportinte filibr.oa tur - fn--. 
nese hanno o-ìmpreso che con- • ff, 


fi orno d II»;*., 4. guost.i terz.. L'anno scor.so la Ptrelli ha 
fri' 1 » 'fii litri »i'open Si sono realizzatvi. jiuad 3 «ni t36 nu- 
I ffet .ll.it I il .tO ni.'irZO e li.inlil iv»»r iin.1 rifr.l chi» «ili. 


REVOCATO 

SCIOPERO OSPEDALIERI 

Lo 5*'iiip,'io iiailPii.i'c di qiia- 


lasie operaia; lo se,opero. mp,»Kit;. 
Stamane am dalle pr.tnc ore Ir.,:.. 


1 litiche, Inc^sl iMbicmc. 


U'IL C »l4t0 »orp«o. 


ro prrnif«’r;.4o qii'iuH. in 
vena nut'Snom'ci. rosden- 
zc di'/ nr.ipr; pro’i’cmi e 
ilei 'propri Imi. 

1.1 r.A P.AVOI.IM 





l’Unità 


Venerdì 19 migsio 1961 - Pig. 9 


Chiedendo il rispetto degli accordi del 1954 

l'indiano Menon respinge 
l e tesi di Rusk n Ginevr a 

Smentite anche le accuse americane dì violazione della tregua ~ Parla il de- 
legato del Pathet Lao - Gli Stati U niti preparano una ripresa offensiva 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVRA. 18. — La prima 
fase della conferenza inler 
nazionale sul Laos può dirsi 
conclusa. Con i discorsi prò- 
nunciali oggi da Krisna Me¬ 
non, dal capo della delega¬ 
zione del Pathet Lao e da 
Couve de Murville, infatti, 
i jìacsi socialisti, le potenze 
occidentali, le due delegazio¬ 
ni del Laos e i paesi ncu- 
trali hanno esposto e illu¬ 
strato, con la chiarezza e 
rautorità necessarie, le po¬ 
sizioni rispettive. Si entra 
ora nella seconda fase, linei¬ 
la della trattativa vera c 
propria, c/ie dorrò pt‘rn?et- 
tere di elaborare rnio stati).*; 
di neutralità del Laos. 

A giudicare dalle proposte 
avanzate fino a questo mo- 
niento, la fase della tratta¬ 
tiva vera e propria .si an¬ 
nuncia laboriosa e comples¬ 
sa. C'è, infatti, uno differen¬ 
za assai grande nel modo co. 
me la neutralità del l.aos 
viene concepirà dai paesi so¬ 
cialisti rispetto al modo co¬ 
me a questo stesso problema 
guardano i paesi eanitaiisti. ,• 
iti particolare gli Stali l’iiiti 
d'America. Per riJnioiie So¬ 
vietica, per la Cina, per 'a 
Polonia e per la Hepubblica 
democratica del Vici è>'im. 
devono e.s''(’rc itmnti’i (affo 
i laotiani stessi a decidere 
sull’ampiezza o sui limiti 
della neutralità del loro pae¬ 
se. Il ruolo delle potenze che 
prendono parte alla confe¬ 
renza di Ginevra deve con¬ 
sistere perciò essenzialmente 
neirimpepnn al rispetto det¬ 
to status che il l.aos si potrà 
dare e nella garanzia che 
nessun paese violerà tale 
status. 

L’accento che da parte dei 
paesi socialisti viene posto 
sulla volontà dei laotiani è. 
prima di tutto, frutto della 
tradizione di non ingerenza 
negli affari interni degli altri 
paesi, che è tina delie carat¬ 
teristiche fondamentali della 
politica deìl’finione Sovietica 
e di tutto il mondo sociali¬ 
sta. Ma. accanto a questo 
demento, ve n'è ttn altro che 
discende direttamente daVi 
situazione concreta del Laos 
In questo paese, come già 
abbiamo avuto occasione di 
rilevare, il rapvorto di forza 
è tale da lasciar prevedere 
che se non vi saranno inter¬ 
ferenze esterne, le forze po¬ 
polari nuidote dai comunisti 
in stretta alleanze con le for. 
ze di Suvanna Fuma, assu¬ 
meranno. a scadenza, più o 
mr»in hrrrc. in direzione ilei 
norerno. Il tipo di neiitra- 
lìtà che le grandi potenze 
dovranno accettare per il 
l.aos dovrà essere tale, evi¬ 
dentemente. da non impedi¬ 
re in aleun modo tale svi¬ 
luppo. consenuenza di una 
libera scelta da parte del po¬ 
polo laotiano 

Se questo è il cardine del¬ 
la posizione dei paesj socia¬ 
listi. la posizione delle po¬ 
tenze occidentali è profon¬ 
damente diversa Gli ame¬ 
ricani prima di tutto, ma an¬ 
che gli inglesi e Ì francesi 
pensano invece ad un tipo 
di neutralità che al massimo 
cristallizzi la situazione che 
si era creata prima che il go¬ 
verno di Suvanna Fuma ve- 
n'sse rovesciato dalla cric.-a 
ribelle di Vientiane. agli ”r- 
dini del Oiparlimcnto di Sta¬ 
to, Come si è visto nei gior¬ 
ni passati, la delenazione de¬ 
gli Stati Uniti, tentando in 
ogni modo di impedire l’ini¬ 
zio dei lavori della confe¬ 
renza, ha cercato di opnor.^t 
al ritorno di Stivnnnn Fumo 
al potere in qualsiasi condi¬ 
zione. F. il fatto che il signor 
Ru.sk incoraggi l’atteggia¬ 
mento della delegazione di 
Vientiane, che anche oggi si 
è astenuta dal partecipare ni 
lavori, indica che Washington 
può non aver rinunciato a 
riprendere l'opera di sabo¬ 
taggio. 

Ma. anche ammesup che i 
dirigenti americani si rosse 
porno ad abbandonare la 
cricca di Vientiane. la loro 
opposizione ad una neutr.i- 
litò rfic Tjon chiudo In stra¬ 
da alla avanzata delle forze 
popolari laotiane sarà senza 
dubbio accanita. In questo 
cs.si troveranno prohabìlmen. 
te quel solido punto di con¬ 
tatto con i loro allenti fran¬ 
cesi e inglesi che fin qui è 
mancato. E non tanto per H 
Laos in sé. quanto per F’n- 
fluenio che l’esempio dei 
Laos — l’esempio. Hoc. di 
una neutralità che apra una 
strada alla direzione del go¬ 
verno da parte delle forze 
popolari — può avere su una 
serie di paesi di quella zona 
del mondo. 

Sei corso della seduta di 
oggi hanno parlato, come si 
è detto. Krisna Menon, ’I 
rapo della delegazione del 
Pathet Lao e Couve de Mur- 
ville. Di grande interesse, nel 
d’.renrso del primo, è n fatto 
che ri rapo della delenazione 
indiana ri sin nroni/nHnf.o per 
Vnlìnrnnmrnto delle funziovi 

dell'atiun'e commissione iì 
controllo Ir sciandone ìmmri 
tota In romposj-ione e mon- 
tenendo ìj princ’Pio della 
unanimità nelle votazioni I 
fovietiri avevano proposto 
ieri la stessa rosa mentre pii 
americani vorrebbero au¬ 
mentare il numero dei paesi 
che SIC fanno parte e intro¬ 
durre II principio delia mag- 



fìlNKVK.A — l.uril lloiiir c II promifr ranilnif’luiio Viiriutnii 
Siuniik fiilu);riifati iirllu rt'sidi'iuii ilei nilnl^tru lll■t;li I'sIiti 
inclcsi* u ('appt't !>iil l.ago di Giiicir.i < rcli-l(>!<>> 


gioranzn. Meiiuii ha aljermn- 
to che gli accordi di Gine¬ 
vra del 1954 forniscono la 
base per la soluzione che s; 
sta cercando c ha rc.spiiito 
le accu.se statunitensi di vio¬ 
lazione della tregua. Il cairn 
della delegazione del Pathet 
Lui), dal canto suo. lui re¬ 
spinto con energia sia la pro¬ 
posta americana di allarga¬ 
re il iinniern dei compnnciitt 
la comiiiissione di controllo, 
sia la proposta. nnch',‘ssa 
americana, di creare un.i or- 
giinizzaz'.one internazionale 
per distribuire gli aiuti e'f>- 
iiomici al Laos. « Il nostro 
— egli ha detto — è un pae¬ 
se sovrano. Esso desidera 


del mattino verrà affrontata 
la questione dell'invio di 
mezzi ft’cuici allo commis- 
siouf di controllo dello ces- 
sazioite del fuoco nel Laos. 
nel corso di quello porneri- 
diono proseguirà invece lo 
discussione generale. E' an¬ 
nunciato un di.scorsg del mi 
iiistro polacco Kapacki e uno 
del copo dello delegOiflone 
dello Repubblica democrati¬ 
ca del Viet A’orn. 

Alltt:itl'0 JACOVIF.I.I.O 


I filo-americani 
tentano di riaccendere 
le ostilità 

HANOI. 18. — Alla viftilia 
del nuovo iucoulro lia le 
paiti in eonflitto nel Laos, nel 
quale dovi ebbc ossei e diseu> 
sa la formarione di un U**- 
vt'iiu» di coali/ionc. il ttover 
iio Suvanna Fuma e il Fatile; 
1 ao hamu> nceusnto il i^i upoo 
lUo-amenvano di Huu l ui e 
di Fumi N'osavnii di pie|)!i 
rare, su isti.^nrione desìi Sta¬ 
ti Fiuti e con Fapin»K)>to .lell i 
Tailandia e do| Viet Nani ile! 
stid. una iipiesa olleiisiva 
contro le leìtioni libeiate nel 
l.aos 

Il t ('oiisii’lio iia/ioiiale mi¬ 
litale *. IO sciiii al quale *> 011 , 

I appi e.-'eiit.Ite le foi/e aim.i 
te ie);olaii fedeli a Suiamia 
Fuma e le bi lutate ilei l’atlie’ 
Lao. ha avvertito clu* se ; 
tilo aiiiei n ani e le foi /e e.->tei 
ne elle 1| ai)|io>>f;iano sfeiie 
lamio il propetlato ntiaeeo. 
^1 a-'Stimeiamie» la totale re- 
‘'jionsabilit.-i della lijtiesn de 
combaltimeiiti nel l.aos 11 
t'onsifjlio ha documentato le 
arere rapporti bilaterali l■<.ll]sne aeciise con ia|)porti dalle 
qualsiasi paese che si n.s'c.i- /iute opeiative e con test:- 


Contro la scuola pubblica 


Muova manovra 
per finanmiare 


dei ministro Bosso 
ta ssuoia siérisaie 


PnMlisjioslu un progetto che dovrebbe consentire un comprouicf-sti coi parlili convergenti prima della di.senssione sul 
piano della senola • Antieipati ì termini per le ìseri/.ioni alle medie • Una diebiarazione del compagno Mario Alleata 


Il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione sen. Bosco si 
appresta a vibrare il colpo 
di gra/ia alla scuola di Sta¬ 
to Lo ba confermato egli 
stesso ieri ai giornalisti, 
quando ha ammesso che nei 
prossimi giorni avrà nuovi 
conintii con i rappresentan¬ 
ti dei partiti «convergenti* 
pei concordare un atteggia¬ 
mento coimme sui punti 
ancora in di.scussione del 
famigerato Piano della 
Scuola. 

Cloe prima di arrivare al 
dib.attito alla C.imera il 
ministro tenta di eoiuhirie 


in porto la dibattuta que¬ 
stione del finanziamento 
alla scuola privata. Bosco 
ha un suo progetto con il 
quale, prnticnnicnte. fa 
proprie le tesi cintenute 
neiremendamento Ernnee- 
schinl al piano della scuola 
per finanziare abbondante¬ 
mente le .scuole private 
(ossia, le scuoio cleiicall). 

Bosco ha rifiutato di for¬ 
nire ni giornalisti ulteriori 
particolari sul suo pioget- 
to. confermando nel eon- 
tempo che una serie di 
conversazioni sono in cor¬ 
so con I partiti della < con- 


Una dichiarazione del compagno Natta 

I diplomati tecnici 
nelle Università 


(la dal porre comllzioiii po- 
litiehe », 

Collie de Miirrill,, inltne 
dopo arer sottolineato l'ur¬ 
genza ilei la formazione del 
governo unitario del Laos 
che mantfesti chiaramente la 
.sua [vijoatà ha (mimiìiickiìo 
che egli presenterà un prò. 
getto di statuto per la iieii- 
tralità di (piesto pae.se. Sulla 
(piestioiie del sistema di co- 
laztoiie il ministro degli este¬ 
ri francese ha espresso un 
punto ili rista praiieiimente 
(iiialoito a (pielìo indiano 

IJomaiii. due sedute Men¬ 
tre nel corso della sedili i 


moMian/e di disertori, clu 
pai Inno di nistrellamenti e ui 
loncentramenti dj truppe 
La legione contro la quali 
1 ni(i americani prepaiam 
l'attacco è quella attraver 
sala dall.! .stiaila di giaiiile 
coimmica/ione numero 9. l 
cui controllo (Ir parto delL* 
forze lealiste e ixniolari bloc. 
ca i rifornimenti dal Vie! 
Nani del .sud alle truppe b 
Bun tTu c ih Fumi Nosa\a:i 
Nei giorni scoi.si. la tada 
laiiliaiui aveva demiiiciatr 
: ipetutamente peiieltn/mn: 
di truppe sud-vietnamite nel 
la leatone stessa 


Sul provvedimento che 
apre ai diplom.iti tecnici 
l'accesso alle <.)cottà uni¬ 
versitarie il compagno ono¬ 
revole Natta h,i rilasciato 
al nostro giornale una bre¬ 
ve dichiarazione. 

• SI tratta — egli ha det¬ 
to tra l'altro — di una con- 
quist.i di gr.inde rilievo che 
corregge una stortura della 
nostra legislatura scolasti¬ 
ca e colpisce in un .aspetto 
essenziale il carattere clas¬ 
sista del nostro ordinamen¬ 
to scolastico. Non vi può 
essere dubbio sul valore 
di “ rottura *' del provve¬ 
dimento. che provveder.à 
pertanto a liqtitd.irc la con¬ 
cezione " subalierna ” e lo 
stato di Inferiorità della 
Istruzione tecnica del nostro 
Paese, e nello stesso tem¬ 
po proimiovcr.à il più lar¬ 
go reclutamento di capaci¬ 
tà Intellettuali e di forze di¬ 
rigenti. aprendo la via de¬ 
gli studi superiori a nuovi 
strati sociali. Il riconosci¬ 
mento del diritto di accesso 
dei periti alle f.icoltà uni¬ 
versitarie non è infatti una 
misura di tipo " corporati¬ 
vo " o semplicemente di 
giustizia nei confronti di 
una categoria, m.i l'affer¬ 
mazione della necessità di 
collocare gli Istituti tecnici 
sullo stesso piano di dignl- 
1.^ culturale del licei e di 
attribuire al problemi dell.i 
scienz.a. della tecnica, della 


formazione professionale a 
tutti I livelli II valore de¬ 
cisivo che essi hanno per 
lo sviluppo economico, pro¬ 
duttivo. culturale del¬ 
l'Italia -. 

Il compagno Natta ha poi 
ricordato II limite grave 
rappresentato dal fatto che 
- la maggioranza de non ha 
voluto accettare la legge 
cosi come approvata dal 
Sen.ito ed ha subordinato 
l'accesso alle lacolt.^ uni¬ 
versitarie per I primi quat¬ 
tro anni — dall’anno sco¬ 
lastico 1961-116? a quello 
1964-1965 — ad una prova 
di esame per un numero li¬ 
mitato di posti stabilito dal 
ministro della P.l. di Intesa 
con I consigli delle facoltà - 
tl parlanientare comunista 
h.-i infine osservato che cosi 
• non si aprono, ma si soc¬ 
chiudono solo le porte delle 
facolt.^ di agraria, scienze 
e Ingegneria. • Noi — eoli 
h.a concluso — non pote¬ 
vamo naturalmente che es¬ 
sere favorevoli al principio 
ispiratore e alla sostanza 
della legge, nia non possia¬ 
mo nascondere la nostra 
ostilit.à e opoosizlone alle 
limit.-^zionl della norma 
tr.-insltorla Che cl auqur'a- 
mo sl.ino ranidan>ente su¬ 
perate grazie alla com- 
prensione del rnosipll di fa 
colta, e alla letta generale 
ner imoorre ima riforma de. 
mocr.-itlca della scuola Ita¬ 
liana • . 


Utilizza il regime <c supercritico » delle bombe atomiche 


Reattore nucleare di eccezionale potenza 
messo a punto dagli scienziati sovietici 

L'ji|i|iariM'rbin. istallato al fpiilrt» 5|)erimpiilab* di Diibiia. rcali/./.a Ih faiilae-lii'a jirriinlicilà di .».0B() e.s|d<i.*^iniii al iniiiiilu 


(Dalla nostra redazione) 

MOSC.A, 18. — Ua alcuni 
nif.-si gli scienziati sovietici 
hanno messo a punto e .stan¬ 
no attualmente sfruttanJo 
nel centro lii riceiche nu¬ 
cleari di Uubiia. pie.-^so .Mi)- 
sca. il primo leaMoie ato¬ 
mico del mondo ad impulsi 
che funzioni perioilicameiile 
ad un regime «siipercritiio*. 
Si tratta di un puss.» avanti 
di eccezionale importanza 
per la firlura costruzi.me ili 
nuovi reattori atomici eco¬ 
nomicamente utili, pei lo 
studio del comportamento di 
« neutroni veloci » m legime 
< superci itico ». per l’appro- 
fondimentii della conosten/a 
della materia, ecc. 

.-MLincirca. il nuovo reat- 
toie di Duhna sta a quelli 
che vengono attualmente co- 
«truiti in ogni p.arle del mon¬ 
do come, in altri c.ampi. In 
stazione aiitomatira interpla- 
nct.aria lanci.ata verso Ve¬ 
nere sta al primo .*:atelli;e 
.artificiale della Terra- il che 
sicnifica un ronsiderevi>li'C;- 
mo progres-=o destinato a 
produrne altri a scadenze pui 
o meno brevi, e significa an¬ 
che che nel campo specifici» 
deil’encrgia atomica la scien¬ 
za sovietica ha ottenuto ri¬ 
sultati che la pongono alla 
avanguardia della conoscen. 
za umana 

In che cosa consiste la par¬ 
ticolarità < unica » di quest.- 
reattore e che cosa significa 
il fatto che esso implosa 
« neutroni veloci *. funzio¬ 
nando Feriodicamcnte in re¬ 
gime « '■iipercritico j 

Nei reattori normali im-1 
piegati nel mondo, ha spie-] 
gaio il prof. Blokirszev. iliii.) 
-trando la realizzazione. 1 ' 
neutroni che si sjirieionan d 
dalla di.«ir.!egra/ipnc di un 
nucleo coni riho i-icono a man¬ 
tenere VIVO 11 processo della 
reazione a c.itena, ma ri¬ 
mangono sempre in numero 
uguale ai neutroni impiegali 
per la prima disintegrazio¬ 
ne l.e attrezzature atomiche 
non permettono al reattore 
di uscire da questo regime 
di equilibrio che e iiniver- 
•lalmente definito « regime 
cr dico » 

In altre parole pensiamo 
che un neutrone >ia lanciato 
contro un nucleo e lo disin¬ 
tegri Balla disintegrazi.ine 
esce un altro neutrone che. 
a sua volta, colpisce un nuo. 
vo nucleo e cosi via Per 
mantenere la reazione a ca¬ 
tena. è necessario che dalla 
disintegrazione del nucleo 


esca un numero di neutroni 
non infoi loie e non -.niierio- 
te a quello sr-agliato per otte¬ 
nere la disintegrazione del 
pi imo nucleo. C"5i .si oltiem- 
rec)UiIibrio del regime cr: 
tico. 

Il ri-girne « supeici itico ». 
ò (piello tielle bombe alomi- 
ciie. nllorclic. alterando arti- 
fieialrnente il numero dei 
neutroni, si prraliire la rot¬ 
tura dcll'erpiilibrin e quindi 
la esplosione. Nel nuovo reat¬ 
tore di Duhna aecade prati- 
earnente questo: per una pie- 
colissiriia fra/u»ne di secondo. 
SI produce il regime super- 
eneo caratteristico delle 
esplrisicmi atomiche, cioè la 
disintegrazione nucleare vie¬ 
ne realizzata in modo €espIo- 
sivo» con impulso breve ma 
di potenza mal raggiunta in 
laboratorio 

Il processo si verifica, in 
modi» rontrollato. nel brevis. 
simr» tempo rii un decimo ri; 
micrr»«er(indo ( un decimo di 
milionesimo di .secondo) per 
poi essere arrestalo automa- 
’ic.amerite e portato ad un 
regime sub-critico La neri.»- 


inohile. si v**rilicn la lea/iom-l granile interesse per lo nii- 
« esplosiva » subiti» arresi.il.t sura/irnie delle varie sezioni 
e .subii»» rques.T. grazie ai| iieuUoniefie (sezione totale, 
molo eiic<»lare deirin-r'iil.ite. jskettering. cattura, divisione, 
al ritmo rii 5000 rea/ioiii a!! eccclera ). ricerche fìsiche di- 


•iiinuto 

Nel corso di IriipiiKi hic- 
vissimi. SI ottiene durupic ;in 
flu.ssr» di neutroni della po¬ 
tenza di migliaia rii volt, ru- 
mediatarnente s»»stituito <|.i 
un flusso medio n basso re¬ 
gime. II die. tra l'altro, fi- 
questa e fina partier»larit:i 
non secornf.irin elei reatt»»!»»» 
permette una grossa ecr»no- 
mia <li rna’r-riale mriihusti- 
hilc aloniir I» rispetto ai reat- 
toi 1 norrn.iti 

Il nuovo .'oatttire ò st.»;.. 
«cher/f>san»«-nie batlezz.i».- 
dagl: sneii/iati di Duhna con 
il nome di « drasniko *. Ictte- 
taln>*mte » stu/zie.at«»re *. un 
termine r)-p «’impreca pe-r riti 
stuzzica un gatto fino a fa'l'* 
infuriare’ con la difTeroriza 
ci o st.ato spieg.ato. che q-ii 
si stuzzica energia at»»rn c.i 
fino allo stato « fiirios»> » | 

regime « «iipercrilico » 

Gol ninno re.a’l<»re «on. 


dicità di (pieste e.splosiuni «si inserisie» in quello Ini-[cominciati esperimenti di 
e asr-olulaineiite fantastica 
'.iiu)uemila volte tigni mi- 
nulo. 

I neutroni veloci ftttenuii 
ogni volta .sono inslradati In 
liti neiitiodiitio lungo un chi¬ 
lometro ed in altri catuli 
-pei mu ntali attre/ati per lo 
^tiulio delle velocità e del 
comportamento dei nuetr<»ni 
di grande interesse, in rpie- 
sta fase. s»>no 1 nuo\i tipi 
di aii.'ili/za'ori impiegali per 
la r«-gistrnzione degli impul¬ 
si dei neutroni, apparecrdiia 
iure di craiidis-ima prc.i- 
-lorp. che costituiscono un 
felue esempio dell'impieg»» 
deirnutomaz'.one nelle ricer¬ 
che nucleari 

II funzionnmentr’ del reai- 
torc. grosso modo, e il <e- 
giientr accanto ad una zona 
inimohile attiva (il combu- 
-tihile nucleare) è collocato 
un .Ii.-c» Hit ruota ad alli-- 
-ima velocita e che ha in se 
il coruhiisiihile destmatf» a 
produrre la rvazione a re¬ 
gime « snpercriticn * 

Ogni volta che il cornhiisti. 
bile in mr.vimen’o circolare 


rette niraumento della po- 
t«*n/H media dei reattori e 
.dia riduzione deirintenslta 
degli impulsi. 

Con (piesto reattore saran¬ 
no eseguite varie ricerche 
nel «nmpo della fisica nu- 
r l<*are Jier ciò che rignnrd.T 
le energie fondamentali e la 
-trutlurn della materia 

••Mia messa n punto »IeI 
nuovo realtf»re hanno preso 
oarle scienziati di dodici 
Darsi socialisti che lavorano 
permnnentr'mente allo Istitu. 
to lnterna/u»nalc atomico di 
Duhna L’npiiarecrhio costi¬ 
tuirà la base sfierimentale di 
un nuovo laboratorio di « fi¬ 
sica dei neutroni> che snrà 
diretto dal Premio Nobel, 
accaflemico Frank. 

.^rOl'STO PANCAMH 


vorgenzn *, Per ora si trat¬ 
ta di incontri individuali. 
Successivamente si vedrà. 

Bosco ha anche eormini- 
rato elle i termini per le 
iscrizioni alla scuola media 
si»no stati anticipati. Tutti 
i ragazzi che dalle eleinen- 
taii sono stati amme.ssi alle 
medie diivranno presentare 
la domanda di ammissione 
entro il 2-5 luglio. Per co¬ 
loro che sono stati riman¬ 
dati alla sc.ssione autunna¬ 
le il termine si Intende pro¬ 
rogato al 25 settembre 

Circa la paurosa carenza 
delle aule che sì verifica 
In numerose regioni 11 mi¬ 
nistro se l'ò cavata dicendo 
che questa volta si ricorre¬ 
rà alFindustrin afflnchò 
foini.sca un numero ade¬ 
guato di aule juefabbricate. 

La dichiarazione 
di Alicaìa 

11 comiiagiu» Mario .Mica- 
ta ha cosi replicato alla dl- 
cliiar:izi»»iu» del ministro 
Bosco 

«l.e du'hiarnz.i(»ni del mi¬ 
nistro Bosco confermano lo 
imbarazzo in cui si lii'verà 
la DC. fiiiHiò essa si osti- 
neià ni‘l tentativo di im- 
)>orre al paese ed in Par- 
lamentf» ima linea di jioUti- 
ca scolastica clic contrasta 
con la Cf»slltii7lone ed urta 
contu» la coscienza deniiv 
crntica del paese In una si- 
liiazit'iie slmih». i ri|iieghl. 
le manovie. gh intrnllii//’ 
contano ben poco sul plano 
della realtà del pnes'e e rh» 
vrehhetf» contare ben pr>c(» 
anche sul piano parlamen¬ 
tare. se I partiti laici, non 
aiipartenenti alla sinistra 
opeiai.i. salarino cariaci di 
tnaiili'iK'ic un minimo di 
coeieii/a con I loro prin¬ 
cipi 

* .Anche la questione del¬ 
la legge |)ai ilaria non si al¬ 
lontana «lai piano della 
manovra Infatti, e’è Icei'c 
e legge iiantaiia Quella 
elle il ministif» Bo.sco )ia in 
animo di varare. p«'i «'Si'in- 
t>i«». ò le mille miglia l«ìn- 
tana d.i qpi'lla pre.sontatn 
MI Senato (la Pani a nome 
deir.Asmw-iaz'one difesa e 
sviluppo della scuola |)uh- 
hlica c che ò sostenuta, o 
di>vrel»l'(» es.sere sostenuta, 
oltre che da noi comuni¬ 
sti «* dai comiiagni sociali¬ 
sti. anche da tutti gli altri 
raggruppamenti, rhe non 
vogliono sovvertire la Co¬ 
stituzione e vogliono per 
ritalia im sistema scola¬ 
si ico mndi-inr» c ris|ionden- 
te agli interessi nazionali. 

« Non so d.ivv'ero |K*r<Mò 
cf>nie 1 "convergenti " laici 
fiot rehhero decentemente 
sostenere la regolnmentn- 
zione della scuola (irivntn 
1)1 oposta dal ministro Bo¬ 
sco. c che mira — come 11 
Piano della Scuola — non 
n fissare I doveri ed I Umili 
della scuola privata rispet¬ 
to alla scuola pubblica di 
Stato, ma ad Instaurare un 
sistema di pluralismo sco¬ 
lastico nel nostro paese ». 


20 morti in Venezuela 
per lo scoppio 
di un serbatoio 


L*UG 1 protasronista del dibattito 

Silenzio dell’Inteso 
al congresso dell’UNURI 

1 rtulicali ri'.^pìiigutu) con fe^mf•z^a rimilo flella 
ininoran/.a sci-sitinisln a ronipore rnnili^ deirUGI 


MARACAIBO. IR. — Venti 
pcrMuie sono perite per lo scop. 
DÌO del serbato o di benzina di 
un autocarro r.nrico di pcrione. 
La sclagunt •'* avvenuta lori 
nei pressi di Carri/,lics. ai con- 
flnt fra il Vcnezucl.i e l.i Co¬ 
lombi.!. 


(Dal nostro inviato speciale) 

RIMINL la — la terza 
giornatu dei Irirori del Con¬ 
gresso dell' UNL’Rl non fa 
aneoru intruevedere quale 
sarà la sua eoiiclitsioiic pull- 
fica. Il dlhaf/ifo «' stato do¬ 
minato dall' l'GI, la quale ii 
sta rti'i’lurido come il gruppo 
più qualificato sul piaiifl po¬ 
litico e ideale. Manca al~ 
rUGl uri frifcriocuforg. an¬ 
zi il vero interlocutore che 
è iliìtesn universitaria cnl- 
fnlicu, conflriun a fnccrt.*. I 
giovani cattolici, quando in- 
ierveiipono, eoiitlnuatto In- 
Intti a mantenere un atteg- 
gniniento anodino, n non 
enuiieiare la loro posizione, 
a rion partecipare alla ricer¬ 
ca. che il coiigres.so sta com¬ 
piendo, di una prospettiva di 
azione autonoma che porri 
aranti la rapprc.s'crifanza sfii- 
dentesca. Un dirigente della 
Intesa. Marezzi, vice-presi- 
ileiite dell' UNURl, si è limi- 
(dio 11 c/iicdcre cfiiarinigriti 
all' UGI. Questo ha tutto il 
sapore di una tattica iliiato- 
ria c non è azzardato dir»' 
clic essa riflette imo stato di 
disagio e di divisione inter¬ 
na ni gruppo cattolico, an¬ 
cora Incerto sulle po.s-izloni 
da prendere di fronte alla 
chiara impostazione pro- 
grammatiea e jmliticn pre¬ 
sentata dal dirigenti del’n 
goliardia a questo congresso 

Il delegai o Simonelll 
(UGl), In un vigoroso inter¬ 
vento, ha infatti liqniilato 
l'inrito. rivolto al radicati 
ieri .sera dalla minoranza 
scissioiiisia, pei che nscisser.) 
dall' L'Gl, riaffermando c/iia- 
rrinu'iiff die Fnnifò dell’ UGl 
non nasce da una volontà fe¬ 
deralista o da un accordo 
politico ilei partiti, ma do 
lina g.spiTÌi*rizri e dn una esi¬ 
genza di unità c di anlono- 
min del niopinicnfo studen¬ 
tesco, di cui I radicali sono 
parte integrante, fi giovane 
oratore radicale ha nppassio- 
natrirncnfe difeso questo cn- 
ralteristiea della vita asso- 
eiativa goliardica, ricordan¬ 
do, sia ai cnttnliri che agli 
.scissionisti, che la scoperta 
che essi fanno, ora. della pre¬ 
senza dei comunisti nelle as¬ 
sociazioni ha troppo il sapo¬ 
re di una manovra frifflca e 
strnmriitale, in quanto que¬ 
sta firesenza è oramai antica. 
alitieno intanto quella del so- 
eialisti. 

fi delegato Marghcri, at¬ 
tuale presidente dell’ UGI. 
ha ripreso l motivi dell’uni¬ 
tà e dell’autonomia del go¬ 
liardi e dcll’UNURI, chie¬ 
dendo ni cattolici di non 
guardare alle formule e alle 
tattiche congressuali. Il pro¬ 
blema del quale si devono 
rendere conto i cattolici è 
questo, ha detto l’oratore: la 
Intesa si trova di fronte a 
una volontà e ad un pro¬ 
gramma politico che vuol 
fare dell’Università II cen¬ 
tro creativo di democrazia e 
di riniiovnmentn di tutta la 
scuola, il collegamento, ne¬ 
cessario r dialettico al rin¬ 
novamento della società ita¬ 
liana. 

E’ assurdo pensare che in 
questa situazione — ha detto 
il presidente deU'VGI, — vi 


siano rivendiruzioni e lotte 
particolari della scuola, che 
nello stesso tempo non siano 
prese di posizioni politiche 
più, generali, che hanno il 
oalorg di sccUt» di fondo cui 
il mogimenro studentesco è 
costretto. Per questa noi 
chiediamo ai caffotici «ii es¬ 
sere sempre piu tali, ponen¬ 
dosi autonoiiìiiinente, senza 
mediazioni pi'litiche o con- 
fessioiiali, di fronte alle scel¬ 
te concrgfg e di pro.'ipt.'ffiT’a, 
che la battaglie, per la scuola 
impone. L’oratore ha infine 
dedicato tarai parte del suo 
iiitcrrenlo ai rapporti del 
moviincntn studentesco con 
quello sindacale dei larorn- 
fori. Si tratta — egli ha detto 
— di un iiicotilro che nasce 
dalle cose, di un incontro fra 
due forze autonome c demo¬ 
cratiche, che sul terreno di 
niellile baflaplu» fondamen¬ 
tali. c principalmente su 
quello della scuola, hanno 
hitcrc.ssi c oh/efrirf in comu¬ 
ne. Se poteva c.'iisrcrc un 
dubbio circa l'unffd della 
UGl, forte della sua dialet¬ 
tica. che è uno degli elementi 
della sua uffa autonoma e 
democratica. l’Intervento del 
ooliardo Janniirzi fiilfimo 
crede della nntlrii goliardia 
italiana > ha liquidato, almeno 
credinmn, ogni speranza di 
lina ulteriore rottura all’In¬ 
terno dell’UGI 

Jantiuzzi, che è una sto¬ 
ria vivente degli organismi 
stndentesclil, ha fatto un 
lungo discorso, iliscorso nel 
quale ha affermato < Noi cl 
riconosciamo nell‘infcrgrafo 
dei presidente dell’ UGI, 
Marghcri ». 

AfJrontandn il problema 
dei comunisti, Jnnnuzzi ha 
detto che é inutile nascon¬ 
dersi le realtà che stanno na¬ 
scendo nella società e nella 
storia conteinfioranea. Rivol¬ 
to ni cattolici, ha affermato: 
« Nel momento in cui t'oi 
cattolici affrontate il proble¬ 
ma delio stato tintinno c 
quindi delle sue origini ri- 
sorgimentall. non potete cui- 
fare. carne interlocutore sto¬ 
rico. i veri credi del Risor¬ 
gimento. ossìa il movimento 
operaio. | coitiunisti. con citi 
noti solo l’oi, juri noi tutti 
dobbiamo faro 1 conti se ro- 
qliaino che la grande tradi- 
lone Ithcralg rii Gnhcftl c 
«fi Giorvinnl Anietidnla. c non 
di Croce o di Salandra. 50 - 
prnrmfgn nel mondo contem¬ 
poraneo ». 

Que.stl j termini essenziali 
del dibattito dj questa gior¬ 
nata. nel corso della quale 
sono intervenuti anche i rap¬ 
presentanti dctl’Associazionc 
qoliardira indipendente, che 
manifesta sempre più la sua 
profonda crisi sotto la spinta 
unitaria del movimento stu- 
dciitesci} . f 11 porofo è ora ai 
ciitfolici 

Da segnalare infine che 
tutti i delegati di mncratici c 
iintifiiscisti. cattolici e goliar- 
ili. hiiniio lasciato la sala del 
congresso non appena un de¬ 
legato fasci.<t(: ha iniziato 
lina grottesca e provocatoria 
ricostruzione della sfor»a ita¬ 
liana degli ultimi quaran- 
t'anni. 

iiOMAvo i.r.nn.A 


Se Kennedy vuole riavere i suoi protetti 

Fidel pronto cr scambiare 
i morconari con trattori 


L’AVANA, 18. — Il primo 
ministro Fidel Castro h.a of¬ 
ferto oggi al governo amen-j 
«ano la cim^egna dei merce¬ 
nari catturati durante la f.i!- 
Iita inva.s.'ine, .n cambio di 
.•iiiipiece.nt»» trat:c»ri da ini 
I piegare nel quadro della r:- 
I forma agraria a Cuba 

« Se Kenned\ tiene a »piel- 
ii che definisce suo; amici 
~ ha licito Castro — noi 
.siamo disposti a re.st:tu r- 
glieli, Ciin la sola eccezioni 
di coloro che si sono mac¬ 
chiali di assa.ssinio: que-ii 
iilt mi saranno puniti com« 
meritano Se Kennctiy n^n 
accetta. 1 prigionieri duvran 
no lavorare per nparar-z 
ai danni provocati con la 
loro aggte'ssjonc aU’i^per,! 
di edificazione pacifica del 
paese » 

Fidel Castro ha precisa'o 
che i cappellani delle brigate 
da sbarco verranno restituiti 
senza contropartita. < I preti 
falangisti, propagandisti del. 
l'impierialismo — egli ha det- 



FlicI Castro 


to — n*>n tianno nien’e fla 
fare qui e s.amo pronti a 
rcstitu.rv«'li gratis*. 

in un dispaccio <ia Bras - 
L.a. l'ae»'n/:a Pren.^a Latm.i 
ha fratt.in’o riferito eh**, nel 
cor-’o «1; un J.battito d. p.i- 
litica «-«ter.! all .•XssembU s 
n.iz;o;iaIe, .1 ministro deg»» 
esteri .Alf-'n-o .-\rin<»-. ha ri.ìf. 
feim.ato il .fuplice pririr.pi « 
deJJ'aut'*»fec..«i*>ne e del 
intervent»") nella quest.<>nc 
. uf».rria 

Arinos ha precisato enz 
« rio che ivviene a Cuba e 
una rivoli)/.orie non ancorr 
foncIu>j. «• I pr -fondi m.i- 
tamenti ciò- vi hanno .iiiiiat 
mente luogo non permetlon 
fi omettere un giud./o» leh- 
iitivo» fi governo b.'.!-.dia¬ 
no. ha dett.» d ministro, «e 
contrario alla dominazione 
mondiale del comuniSmo, ma 
e del pan opposto alle pres 
sioni del capitalismo mon¬ 
diale che tenta di limitare 
l’autoderis.one dei popoli *. 


Scoperti 2 satelliti 
naturoli 
dello Terra 


V.\R.*^\VI.A )R — Il profrs- 

“■or Korrlvl»*-.v«ki drU'osserva- 
•i.T.o .')cTr<»ri<>iii:<'o »li Gr.iCxvi.-» 

(n «scop'-r’o rerrn’^-mrnte due 
s-»'e;i;;l n.'i’on’.! detta Terr.i di- 
-*.»riti rirva 4(10 CKiO chilometri 
5 »1 r.re'To pianeta e formati da 
una nut<»- d: pr»tveM Interpta- 
-.••• ir •• S» ri>n'lo Tastrononio ò 
fm..< h.I.- H r cpie.ste nul)i con- 
•• r.g III'. n,» ‘eoriti di discrel.i 
zr 

I) prr.tf-icor Kordv le-.\ sKi. Il 
) ii!<* provegu»' le <ii*. rieerH.e 
-!.i d.ec» nnrii. n.-» osservato 
jiiesii satell.;i a occtiio nudo 
ij .1 nion'»' Lomnir.-i. nei monti 
ra’r.i. all.-» frontiera polacco- 
.-ecostovacca Egli h ha fotogra¬ 
fati per due volte l'inverno 
«Corso e ha inoltre <mn«tatato 
che t .«ateltitl si iposT.mo nel- 
•o «t-.-iz o a egu.’ile distanza l'ii- 
-.0 dall .altro suda stessa traiet- 
•f.r.a d'-lla I.un.i Essi riflet- 
‘ 01 ,<> uii.'a luce pallida la cui 
n'vi.sita v.-.ria ci>rii*- la luce 
den.! I.un.t 

tl proN-s-aire ha preci».»to che 
li miBbcire p<‘n».do di «iss«-rva- 
/ ore d»*i s.’ìielliti sarà tl pros- 
simio mese di gennaio Essi sa¬ 
ranno allora visibili per due 
ore circa ogni notte Kordylew- 
sic! ha trasmesso un rapporto 
dett.igliato dell.i sua scoperta 
airUfflcio internazionale di 
astronomia di Copenaghen. 


ANNUNCI ECONOMICI 


II 


àATF F l'oM IIKHI I. 


.\tROBA UIACO.METTI cnnsi. 
glia approfittare eccezionali oc- 
cas.oni ASTA . Via Latina 39 
Porcellane. Cristallerie. I-ampa- 
da ri Mobili uffici, ecc 


II- Il /luM I III I s m I. SI» 


-tiKMtltArill.oiiHAFIA 6te 

iHigrana . Oaltilogratta. lut-li 
uietisili Via b (lerinaro al Vo 
mero ?0 NapriU 


1.11 Vll.l.f r.CI ATHKS L. 50 


Bt.l.l..5KIA . Pensione KU.N- 
DI.NELLA - diretiamenie ma¬ 
re . nuova costruzione ogni 
comfort . prezzi modici . trai- 
lariiviiio famdiare 

BI.I.I..\KI.\ - Pens.ont ROSA . 
C« rttrale - <'onforievole . Ciu- 
Kn..-S. ;i.-ml,r,. Ipio . I.ugi «». 
.Agos-o interpelln’eci. Au:n- 

p^rcu 

C'.%TT(II.IC.\ . Pensione noi,. 
i.VWuOI) . Tel til.'Ib - .10 in: 
m.'ir*- Confortevole (t.\r.ige 
OTT-mo tr.-)'T.imento Cuc na 
l'.ik.ii.nga Prezz. rnod.ciss.int 

l'f.SI.NATIt'O Pensione Se- 

rena - Tel 80 33»» . Via De 
Amirii lo .Sul mare . gestione 
propri* • traiiMiiieiito famiglia¬ 
re - completa di attrezzatura 
moderna - (fiugno-Settembre 
1200 - Luglio l ».00 - Agosto 
r.oo . Tasse servizi RIE com 
prese 

NULI. Soggiorno estivo -Ines- 
.\ 50 metri dal mare Tralta- 
mento famdiaie (Lugr.r. e .set. 
tembre L 1 400. tutto com¬ 
preso 

MISANO - MARF. - Pensione 
ALBA SERE.NA - Tel 45576 - 
Esposta al mare - Acqua cor¬ 
rente calda e fredda • Cucina 
casalinga • Prezzi popolari - 
c:e»tione propria Telefonare 
483180 Milano dalle 14 alle 20. 


Sn .pensione Gigliola , Torre Pe- 
drera - Via Porta Badia. 13 
Gestione propria , ogni confort 
. a pochi passi dal mare . in¬ 
terpellateci 

PENSIONE Gina . Beilariva 
di Rimini - Via Ferrara. 12 
Vicino al mare - gestione prò. 
pr 1 - ogni comfort . prezz 
modici - interpellateci. 
PENSIONE La Pace . Rlmtni 
- Via Leopardi. 10 Tel. 24348 
Centralissima . gestione pro¬ 
pri.! . ogni comfort . interpei- 
latecl. 

PENSIONE Ginevra - R:cc:one 
Alb.!. Tel. 4IT61 - Viale Ci- 
marosa. 19. Gestione propria • 
zona tranqudl.i . a pochi pass' 
d,«l mar«* - ogni confort - d: 
costruzione mudem.t - scodi» 
p«‘r <x)m!':ve e famiglie 

PENSHINE Tin;a - R.m.nl - 
Te! J4;«;«4 - E»-fm.i».! Ir'» E»lo- 
hus - Via P.e'ro da Rimiru. 3- 
I.O(-.i;e n.iiilerno c»)n «-gni con¬ 
fort - a :50 metn dal mare - 
/*>i.a tr.inqu.lla - adatto r>er 
f.ini'Rlie . GlUgr.O-se*.! 1100 . 
I.iigl.o 1.500 - Agosto interpel¬ 
lateci - tutto compreso 


PENSIONE TASSINARI - Bel- 
lana • Via G. Pascoli. 9 - Ge¬ 
stione propria - tona centrate 
ogni confort • trattamento fa- 
m.gliare maggio • giugno - set¬ 
tembre 1 100 • luglio I 400 
agosto 1 600 • tutto compreso 

PENSIONE Tosi - Riccione - 
Tel 41743 - Via M.vmeli. 22 
Gestione propria . zona tran¬ 
quilla a pochi passi dal mare - 
iratiamento famigliare • Giu- 
gno-Sett 1300 tutto compreso 

PIETR.ALIGURE Soggiorno 
• Zara-. Vicinissimo spiaggia 
trattamento familiare, camere 
acqua corrente. Ampia veran¬ 
da Prezzi eccezionali. Scrive¬ 
teci. 


RICCIONE: Hotel .Maddalena - 
Viale Dante. 307 • Posizione 
centrale 50 metri dal mare - 
Cucina emiliana . Prezzi coo- 
vcn-entl - Informazioni preco- 
taz'onl udì. Via I.ovoletl 1. 
Modena - Tel 22 RC9 

RICCIONE - Pensione AR- 
C.XN'GELI - Tutti comfort - 
trì’tament»! ottimo Cucina ca¬ 
salinga - Bassa st.Tg ore L 1100 
Lugl.o 1 400 - .Agosto I 6<X) - 
tutto compreso. Telefonare; 
183 ISO Mila.oo dalle 14 alle 20. 

RICCIONE - Pensione GIAVO, 
LUCCI - V le Ferraris, 1 - 
100 mL dal mare , ogni com. 
fon • ottima cucina giugno 
settembre ItPO - Luglio I.-IO 

L. 1300 . dal IO luglio al 20 
luglio 1500 dal 20 luglio al 
20 agosto ITOO • dai 20 agosto 
al 30 agosto 1500 tutto com- 

ipreso gestione propria. 

VARAZZE. Pens ione Villa 
FIORIT.A Tel 77 425 Posisione 
■ncantewle. vicino mare, g’.ar, 
limo terrazzo Cucina ottiir.! 

M. ìggio L. 1 SV) _ Giugno-Set¬ 
tembre I. » 400 - Lugho-.Ago- 
slo L, 1600 Prenotatevi. 

VILL.A Sorpresa - Riccione - 
Via De .Amicis. 17 Gestione 
propri* - trattamento fami¬ 
gliare - zona tranquilla - a 
pix-hi p.!»,«i d.il mare - b*»sa 
stagione 1200 - alt* 1500 tutto 
«mmpreso 
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Tutto pronto a Vienna 


Krusciovaennedy 
oggi r annuncio ? <» ,. 
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Domani cominciano i negoziat i | Dollo prima pagina 


Gii aigerìni ati Cvian 


Vi sarebbe prima un incontro Ira Ken- 
nedy« De Gaulle, Macmillan e Àdenauer 


JOIIANNESBUKG. 18. — 

La polizia sudafricana sta 

__procedendo aU'arresto di mi- 

^liaia di africani in tutto il 

WASHINGTON, 18. — Per tata deH’incontro c le .sue Paese. Questa ondata di ar- 

Tincontro tra Kennedy e conseguenze. Come di chi di- resti, che precede di due set- 

Krusciov si aspetta soltanto ces.se che i due Grandi deb- limane la proclamazione del- 

il comunicato ufficiale. Men- bono inconlrai-si e parlare, la Repubblica Sudafricana, 
tre a Vienna si annuncia che ma non negoziare». La no- tende ad impedire ai partiti 
<t tutto è pronto» gli osserva- accre<lila la convinzione africani di boicottare le cele- 
tori nella capitale americana resistenze a negoziati Inazioni della proclamazione 
affermano che il comunicato . n-.lP. nuovo Stato (che signifi- 

dovrebbe essere diramato ukh * r vengano dalla odiosa r>olitica 

domani o sabato. Kennedy, il Repubblica fedeiale tede.sca r;,/zistn) con manifestazioni 
quale è rientrato dalla sua (fiuoslione di Herlmo), dal- pm^ifjciio durante gli ultimi 
visita ufficiale in Canadà, si la Gran Bretagna (jin'occu- tre giorni del mc.so. 
sarebbe accinto alla prepara- pozione <ti isolamento dal La maggior parte delle per- 
zione del suoi colloqui con gioco diplomatico al più alto sono arrestato sono accusate 
Krusciov e con il nrcsidente livello) e dollii Francia (for- di essere sprovviste dei la- 
francese De Gaulle, con il za atomica autonoma). sciapassare obbligatori per 

♦Nf»! sembra verosimile «•' «fneani. Tra le persone 

dal 31 maggio al 2 giugno. _ l i nni i _ ^ il airt'stale figura anello il vice 

La Casa Bianca e il Diparti- ‘ ‘ presidente del partito libera¬ 

mente di Stato mantengono Pi'vsulcnlo americano abbia ,j^.| 'i ransvaal. Drake Ko- 
il più assoluto silenzio, sulle Ucciso di incontrare Kni- i^., j| quale si balte contro 
questioni che verrebbero di- sciov se non sullo stimolo dei i*« apartheid ». 
scusse a Vienna qualora Fin- più vicini e drammatici prò- Mentre cinque tribunali 
contro abbia effettivamente blenii internazionali >. Le speciali sono già in azione 
luogo. questioni estremo - orientali nella .sola .lohnnncsbiirg, un 

Stasera l’addetto della (Lao.s) e le difficoltà del ne- funzionario della polizia ha 
.stampa della (3asa Bianca gozinlo per la cessazione de- dichiarato che le persone ar- 
Pierre Saliiìger, ha fatto sa- Kb esperimenti nucleari, restato saranno tradotto in 
pere ai giornalisti che il con. * sembrano verosiniilmeiite i giudizio entro 48 ore. 
siieto incontro del venerdì bamio stimolato la Iiitnntn a Pretoria, su una 

mattina con la stampa avrà hiizialiv’a di Kennedy e che parete del municipio è com- 
luogo domani con un’ora di potranno costituire con altre parsa una grande scritta a 
anticipo, allo 10 anziché alle tpicstioni di inerito, i conte- carbone lunga fi metri. Essa 
11. Naturalmente la cosa é tli cui si potrà sostali- dico c Abbasso Verwoerd » 
stata subito me.ssa in rela- ziare la presa ili contatto e (i| primo ministro). Come c 
zinne con un eventuale an- prima conoscenza diretta noto Prelorìn 6 la capitale 
niincio simultaneo a Wa- boi capi delle duo maggiori ammiiiìstrntìvn e sede del 
shington e a Mosca. potenze ». primo ministro razzista. 

Nelle altre capitali atlanti- ■- ■ — ' - . —. . - 

che anche se formalmente è __ _ , . io 

stata espressa soddisfazione Washington getta la maschera a Seul 

per un eventuale < vertice a--- 

due» traspare la più viva ^ a ^ ^ ^ 

preoccupazione. Macmillan e ■_■ P ^ ^ _ _ 

.i“n°ó"Kered; Wi Stati Uiiiti ricotioscoiio 

prima del suo colloquio con ^ A ■■■ m m m 

en°er>;rrro'v° l'Sediziosi della Corea del Sud 

di Vienna — ha scritto il 

"Daily Mail" — potranno — ------ 

esisere falli plani per un in- n • • . i» • ^ . 

contro di Macmillan col prc- 11 primo ministro Ciang IWyon costretto a dimettersi - Arresti di giornalisti 

sidente americano. Se vi sia-- 

no piani per allargare^ 1 in- SEUL, 18 — Mentre n Wa- sultazionl » sono state orga- 

^ntro ad un vertice con Chester Bowles, fa- aizzate dalle autorità ame- 

De Gaulle e con Aden.auer (.(.nte funzioni di segretario ricauc nella Corca del Sud 
non si sa prosegue li glor- awericano. ha di- per • avvicinare > il gover^ 

naie si suppone tra le altro c/ùfirato oggi di * ritenere no legale alla giunta ultra- 

co^ che Kennedy si recherà jj stati Uniti ricmio.scc- reazionaria e per costritige- 
** colloqui separati ranno » il nuovo regime del- re Ciang Mpon a conseonare 

con Àdenauer nel corso del Corca meridionale, Ciang € volontariamente > il pote- 
suo viaggto alla volta di cajio del governo sud- re nelle mani del militari 

Vienna ». Un portavoce di corcano roucsciato dalla del colpo di stato, t legittl- 
Bonn na dichiarato di non es- giunto militare < ultra* ha mando» casi l'atto ineostl- 
sere a conoscenza di questo (iato le dimissioni dopo a aere tuzionalc. Come si sa. i ge- 
progetto, ma sembra ^certa- con/crito con Vincarieato di nerali rivoltosi godono del 
to che Àdenauer fiyà di tutto (jffari statunitense nella Co- pieno appoggio di VVa.sliirip- 
pcr vedere il presidente amo- ^ea del Sud, Green, e con il ton; essi sono aderenti alla 
ricano, temendo qualsiasi in- comandante fanch’egli nme- famigerata * Costellazione 
«sa sovictlc^americana su ricano) delle forze militari dei giovani ufficiali », una 
Berlino e sul problemi del deirONU. Gli Stati Uniti associazione estremista di 
disarmo e delia tregua nu- ifantio cosi gettato pubblica- destra legata direttamente al 
clenre. mente la maschera. / tenten- Pentagono. 

Nehni • ha smentito og§»i namentì c le ipocrite dichia- La capitolazione dell'ex 
che egli pensi di Incontrare razioni di appoggio a Ciang. premier Ciang Myon si è 
Kennedy in Europa nel me- pronunciate a Seul come a nrnta nella notte (prime oro 
Se di giugno. Washington nei giorni scor- di stamane per. ritalia). Do- 

Secondo fonti autorevoli, si, servivano a mascherare po avere avuto a.ssieurazin- 
le autorità austriache sareb- la vasta manovra che il Di- ni che la sua libertà e la 
boro in po.ssesso del seguen- partimcnto di stato e il Peri- san incolumità sarebbero 
te calendario per quanto con- tagono hanno portato sta- state rispettate. Ciang Myon 
cerne i colloqui- Kennedv - notte a compimento. ha lasciato nella notte lo 

Krusciov: Kennedy dovròb- Tutta una serie dì < con- ignoto rifugio otre si era te- 

be arrivare a Vienna in aereo 
venerdì 2 giugno in serata 
o sabato mattina; Krusciov 
è atteso sabato mattina. Due 
giorni, il 3 e il 4 giugno, so¬ 
no fissati per i colloqui; 
quindi sia Kennedy che Kru¬ 
sciov partirebbero da Vienna 
lunedi 5 giugno in mattina¬ 
ta, al più tardi. 

Una nota 
dell’agenzia 
« Italia » 

L’agenzia Italia, notoria¬ 
mente vicina alla presidenza 
del Consiglio c alla segrete¬ 
ria della DC. ha diffuso ieri 
sera una nota di tono utlì- 
cioso sul ventilato incontro 
Knisciov-Kennedj'. 

Vi si constata che * in al¬ 
cune almeno delle cancelle¬ 
rie occidentali si manifesta 
una predilezione per un ver¬ 
tice bilaterale che abbia so¬ 
prattutto un carattere di 
contatto umano ». Per im¬ 
portanti che siano obiettivi 
di questo genere — prose¬ 
gue il documento —- « con- 

ferire ad essi un esclusivo seUL — Il ministro Interni del vecchio Roverno sud-c< 

rilievo può essere operazio- centro) scende ds an anin sotto seort» dopo essere sialo rlpori 
ne intesa a limitare la por- Riunla militare rhe ha preso il potere nel paese 



CIINEVR.A — Il vlccpresldeiilo del (iPR.^, Krlin Relkjeem. 
uleiine dieliinru/tnni all'iirrivo a (ìtnevni 


elle eupeKKl» 1» delei;.izioiie ulcerliiu u Hviaii, mentre proiiiiiieia 

ITolofoto) 


SEUL, 18 — Mentre a Wa¬ 
shington Cììcster Bowles, fa¬ 
cente finizioni dì segretario 
di Stato americano, ha di¬ 
chiarato oggi di * ritenere 
che gli Stati Uniti ricono.scc- 
ranno » il nuovo regitne del¬ 
la Corca meridionale. Ciang 
Myon, cupo del governo siid- 
coreano rovesciato dall a 
giunta militare < ultra » ha 
dato le dimissioni dopo avere 
conferito con Vincarieato di 
affari statunitense nella Co¬ 
rea del Sud, Green, e con il 
comandante (anch’egli ame¬ 
ricano) delle forze militari 
delVONU. Gli Stati Uniti 
hanno così gettato pubblica¬ 
mente la maschera. / tenten¬ 
namenti c le ipocrite dichia¬ 
razioni di appoggio a Ciang. 
pronunciate a Seal come a 
Washington nei giorni scor¬ 
si, servivano a mascherare 
la vasta manovra che il Di¬ 
partimento di stato e il Pen¬ 
tagono hanno portato sta¬ 
notte a compimento. 

Tutta una serie di < con¬ 


sultazioni » sono state orga¬ 
nizzate dalle autorità ame¬ 
ricane nella Corca del Sud 
per « avvicinare » Il gover¬ 
no legale alla giunta ultra¬ 
reazionaria e per costringe¬ 
re Ciang Myon a consegnare 
€ volontariamente > il pote¬ 
re nelle mani dei militari 
del colpo di stato, « legitti¬ 
mando » cosi l'atto incosti¬ 
tuzionale. Come si sa. i ge¬ 
nerali rivoltosi godono del 
pieno appoggio rii Wa.sliirig- 
ton; essi sono aderenti alla 
famigerata * Costellazione 
dei giovani ufficiali », una 
associazione estremista di 
destra legata direttamente al 
Pentagono. 

La capitolazione dell'ex 
premier Ciang Myon si è 
arnia nella notte (prime ore 
di stamane per. l’Italia). Do¬ 
po avere avuto assicurazio¬ 
ni che la sua libertà e la 
san incolumità sarebbero 
.state rispettate. Ciang Myon 
ha lasciato nella notte lo 
ignoto rifugio ove si era te¬ 


nuto nascosto in questi gior¬ 
ni (alcuni dicono fosse la 
casa di un suo amico ame¬ 
ricano) e si è recato alta 
sede del Consiglio di stalo 
dove già sedeva il Presiden¬ 
te della Hepnbblica, che si 
era messo al servizio dei 
rivoltosi subito dopo il col¬ 
po di stalo. L’ex primo mi- 
ni.*>'lro era accompagnato dal 
suo assislento aniniinistrati- 
vo e consigliere personale, 
si traila ancora di un ame¬ 
ricano; Donald Whitaker. 

La riunione del Consigliti 
dei ministri capitolardi (in 
tallo nni'c, poiché altri ciii- 
(pie si sono rifiutati di scen¬ 
dere a compromessi con il 
generale ribelle) è stata 
brevissima. Il tono e il con¬ 
tenuto della riunione è stri¬ 
lo concisamente, drammati¬ 
camente e soprattutto peno¬ 
samente riassunto da Ciang 
Mgon stesso ai giornali.sti 
in un secondo mornenli»; 
» lo c il gabinetto da me 
presieduto abbiamo deciso 



SEUL — Il ministro deRlI Interni del vecchio Roverno sud-enreano Choe ('boc'-hinn «r.l 
centro) scende da dn anin sotto seorta dopo essere slato riparlato a Seal per ordine della 
Ritinta militare rhe ha preso il potere nel paese <T<*lcrrt<i> 


Compivano un viaggio per motivi di servizio 


Muoiono in unn sciagura aerea 
cinque alti ufficiali sovietici 

Nc dà notizia la o Tass » che cila mi comunicalo tiri ^ 1 illi^ie^o «Iella Difo.*-a - Tra le \iltiiiie c'è il 
generale Kolpakì, veterano della Rivoluzione e romanilanle deiramiata che allareò Rt'rlinu nel 1915 


MOSCA, 18. — Quattro 
generali ed un colonnello 
deU’Esarcito sovietico hanno 
perduto la vita in un inci¬ 
dente aereo verificatosi nel 
territorio dell’Unione Sovie¬ 
tica. Lo ha reso nolo la Tass 
che cita un comunicato del 
Ministero sovietico della Di¬ 
fesa. 

I cinque militari sovietici 
periti nella catastrofe aerea 
sono: il generale Vladimir 
Yakovlevic Kolpaki, il gene¬ 
rale Perevertkin. il generale 
d’artiglieria Goffe, il gene¬ 
rale Morozov e il colonnello 
Khikhlovski. 

L’agenzia precisa che essi 
sono morti nell’adempimen¬ 
to dal loro dovere e conclude 
asprimendo la profonda par- 


tecipazione del Ministero 
della Difesa a] dolore delle 
famiglie dei deceduti. 

Tra le vittime il più nolo 
era senza dubbio il generate 
Kolpaki. molto popolare in 
tutta l’Unione Sovietica. 

Kolpaki era nato 62 anni 
fa. Durante la Rivoluzione 
aveva combattuto tra i bol- 
scevichi. distinguendosi in 
più occasioni. Nel 1945 fu il 
comandante della scssa:ita- 
novesima armata durante io 
attacco definitivo sferrato 
dall’esercilo sovietico contro 
Berlino. Dal 1954 al 1956 ri¬ 
coperse l’importante incarico 
di comandante del distretto 
militare settentrionale della 
Unione Sovietica. Due anni 
dopo fu nominato capo della‘ 


direzione centrale deH’orga- 
nismo preposto alla prepara¬ 
zione militare delle truppe 
di terra. 

Era eroe dcIPUnione So¬ 
vietica ed era stato in.signito 

f ili volte dell'ordine • di 

enin. 

Il generale Perevertkin 
era stato vice ministro degli 
interni dell’URSS. 

Vivace polemica 
fro Bonn e la RAU 

IL CAIRO, 18. — II vice pre¬ 
sidente della RAU. Abdel La¬ 
ti! Baghdadi, ha dichiarato al- 
l’amb.isciatore della Germania 
occidentale al Cairo che la 


RAU annullerà la pr<v» ma vi¬ 
sita a Bonn di una deleg.izione. 
se continuerà ancora la cam¬ 
pagna tedesco-occidentale di 
propaganda contro le relazioni 
tra RAU e RDT 
Dal canto suo. un portavoce 
Inficiale della R A U. ha di¬ 
chiarato che - la Repubblica 
araba unita non si l.asccrà in¬ 
fluenzare da alcuna minaccia 
nè da dichiarazioni e art:coli 
bas.ati su asserzioni infonda- 
t«‘- -La R-M-’ — ha precisalo 
il porta\oce - non è favore¬ 
vole al riconoscimento di due 
Repubbliche tedesche. La de¬ 
cisione di permettere l'apor- 
tura di un consolato generale 
della RDT a Damasco è stata 
un fatto complementare per lo 
scambio di rappresentanze con- 
solari con la RDT nella Re¬ 
pubblica araba unita i 


di rassegnare le dimissioni 
assumendo la responsabilità 
morule e politica di quanto 
e successo. Diamo la nu.stra 
approvazione alla proclanm- 
zumc della legge marziale 
già effettuata dal gcn. Ciang 
Do Yun. La legge marziale 
è stata dunque legalizzata 
jiie* corso del Coii.s-iglio dei 
ministri ora concluso. Da 
questo momento torno ad 
essere un privato cittadino ». 

Poco dopo la capitolazio¬ 
ne del governo che anconi 
godeva della legittimità de- 
rivantegli dnlVcssere stato 
insediato dopo le elezioni 
deH'ngo.sio dell'anno scorso, 
gli americani hanno /at.'o 
dichiarare che il riconosci¬ 
mento della iitiova direzione 
polìtica della Corea del Sud 
è un fallo ormai arqui.sito 
in quanto — si è detto — il 
presidente della Repubblica 
.sud-coreana era rimash} in 
carica. D'itra innanzi gli Sta¬ 
ti Catti tratteranno eoi nuo¬ 
vo regime eonsiderandnlo il 
nuovo govemtt del paese. 

x\ Washington conie di¬ 
cevamo — il vicesegretario 
tli stalo americano Chester 
Botries dichiarava con im¬ 
pudenza. al termine tli ami 
riiiiiioiie ileila commissione 
affari esteri della Camera 
dei rappreseiitaati che la si¬ 
tuazione coreana si sta * cri¬ 
stallizzando » c che pii Stati 
Uniti, * anche se a fatica 
plaudono «I rovesciamento 
di Un governo costituziona¬ 
le. sono pero convinti che il 
nitnro repimc. indipendente¬ 
mente diilhi .suri incosfifiizio- 
mililà, è anticomunista e filo 
americano > E pertanto fa 
legalità non ha più nessuna 
imporla nza 

Nella capitale sud-coreana 
la situazione è sempre più 
pesante. Centinaia di arresi’ 
si sono neiifi nuche nclìn 
giornata di oggi. Fra le per¬ 
sone incarcerate figurano 
numerosi giornalisti che nel¬ 
le settimane scorse avevano 
preso posizione in favore 
dell'apertnrn di trattai ire 
con la Corca del Nord su’la 
riunifienzione e avevano de¬ 
nunciato la pesante ipoteca 
che il permaierc ^dell’occu¬ 
pazione am^mna' fa grave¬ 
re suìl'ecoaómia e sullo ’i- 
bertn del paese. Sono stati 
arrestali anche motti e.?p»v 
nenti del partito socialista 
sud-coreano. 

L'«x amboscìotore 
Topolevsky insiste: 
Bormann è in Brasile 

TEL AVIV. 18. — L’ex am¬ 
basciatore argentino in Israele. 
Gregorio Topolevskv- che fu 
il primo a rivelare che l’ex 
c.tpo della cancelleria del retch 
Martin Bormann non era mor- 
’o ma 51 nascondeva nell'Ame¬ 
rica i.aiina. ha dichiarato m un.a 
interxisia airAS-sociufcd Press 
di essere s-.curo che Borm.ann 
si trovi ancora in Brasile. 

Topolevsky ha detto di sa 
pere che il presidente del Bra¬ 
sile ha dato ordini speciali af¬ 
finchè lo forze di polizia del 
paese intensifichino la vigilan¬ 
za e le ricerche per rin;racc..i- 
re il crsmin.sle nazista con.lan- 
nato a morte in contumacia a 
Xonmberga il 1 ottobre dei 
ISMfi 

Secondo Topolevsky. Bor¬ 
mann, la cui morte non è ma 
sfata accertata, giiiilie in Ar¬ 
gentina a bordo ai uno dei due 
sottomarini che portarono sulle 
coste deirAmcrica latina diver¬ 
si gerarchi nazisti fra cui «I ca¬ 
merata di Eichmann. Otto 
Skorzenv* Franz Radcmachcr. 
del ministero degli esteri na¬ 
zista. Heinrich Docrgel. Richard 
Lente. Richard Stark • Lud¬ 
wig Freude, 


TUNISI. 18 — I.a delo- 

Ruzloiie ilei nPR.-\ al nego- 
zlatl fraiieo-alKcrliil di Eviaii 
è partita per Ginevra alle 
ore 14. 

l.a partenza delTaereo è 
siala sahitula da ima folla 
di eentlnula di algerini as¬ 
siepali al margini della pista 
di volo; gli nomini agitavano I 
le Iniiidiere lilunelie e verdi 
del FI.N e Ire di loro re- 
ravano un cartellone al cen¬ 
tro del liliale spierà va la foto 
di Ben Bella eireondnla da 
lineile di Krim Beikurem e 
Ferhal Alitias su eiil era stato 
M ritto: . Il FLN. la Repiili- 
hllea algerina e il popolo vi 
appoggiano r vi atigtiruno il 
siieec.sso •. Fra le per.sonalitù 
convenute all’aeroporlo di FI 
Anilina per salutare I nego¬ 
ziatori del OPRA spiccava lu 
delegazione tunisina eapeg- 
glutu dal segretario di Stalo 
alla presidenza c aH'educa- 
zione nazionale Baiti Lad- 
gham; erano anche presenti 
le rappresentanze del eorpi 
dipinmaliri della maggior 
parie del paesi aeereditnti 
presso il governo tunisino. 

Poro prima della sua par¬ 
tenza. nel salone d'onore del- 
l'aeroporto. KrIm Belkaeem 
ha lilehlaralo ehe se la Fran¬ 
cia ha veramente deriso di 
por fine alla guerra d'Al¬ 
geria nessun ostacolo potrà 
frapporsi alla rnneliislone di 
un soddisfacente aeenrdn con 
il F’I.N. • Il negozialo — ha 
pernllro affermato Relkarmi 
— doxr.à assicurare il ritorno 
alla pace, e permettere al 
popolo algerino di realizzare 
la sua indipendenza nel qua¬ 
dro di lina vita Inlerniizlo- 
naie senza costrizioni, che gli 
roiisenla di avere relazioni 
rostnilllvr e friillnose con 
liilll i popoli •. 

Dopo a\er rlrordato che la 
prima proposta di negoziato 
alla Franria venne formulata 
dal eomballenti algerini sin 
dal I9Ó4. il vice presidente 
del GPR.A ha tuttavia ammo¬ 
nito il popolo algerino a ri¬ 
manere • in stato di allerta • 
finché I negoziali di Et’lan 
non siano giunti ronercla- 
mrnte alla roneliislone di un 
accordo conforme alle loro 
aspirazioni di libertà. 

Winston Cnurchfll 
indisposto 

LONDRA. 13 — Il Foreinn 
ooifice h;i .ininiiici..:;; ijuc.'-'t.-i 
iii.iltiii.i che Wki.sIuii C'hiirch.ll 
.1 c.iu.i., di ii!ia lieve 
?iz;om*. avi‘va doviro .iiiiiiill.i- 
re un incontro con il pr'’-K'li”i;e 
tiin.'ino Burghiha 

In .'craia !e coiidiz.oni de'.I.i 
■Ji.nist.i -nulese «oiio tiO'.ex ol- 
ineitte mi'zlioraTe. lì suo iiie- 
dico personale. ìord Moriu. ha 
<1 ch'arato che le preocenp izion. 
destate da’.ratin'incio Fo- 

rclon fi’tirr er.itio - forton.ita- 
niente e-'izer.«T«‘- e che !'« t..in- 
f.a.<C!enne primo ministro non 
cr.) stato mmiineno costretto a 
ni.ittersi .1 ietto 


PER IL XX CONGRESSO 

Messaggio 
del PCI 
al PC dei 
Paesi Bassi 


In i>cca.‘'ii>nt> ilei XX Con¬ 
fi! os.-^o ilei Partito coiniiniKta 
ile: l’ae.si Bas.si. che inizie¬ 
rà domani ad Ani.sterdain. il 
Comitato centr.tle del P.irti- 
lo ha inviato il scfiuenle te¬ 
legramma: i Al CC del PC 
dei Paesi Bns.-ti. — Uivolgia- 
mo .saluto cordiale et frater¬ 
no vostro ,XX Congre.sso et 
ccmpagiti tutti impegnati 
continuazione et sviluppo 
lotta contro colonialismo et 
imperialismo et contro rina- 
scenle rev.in.soi.smo tedesco 
come confermato da Confe- 
reit/a 17 partiti Roma in.sie- 
me a lotta pt r difendere, 
rmnov.are et allargare ile- 
mocrazia attraverso iiniln 
masse lavor.itrici su jtiaito 
-iindac.ile et politico soprat¬ 
tutto tra forze contunisle. 
socialdemocratiche et cre¬ 
denti. Hiconfermando nostra 
jiieiia unità con partiti fra¬ 
telli operai el comunisti co¬ 
me da risoluzione Conferen¬ 
za di Mosca contro ogni re- 
vi.sionisino et .settarismo aii- 
ènnamii vostro partito siic- 
lessi nella lotta per pace, 
democrazia et progresso so¬ 
ciale sulla v'ia ilei socia¬ 
lismo ». 

Kasavubu 
vuol dividere 
il Congo in 18 stati ! 

COQUILHATVILLE. 18 — I 
capi dei vari governi-faiitoocio 
de! Coiiijo. riimiti a Coquilhat- 
ville. Ii.innu accett.'ifo oaai d 
priiuapio dellii - lj:dca:i./..:a7.:o- 
iie ” del p.te.-e ricoiio--ceiKÌo le 
(lele,;az.iom iilTie ali di 13 eonni- 
iiità che verranno orohabil- 
niente eost-tiiite in IH ,<:*:it= 

Tutti ipiesti ';t,i*i. corri :pon- 
denti .li priiic.pilli r.aszriipp.i- 
iiit'iit: trib.di del Con;o. mirnnn 
ad avere il projirio :o.er'io 
r.clI.T Krpiibbl c.l feder,.le een- 
slole'C. prozeit.T'a d.i. leitd,T 
filocoloniiil .--II. E d.ito eh*- 
co’iferen/'i p.Trtcc.p.nio .«^elo ■ 
r.nppre.sent.int- rii nie'.’i del 
Conzu. quelli cioè fedeli r, Ka- 
'iiviibii. l.a list.-i di 18 5t^t .- 1 - 
rehhe destin.itn .■’d aliinciirFi 

In p.-ìrticolare l.i provncia 
d' I.eopoldvide verrebbe divsa 
in rnqiic st.iti. quell.i deRo 
Eqii.ntore in tre. n Kat.an-:-» 
in due 

Ieri -1 e.ipo k ii.Tizhese Ciom- 
be è 'tato -nterrozato. per il 
prini.a volt.a. .al palazzo di i;iii- 
FfiZ a di CrKjiiilhatvillo «iili.a 
ni.if,- di Lnmiimbi 


Gli orrori di Theresienstadt 

Eichmann personalmente 
condannava i prigionieri 

il capo della « Sezioie IV-B » era anche al corrente 
degli espernnenti di sterìlizzazione su ebrei e tzigani 


GERUSALE.MME. 13. — Il 
m.ì5s..cro di oltre ccntomil.i 
ebrei oe.'os’.ov.'icchi nel campo 
idi Therc.Fienstadt. il cui fun- 
zion.imei’.to fu personalmente 
curato d.i Eichmann. e stato 
rievoc.ito oggi .H proceiLso .di 
Gerusalemme I-i ricostnizione 
del Latti è stata fatta attr.aver.so 
la lettura delle confe-xsioni del 
coman-d.ante del campo, impic¬ 
cato neU'immediato dopoguer¬ 
ra e delle depo-mo-il dei te^t- 
Diam.ant e Egelstein. ebrei di 
origine eeeo.slovacca 
Dtlr.ante Fudionza è stato ac¬ 
certato fra l'altro che Eichmann 
ordinò personalmente l'uccisio¬ 
ne di 16 internali del campo 
Sembra inoltre che il capo del¬ 
la - sezione IV-B » abbia par¬ 
tecipato personalmente alla -se¬ 
lezione* dei prigionieri che 
dovevano finire nelle camere 
a ga-s (e che erano la gr.indc 
ma.ggioranza). 


Prima di ascoltare le nuovo 
testimonianze il tribunale ave¬ 
va ricevuto una sene di docu¬ 
menti riguardanti la persecu¬ 
zione razziale aU'interno dvll.i 
Gernuama e in particolare gl; 
esperimenti di ster’lizz.az'One. 
di cu. Eichmann era al corren¬ 
te. compiuti da medici nazirti 
su ebrei e tzigani 

Chiesto a Berlino est 
lo peno di morte 
per un ex SS 

BF.Rl.I.N’O. 13 — Il rappre- 
sent.nnte dell'accus.i di un tri¬ 
bunale di Berlino e.st ha oggi 
chiesto la pena di morte per 
Wilhelm Sch.iefer. ex eergen- 
fe delle SS. acciwato di ucci¬ 
sioni in ma»!.«a In c.ampl di con- 
oentramer.to nazisti ' 


SA RDEGN A 

to, nonché la richiesta del 
Centro regionale di sviluppo 
di invitare, di volta in volta, 
organismi rappresentativi e 
autorità locali, il relatore sì 
e detto favorevole in linea 
di principio. 

Al fine di affrettare la di- 
.scussione del provvedimen¬ 
to, il compagno • Spano ha 
proposto (e la Commissione 
ha accettato) di fissare una 
serie di sedute straordinarie. 
Tuttavia anche se tali sedu¬ 
te si terranno regolarmente 
— cosa tiitt’altro che sicu¬ 
ra — è difficile prevedere tra 
quanto tempo si potrà arri¬ 
vare alla discussione in aula. 

I comunisti continueranno 
naturalmente a battersi per 
liquidare ogni manovra di¬ 
latoria e per imporre modi¬ 
fiche radicali al disegno di 
legge governativo. Si tratta 
indubbiamente di un prov¬ 
vedimento destinato a in¬ 
fluire per decenni nella vita 
della Sardegna e perciò oc¬ 
corre che e.sso sla adeguato 
ai bi.sognl delle popolazioni 
dcirisola e ai fini che. doma- 
gogicamente, proclama di 
voler raggiungere. Cosi co¬ 
me é il progetto governativo 
sarebbe deleterio ai fini del¬ 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale della Sardegna. 

SICILIA 

gitlima dell’assemblea ». 

Un passo di questo comu¬ 
nicato viene particolarmen¬ 
te sottolineato: quello in cui 
viene considerata tuttora va¬ 
lida la < leale intesa con la 
DC sulla base di una chiara 
scelta di alleanze politiche e 
di un serio programma di ri¬ 
lancio autonomistico ». Af¬ 
fermazione che può essere 
considerata come un’impli¬ 
cita offerta per la formazio¬ 
ne di un governo DC-USCS 
salvaguardato dall'astensione 
socialista. Questa sera l’ono¬ 
revole Pigliatone, segretario 
dell’ USCS è partito per Ro¬ 
ma dietro invito del segre¬ 
tario della DC on. Moro. 

Contro la possibilità di un 
accordo come quello delinca¬ 
to tfuII’USCS. si è però scn- 
tenata tutta la destra cleri¬ 
cale, dal segretario regio¬ 
nale D'Angelo agli uomini 
che controllano il direttivo 
parlamentare i quali, subito 
dopo l'elezione di Milazzo, 
hanno pronunciato dichiara¬ 
zioni prefabbricate nelle 
quali si attacca a fondo la 
USCS e si chiede esplicita¬ 
mente il ritorno all’alleanza 
DC-MSI. Questo l’orienta¬ 
mento espresso nella riunio¬ 
ne del direttivo del gruppo 
parlamentare de svoltosi in 
mattinata in preparazione 
dcll’nssemblea plenaria del 
gruppo convocata per do¬ 
mani. Inoltre, nella tarda se¬ 
rata l'on. D'Angelo ha riuni¬ 
to le Giunta esecutiva regio- 
naie (I.C., composta cscliisi- 
vamenlc da elementi doro- 
tei, alla quale ha fatto ap¬ 
provare un comunicato in 
cui si afferma che condizione 
preliminare per la ripresa di 
Un colloquio polìtico con 
Ì'USCS sono le dimissinni 
ilell'on. Milazzn dalla carica 
ili Presidente della regione. 
Nella stes.sa serata, il segre¬ 
tario rrgionale tieUn Demo¬ 
crazia cristiana ha diffuso, 
attraverso l'agenzia ARIP. 
una nota nella quale si re¬ 
spinge qaalsia.<ii proposta di 
dibattilo politico per la ri¬ 
cerca di una soluzione demo- 
crntica della crisi. Nella no¬ 
ta si afferma che * Mi lazzo i 
ha ben poche cose da dire e 
da proporre alla D.C. finche 
resta nella posizione di ieri 
e di oggi, e che non ha .scn.so 
un qnai.sia.si dibattito poli- 
tiro in assemblea che pre¬ 
scinda da un governo e da 
uri Presidente regoìnrmente 
eletto, insediato r nella pie¬ 
nezza delia sua responsabi¬ 
lità politica ». Per martedì 
prns.sìmo D’.-Xngeìo ha con- 
rorato il Comitato regionale 
del suo partito. 

La destra monarchica e 
Uiscista, che ieri sera ha par. 
lato con tono cauto, offrendo 
implicitamente la propria 
disponibilità per esercitare 
comunque il potere, guarda 
con trepidazione alle inizia¬ 
tive della destra clericale. Le 
sue speranze sono riposte in 
un impossibile ritorno alla 
€ operazione Majorana » al 
di fuori della quale sono lo 
’solamento e la perdita del¬ 
le cospicue posizioni di po¬ 
tere acquisite grazie alla DC. 

Domani il presidente Mi¬ 
lazzo darà inizio alle consul¬ 
tazioni politiche nel suo uf¬ 
ficio air.Assembleo regiona¬ 
le. Può darsi, e sarebbe estre¬ 
mamente importante, che le 
consultazioni non siano limL 
fafe ai leaders politici e por- 
lamentari. ma vengano este¬ 
se ni rappresentanti dei sin¬ 
dacati. delle grandi organiz¬ 
zazioni democratiche e di 
massa, ai dirìgenti degli en¬ 
ti economici e dnanzìarì. ai 
rappresentanti della stampa. 
Il’ rettori delle università si¬ 
ciliane. ecc. Fi tratta, cioè, di 
allargare il più possibile la 
discussione sul programma 
e .sugli impegni ai quali va 
rapportata la reale volontà 
deoli schieramenti politici c 
delle forze parlamentari. 

F\ que.sto. un punto deci- 
Isiro da superare, se si vuol 
ricondurre la crisi sirìlinna 
olio jtuo e.ssenzn.oi prohlemi- 
chiore del piano di sviluppo 
economico, caratterizzato tp 
senso antimonopolistico: 
della modifica delle attuali] 
stnittiire fondiarie: del ri¬ 
lancio e dello piena attua¬ 
zione dello Sfnfiifo regionale 
che la DC. attraverso con- 
crete iniciafire anche éi ca¬ 
rattere legislofico, si propo¬ 
ne dì smantellare: di una 
moralizzazione radicale del¬ 
la cita pubblica: problemi e 


punti programmatici nftra- 
uerso i quali passa una net¬ 
ta linea di demarcazione po¬ 
litica. 

Per cui, è semplicemente 
irreale la possibilità di una 
convergenza tra 1 gruppi che 
ieri sera hanno eletto fon. 
Milazzo quando sono in bal¬ 
lo il problema di restaurare 
' i poteri di controllo dell’En¬ 
te regionale di elettricità nei 
confronti del monopolio 
elettrico, o quello (il una dra¬ 
stica revisione delle conces¬ 
sioni minerarie e delle royal- 
ties relative alla Culf OH, 
alla Montecatini e alla Edi¬ 
son, o di portare avanti ra¬ 
pidamente la riforma agra¬ 
ria per incidere in profon¬ 
dità e rompere le attuali 
strutture fondiarie, ecc. Pro¬ 
prio su questi problemi e sul. 
le soluzioni portate avanti 
dalle sinistre e dalle forze 
(intonnmiste avvenne la rot¬ 
tura della t operazione Mi¬ 
lazzo ». E sarà bene ricorda¬ 
re al * Popolo > che è stata 
proprio la DC. quella di Mo¬ 
ro, di D’Angelo e di Fan- 
fniii, a realizzare in Sicilia 
un ollcnnrn organica con 
Majorana e con i fascisti per 
bloccare quelle soluzioni e 
garantire le posizioni dei 
gruppi monopolistici diret¬ 
tamente minacciati. 

Net confronto politico che 
oggi può operarsi in Sicilia, 
grazie all’elezione delì’on. 
Silvio Milazzo, occorre inve¬ 
ce che si pronuncino quelle 
forze della DC le quali si ri¬ 
chiamano a posizioni di si¬ 
nistra. i deputati sindacali- 
sti della CISL, l’ala fanfa- 
nìpna. Costoro devono dire 
chiaramente se sono dispo¬ 
nibili per l’attuazione di un 
programma avanzato, demo¬ 
cratico, autonomista e se 
quindi intendono dare il lo¬ 
ro apporto alla formazione 
di 1111 governo che per la 
sua composizione e per la 
sua maggioranza possa ga¬ 
rantirne l'attuazione. 

FRANCIA 

stazione di forza e delle sue 
ripercu.ssioni gravi sulla vita 
economica del paese ricadono 
principalmente sul governo. 
I servizi dei vari ministeri 
interessati alla composizione 
delle vertenze esitano a pren¬ 
dere le decisioni necessarie. 
C’è qualcosa di preoccupante, 
in questo atteggiamento. 

D'altra parte, ci si doman¬ 
da pure perchè il governo ab¬ 
bia rinunciato ad usare l’ar¬ 
ma della mobilitazione. Cer¬ 
to il timore di vedere questa 
arma spuntarsi contro la 
compattezza e la combattivi¬ 
tà delle masse, è stata la ra¬ 
gione principale. Ma vi è — 
probabilmente — anche una 
altra manovra: quella che 
tende a lasciar provocare 
gravi di.sturbi. per poi sfrut¬ 
tarli come pretesto per im¬ 
brigliare in una regolamen¬ 
tazione rigida il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici. 
Si parla perfino dì un possi¬ 
bile interv’cnto del generale 
De Gaulle. che in una diebìa- 
zione chiederebbe ai sinda¬ 
cati di non perseverare nella 
battaglia, e proporrebbe stru¬ 
menti nuovi di mediazione 
nei conflitti di lavoro tra lo 
Stato e i suoi dipendenti. Un 
modo come un altro per at¬ 
tentare alla libertà di scio¬ 
pero, Ma mentre vengono 
ventilate queste misure estre¬ 
me. i sindacati si riiiiscono 
per stabilire la data di un 
nuovo sciopero degli statali, 
insegnanti compresi. 

Seppelliti 
do uno Yolanga 
tre scalotori 
deirHimalaio 

KATMANDU. 18. — Il mini¬ 
stero degli esteri nepalese ha 
annunciato oggi che Kaicbi Mo- 
rimoto. capo della spedizione 
giapponese sul monte Langtang 
Lirung. neirHimalaìa. è de¬ 
ceduto insieme a due suoi com¬ 
pagni. seppellito da una va¬ 
langa piombata sulla tenda dei 
tre uomini l'undici maggio 
scorso. 

Gli altri due membri della 
spedizione, organizzata dalla 
città di Osaka, deceduti nel¬ 
l'incidente sono il giapponese 
Kenji Oshima e lo sherpa 
Gy.iltsen Norbu. 

La sciagura è avx’enuta al 
- Campo 3 -. sul fianco della 
montagna eh» è alta 7.033 metrL 
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